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L’ EDITORE 

acuì G £ 


Lfe sempre crescenti ricerche dellat 
'Teorica de verbi italiani mi hanno ob- 
bligato a fare una settima edizione della 
medesima. Alla quale ho dato mano non 
senza singolare mia soddisfazione , reg- 
gendo dal fatto come questa Operetta ha 
veramente corrisposto al nobil fine propo- 
stosi dal suo autore, che fu di presentare 
ai giovani studiosi di correttamente scrivere 
^italiana lingua, più perfezionata di quanto 
fosse prima l’istruzione di sì importante ed 
intralciata parte della nostra grammatica. 
Il che in essa è slato eseguito, non solo 
col comprendervi tutte le sicure dottrine 
che si aveano dagli eccellenti scrittori di 
tale materia, ma più specialmente coll’es- 
servisi aggiunte le molte osservazioni e di- 
chiarazioni che trovansi nella prima Parte 
della medesima, e nelle annotazioni poste 
alla testa di quasi tutti i verbi de’ quali 
viene svolta o indicata la speciale conju- 
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gazione: lasciando di dire, che ninna traccia 
si è in essa lasciata delle incertezze e degli 
errori che pur rimangono nelle antecedenti 
opere di questo argomento le più celebrate. 

Dello zelo del nostro autore, volto per 
abito a studj di più alta natura , questa 
operetta, che si aggira tutta sopra minuto 
e fastidioso argomento, è chiarissima prova 
non tanto per sè medesima, quanto per 
le nuove cure che egli le diede nella se- 
conda edizione, e molto più per le novis- 
sime che vi ha aggiunte poi nella terza, che 
ha servito d’originale per questa settima: 
con che io reputo che sia posto onorevole 
suggello alla sua benemerenza. Dal canto 
mio non ho omessa diligenza perchè la 
stampa riesca netta da errori tipografici, sì 
diilìcili ad evitare in libri di questa specie. 
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LETTERA 


DEL 
AL tic. 

AXrVOKlO FOHTUNATO STEX.X.A 

premessa alla prima edizione. 


JZtgregiamente, per ciò che io credo, voi 
pensate, ornatissimo signor Antonio Fortunato 
Stella, intorno all’opera non ancora due anni 
sono pubblicata in Roma dal signor Mastrojini 
col titolo di Teoria e Prospetto, ossia Dizionario 
critico de’ verbi italiani coniugati, specialmente de- 
gli anomali e malnoti. Non v’ha alcun dubbio che 
essa non possa essere di grande utilità ai gio- 
vani per acquistare sicura cognizione de’ varj 
andamenti de’ verbi, parte essenzialissima di ogni 
lingua; il che altrimenti non si avrebbe se non 
con lunga lettura e con riflessione continua: nè 
v’ ha pur dubbio , che compresa P Opera del si- 
gnor Mastroflni in due grossi volumi in 4°, 
V acquisto dei quali non importa meno di diciotto 
lire d’ Italia, non sia essa per riuscire a gran 
numero de’ medesimi, a cagione di questa circo- 
stanza, affatto inutile. E veramente se alla dif- 
fusione delle scienze e delle lettere in sommo grado 
contribuì l’arte mirabile della stampa, in quanto 
moltiplicandosi per essa i libri si venne a rendere 
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facile V ottenimento de’ medesimi con infinita di- 
minuzione del prezzo che manoscritti valevano; 
un libro come quello del signor Mastrofini, fatto 
per essere posto in mano a qualunque giovinetto 
il quale incominci a frequentare le seconde scuo- 
le, perchè possa aversi da ognuno, deve essere 
messo a mediocrissimo prezzo. Ond’ è , che non 
essendo tale quello delle diciotto lire d’Italia, 
massimamente se si considerino i molti altri libri 
che pel miglior ordine di buona istruzione sono 
a questi tempi riputati o necessari o convenienti, 
sarà, come voi avete osservato , un vero benefi- 
zio fatto ai giovani italiani, se l opera del si- 
gnor Mastrofini potrà ridursi a tal mole, che il 
provvedersi di essa per ogni classe di persone 
sia di una spesa alquanto piu temperata. 

E poiché è piaciuto commettere a me I in- 
carico di disporre la cosa a quest’uopo, nello 
accogliere il lavoro che ho fatto, non vi sarà, 
spero io , discaro l’ udire la ragione e V ordine 
del medesimo. 

Io ho da lungo tempo considerato che una 
delle cagioni per le quali nell’ universale de’ gio- 
vinetti si ritardano molto i progressi circa i varj 
rami della grammatica , si è il non venir essi 
d’ ordinario sì bene e chiaramente istruiti, come 
dovrebbero essere, del vero significato di quelle 
parole per le quali resta espressa la natura e 
L’indole degli elementi che costituiscono le di- 
verse parti della orazione. Imperciocché se lad- 
dove essi si limitano a ripetere materialmente 
quelle parole, ne intendessero di buon’ora il pieno 
senso , con maggiore prestezza e sicuramente s’in- 
ternerebbero nella intelligenza della lingua , e di- 
rei anche, si accostumerebbero a ben ragionare ; 
poiché le parole delle quali intendo qui favella- 
re , esprimono una serie d’ idee discendenti dalla 
piu rigorosa ideologia, e costituenti la base di 
ogni uman ragionamento -, e le une sono essen- 
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ziahnenle congiunte colle altre. Ma i giovinetti, 
per la immatura loro età, non sono atti a ri- 
fletter e da se stessi sull’ importare di tali paro- 
le, comunque le abbiano continuamente presenti, 
nè tutti i maestri di grammatica sono nel caso 
sia d’ intendere, sia di bene spiegare ai loro al- 
lievi queste cose. Dirò di più: se alcuni valen- 
tuomini qualche volta si sono piegati a spargere 
qualche rudimento intorno alle medesime, non 
pensando che ciò che per loro è chiarissimo , pei 
giovani e pei maestri stessi di grammatica, non 
abituati a sottilmente ragionare , riesce inconce- 
pibile, o al certo assai oscuro e grave, hanno 
gittata invano la loro fatica. 

Ajflnchè adunque, per ciò che riguarda i 
verbi de’ quali soli qui è proposito, il debito 
aiuto non manchi ai giovinetti italiani, ho de- 
terminato di premettere alcune brevi e chiare 
dottrine intorno all’ oggetto di ciò che diciamo 
verbo, intorno al carattere e alla formazione del 
medesimo , ed ai suoi modi e tempi, ed agli al- 
tri accidenti suoi, procurando di dare di ognu- 
na di queste cose partitamentg tale nozione, per 
la quale da ognuno tosto si sappia quanto è ne- 
cessario. 

Ma oltre ciò, mi parve convenientissima cosa 
che i nostri giovinetti fossero avvertiti e delle 
cagioni per le quali le coniugazioni de’ verbi sof- 
frono eccezioni sì diverse, e della natura ed in- 
dole di queste eccezioni dai grammatici chia- 
mate anomalie; e che di più tolti fossero dalle 
loro menti i dubbi che per avventura venissero 
loro , vedendo la quadruplice classifleazione che 
occorre fare di tutte le terminazioni de’ verbi , 
parte importantissima che restava a trattarsi per 
principj generali: poco o nulla giovando quello 
che in qualche particolar caso se ne fosse detto; 
il qual modo tennero il Pistoiesi e il Mastroflni, 
presso i quali quella quadruplice classificazione 
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m’ è inoltre parato che non fosse trattata colla 
debita precisione. Alle quali cose possono aggiun- 
gersi alcune avvertenze e sulla notabile varietà 
ai desinenze che ne" verbi di tutte le coniugazioni 
s’ incontra in proposito della prima persona sin- 
golare del tempo pendente dell’ indie ativo^ e su i 
troncamenti di altre desinenze. 

Questi ed altri simili sono gli argomenti del 
breve trattatello che ho premesso al prospetto dei 
verbi; e viene esso a comprendere in certo modo 
la vera teorica de’ medesimi. Nel che fare voi 
osserverete , che se per alcune poche cose sono 
venuto ad abbattermi in quanto il signor Mastro- 
fini aveva toccato, nella maggior parte però 
mi sono pienamente emancipato da essolui, ed 
ho supplito al piu ch’egli non aveva fatto. E 
siccome nello stesso tempo osserverete eziandio 
che molte cose ho ommesse di quelle eh’ egli aveva 
assai largamente dette, e sul modo con cui le 
coniugazioni latine siensi trasformate e si trasfor- 
mino nelle coniugazioni presenti d'Italia, e sulla 
dipendenza delle coniugazioni italiane dell’ infinito , 
e stdla ragione delle anomalìe ; dirò perchè io mi 
sia condotto a ciò fare. 

E non voglio io già negare che tale, quale 
prima del signor Mastrofini avevano altri osser- 
vato, e singolarmente il Cinonio, non sia stato 
per avventura il passaggio dal latino all’italiano 
delle varie terminazioni de’ verbi ; e così , che di 
tale o tale altra maniera non cadano, rispetto 
alle terminazioni latine di certi tempi, quelle di 
alcuni verbi italiani che noi diciamo anomali. 
Ben dirò , come tengo per fermo che codeste no- 
zioni archeologiche sieno fuori di proposito in 
un libro destinato per chi vuole apprendere le 
rette coniugazioni de’ verbi nostri; e che se l’im- 
pararle dipendesse dal conoscere il meccanismo 
che mediante il confronto tra V una e V altra lin- 
gua in questa parte di grammatica si scorge. 
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primieramente^ toglierebbesi il modo d’ imparare 
la 'lingua italiana a chiunque .non sapesse bene 
la latina f cosa per se troppo- assurda: in secon- 
do luogo poii) gravissima fatica s’ imporrebbe ai 
giovinetti ancorché iniziati sufficientemente nella 
ungua latina, e si darebbe loro gran noia; né 
i più sosterrebbero la necessaria pazienza. 

Tutto ciò adunque che appartiene a siffatti 
argomenti , comunque con assai diligenza sia 
stato dal sig. Mastrojini copiosamente trattato 
neW Opera sua, doveva cedere a più naturale , 
più spedita e facile maniera che abbiamo per 
guidare i giovani a ben conoscere in ogni sua 
parte l’andamento de’ verbi italiani di- spe- 
cie , che è quella di presentare di fatto le vere 
terminazioni ad ogni verbo appartenenti, lasciando 
alla speculativa curiosità degli oziosi il piacere 
(T indovinare misteri, lo scoprimento de’ quali non 
fa di un atomo avanzare alcuno' nella scienza, ed 
anzi con certo compassato guazzabuglio di ari- 
dissime minutezze crea fastidio in quasi tutti. 

Ma ciò che nel disegno da voi concepito meri- 
tava particolare corisiderazione , si era il vedere 
come comportarsi riguardo alla lunghissima serie 
di note, delle quali il sig. Mastrofini ha ingros- 
sati i suoi due volumi. 

Non può negarsi che gittando noi l’occhio so- 
pra quelle note, non restiamo il più delle volte 
piacevolmente presi dallo splendore di che riful- 
gono i varj passi di eccellenti scrittori che ven- 
gono riportati a prova delle terminazioni segnate - 
con numero. E veramente il libro che io presento 
non avrà questa parte cospicua dell’ Opera del si- 
gnor Mastrofini. 

Ma lasciando stare che la mancanza di essa 
viene abbondantemente compensata dal più age- 
vole mezzo da noi somministrato per l’ ottenimento 
di quella che é essenzialmente importante e -si- 
cura tanto, quanto sarebbe se ad ogni passo fosse 
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ooì'Tohorata colle note cof'rispondenti , altre con- 
siderazioni debbono^ se io non m" inganno far 
preferire il libro nostro. Imperciocché , primiera^" 
mente colle dottrine che abbiamo premesse, per 
noi si è data una coìrla unità d’ istruzione ai gio- 
vani nell’andamento generale de" verbi; ed in se- 
condo luogo, con uh breCe discorso posto innanzi 
al prospetto di quasi ogni verbo si è presentato 
per noi un transunto di osservazioni comprendenti 
quanto- alia ragione di ognuno dì que’ verbi e dei 
simili appartiene per la cognizione particolare 
de’ medesimi. Nel che io 'sono stato sollecito di 
raccogliere tutto ciò che di veramente utile ho 
trovato in quelle note, ed ho aggiunte inoltre 
quelle cose che mi sono panile piu convenienti a 
dirsi. Che in quanto ai passi degli antichi scrit- 
tori, ai quali non poteva darsi luogo nel libro 
nostro, dappoiché volevamo che la mole del me- 
desimo non si' alzasse a piu di un quarto all’ in- 
circa dell’ Opera del sig. Mastrofìni , voglio che 
sappiate cosa, la quale è necessario che sappiasi 
eziandio da tutti coloro che acquisteranno e leg- 
geranno il libro nostro; ed è questa. Le note del- 
V Opera del signor Mastrofini, toltene assai po- 
che, nè tutte queste di grande importanza, sono 
copiate parte dal libro di Pistoiesi (a cui debbesi 
il vero merito di aver renduto di utilità generale 
quanto trovavasi preparato ed esposto si dal Ci- 
nonio , che da alcuni altri de’ nostri scrittori di 
grammatica), e parte dal F ocabolario della Cru- 
sca, massimamente quale negli ultimi tempi si è 
stampato in Verona. Laonde, siccome nissuno che 
voglia istruirsi della lingua italiana può man- 
care 0 di avere sotto le mani quel Vocabolario, o 
di volgersi al medesimo ad ogni oecasione per 
consultarlo ; così potrà ognuno trovare in esso a 
dovizia quanti passi di scrittori antichi desidera. 
Quantunque meglio fa, per mio avviso, se a tale 
diligenza quella pur anche aggiunga di leggere 
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spesso le opere degli antichi scrittori più rino- 
mati ; d’ onde e maggior diletto e profitto mag- 
giore trarrà sicurissimamente. 

Non per questo però intendo io che e voi ed 
ogni altro dobbiate pensare che io non abbia del- 
l’Opera del sig. Mastrofini e di lui la debita sti- 
ma. Anzi vi apparirà questa manifestissima per 
la maniera colla quale dell’uno e delV altra io ho 
parlato costantissimamente , per la cura che mi 
sono data in mettere a profitto le buone cose da 
lui poste in quella, e per lo studio che mi son 
fatto di rettificare parecchie cose di lui, para- 
temi meno felicemente considerate: il che facen- 
do , non per altro ho citato il suo nome , il quale 
avrei altronde potuto tacere, che per dimostrare 
quanto io lo tenga in autorità. 

Del rimanente, tutto quello che qui ho sog- 
giunto-tende piuttosto a mettere in chiaro i ti- 
toli che abbiamo ad opporre, se per caso da per- 
sone meno discrete ci si dicesse che il libro nostro 
è tolto dall’ Opera di lui. La quale opinione è per 
se stessa tanto meno fondata, quanto che con 
piu verità potrebbe dirsi essere anzi dall’ Opera 
del Pistoiesi tolto e il libro del sig. Mastrofini e 
il mio, perciocché^ alla costruzione di entrambi 
questi due ultimi ottimamente ha servito l’ordi- 
tura di quella. Che se poi è vero che io ho rite- 
nuto nel mio alcun prospetto di verbo aggiunto 
dal sig. Mastrofini, e che il Pistoiesi non aveva 
messo; vero è ancora che alcun altro ne ho la- 
sciato liberalmente al sig. Mastrofini , perchè non 
necessario , come quello che aveva già altrove H 
V suo modello; ed alcun altro ne ho aggiunto, co- 
me quello che meritava speciale considerazione , 
e che liberalmente abbandono in balia di chiun- 
que creda un giorno di poter perfezionare que- 
sto genere di lavoro: nel quale se può essere mai 
alcun merito, esso sta tutto nell’ aver messo 
nelle cose più ordine, piu chiarezza, più preci- 
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sione e consonanza; nell’ aver tolto ciò che era 
inutile, e nell’avere aggiunto ciò ch’era utile, 
facilitando di alcun grado V apprendimento e 
P uso stesso delle cose da altri insegnate. 

E a questo proposito non vi dispiacerà , orna- 
tissimo sig. Antonio Fortunato Stella, il vedere 
come avendo io ritenuta la divisione della mate- 
ria in due parti ad esempio del sig. Mastrofini , 
alla prima, nella quale tratto de’principj teorici 
riguardanti i verbi, e presento V andamento dei 
verbi ausiliarj e il modello delle tre coniugazioni, 
ho aggiunto un indice di tutti i verbi che han- 
no la sola uscita in isco, tolto, è vero, dall’ Opera 
del sig. Mastrofini, ma depurato da tutti quelli 
che egli vi aveva collocati, quantunque dal buon 
giudizio delle sopraggiunte età messi fuori di 
uso, e che perciò era affatto inutile far cono- 
scere in un libro come questo. Nella seconda 
parte poi ho compresi tutti i verbi anomali, di- 
fettivi, o per lo piu mal noti: ed ho aggiunto un 
indice che sarà comodo per chiunque voglia al 
momento vedere ciò che di ogni verbo alquanto 
dubbio gli occorra. 

Finalmente debbo parlarvi delle note che il 
cav. Lamberti, nostro amico, lasciò scritte di sua 
mano sulle margini del Pistoiesi della edizione 
di Roma del 1761, e che ora è nella J. R. Riblio- 
teca di Brera. Consistono esse nel citare e rife- 
rire passi di antichi scrittori di ogni genere 
comprovanti V uso delle varie terminazioni ripor- 
tate dal Pistoiesi sia nel prospetto de’ varj verbi 
da lui trattati, sia nelle osservazioni aggiunte. 
E la prima cosa che m’ ha dovuto colpire , e che 
nonostante era naturalissima, è stata questa, che 
il sig. Lamberti aveva già fatto alcuni anni so- 
no il lavoro che il signor Mastrofini in altra 
forma ha recentemente pubblicato. La seconda 
poi, è che la raccolta, airò cosi, del sig. Lam- 
berti, diligentissima senza dubbio, non offre in- 
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fine che quanto d’ imperfetto e di mal augurato 
trovasi ne’ vecchi nostri autori, i quali scrivendo 
mentre la lingua non era ancora ben formata, 
d’ ogni maniera più volgare giovavansi.Ed è ap- 
punto de’ nostri quello che si è osservato intorno 
ai vecchi scrittori latini, che presso gli uni e gli 
altri trovasi tanto da giustificare, se V esempio 
solo valesse, ogni parola la più mal costruita e 
mal terminata che mai dar si possa, e che per la 
intolleranza degl’ indiscreti maestri tira addosso 
a’ miseri giovinetti rampogne acerbe e battiture. 
Alcune di codeste voci notate dal sig. Lamberti 
io ho registrate tra le antiquate. Jl più servirà 
un giorno di materia a chi volesse trattare degli 
arcaismi della lingua italiana. Il miglior costrutto 
intanto che noi possiamo trarre da tutto ciò, si 
è di persuaderci che vanno grandemente errati 
coloro i quali prendono le immondezze di Ennio 
per oro, e che pessimamente fa chiunque scri- 
vendo non imita Firgilio, il quale e da Ennio e 
da ogni vecchio poeta trasse le lucide ed ele- 
gantissime voci che in essi trovò, e lasciò ai tarli 
e alla polvere il rimanente. Cosi pur fatto aveva 
prima di lui per la prosa Cicerone, che mai non 
si vede andare in busca di vocaboli vieti, ma sce- 
glie sempre i più regolari, semplici ed armoniosi; 
e se di quelli usa alcune volte, fa ciò come per 
citazione di testo. Noi siamo pieni oggi di auto- 
ruzzi che con affettazione puerile imbrattando le 
loro carte di parolacce coperte d’immonda pol- 
vere, ed ir rugginite a modo da non riconoscersi 
più, pretendono con ciò di scrivere italianamen- 
te. Costoro non possono certamente dirsi imitatori 
ne di Cicerone, nè di Virgilio. E in un’Opera 
che mi sono posto a fare sul Vocabolario 'della 
Crusca di Verona, mostrerò ampiamente che me- 
rito s’abbiano le tante scorie che ci si vorrebbero 
dare per gemme. Ma di ciò basti. 

Or avete ragione di quanto ho fatto , e del 
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fine da me inteso, impastando guanto dai valen- 
tuomini chi mi hanno preceduto ci era stato som- 
ministrato in questa materia. E se meglio di quello 
che m’ abbia fatto io , altri , quando che sia , fo- 
ra, rettificando gli errori da me pur commessi, 
ne sarò lietissimo ; perciocché non mi sono io mai 
pasciuto di quella frivola vanità che in taluni 
cerca di soffocare il senso della propria debolez- 
za; nè mi sono irritato mai quando ho udito che 
altri vedeva meglio di me. Io amo la verità, e co- 
loro che la sanno rendere utile agli uomini. 

E nell’ incarico che voi mi avete dato, orna- 
tissimo sig. Antonio Fortunato Stella, tutto che 
si riferisse a studj infinitamente distanti da quelli 
ai quali per dovere di stato durante il corso 
de’passati diciotto o venti anni io era dedicato, 
non meno che da quelli de‘ quali per V addietro 
m’ era di libera mia volontà occupato, questo 
amore della verità e il desiderio di renderla 
utile mi hanno sovranamente confortato , cono- 
scendo per propria esperienza mia essere verissi- 
mo quanto il massimo degli oratori, filosofo e 
uomo di stato, aveva lasciato scritto intorno ai 
buoni effetti che anche nelle avversità ci reca lo 
studio delle lettere. Della quale cosa, per ciò a 
che voi avete contribuito in sollievo dell’ animo 
mio, vi rendo vivissime e sincerissime grazie. E 
vi saluto. 

Dall’ amenissima casa del nostro comune ami- 
co signor conte Dandolo, in Farese, questo dì 
2\ novembre i 5 . 
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Il — 

PARTE PRIBIA 


5 I. Oggetto del Verbo. 


(Quella parola, o voce, o altramente eletta parte 
deir umano discorso, per la quale viene indicata 
una cosa , dai grammatici si chiama NOME ; percioc- 
ché per essa appunto noi nominiamo e conosciamo 
una cosa, qualunque essa sia, ed in qualunque 
aspetto sia considerata. Così Dio^ cielo, uomo, 
animale, pianta, sasso, ombra, pigrizia e simili, 
sono nomi. Sono nomi eziandio eterno, esteso, 
ragionevole , immondo, verde, duro , fresca, ver- 
gognosa, ec.; comunque poi tra gli uni e gli altri 
facciasi differenza, e quelli stieno da sé, e questi 
a quelli sempre si riferiscano, perchè n’esprimono 
qualche qualità. 

Ma siccome udendo noi dire eterno , esteso, ra- 
gionevole , immondo ec., cerchiamo subito quale 
sia la cosa alla quale alcuna delle indicate con 
questi ultimi nomi si riferisca; il che vuol dire 
a quale de’ primi nomi, che sono sostantivi, si uni- 
sca alcuno de’ secondi che sono aggiuntivi: così 
tosto che uno de’ nomi sostantivi proferiscasi, o 
tale altra parola che ne faccia le veci, la nostra 
niente si porta a desiderar di sapere, o a suggerire 
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de’ verbi italiani 


altra parola la quale indichi ciò che la cosa no> 
minata faccia, o ciò che in essa avvenga, o ciò che 
ad essa succeda ; oppure , in via opposta , ciò che 
non faccia , o ciò che ad essa non avvenga, o ciò che 
non succeda in essa. 

Questa , che chiamasi indicazione di azione o di 
stato, ottiensi da quella parola, o voce, o parte 
del discorso, che i grammatici dicono VERBO. 

£ questo un vocabolo preso dai latini, siccome 
di tanti altri è accaduto, essendo noto che la nostra 
lingua si è formata sulla loro. Dehhesi però avver- 
tire, che mentre i latini dissero alla loro maniera 
verbiim ogni parola qualunque essa si fosse, senza 
eccezione veruna , i grammatici applicarono questo 
vocabolo specificatamente a significare per eccel- 
lenza la sola parola indicativa di azione o stato: il 
che al certo fecero con ottimo avvedimento, poiché 
per essa soltanto avviene che possa parlarsi con 
discorso, di cui il nome non è che puro princi- 
pio; o per meglio dire, che possa e farsi ed espri- 
mersi un giudizio della mente, senza di che ogni 
discorso sai'cbbe nulla. 

§ 2. Carotiere del Verbo. 

Ha il nome alcune variazioni, perchè in diffe- 
renti aspetti si può concepire la cosa che esso in- 
dica. O essa è una, o è moltiplicata; ed ecco il 
numero singrlare, o plurale. O essa si riporta a 
forma di maschio, o di femmina, o a forma co- 
mune, o ad altra che a^ alcuni nostri gramma- 
tici è piaciuto aggiungere, dicendola confusa; ed 
ecco il genere maschile, femminile, comune , con- 
fuso. O finalmente dallo stato di diretta posizione 
sua, la cosa si volge per una inflessione che il 
verbo operi sopra essa, o che sotto l’ influenza del 
verbo venga sopra essa operata da qualche altra 
parte del discorso ; e ciò dicesi caso , quasi sia acci- 
dente, o caduta. 

In fatti ogni cosa ù riguarda primieramente 
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come, diremo così, operante; e ciò esprimesi pel 
così chiamato caso retto. Poi si riguarda come, di- 
remo così, operata; e questa è la caduta, o caso 
obbliquo. 11 primo è detto nominativo per eccel- 
lenza , poiché serve a nominare ed indicare la cosa 
nel suo stato naturale e diretto. Ciascun altro caso 
assume quella denominazione la quale esprime il 
grado particolare d’inflessione che, cadendo, per 
così dire, la cosa è obbligata a prendere. Tale è la 
ragione del genitivo, del dativo, dell’accusativo, 
del vocativo o dell’ ablativo, i quali esprimono ap- 
punto i varj gradi d’ inflessione che il nome può 
avere, cioè quando è generato, quando è dato, 
quando è accusato come soggetto dell’ azione, 
quando è chiamato, quando è allontanato, o tolto. 

Non ostante però tutte le variazioni alle quali 
il nome negli esposti sensi è soggetto, la cosa In- 
dicata per esso rimane sempre la medesima che 
fu espressa da prima; nè i diversi accidenti, che 
ne sono propri, portano in essa mutazione veruna. 

Non così è dell’azione o dello stato, per indi- 
care i quali abbiamo detto servire il verbo. Im- 
perciocché essendo questi atti a ricevere diverse 
modiflcazioni , non si presentano mai se non se le- 
gati ad una di esse , e piegati , diremo così , sotto 
la forma di quella, prendono un più particolare 
aspetto del grado in cui si congiungono ad una 
parte di quella continua successione , la misura 
della quale noi diciamo tempo. Oud’ è che il verbo 
corrisponderebbe malamente al suo officio, se con- 
tenendosi nella espressione dell’ azione o dello sta- 
to, non avesse in sé la forza di determinare gli 
accennati due accidenti per la indicazione perfetta , 
per la quale è stato istituito. 

§ 3. Formazione del Verbo. • 

Esercita il verbo questa forza determinativa 
per mezzo xll un certo suo andamento che chiamasi 
conjugazione. 
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Per comprendere il giusto senso di questa pa- 
rola, uopo è premettere che ogni verbo si annun- 
zia per mezzo di ciò che chiamasi suo infinito; il 
che vuoi dire indicando prima di tutto 1’ azione o 
stato sotto una forma generale, assoluta, senza al- 
cun segno che la circoscriva e la limiti. Tale si è 
il senso di amare, di leggere, di sedere, di udire, 
o di essere udito, seduto, letto, amato; percioc- 
ché al pronunciarsi di queste parole non conce- 
piamo altra idea che quella di un’ azione o di uno 
stato per ogni parte illimitati, che alcuni dicono 
confusi, e che per certo si possono giustamente 
dire infiniti, poiché di essi non si scorge nè prin- 
cipio nè fine. 

Dall’infinito adunque, come da radice, si prese 
a dedurre il verbo primieramente per modi, poi 
per tempi, poi per persone e per numero. E que- 
sta operazione fu fatta col mezzo di parole, le 
quali rappresentando in alcuna maniera la nativa 
forma o figura di quell’infinito, e a mano a mano 
riproducendola generalmente dappertutto con di- 
minuzioni od incrementi di lettere o di sillabe, e 
con diversità di terminazioni o desinenze , servis- 
sero all’intento. Ed è stupendo artifizio invero che 
nelle più belle ed armoniose lingue sì grande va- 
rietà di concetti siasi espressa non colla sola va- 
rietà di parole, ma con parole nella stessa varietà 
connesse insieme, rassomiglianti e dipendenti l’una 
dall’ altra , ed aventi tutte , oltre un carattere co- 
mune, anche il loro proprio, con pochissimo aiuto 
di estranei mezzi suppletivi. 

Egli è per questa ragione che venne a farsi 
una specie di coniugio o maritaggio di quell’infi- 
nito con tutti gli accidenti che f azione e lo stato 
da esso verbo indicati potevano soffrire ; cioè con 
tutti i modi, i tempi, le persone, i numeri, ai quali 
accadesse riferire in particolare l’ azione o lo stato 
dell’ infinito, dal suo senso illimitato ridotto a senso 
limitato. 
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5 4- Modi de' inerbi. 

Il popolo, che è il solo creatore della lingua , 
perchè la lingua è 1’ organo fondamentale del suo 
▼iver cÌTÌle , sentì da principio come intorno alle 
asioni o stati , che Tengono indicati per mezzo dei 
Terbi , ricorrcTa ad ogni istante 1’ occasione di con- 
siderarli in più aspetti. 

Abbiamo già detto di quel primitiTO concetto 
per cui ogni azione o stato Tengono rappresentati 
in forma generale, assoluta, senza alcun segno che 
li circoscrÌTa e li limiti. Questo è il primo modo di 
ogni Terbo, e chiamasi intinitÌTO. 

Ma da quel concetto di azione o stato, indeter- 
minati ed illimitati, uopo è discendere a concrete 
supposizioni. A ciò riferisconsi tutti gli altri modi. 

Quando occorre dimostrare l’azione o stato, sia 
come quelli che attualmente seguono, sia come se- 
guiti già o da seguire , ciò si fa per modo indicatÌTO, 
detto con eguale proprietà anche dimostratiro. 

Occorre eziandio che l’azione o stato si comandi, 
o si consigli , o in alcuna guisa si cerchi che sia , 
usando od esortazione o preghiera; e questo è il 
modo imperatÌTO , che potrebbe dirsi anche esorta- 
tÌTO o deprecatÌTo; poiché comunque la formula 
sia la stessa , direrso però n’ è il senso. 

Talora si desidera che l’ azione o stato succeda , 
o possa succedere, o possa essere succeduto. Questo 
è il modo ottatÌTO, e più italianamente desiderati- 
TO, che da alcuni dieesi anche potenziale, sebbene 
per una ragione alquanto più remota dall’oTTio suo 
aspetto. 

Finalmente spesso accade che si debba espri- 
mere r azione o lo stato dipendentemente da pre- 
cedente discorso, a cui fa d’ uopo legame l’inaicà- 
zione , al quale effetto interriene l’ opera di alcune 
particole , come sono , sebbene , se , semprechè , 
quando che, conciossiacosaché, attesoché, per~ 
ciocché, imperciocché , perchè, comecché e simili. 
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E questo dicesi modo congiuntivo, o soggiuntivo; e 
talora è eziandio risolutivo, non per la sola generale 
ragione che ogni congiunzione risolve lo stato diviso 
o sospeso in che erano le cose che poi si congiun- 
gono, ma perchè molte volte 1’ azione o stato indi* 
cati col tempo pendente di questo modo ne chia- 
mano un’altra, la quale s’indica col passato im- 
perfetto, che noi chiamiamo indeterminato ; sicco- 
me è appunto quando diciamo: se io fossi uomo 
ricco , farei di grandi spese, e simili. 

§ 5. Tempi de’ Verbi. 

Finché i verbi si contengono ne’ quattro ultimi 
modi esposti, si dicono finiti o determinati; per- 
ciocché per ognuno di quei modi 1’ azione o stato 
da essi indicati restano circoscritti, al contrario di 
che abbiamo osservato essere dell’ infinito. 

Maggiormente però si riconoscono essi finiti o 
determinati sotto ciascun modo pei varj tempi , nei 
quali r azione o stato si considerano. Il che , quan- 
tunque possa essersi accennato per ciò che aubia- 
mo detto parlando de’particolari modi, più chiara- 
mente si vedrà considerando i varj tempi ne’ quali 
è possibile concepire l’azione o lo stato indicati dai 
verbi. 

Il primo de’ tempi, che naturalmente apparisce 
air animo nostro , è il presente , poiché in questo 
solo viviamo , e di questo solo veramente abbiamo 
il senso. 

11 secondo è il passato , che nell’ animo nostro 
rappresentasi in virtù della memoria, senza la quale 
noi non ne avremmo idea veruna. 

Il terzo è il futuro , l’ idea del quale dobbiamo 
riconoscere dalla forza della nostra immaginazione, 
che a prevederlo eccita il nostro intelletto. 

Essendo il presente per essenza sua indivisibile, 
r indicazione di ogni azione o stato attuale non può 
esser che una. Perciò ninna varietà può il verbo 
soffrire nell’ espressione di azione o stato presente. 
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Ma la mefite nostra concepisce nel tempo pas- 
sato parecchie varietà. Imperciocché primieramente 
noi conosciamo un' azione o stato nell’ atto in coi 
seguivano, senza indizio d’essere ancora cessati; e ciò 
accade quando, p. e., diciamo che uno od 

era. Questo dai latini fu chiamato passato imper- 
fetto, appunto perchè sebbene il principio delVa- 
zione o sùito ad esso appartenente sia già passato , 
essa azione o stato però non ci si offrono ancora co- 
me passati affatto, lid è per questo che i nostri 
grammatici lo hanno chiamato pendente. 

In secondo luogo noi conosciamo un’ azione o 
stato non piò pendenti nel loro già incominciato 
passaggio, ma passati interamente. 1 latini chiama- 
rono il tempo, a coi quest’ azione o stato apparten- 
gono, passato perfetto; perciocché dell’azione o 
stato indicati nulla più resta, tutto essendo finito. 

Ma di questa maniera di passato noi possiamo 
formarci due diversi concetti, secondo che l’azione 
o stato sieno passati di qualche tempo, o di poco. 
Quando sono passati di qualche tempo, che né con 
parole, nè pel contesto del discorso si definisce, il 
passato dicesi indeterminato; ond’èche diciamo: 
io fui in Pavia, e vi conobbi molti valentuomini. 
Quando sono passati di poco, e il discorso gli ac- 
cenna definiti in uno special tratto, il tempo dicesi 
passato determinato; ond’è che diciamo: sono stato 
al teatro, ed ho veduto il ballo nuovo. 1 latini 
non avevano che un mezzo solo per esprimere que- 
sti due diversi concetti; e in ciò la loro lingua era 
meno felice della nostra. 

Ma v’è un passato di gran tempo, il quale es- 
sendo distinto dai due già considerati , vuole pur 
esser espresso convenientemente. I latini lo chia- 
marono più che perfetto ; e noi perchè lo conside- 
riamo in due distinti aspetti, lo esprimiamo in due 
maniere distinte. Quando vogliamo indicare una 
azione o stato che passarono di gran tempo , rima- 
nendo nel concetto nostro pendenti, diciamo, p. 
e.t io era stato; io aveva veduto in Milano, ec.^ 
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e questo è cliiamato da noi trapassato imperfetto. 
Quando Togliamo indicare un’ azione o stato che 
passarono pienamente di gran tratto, diciamo, p. 
e. : come io ebbi udito il fatto; come Jui $tato al- 
quanto , partii , e cosa simile; questo è trapassato 
perfetto. 

Finalmente occorre di dover indicare azione o 
stato che hanno da seguire, e questo appartiene 
al tempo futuro , il quale vuole anch’ esso distin- 
guersi in imperfetto e perfetto. Sarà imperfetto 
quando 1’ azione o stato si concepiscono nel senso 
semplice di dover seguire quando che sia , non pre- 
fìssa particella alcuna determinante. Tale si è il fu- 
turo : amerò , farai. E’ sarà poi perfetto quando 
r azione o stato si concepiscono da seguire certissi- 
mamente, determinandosene il senso nel contesto 
del discorso con alcuna maniera a ciò atta. Tale si 
è il futuro: avrò amato; avrai fatto; sarà detto. 

£ questo futuro perfetto , e il trapassato , tanto 
perfetto quanto imperfetto, e il passato determina- 
to , chiamansi complessivamente tempi passati com- 
posti , siccome si vedrà scorrendo i varj Prospetti 
de’ verbi che noi daremo. 

S 6. Altre osservazioni su i Tempi. 

I tempi che abbiamo considerati fìn qui , sono 
tutti compresi nel modo indicativo. Giusto è vede- 
re quali comprendansi negli altri modi. 

L’ imperativo non ha che due tempi , perchè il 
concetto di azione o stato da seguire , secondo il co- 
mando , il consiglio , r esortazione o la preghiera 
che si fa , non eccede i limiti del presente e del fu- 
turo. Perciò in quanto al presente, dicesi per co- 
mando: va su, e di quell’ albero cogli i frutti ma- 
turi. Per consiglio ed esortazione dicesi: conforta- 
tevi, e state lietamente. Per preghiera dicesi : dehl 
vatti con Dio. In quanto al futuro , dicesi per co- 
mando : prenderai quel fardello , e verrai meco ; 
e per consiglio od esortazione: pregherai Dio, e te 


Digitized by Googlc 



PARTE PRIMA 


9 

ne verrà bene; oppure; domani abbiate fatto 
quanto occorre. Egli è poi da avvertire che il sen- 
so del discorso determina il futuro dell’ imperativo 
più che la desinenza sua propria, poiché non l’ha 
esso nel suo particolare com’ era presso i latini , ma 
la prende in imprestito dal futuro dell’ indicativo. 
Intanto si osservi che il modo imperativo talora si 
esprime anche coll’ infinito preceduto da particella 
negativa, siccome succede quando diciamo: non 
battere quel fanciullo: non toccare il fuoco. E 
soggiungiamo talora anche un secoqdo infinito , di- 
cendo : non voler fare si trista cosa. Le quali for- 
me di dire provano , non che l’ azione presente co- 
mandata, o consigliata, o pregata, si esprima col- 
r infinito, ma che nel discorso s’introduce una 
abbreviatura , sottointendendosi: ti comando, ti 
esorto, ti consiglio a non voler fare ec., la quale 
abbreviatura dicesi dissi. 

Similmente si osservi che particolarità più no- 
tabili in quanto ai tempi ha il modo ottativo. Sic- 
come il desiderio non è riferibile che alle cose futu- 
re, le quali sono le sole che si possano avere, ed 
alle passate in quanto può bramarsi di averle o 
avute o non avute; il modo ottativo, rigorosa- 
mente parlando, non potrebbe avere tempo pre- 
sente. Ma i grammatici gliene accordano anzi due, 
i quali, ben considerando, sono determinati dal 
desiderio dell’azione, non dall’azione stessa, sic- 
come negli altri modi succede. E intanto poi i 
grammatici distinguono il desiderio in due presenti 
tempi, in quanto altro è l’esprimere voglia arden- 
tissima di fare alcuna cosa, o che alcuna cosa si 
faccia; e questo dicesi presente perfetto: altro è 
esprimere voglia di fare alcuna cosa , o che alcuna 
cosa sia fatta , quando una qualche condizione in- 
tervenga; e questo è presente imperfetto. Nel primo 
caso diciamo: ohi se io amassi. Nel secondo dicia- 
mo :oA.^5eybssi da tanto, ben vedresti cosa io farei. 

In quanto al passato, questo tempo nell’otta- 
tivo distinguesi coi gradi ^e veduti abbiamo nel 
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modo indicativo parlando dei passati composti ; e 
sempre dipendentemente da alcuna o particola o 
frase dimostrante sia desiderio, sia supposizione di 
fatto, o condizione di aiuto, o di forza qualun* 
(^ue, gli scorre tutti con terminazioni sue proprie. 
Così fa nel futuro, il quale in questo modo può 
riguardarsi per doppio; imperciocché diverse per 
sè stesse sono di gradi le azioni e gli stati che ven- 
gono indicati da seguire; come è: Dio voglia che 
io ami! e : Dio voglia che io abbia ad amare! Dio 
voglia che io sia sano! Dio voglia che io abbia ad 
essere sano ! 

Il modo congiuntivo per tutti i suoi tempi as- 
sume dall'ottativo le terminazioni, colla differenza 
che al suo presente esso applica quelle colle quali 
l’ottativo esprime il proprio futuro; imperciocché 
come l’ottativo dice: Dio voglia che io ami!\\ 
congiuntivo dice: conciossiacosaché io ami. Di più: 
le terminazioni del presente perfetto dell’ottativo 
diventano nel congiuntivo quelle del passato pen- 
dente, e le terminazioni del presente imperfetto 
diventano quelle del passato indeterminato. Così è, 
che dove nell’ottativo diciamo: Dio volesse che io 
amassi! oh! il sommo gaudio che ne avrei! dicia- 
mo nel congiuntivo.* avvegnaché io amassi, pur non 
ebbi conforto: e credo che se avessi amato meno, 
avrei avuto miglior fortuna. 

Finalmente parlano i nostri grammatici dei 
tempi deU’infinito : colla quale espressione non mo- 
strano certamente di esprimersi con esattezza; im- 
perciocché r imfinito rappresentando l’azione o lo 
stato in forma generale, assoluta e senza alcun se- 
gno che li circoscriva e li determini, viene di sua 
natura ad escludere ogni tempo. Noi , seguendo i 
latini, chiamiamo modo infinitivo quello che rap- 
presenta l’ azione o stato sotto l’accennato concet- 
to : e perchè , quantunque per sè stessi indetermi- 
nati, illimitati, inBniti, non possano ricevere di- 
stinzione alcuna di tempo, da noi possono concepirsi 
sotto r aspetto di distìnti tempi; questi chiamiamo 
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tempi, non dell’ infinito che non ne ha nè può 
averne, mentre in esso si confondono e si perdono 
tutti, ma del modo infinitivo. Concepiamo adunque 
un’azione infinita, e cosi uno stato infinito, in 
aspetto di cosa presente, in aspetto di cosa per var j 
gradi passata, e in aspetto di cosa che per varj gradi 
può o deve venire. Queste diverse supposizioni si 
esprimono dicendosi , p. e. : amare: avere amato: 
avere ad amare : avere avuto ad amare, od es- 
sere per amare: essere stato per amare: essere 
amato: avere ad essere amato, ec. 

5 7 . Participio e Gerondio. 

K pei materiali elementi di loro composizione , 
e per la speciale significazione di azione o stato 
che seco portano, il participio e il gerondio vo- 
gliono essere riconosciuti come dipendenze non 
solo de’ verbi, dai quali procedono , ma singolar- 
mente del modo infinitivo dei medesimi, qualun- 
que altra qualità essi abbiano loro propria, e di- 
versa da quella de’ verbi stessi. Impercioccbè 
l’indicazione di azione o stato, che si esprime 
dicendo, amante, amato, amando, presenta una 
idea per la durata assolutamente continuativa. 
Tra il participio e il gerondio corre poi questa 
dilTerenza, che il primo può ricevere limiti nella 
espressione dell’azione o stato continuativo che 
indica, giovandosi del ministero di un verbo de- 
terminante, che è il verbo essere; e il secondo 
no, restando esso nella lingua nostra inalterabile. 

Detto ciò che il participio ha di comune col 
verbo , debbesi aggiungere ciò che ha di suo pro- 
prio: ed è questo, eh’ esso si accomuna parimente 
col nome, vestendo genere e casi; giacché pel 
numero tanto al verbo, quanto al nome viene ad 
assomigliarsi. Egli è da questa dóppia condizione 
eh’ esso trae la denominazione sua, la quale perde 
poi quando si riduce a puro stato di aggiuntivo, 
il che spesso avviene. Allora esso non indica più 
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azione o stato, pel quale rispetto ritiensi come un 
certo prolungamento del verbo ; ina indica sola- 
mente cosa , o, vogliamo dire, qualità di cosa, che 
in sostanza è cosa ancb’essa, siccome abbiamo 
osservato sin da principio. Ond’è che con ragione 
i grammatici avvertirono, tutti i particìpj poter 
diventare aggiuntivi, sebbene non tutti gli aggiun- 
tivi possano essere participj. 

I primi scrittori in lingua nostra, ad imita- 
zione dei Latini, trassero da’ verbi anche il par- 
ticipio futuro. Perciò sovente presso i medesimi in- 
contriamo e passuro e perituro e fatturo e redi~ 
turo, e simili. Ma tali maniere non piacquero agli 
orecchi col tempo ingentiliti, e furono assoluta- 
mente rigettate , non essendosi ritenuti altri par- 
ticipj di questo tempo, che quelli i quali discen- 
dono dai due verbi venire ed essere; perciocché 
se alcuni hanno voluto alzare a quest’onore il 
verbo nascere, si è veduto violenza sola averne 
potuto innestare il participio futuro in istudiato 
voluminoso vortice di alta lirica versificazione ; e 
ciò con poco o ninno applauso, siffatta termina- 
zione concedendosi appena in qualche tratto dì 
poesia giocosa. 

In quanto al gerondio, il cui nome non rife- 
risce a noi, come faceva ai Latini, il senso che 
importa, cioè che sotto una stessa parola com- 
prendesse , come pur comprende anche per noi , 
significazione attiva e passiva, non altro dobbiamo 
aggiungere, se non che, diversamente dal parti- 
cipio, esso è indeclinabile in lingua nostra, non 
piegandosi a veruno accidente nè di genere, nè 
di numero, nè dì casi. Imperciocché ten'gonsi per 
puri aggiuntivi i nomi di venerando, onorando, 
memorando , e pochi altri che hanno desinenza 
simile a quella del gerondio. 
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5 8. Accidenti di persona e numero né" verbi. 

Mancherebbe alcuna cosa alla compiuta trat- 
tazione di quanto ci abbiamo proposto di dire, 
brevemente ragionando de’ veri», se a proposito 
di persona e numero, ai quali accidenti i verbi 
or più or meno si piegano, non avvertissimo al 
secreto mirabile, il quale appunto ha potuto con- 
durre alle declinazioni che ne’ verbi gli esprì- 
mono. 

Diciamo adunque, che siccome ogni verbo è 
diretto ad indicare un’azione od uno stato, tra 
<essi uno ve n’ha attissimo ad indicare esso solo 
tutte le azioni e tutti gli stati rappresentati dagli 
altri verbi, tanto in senso di anérmare, quanto 
in quello di escludere, solo che a sè stesso ag- 
giunga cosa , il cui nome offra l’idea di queU’azionc 
o di quello stato. Questo è il verbo essere, che i 
grammatici dissero sostantivo, o perchè, come al- 
cuno pensò, esso esprìme l’essere di sostanza; o 
perchè, come sembra più verisimile, esso è ap- 
punto di natura sua atto a sostenere le veci di 
qualunque altro, o, per avvicinarsi più alla de- 
nominazione, a sostentare l’ officio. £ ciò manife- 
stamente si riconosce osservando che amare, godere, 
piangere, languire , ec., facilmente si risolvono in 
essere in amore, o esser amante; in essere in go^ 
dimento, o essere godente ; in essere in pianto, o 
essere piangente ; in essere in languore , od essere 
languente, e così discorrendo. Pt'è diciamo già 
questo quasi fosse nostra opinione che codesta ma- 
niera di esprimersi debba preferirsi alla prima, 
la quale ha mirabilmente servito a rendere copiosa 
e varia la lingua. Ne facciamo cenno soltanto per 
dimostrare più chiaramente come siasi venuto a 
formare ne’ verbi la distinzione delle persone e del 
numero. Imperciocché preso a fondamento della 
indicazione di ogni azione o stato il verbo essere, 
siccome da princìpio dovette esser per la scarsezza 
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dei vocaboli , tosto si vede manifestamente chi 
dell’azione o dello stato fosse soggetto. Quando 
si osservò che chi asseriva od escludeva tale azione 

0 stato faceva ciò di sè stesso , si fissò in esso lui 
la persona prima. Si fissò poi la seconda persona 
quando si osservò che asseriva od escludeva razio- 
ne o lo stato in colui al quale parlava , e si fissò 
la persona terza in ogni altro di cui parlasse. Da 
quel momento, ritenuta la diiferenza delle perso- 
ne, fu facile notare anche quella del numero. 

§ 9. Distinzione delle coniugazioni. 

Or come è intendimento nostro l’esporre in 
questa operetta quella parte della grammatica ita- 
liana la quale riguarda l’andamento de’ verbi per 
ogni modo, tempo, persone e numero, il che ab- 
biamo detto chiamarsi coniugazione, verremo a 
dire come questo andamento diversifichi, e come 
per conseguenza si distingua il metodo di coniugare 

1 verbi. 

Abbiamo premesso già, che dall’ infinito come 
da radice si prese a dedurre i verbi per ognuno 
de’ loro accidenti ; che tali appunto sono i modi , 
i tempi, le persone e il numero. Aggiungeremo 
presentemente che i verbi della nostra lingua in 
tre sole maniere finiscono nel loro infinito: gli 
uni, cioè, con desinenza in are, siccome amare , 
parlare , ammazzare , nuotare t ec.', gli altri con 
desidenza in ere, o lunga o breve che la parola 
si pronunci, come nella prima supposizione sono 
vedere, sedére, avere; e nella seconda lèggere, 
scòrgere , frèmere , e simili ; altri finalmente in ire, 
come udire , muggire , ferire. 

Da queste tre differenti maniere di termina- 
zione dell’infinito si sono tratte le tre differenti 
coniugazioni de’ verbi nostri. E dicesi coniugazione 
prima quella dei verbi, l’infinito de’ quali ha de- 
sinenza in are. Dicesi coniugazione seconda quella 
de’ verbi, l’infinito de’ quali ha desinenza in ere. 
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Dicesl coniugazione terza quella de’ Terbi, l’ infi- 
nito de’ quali ha desinenza in ire. 

Secondo adunque che un verbo appartiene alla 
prima, o alla seconda, o alla terza coniugazione, 
ha distinte maniere di scorrere per tutti i suoi 
accidenti; le quali maniere chi ritiene, parlerà ret- 
tamente. 

§ IO. Eccezioni nelle coniugazioni. 

\ 

Ma non sono si generali le regole colle quali 
abbiamo detto distinguersi le coniugazioni dei ver- 
bi, e le maniere proprie di ciascheduna di esse, 
che non s’abbia ad avvertire di alcuna eccezione. 
Quindi è che i grammatici le distinguono in re- 
golari e non regolari, intendendo per le prime 
quelle che comprendono sotto uno stesso anda- 
mento più verbi, e per le seconde quelle le quali 
sono in particolare proprie di alcun verbo allon- ' 
tanantesi per più o meno rispetti dalla regola 
comune. 

1 verbi che cadono sotto eccezione chiamansi 
anomali, cioè disuguali e sregolati. Ond’è che per 
rettamente parlare e scrivere non basta conoscere 
l’andamento proprio della coniugazione alla quale 
in virtù della desinenza del loro infinito i verbi 
si riferiscono, ma vuoisi di più conoscere quello che 
a piascbeduno di essi è proprio. 

Ha la lingua nostra molti di tali verbi, i quali 
• sono, come l’argomento di varie questioni tra i 
grammatici, cosi anche il soggetto necessario di 
studio per coloro i quali amano di essere nel par • 
lare e. nello scrivere corretti. Tra’ grammatici 
però paiono meglio giudicare quelli i quali l’ano- 
malia di tali verbi ripetono da certa accidentale 
mutazione seguita ne’ loro infiniti , per cui quan- 
tunque appariscano di una certa coniugazione, o 
di nessuna delle tre coniugazioni accennate, pure 
ad una di queste tre assolutamente appartengono 
gli uni, e gli altri a quella appartengono della 

3 .. 
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3 uale seguono l’andamento, nonostante la diversa 
esinenza deirintinito. 

Di questa seconda classe sono i verbi fare e 
dire; il primo de’ quali, stando alla desinenza, 
dovrebb’ essere della prima coniugazione, ed il se- 
condo della terza , quando entrambi hanno il loro 
generale andamento conforme la seconda coniuga- 
zione comporta: il che procede dall’essere appunto 
stati l’uno e l’altro in origine della seconda coniu- 
gazione perchè i loro infiniti erano fàcere e dXcere, 
siccome per molti antichi testi si comprova, e come 
noi accenneremo a suo luogo. 

Della prima classe poi sono porre y sciorre, 
córre, con quanti da essi si compongono; e così 
addurre, condurre, produrre e simili, la desinenza 
de’ quali differisce da quelle che danno carattere 
alle tre esposte coniugazioni. Ma è facile vedere 
che siffatte voci per l'uso sono state abbreviate, 
e che altro in sostanza non vagliono se non se co- 
me pònere , sciògliere, cògliere , addàcere , con- 
dùcere, prodùcere, ec.Con che, visibilmente traen- 
dosi alla seconda coniugazione, e conformandosi 
all’andamento proprio della medesima, Tanomaiia 
non è più che accidentale. 

§ 1 1. Mire cagioni di anomalia ne^ verbi. 

Ma non è da passarsi in silenzio che in qual- 
che parte di certi verbi v’ hanno anomalie le 
quali alla origine già indicata non si possono at- > 
tribuire. 

Le lingue , che sono per avventura il più filoso- 
fico lavoro deh’ uomo, nonostante che procedano 
ne’ loro elementi con disciplina di severi principi , 
amano talora discostarsene, cedendo ad una forza 
la quale sopra esso è potentissima , che è quella 
dell’armonia o musica della parola. 

Per questa ragione l’orecchio viene ad essere 
costituito legislatore sovrano della lingua , ed esso 
è quello che, p. e., di due maniere proprie della 
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medesima talora presceglie la meno eridentemente 
conforme alle regole generali, comunque pur ri- 
spetti la più conforme; e talora assolutamente ri- 
getta questa , comandandone e conservandone una 
adatto straniera. Si verifica la prima supposizione 
quando si pone, per dar qualche esempio, sarìa , 
amerla, in luogo di sarebbe, amerebbe , e sarebbo- 
no , e amerebbono in luogo di sarebbero e amereb- 
bero, o fasse e fossero ip luogo di fosse e fossero. 

Si verifica la seconda quando si dice crebbi, conob- 
bi, mossi, vissi, piovve, ruppe, per crescei , cono- 
scei , mQvei , vivei,piovette, rompette-, parole in- 
vero per la più parte ingratissime e nimicne di ogni 
armonia. 

Di queste e di tante altre anomalie , anche d’in- 
dole diversa, come sono quelle che per differente 
positura o cambio di lettere o per accorciamento 
o prolungamento o troncamento di sillaba sì spesso 
s’incontrano, non altra ragione può addursi che 
il grato effetto ch’esse producono col suono che 
mercè le medesime 1» parole acquistano. Ài quale 
proposito è da osservarsi che al conveniente uso 
di tale piuttosto che di tale altra desinenza, o 
costruzione di parole , assai conferisce quella certa 
andatura di periodo la quale distingue il genere . 
dello stile, o la maniera particolare del discorso. 

11 che ancora appartiene alla musica della lingua , 
sulla quale , siccome sommamente influisce il gia- 
cimento delle parole, influisce del pari la scelta 
delle medesime. Imperciocché anche parlando della 
sola terminazione degli accidenti del verbo, che 
è il soggetto dell’operetta presente, nop si può 
fare astrazione dal pieno discorso, nel quale é uopo 
supporre eh’ essa entri, siccome v’ entra di fatto 
necessariamente. 

Quindi è che, fermo stante quanto la forza 
de’ principi comporta dipendentemente dalla ori- 
gine del maraviglioso artifizio della lingua indicato 
nel suo incominciamento dalla moltitudine, e di- 
retto poscia e regolato dall’ avvertenza de’ valenti 
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scrittori; non d’altronde può dirsi che la lingua 
abbia ayuto il suo perfezionamento , che dal buon 
gusto. Esso è che regge la connessione e corri- 
spondenza de’ suoni articolati, o sia delle parole; 
le quali esprimendosi con musica loro propria, 
or grave, or lene, or dolce, or aspra od acuta, 
giungono a dominare su gli animi per mezzo del- 
l’orecchio, come agitando poi l’immaginazione, 
più vivo ne rende l’oratore l’effetto col mezzo di 
frasi e figure. A dimostrazione di questa verità, 
senza dipartirci dal proposito delle anomalie delle 
quali parliamo, porremo qui l’esempio di lice e 
lece, voci dal Petrarca e dal Tasso adoperate vi- 
cendevolmente in guisa , che un colto orecchio ben 
si avvedrà che non potrebbe una di queste cam- 
biarsi per Talti-a senza detrimento deU’armonia 
poetica. Ecco il caso di lice: 

Nè più si brama, nè bramar più lice , 

scrisse il Petrarca; e scrisse il Tasso: 

Nè lice a voi dall’ Ocean profondo 
Recar vera notixia. 

11 caso di lece è questo: 

Nè mi lece ascoltar chi non ragiona, 

disse il Petrarca. Il Tasso disse: 

' No, se lece a me dir quel che ne sento. 

A propòsito de’ quali quattro versi parrai ve- 
rificato quanto Aulo Gelilo osservò intorno ai se- 
guenti due passi di Virgilio, supremo maestro in 
fatto di armonia di lingua: 

....CRBISHB invUere, Ccesar, 

Terrarumque velis aram. 

E l’altro: 

Cenlum cbbes habilant magnas. 
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Imperciocché se il divino cantore di Enea avesse 
in tutti e due i passi usata la stessa desinenza, 
meno felicemente al certo avrebbe provveduto 
all’uopu. Ond’è che apparisce essere egli stato 
ingegnosamente e felicissimamente imitato da quei 
due nostri sommi poeti ne’ citati versi, nei quali 
ove una voce si sostituisce all’altra, vedrebbesi 
assai tolto di ciò ebe li rende belli. 

Chiamasi questo il secreto de’ valenti scrittori, 
di far servire, cioè, ogni sorta di anomalie al 
grande soggetto per cui la lingua è istituita. 


§ li. Classificazione delle parole esprimenti 
i varj accidenti de* verbi. 


Ma perchè nissuno abbia ad opporci che qui 
siamo entrati in materia più alta di quella che 
dobbiamo trattare, noi verremo alla naturale con- 
clusione che dalle cose dette discende. 

L’operetta presente non tende ad insegnare 
l’uso che, secondo l’ìndole dei diversi argomenti 
intorno ai quali occorra parlare e scrivere, o se- 
condo quella dello stile che in pinosa e in verso 
si prescelga, debba farsi delle parole che espri- 
mono gli accidenti de’ verbi. Essa è solamente di- 
retta a dimostrare il meccanismo di codeste pa- 
role considerate nella vicendevole loro conforma- 
zione ed ap^parenza , sì però che se ne noti insieme 
anche il loro pregio rispettivo. E pare infatti che 
delle parole della lingua si possa per avventura 
ragionare come ragionerebbesi in proposito di mo- 
nete. Imperciocché se le monete furono istituite 
per essere spese nell’acquisto delle cose necessarie 
ai bisogni o piaceri nostri , le parole furono create 
per istrumento della comunicazione dei vicende- 
voli sentimenti degli uomini uniti insieme nella 
civile società. Ora per ben usare delle monete 
uopo è conoscerle nella loro varietà, e vedere 
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3 uali per comune consenso abbiano in piazza spe- 
ito corso, e notare inoltre quelle che essendo 
preziose , ma più vare , possono spendersi con van- 
taggio, solo che sappiasi trovare incontro op- 
portuno; e badare a quelle che, per vecchiezza 
irrugginite, dai più si rigetterebbero offerte sul 
mercato, ma che però da alcuni intelligenti pos- 
sono essere accolte, perchè hanno in sè un valo- 
re; e finalmente poi distinguere con sicurezza le 
false, le quali nè debbonsi presentare ad alcuno > 
nè alcuno vorrebbe accettare. 

Nella stessa maniera adunque si dividono in 
quattro classi le parole costituenti la lingua no- 
stra, e perciò quelle ancora le quali esprimono 
tutti gli accidenti dei verbi : il che avviene per le 
indicazioni di comuni, di poetiche, di antiquate e 
di erronee. 

Le comuni sono quelle le quali o naturalmente 
discendono dalla coniugazione propria del verbo 
al quale appartengono ; o per l' universale assenso 
hanno preso il posto di quelle che naturalmente 
ne discendono, e sono divenute per ciò di comune 
uso. Altri le chiamano regolari; ma facilmente 
apparisce che tale denominazione non conviene 
che alle prime, le quali abbiamo accennate. Adun- 
que più esatta è la denominazione assegnata da 
noi, poiché le comprende tutte. Queste poi si as- 
somiglieranno alle monete di legittimo conio, per 
comune accordo riconosciute ed ammesse ne' con- 
tratti da tutti. 

Le poetiche son quelle che con qualche mu- 
tazione di desinenza o di costruzione in altra lo- 
ro parte sono fatte o più brevi , o più lunghe , o 
più dolci, o più fluide, od anche più gravi e 
buste; e queste possono assomigliarsi alle monete 
di pregiato singolarissimo conio, le quali dalle sa- 
vie persone non sono mai senza qualche partico- 
lare motivo poste al pari delle comuni nello spen- 
dere giornaliero. 

Intendiamo poi per antiquate quelle parole le 
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quali , usate dai primi scrittori , perché ai loro 
t^mpi il popolo le usava, a cagione di certa na- 
tiva rozzezza e di forma aspra e selvatica giac- 
cioDsi ora abbandonate. Noi le assomiglieremo vo- 
lentieri alle vecchie monete poste fuori di corso. 
Le diciamo poi antiquate piuttosto che antiche, 
siccome è piaciuto ad alcuni chiamarle, perchè 
antiche non meno di esse sono ancora le comuni 
e le poetiche. 

Finalmente chiamiamo erronee quelle le quali 
sono apertamente contrarie tanto alle regole , quan- 
to all’uso degli scrittori accreditati; e possono giu- 
stamente assomigliarsi alle monete false, perciocché 
nulla hanno che le renda legittime. Alcuni le chia- 
marono idiotismi, volendo forse significare che non 
si usano nè si usarono mai se non dai minuto po- 
polo idiota. Altri le dissero incerte, forse perchè 
trovandosi in vecchie scritture , non si sa bene se 
ciò sia stato pel mal abito de’ copisti , anzi che 
per determinata scélta degli scrittori. Qualche 
volta ancora potrebbe accagionarsi l’ inavvertenza 
di chi legge. Del qual caso veggasi un esempio 
nella parola abbiàno riportata da Pistoiesi e da 
Mastrofini sotto le erronee, perchè creduta usata 
invece di abbiamo. 

Ora noi presenteremo la partizione , che abbia- 
mo accennata delle varie maniere sotto cui possono 
considerarsi tutte le parole per le quali svolgesi 
l'andamento de’ verbi italiani, sieno essi regolari , 
o sieno anomali. Ma circa il modo con cui. inten- 
diamo di eseguire il nostro divisamento , occorrono 
alcune considerazioni. 
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§ i3. Continuazione del medesimo argomento. 

Dalla premessa partizione ognuno intenderà 
immantinente com’egli possa con pienissima sicu- 
rezza usare di tutte le parole indicate per comuni , 
e come non gli sia permesso mai l’uso dì quelle che 
si sono indicate per erronee. 

Ma non è con ciò detto in che maniera chi 
ama parlare e scrivere correttamente, abbia a com- 
portarsi riguardo alle parole poetiche ed alle an- 
tiquate. 

Pistoiesi e Mastrofini si sono limitati a giustifi- 
care materialmente il tìtolo di tali voci, compro- 
vando intorno alle prime l’uso fattone da’ poeti, e 
il fattone dai più vecchi scrittori parlando delle se- 
conde, senza molto ragionar oltre, se pochissimi 
casi si eccettuino, e spesso ne’ loro ragionamenti 
concludendo contradìttoriamente a quanto avevano 
di tali parole disposto. 

Ella è naturalissima cosa che i giovani, ad istru- 
zione de’quali principalmente que’ valentuomini e 
noi medesimi ci siamo occupati di questa materia, 
domandino, se, perciocché le prime si trovano 
usate da’ poeti, possono usarsi in versi da ognuno 
con quella sicurezza colla quale abbiamo detto po- 
tersi usare in prosa e in verso tutte le parole da noi 
chiamate comuni ; o se sieno esse le poetiche tanto 
proprie de’ versi, che mai non possa usarsene in 
prosa qualcheduna. »Per ciò poi che alle antiquate 
appartiene, come è egli possibile che a’ giovani , i 
quali le veggono si attentamente registrate, non 
venga volontà di sapere se sieno esse tanto fuori di 
uso da non potersi più richiamarvene alcuna, ezian- 
dio quando chi scrive fosse sì giudizioso da coglier- 
ne la opportunità; ritenendosi altronde per l’auto- 
rità di Orazio e pel fattogli eccellenti scrittori, che 
in materia di lingua molte parole le quali prima 
erano morto, per tale maniera rivivano; ^ 
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A soddisfare a siffatta giustissima curiosità , ceco 
a auto abbiamo creduto di dover fare. 

Primieramente sotto il titolo di parole comuni , 
che segneremo c , noi porremo tutte quelle che per 
generale consenso sono ammesse in prosa e in versi 
senza eccezione veruna , salvo ebe rispetto al verso 
alcuna pel comune uso non ceda ad equivalente mi- 
gliore. 

In quanto poi alle poetiche , le quali segneremo 
p, sotto un tale nome saranno per noi poste tutte 
quelle che per qualche artifizio, variando dalle 
prime, hanno acquistata alcuna delle proprietà già 
indicate qnand.o più sopra parlammo di esse. Per- 
chè però molte di esse vengono elegantemente usate 
anche in prosa, noi distingueremo queste dalle ri- 
putate proprie soltanto del verso, segnandole in 
carattere corsivo. 

Ma fra le poetiche noi non daremo luogo, sic- 
come hanno fatto Pistoiesi e Mastro6ni, a tutte 
quelle che per una certa licenza dai nostri poeti 
furono adoperate. Imperciocché a noi è paruto che 
con migliore avvedutezza possano collocarsi fra le 
antiquate parecchie di esse, le quali per nulla cor- 
rispondono all’idea che delle poetiche dobbiamo 
farci. Così crediamo, p. e., essere di bibo per bevo, 
di scioi per sciogli, di scei per scegli, di aggio per 
ho, e di tali altre: con che terremo di mezzo l’in- 
ciampo che altramente trovar potrebbero i giova- 
ni, pensando che se quelle parole sono registrate 
tra le poetiche, possano da essi liberamente osarsi 
in versi ,■ quando si dehbe piuttosto convenire , che 
se non le trovassimo noi più ne’ componimenti degli 
stessi grandi maestri, i loro versi sarebbero più lu- 
centi e belli. 

Perchè poi fra le antiquate, che segneremo a, 
possono per avventura incontrarsene alcune le 
quali per peculiare loro suono, o per altro buon 
effetto di loro conformazione, ci sembrano atte ad 
essere con certa accortezza poste di nuovo in cor- 
so, ecco come abbiamo provveduto. 
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Noi abbiamo tra queste distinte quelle le quali 
possono convenire alla prosa , e quelle che possono 
convenire al verso, assicurando il nostro giudizio 
singolarmente sulla considerazione dell’uso che di 
esse appunto è stato fatto con buon riuscimento 
nell’ una o nell’altra maniera da valenti scrittori. 
Quindi abbiamo segnate le prime con asterisco, e 
le seconde con carattere corsivo. 

Ma intanto, perchè parecchie delle parole poe- 
tiche sono da noi segnate come atte a servire anche 
alla prosa , e parecchie delle antiquate a servire e 
alla prosa e al verso, non dovrà già credersi che 
possa farsi indistintamente oso delle medesime, e 
ad arbitrio empirne i componimenti. Sarebbe que- 
sto un confondere tutto, e un imbastardire barba- 
ramente la lingua nell’atto che si dirigono tutte le 
diligenze a procurarne la nettezza «e la eleganza. 
Debbesi adunque avere accorgimento sommo e 
parsimonia; e regola sicura sarà il considerare l’ef- 
fetto che dall’uso di tali parole sia per aversi. Im- 
perocché se per esse l’orazione non si fa singolar- 
mente bella, é peccato il valersene. 

Ed in proposito delle parole antiquate, uopo è 
che dichiariamo un’altra did'erenza, la quale si 
troverà nei libro nostro , ove si paragoni con quelli 
del Pistoiesi e del Mastrofini. Essi collocarono tra 
le erronee molte voci le quali altronde eglino stessi 
confessarono essere state adoprate tanto in versi 
quanto in prosa da eleganti scrittori, massima- 
mente Cinquecentisti. Ora a noi è paruto doversi 
alcun rispetto a uomini sì benemeriti delle italiane 
lettere ; e contro il rispetto ad essi dovuto essere 
assolutamente il supporre che sì di grosso ed anche 
non di rado peccassero in fatto di lingua uomini va- 
lentissimi , che nel resto furono e sono ancora e sa- 
ranno sempre maestri gravissimi. Quindi è che ri- 
conoscendo ancora noi tali parole doversi giusta- 
mente restare fuori d’uso, abbiamo creduto abba- 
stanza essere se sieno notate a questo titolo. 
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$ i4* Avvertenza intorno ad una notabile 
varietà di desinenze. 

Nei verbi di tutte le coniugazioni la prima per- 
sona singolare nel tempo pendente dell’indicativo 
termina precisamente come la terza nel medesimo; 
onde dicesi: io amava: io leggeva: io sentiva; e 
dicesi-< egli sentiva: egli leggeva: egli amava. £ 
tanti sono e sì comuni i testi degli scrittori confor- 
mi a questa maniera, tanto costante è la pratica 
della medesima, che essa si può giustamente tenere 
in conto di regola generale. Perchè però alcuni 
passi de’ Trecentisti s’ incontrano con desinenza 
della quarta vocale nella terminazione della prima 
persona, e perchè si è creduto che venisse vantag- 
gio alla lingua se più regolarmente si distinguesse 
la prima persona dalia terza anche in quel tempo, 
siccome nella maggior parte degli altri avviene; 
molti Cinquecentisti si posero ad usare sì libera- 
mente la seconda desinenza , che specialmente nei 
ragionamenti e scritti famigliari essa non ebbe a 
desiderare fautori. Quindi nacque anche ne’ più di- 
ligenti sul merito delia medesima una non mediocre 
incertezza. Il Pistoiesi, il quale aveva posto amavo 
tra gl’ idiotismi ed errori , in una nota finì dicendo 
che nel parlare e scrivere famigliar mente quella 
desinenza è fatta sì comune , che non può ascri^ 
versi ad errore. Ed aggiunge di più, che il Buom- 
mattei medesimo non ardisce riprendere chi cosi 
terminasse. Questa, è senza dubbio eontraddizione. Il 
Mastrofini ha deeiso col suo fatto doversi tale desi- 
nenza avere per regolare , giacché egli l’ ha collo- 
cata nella prima colonna del verbo amare aecanto 
ad amava. À fondamento poi del fatto egli allega 
nella corrispondente nota alcuni passi di Trecenti- 
sti e Cinquecentisti. 

Ma perchè pochi assai sono i testi de’ Trecenti- 
sti i quali presentino la desinenza di cui si ragiona, 
ed innumerevoli sono e costantissimi quelli dell’ al- 
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tra maniera , nè questa lascia luogo a temere di 
equivoco, bastantemente determinandosi il senso 
pel contesto del discorso ;• noi non possiamo collo- 
care quella e tutte le terminazioni simili se non se 
tra le antiquate, e cosi faremo. Imperciocché con 
tale metodo meglio provvederemo che fatto non 
abbiano que’due valentuomini, il Pistoiesi, cioè, 
manifestamente contraddicendosi, e il Mastrofini 
con supposizione distrutta da ogni buona ragione 
grammaticale. E chi di fatti non vede che se ama- 
vo, leggevo, sentivo, e simili, fossero voci regolari, 
non sarebbevi difficoltà alcuna onde nel plurale 
non si avesse amavamo, leggevamo, sentivamo? pa- 
role le quali, tosto che s’incontrano, pongonsi 
senza dubitazione tra le erronee di prima classe. 
Lontani per altro dal confondere queste ultime 
colle prime , poiché è noto che le lingue non sempre 
sono conseguenti , noi crediamo che ammettendo le 
terminazioni amavo, leggevo, sentivo tra le voci 
antiquate , facciamo abbastanza perchè non ne in- 
valga frequente l’uso, e lasciamo adito ad usarne 
alcuna volta , ove tale terminazione possa cadere in 
acconcio. Egli è questo uno de’ casi in cui debbesi 
avere presente quanto premettemmo nel § 1 1 : 
conciossiacosaché un buon orecchio troverà di che 
il più delle volte disgustarsi a quella desinenza 
nella quarta vocale; questa essendo la ragione per 
cui si di raro si vede usata dagli scrittori dei buon 
secolo. Kè vogliamo pur negare che in qualche sin- 
golarissima combinazione possa riuscire meno in- 
grata , e fors’anché influire in certo genere di ar- 
monia proprio di argomento e di stile che le sole 
particolari circostanze suggeriscano e giustifichino. 
Sensi pensiamo che sempre farà meglio colui il 
quale si astenga daU’usarne, poiché pericolo di di- 
spiacere può sempre esservi , necessità di adope- 
rarne non mai. 
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5 i5. Dei troncamenti delle desinenze de’ verbi. 

Ma noi non abbiamo notato ne’ varj prospetti 
dei verbi qae’ tanti e si diversi troncamenti di de- 
sinenze, de' quali copiosissimi esempj pur s’banno 
negli autori; avendo appena segnato quelli della 
terza persona del plurale nel passato indetermi- 
nato dell’indicativo, che in alcuni prospetti tro- 
vansi tra le parole poetiche atte ad essere usate 
anche in prosa, ed in altri tra le parole antiquate 
atte ad essere usate anche in versi, secondo che 
ci è paruto praticato più o meno dagli scrittori, 
ed essere più o meno consono all’orecchio. 

Ad intendere il perchè siamo stati distolti da 
ciò fare , gioveranno le seguenti considerazioni. 

La lingua italiana per naturale indole sua ah- 
borrisce le desinenze terminanti in consonanti ; di 
che si ha amplissima prova veggendo che più ag- 
giunte per poggiatura , che elementi di conforma- 
zione, sono le poche consonanti le quali in assai 
più poche parole a Bnimento delle medesime sr 
trovano. E gli antichi nostri tanto amarono, come 
ottimo mezzo di conservare la nativa sua dolcezza 
alla lingua , il finimento della parola in vocale ac- 
centata, che anche dove incentivarono questo in vo- 
cale accentata, volentieri ne aggiunsero un’altra 
non accentata od aggiunsero una sillaba intiera, sic- 
come per varj esempj è manifesto; ninna cosa essendo 
più comune nelle loro scritture che iiyoe, il/ue, 
il ^me, il Jinio, Vudìo, e tante altre parole di 
tale sorta, per ciò che spetta, al primo caso; e 
gioventude e virtude e pietade'ed altre, per ciò 
che spetta al secondo. 

Ma questa regola non potè sempre servire con 
buon ellètto ai poeti, i quali per dare armonia 
piacente ai loro versi ebbero bisogno di far pie- 
gare al loro oggetto quella delle parole particolari, 
talora anche travolgendola ; e furono essi cosi i 
primi che incominciarono ad introdurre i tronca- 
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menti, come nei nomi, così pure in alcune desi-- 
neuze de’ verbi. Nè poi andò molto che gli scrittori 
di prosa ne vollero seguire l’esempio, ingegnosa- 
mente osservando che potevano que’ troncamenti 
convenire, sia per aggiugnere piu comodamente 
alla desinenza troncata alcuna particella, come 
quando dissero parlarsi, furonvi, reggeansi , ve- 
nirne, udirli, e simili; sia ad oggetto che col 
mezzo di un artificiale incontro di più consonanti, 
per le quali due parole vengono in certo modo ad 
innestarsi insieme, il periodo ottenesse nel suo com- 
plesso un determinato genere di armonia che diver- 
samente non avrebbe avuto, come sonimene venuto.' 
acconceremvi, e legheremvi una pezza: trailo dal 
fondo: ponimi ove vuoi, e così d’altri modi. 

Forse la ragione che suggerì questi tronca- 
menti ne fissò eziandio, per cosi dire, il soggetto. 
Imperciocché essi non si estendono oltre certi con- 
fini, siccome i grammatici insegnano, e i buoni li- 
bri dimostrano. Del che per dire brevemente qual- 
che cosa , osserveremo , in primo luogo , che mai 
non si fa troncamento nelle terminazioni che fini- 
scono in sillaba accentata; onde non si scrive si 
risent' immantinente: ani’ ogni specie di piaceri, 
in luogo di si risentì immantinente: amò ogni 
specie di piaceri. In secondo luogo, non si fa mai 
troncamento nelle terminazioni de’ presenti dei 
modi indicativo, imperativo, ottativo e congiun- 
tivo , nè in quelle de’ pendenti per ciò che riguarda 
le tre persone singolari e la seconda plurale; e 
perciò non si scrive: cred’ora: legg’ intanto : 
ved’egli, in luogo di credo ora: leggi intanto: 
vede egli; nè si scrìy e : credev’ allora: leggev' in- 
tanto : vedev' adunque : vedevat’ egregiamente, e 
così discorrendo, in luogo di credeva allora: leg- 
gevi intanto: vedeva adunque: vedevate egregia- 
mente; nè parimente si scrive: saper' assai .'fug- 
gir' insieme: amar' ognuno, in luogo di sapere 
assai, fuggire insieme , amare ognuno. Bensì può 
troncarsi Tinfinito, se siegue parola incominciante 
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per consonante, dicendosi: amar tutti: fuggir 
presto: saper molto, e simili. Ha pur luogo il 
troncamento nelle terminazioni plurali di prima 
e terza persona , ove la m o la « ( in cui pel tron- 
camento la terminazione finisca] o venga accoppiata 
ad alcuna delle particelle che negli csemp) dati 
di sopra appariscono, e loro simili, o sìa seguita 
da parola incominciante per consonante. Imper- 
ciocché, senza parlare degli articoli accoppiati as- 
sai spesso, oltre le già accennate particelle, alle 
terminazioni troncate che abbiamo dette, non tro- 
vansi esse soltanto innanzi a parole che incomin- 
ciano per b, o m, o p, siccome alcuni grammatici 
supposero, ma innanzi a qualunque altra. Cosi 
leggiamo in Boccaccio: cAe.- vogliam di- 
re: avem fatto: abbiam già: crediam la vita: 
direni noi, ec. Ed una particolare osservazione 
aggiungeremo, la quale vuole essere partecipata 
singolarmente ai giovani; ed è, die la prima re- 
gola data da noi in esclusione dei troncamenti 
nelle terminazioni delle prime persone singolari 
del presente dell’indicativo, ha una eccezionenei 
verbo essere ; e può dirsi son invece di sono. Ol- 
tre ciò, ove alla terminazione troncata si aggiunga 
l’afHsso o particella mi, gli antichi hanno mutata 
la n di quella terminazione in m, dicendo, p. e., 
sommene venuto, invece di sonmene venuto; e som- 
mi molesti invece di sonati molesti. E Boccaccio 
scrisse anche davammi per davanmi: il quale 
modo però nissuno, cred’io, ardirebbe ora imita- 
re , quantunque per avventura possa imitarsi l’al- 
tro, purché facciasi sobriamente. In qualche luogo 
noi abbiamo accennati diversi altri troncamenti di 
varia fortuna, tra’quali il totila di Franco Sac- 
chetti, che vuol dire toglitela, e il von di Alfieri 
per vonno, che vuol dire vogliono, son forse i 
massimi tra i sofiribili. Quest’ultimo é prova di 
grande arditezza in verso; l’altro parci putire al- 
quanto di antico uso dì plebe fiorentina, quantun- 
que possa in ìstile basso non affatto disconvenire: 
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e tali pure parranno a molti il per tieni, 
tacci per ci toglie, e il velia velia, e il velli 
velli per vedila e vedili, e vello per vedilo. Ma 
ve’ per vedi imperativo, ma tranne per traine, 
trailo per trailo sono di assai buon conio, e pia- 
ceranno sempre. 

Ma parlare più’ diffusamente di questa materia 
sarebbe per noi un uscire fuori de’ limiti conceduti 
alla presente operetta ; e il registrare i diversi tron- 
camenti che nelle desinenze di ogni verbo di cui 
daremo il prospetto possono occorrere, sarebbe la- 
voro lungo ed inutile. Basterà considerare ebe que- 
sti troncamenti, qualunque essi sieno, niuna varia- 
zione inducono in ciò che per la desinenza delle 
particolari terminazioni ogni coniugazione esige. 

§ i6. Natura differente dei verbi. 

Siccome non abbiamo registrati i troncamenti 
diversi ebe nelle desinenze di ogni verbo, di cui da- 
remo il prospetto , possono occorrere , sia stando 
all’uso comune de’ colti scrittori, sia avvertendo 
alla licenza che si sono presi gli antichi ; cosi non 
abbiamo parlato nemmeno delle varie specie dei 
verbi, secondo che vengono o dai gi'ammatici di- 
stinti in personali, in impersonali, in transitivi e in 
assoluti , o nei vocabolari notati più comunemente 
in attivi e in neutri. Imperciocché il dimostrare 
quali sieno le terminazioni regolari o irregolari , co- 
muni od anomale de’ verbi , che é ciò che noi in- 
tendiamo fare , é cosa la quale sta per sé medesi- 
ma, nè punto dipende da quanto per avventura 
domandi l’indole grammaticale de’ medesimi. 

§ 17. Verbi ausiliari . 

Intanto però dovendosi espoire il prospetto 
delle coniugazioni de’ verbi , ragion vorrebbe che si 
procedesse coll’ordine con cui esse si sono indicate, 
e che oltre ciò si premettessero verificate in tre 
verbi da servire di modello per tutti gli altri simili. 
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Ma una variazione da questo metodo vogliono 
due verbi della lingua italiana, i quali fra tutti gli 
altri distinguonsi pel particolare ministero loro. 
Imperciocché mentre alla propria significazione in 
ogni loro accidente essi bastano da sé medesimi , e 
al più in una sola parte si prestano scambievol.- 
mente la loro opera ; si sono essi inoltre divisi tutti 
gli altri verbi, assumendosi la cura di aiutarli 
ovunque non hanno forze bastanti per gire da se 
medesimi. Questi due verbi sono avere ed essere, 
col primo de’ quali si aiutano tutti quelli la cui 
azione trapassa, sieno attivi o neutri, e col secondo 
quelli ne’ quali l’azione si contiene, siccome è degli 
assoluti e passivi. Da ciò essi hanno presa la deno- 
minazione di ausiliarj. Di questi due verbi dunque 
si premetterà il prospetto. 

§ i8. Prospetto de' verbi ausiliarj. 

Verbo Avebb. 

Tre cose debbonsi notare in questo verbo. Si 
giova del verbo essere nel futuro dell’infinito: nei 
tempi composti il suo participio resta indeclinato, 
comunque anche si accordi: spesse volte supplisce 
al verbo essere. Gli antichi scrivevano tutte le voci 
del verbo avere colla h, senza che essa avesse nella 
pronuncia alcuna forza, se si eccettuino le tre pri- 
me voci del presente dell’indicativo al singolare, e 
l'ultima del medesimo al plurale , accennando nelle 
prime l’accento, e nell’ultima distinguendo questo 
verbo da parola che esprime un nome. Può togliersi 
da queste quattro voci la h, mettendo in vece un 
accento. 


oonuMB 

Indicai, pres. 

Ho 


hai 

ha 


AKTIQUATO 

NOETICO j 

ahbo : ajo: bo- 

- . __ j 

ne: hoe: ag- 

1 

gio 

1 

hae: hane 

ave j 
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COMUXB 

AITTIQVATO 

POSTICO 

Abbiamo 

awmo: avìamo 

— — 

avete 


— — 

hanno 

Pendente 

— — 

— — . 

''f'/Vv Aveva 

"avevo : ave* 

uvea 

avevi 

avei 

— — 

aveva 

— — 

ave a: avìa 

Avevàino 

aveatno 

— — 

. avevate 

aveate 

— — 

avevano 

• Pass, indeter. 

— 

avieno ; aveano 

[ 1 1 J Kbbi 

ei: hei: ahel 

— — 

avesti 

— — 

— — 

ebbe 

— _ 

— — 

Avemmo 

èbbimo 

— — 

aveste 

— — 

— — 

elibero 

Passati comp. 

èbbono : avet 
tono: èbbeno 


Ilo, ebbi, aveva 
avuto, ec. 

1 Futuro 

io ho abbìuto 


jU/'i'il Avrò 

"averò: arò 

— — 

avrai 

*averai: arai 

— — 

avrà 

* a vera: ara 

— — 

Avremo 

* averemo:aremo 

— — 

avrete 

*averete; arete 

— — 

avranno 

, Imperat. pres. 

*averanno: a- 

ranno. 


Abbi 

ag^i\ abbia tu: 
abbic 


abbia 

uggia: aia 

— — 

Abbiamo 

— — 

— — 

abbiate 

aggiatc 

— — 

abbiano 

Futuro 

àggiano 


Avrai 

*averai 

— — 

avrà 

— — 

— r 

Avremo 

— — 



avrete 

. — — 



avranno 
Ottativo 
presente per/. 



Avessi 

— — 



EaaoKBo 

abbiano: aemo 
aete 


arava 

avie 

avavàmo 
avavàte: avevi 
avàvano: ave- 
vono 

avei ; avetti 

ave : avette 
cbbaino 
avesti 
cbbano 

io ho auto 


averoe 

averae 


abbino 
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eoMirirB 

avessi 

avesse 

Avessimo 

aveste 

avessero 

Prei. Imperf. 
• ^ avrei 

avresti 

avrebbe 


Avremmo 


avreste 

avrebbero 


Trap. imperf. 
Dio volesse che 
avessi , o a- 
vessi avuto, ec. 
Trap. perf. 
Dio avesse vola- 
to che io a- 
vessl , o avessi 
avuto, ec. 
Fui. imperj. 
Dio voglia che 
io abbia, od 
abbia avuto 
Fui. perf. 

Dio voglia che 
io abbia, osia 
per avere 
^ Cóng, prea. 
iC^ Abbia 

abbi, e tu abbia 

abbia 

Abbiamo 

abbiate 

abbiano 


AKTIQOATO 


avessono ; a 
vessino 

'averci: 'ave 
ria: arei; aria 

'averebbe; 'ji- 
veri a: areb 
be: aria 


averebbero: a- 
rebbero : o- 
vrleno.-arieno 
'avrebbono 


uggia 

\«ggi 


aviate: aggiate 
\àggiano 


romrtao 


avria 


avriano 


BBKOITBO 

avessi 


avrèhbamo; a- 
vrìamo ; a- 
vriemo 


abbi 

abbino 
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GOMUICB 

JUrVIQUATO 

rOBTZCO 

Pas. pendente 
Avessi, ec. 



Pass, indeler. 
Avrei, ec. 



Pass, comp. 
Abbia ed .ivcssi 



avuto, ec. 
Infmitiv. pres. 
Arere 



Passato 
Avera avuto 



Futuro 

Avere ad avere 

_ _ 

_ _ 

0 essere per 
avere 
Participio 
Avente 

abbiente 


Avuto 

abbiuto 

— 

Geropdio 

Avendo 

nbliicndo 

— — 


mUMOMUO 


auto 


§ 19. Verbo Essebb. 

II verbo essere nel futuro del modo in6nitiro si 
giova del verbo avere, come abbiamo veduto che il 
verbo avere si giova del verbo essere. Pei passati 
composti prende il participio dal verbo stare, l’uso 
avendo rigettato il suo; e quel participio é declina- 
nabilc per casi, generi e numero. Questo verbo 
unendosi ai participio passato de’ verbi transitivi, li 
fa passivi. Esso è uno de’ pochi che abbia participio 
futuro, ed é uno de’più anomali della nostra lingua. 
Però le terminazioni Jia,J\ano, fieno , comunque 
equivalenti alle sue, si riguardano come avanzi di 
un verbo perduto in tutte le altre sue parti. 11 ver- 
bo essere, detto per eccellenza sostantivo , è il solo 
rigorosamente necessario in una lingua. 


COMUXE 

&XTIQUBTO 

NOETICO 

Indicai, pres. 



Sono 

so: soe 

— — 

sei 

se: se’ 

— — 

è 

eneteve: ee.este 

— — 
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«oninra 

Siamo 

siete 

sono 

Pendente 

Era 

eri 

era 

Eravamo 
■' eravate 


AlTTXIIirATO rOETIOO EKBOHEO 

sento; siemo — — 

sete-, se’ — — siate 

ernio; en; so’ — — — 


eramo; savamo — 
erale; sa vate — 


Bravassimo 


Passalo ind. 
Fui 

V fosti 
V fa 

\ Fummo 

V V, foste 

•“ furono 

V ^ Passalo eomp. 

■ ■’^^.'Sono, fui, era 
5 stato, ec. 


Futuro 


fanno furo: fur: fur- 

no : foro 

sono , ed era — — 

suto; essuto: 
issuto : istato 


saraggio : sa- — 

rabbo : serò 


^ Saremo 
sarete 
saranno 
Imperai, pres. 
Sii tu: sia tu 
sia colui 
Siamo noi 
siate voi 
siano coloro 
^ Futuro 

■ Sarai tu 
sarà colui 
Saremo noi 
' sarete voi 
^ saranno coloro 
Ottativo 
pres. perj. 

*• TV • 

l" ossi 


’fia : Jie fia 

secete — — 

— — fiano: fieno; 
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coHuarB 

AHTtgVATO 

VOSTXOO 

Fossi 

"fussi: fostu 


fosse 

"fusse: fossi 

— - - 

Fòssimo 

’fussimo 

— 

foste 

’fuste 

— __ 

fossero 

'fossero : *fos- 
sono : fossi- 
no 

““ 

Pres. imperf. 



Sarei 

— — 

fora ; sarta 

saresti 

— 



sarebbe 

seria: sare’ 

saria; fora 

Saremmo 

— — 

— — 

sareste 


... 

sarèbbero 

'sarebbono 

forano : aaria- 
no: sarieno 

Trap. imper. 



Dio volesse che 

_ 

^ 

io fossi, o fos- 



si stato 


' 

Trap. perj. 



Dio avesse volu- 


— — 

to che io fossi 
stato, ec. 

Fut. imperf. 



Dio voglia che 



— — p- 

io sia, ec. 
Fut. perf. 



Dio voglia che 



— — 

io sia per es- 
sere, ec. 
Gong, pres. 



Sia 



— — 

sii, o tu sia 

tu StM 

— — 

sia 

sie 

— — 

Siamo 

— — 

— — 

siate 

— — 

— — 

siano 

— — 

Steno 

Pass, pentì. 



Fossi, ec. 

— — 

— — 

Pass. ind. 



Sarei, ec. 


— — 

Pass. com. 



Sia, fossi, e sa- 

— — 

— — 

rei stato, ec. 




EBmOlfSO 


fusti: fosti 
fùsseno : fòsso- 
ro 


sare’ 

sare’ 

sarèbbamo: sa- 
ri amo 
saresti 


siino 
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coavxa 

aHViaVATO 

rOBTXOO 

r ' Infin. pres. 

t't- > Essere 


_ _ 

Panato 
Essere stato 



Futuro 

Essere per es- 

— . 

— 

sere , o avere 
ad essere , o 
futuro 
Participio 

essente 


Gerondio 
K ^ Essendo 

*sendo: stando 

_ 


BBmOHSO 


auto 


§ 20. Prospetto de' verbi regolari 
secondo te tre coniugazioni della lingua italiana. 

Prima coniugazione. 

Si è detto eh’ essa si distingue per la desinenza 
in are del suo infinito : ma i suoi verbi hanno altre 
particolarità, che facilmente si conosceranno para- 
gonandoli con quelli delle altre coniugazioni. Due 
sole ne accenneremo, sulle quali assai spesso si sba- 
glia dai poco attenti. 11 futuro dell’indicativo 
vuole per penultima vocale Ve in vece dell’ a, e la 
stessa pur vuole nell’ antipenultima sua tanto il 
presente imperfetto dell’otta tiro , quanto il passato 
indeterminato del congiuntivo. 2°. Nel futuro del- 
l’ottativo e nel presente del congiuntivo le tre per- 
sone del singolare terminano in i, e la terza del plu- 
rale in ino. 

Sonori però alcuni verbi che hanno quella i 
doppia, e per tali ritengonsi quelli che nella prima 

{ terso na dell’indicativo terminano in io di due sil- 
abe, come allevio, spazio, diversamente 

essendo di cambio, compio, ec. Quelli poi termina- 
no con i doppia anche nella seconda persona del 
presente dell’indicativo. 
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Verbo amahe. 


aOMITHB 

Indicai, pres. 

Amo 

ami 

ama 

Amiamo 

amate 

amano 

Pendente imp. 
Amava 
amavi 
amava 
Amavamo 
amavate 
amavano 
Past. indet. 
Amai 
amasti 
amò 

Amammo 

amaste 

amarono 


AltTXQOATO ; NOETICO 


BBBOKBO 


— amono 


VOI amavi 
amavòno 


amastu 
amòe ; amào 


amaro : 


amar 


amassimo 

amasti 

amonno : amo- 
rono: amàra- 
no: amomo: 
amamo 


Pois. com. 
Ho, aveva, ebbi 
amato ec. 

Futuro ' 
Amerò 


ameraggio : a- 
merabbo ; a- 
meròe 


amerai 

amerà 

Ameremo 

amerete 

ameranno 

Imperai, pres. 

Ama tu 

ami 

Amiamo 

amate 

amino 


amarò; amerrò 


amara: amerrà 
amaremo 
amarete 
amaranno 
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AXTiQVATo l romvtoo 


«UIOXBO 


Ameremo 

amerete 

ameranno 

Ottativo 
Pres. per/. 
Àmaasì 
amassi 
amasse 
Amassimo 
amaste 


— — — — amerete 

— — — — amar anno 


— — IO amasse 


— — — quegli amassi 

— — — amassemo 

— — — voi amassi. 


amassono : o- 


— — amasseno 


Pres. imperf. 
Amerei 
ameresti 
amerebbe 


ameresti 
amerebbe : 


Ameremmo 


amaremmo : a- 
marìamo : a- 


amereste 

amerèbbero s 

Trap. imperf. 

Dio volesse che 
io amassi » o 
avessi amato 
Trap. perj. 

Dio avesse volato 
che io avessi 
amato 

Put. imperj. 

Dio voglia che io 
ami, ec. 

Put. per/. 

Dio voglia che io 
ami, o sia per 
amare, ec. 


maràbbamo , 
e amarèssimo 

— — — — voi ameresti 

amerèbbono amerìeno; ame- — — 
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aOHVlTB 

Cong. pres. 
Ami 
ami 
ami 

Amiamo 

amiate 

amino 

Pasì. pendente 
Amassi, ec. 

Pass. ind. 
Amerei, ec. 
Pass. comp. 
Abbia , aversi 
amato, ec. 
Jnfinitiv. pres. 
Am.ìre 

Passato 
Avere amato 
Puturo 

Avere ad ama- 
re , o essere 
per amare 
Particip. pres. 
Amante 
Passato 
Amato 

Gerondio 

Amando 




§ ai. Seconda coniugazione. 

% 

È proprietà de’ verbi di questa coniugazione , 
breve o lunga sia la desinenza in ere del loro infini- 
to, cbe nel futuro dell’ottativo e nel presente del 
congiuntivo le tre prime persone terminino in a , e 
la terza del plurale in ano, breve. 

È pure proprietà dei verbi di questa coniugazione 
l’avere due maniere per lo più egualmente regolari 
nei passati indeterminati dell’indieativo; ed ove ci 
accada d’ incontrarne alcuno in cui abbia luogo ec- 
cezione , se ne farà nota. 
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Verbo 


OOHQirB 

Indicai., pres. 
Temo 
temi 
teme 

Temiamo 

temete 

temono 

Pendente 
Temeva 
temevi 
temeva 
Temevamo 
temevate 
temevano 
Pais. indeter. 
Temei : temetti 
temesti 

temè ; temette 
Tememmo 

temeste 

temerono: temet- 
tero 

Passati comp. 
Ho , aveva , eb- 
bi temuto ec. 
Puturo 
Temerò 


temerai 

temerà 

Temeremo 

temerete 

temeranno 

Imperai, pres. 

Temi 

tema 

Temiamo 

temete 

temano 


AlTTXfttrATO 

roBTiao 

temerno 

Nili 

MIN 

"temevo 

temeo 

temei 

— — 

— — 

temea 

temè amo 

— — 

lemieno 

lemèano 

teme' 

— — 

temeo 

— — 

temèttono 

temerò: temer 

temeraggio : te- 


merabbo: te- 


meroe 


temerae 

MIN IMI 
lini IMI 




■UOltBO 


temano: teme- 
no 


temàvamo 

temevi 

temèvono 


temessimo : te- 
mèttamo 

temerno: temèt- 
tano 
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AHTXQVATO 

FOETZQO 

JP'uluro 



Temerai, ec. 

— — 

— — 

Ottativo 



presente per/. 
Temessi 




temessi 

— — 

— — 

temesse 

— — 

— — 

Temessimo 

— — 

— — 

temeste 

— — 

— — 

temessero 

*tecnessono : ie- 

— — 


mèssino 


Pres. imperf. 
Temerei 


temerla 

temeresti 



— — 

temerebbe 



temerla 

Temeremmo 



— — 

temereste 



— _ 

temerebbero 

’temerebbono 

temerleno : te- 



mer tana 

Trap. imperf. 
Dio volesse che 


- ■ 

io temessi , 0 



avessi temuto 



Trap. per/. 
Dio avesse vo- 

_ _ 


luto che io a- 
vessl temuto 



Fut. imperj. 
Dio voglia che 





io tema, ec. 



Fut. per/. 

Dio voglia che 


^ _ 

io tema, 0 sia 
per temere 

' 


Gong. pres. 
Tema 

_ 

_ _ 

tema 

temi 

— — 

tema 

— — 

— — 

Temiamo 

— — 

— — 

temiate 

— — 

— — 

temano 

— _ 

_ _ 

Pass. pend. 
Temessi, ec. 

— 

— — 


BBBOVBO 


quegli temessi 
voi temessi 


temerèbbamo ; 
temeressimo 


temino 
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Pats. contp. 
Abbia, avessi te- 
muto, ec. 
Pass, indeler. 
Temerei, ec. 

Inf. presente 
Temere 
Passato 
Avere temuto 
Futuro 

Avere a temere, 
o essere per 
temere | 

Part. pres. \ 

Temente j 

Passato ! 

Temuto I 

Gerondio | 

Temendo '■ 


All7tQtI8TO I 



VOITIGO 
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§ 23 . Verbo CaEDEHE. 

Noi diamo il prospetto di un secondo verbo di 
questa coniugazione, ond’essa s’ abbia per entrambi 
i modi del suo infinito. 


OOMUMB 
Indicat. pres. 
Credo 


credi 

crede 

Crediamo 

credete 

credono 

Pendente 

Credeva 

credevi 

credeva 

Credevamo 


AHTIQUATO 

BO ETICO 

creo ; crio ; 
creggioicre’: 
crejo 
ere’ 
ere’ 

credemo 

— — 

crèdeno 

— — 

‘credevo ; ere- 
die 

credea: credia 

credavamo ; 
credeamo 

credea 


B&BOXBO 


rrediano 

credano 


tu credèl 


Digitized by Google 



44 

aOMVlIB 

crédevate 

credevano 
Passato Ind. 
Credei : ere. Ietti 
credesti 

credè ; credette 
Credemino - 


credeste 

crederono : cre- 

dettero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
creduto, ec. 
Futuro 
Crederò 


crederai 

crederà 

Crederemo 
crederete 
crederanno 
Imp. prts. 
Credi 
creda 
Crediamo 
credete 
crédano 
Futuro 
Crederai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Credessi 
credessi 
credesse 
Credessimo 
credeste 
credèssero 


credavate: cre- 
deste 
credièno 

cresi 

crese 


credèttonoxre- 
dètteno: crè- 
sero 

creso 

crederabbo ; 
crederaggio: 
crederoe ; 
credrò 

crederae; cre- 
drà 

crederrete 

credranno 


’credèssono ; 
credissino 


aamomuo 

voi credevi 
credèvono 


cretti 



credèttamo : 
crésamo: cre- 
dessimo 
credesù 
crèttero 



crèdino 


credesse 

credessi 

credessi 


DE VERBI ITALIANI 


AirriQVATe 


roavico i 


credèano 


credèo 


credèro 
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Pres. imperj. 

Crederei crederrei 

crederesti — — 

crederebbe — — 

Crederemmo — — 

credereste — — 


crederebbero 


'crederebbono 


Trap. imperf. 
Dio volesse che 
io credessi o 
avessi creduto 
Trapas. perf. 
Dio avesse vo- 
luto che io a- 
vessi creduto 
Fut. imperi'. 
Dio voglia rbe 
io creda, ec. 
Futuro perf. 
Dio voglia che 
io creda, o àa 
per credere 
Gong. pres. 
Creda 
tu creda 
creda 
Crediamo 
crediate 
crédano 
Pass, indeter. 
Crederei, ec. 

Pass. comp. 
Abbia , avessi 
creduto, ec. 
Infiniti^, pres. 
Crédere 
Passalo 
Avere creduto 
Futuro 

Avere a credere 
o essere per 
credere 


credi 


VOBTICO 

crederi .1 
' crederla 

credertano : 
crederieno 


45 

EBBOKBO 

crederebbi 

crederébbamo : 
cre^eressimo 
crederesti ; cre- 
I deressi 
crederébbano 


cridiate 

credino 


credre 


Digitized by Google 



46 

de’ verbi 

ITALIANI 

COMUITB 

AITTIQUATO 

'POSTICO 

Pari. pres. 
Credente 

- 


Passato 



Creduto 



— — 

Gerundio 



Credendo 

_ 

— — 


BaaoMBo 


$ 23 . Terza coniugazione. 

Non tutti i verbi di questa coniugazione hanno 
nella prima persona dell’ indicativo la stessa desi- 
nenza. Alcuni la traggono dall’ infinito cambiando 
V ire in una semplice o, come sento da sentire, dor- 
mo da dormire, cuopro da cuoprire. Alcuni ed 
hanno questa desinenza, e n’hanno un’altra, cam- 
biando l’ire dell’infinito in isco, come abborrire 
che dà abborro e abborisco, inghiottire che dà in- 
ghiotto e inghiottisco , ec., del che altrove accen- 
neremo l’origine. Altri finalmente hanno soltanto 
queste ultime desinenze, come impedire ha im- 
pedisco , ambire ha ambisco , fallire ha fallisco , 
giacche yìi//o evidentemente viene da fallare, ec. 

La differenza che notiamo ne’ verbi di questa 
coniugazione ne porta per alcuni altre notabili in 
varie altre parti del loro andamento , a modo che 
alcuni giungono ad essere anche difettivi. Non es- 
sendo del nostro istituto l’estenderci nell’ampia 
messe della grammatica, ci limitiamo qui a dare 
il prospetto della terza coniugazione in tre verbi, 
i quali differendo nella uscita dell’indicativo, im- 
perativo, e congiuntivo, possono essere di norma 
per tutti quelli che sono in sè medesimi compiuti, 
mentre la costruzione degli altri che portano ec- 
cezione , si avrà ove parleremo de’ verbi anomali. 

Una cosa sola resta a dire per ciò che gene- 
ralmente riguarda i verbi della terza coniugazio- 
ne, ed è, che alla seconda persona singolare nel 
futuro dell’ ottativo e nel presente del congiun- 
tivo hanno due desinenze ; una in a e l’ altra in 
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t, qualunque sia l’uscita loro nel presente dell’ in- 
dicativo. Ma s’ingannerebbe assai chi pensasse es- 
sere queste due desinenze egualmente pregiate». 
Regolare e comune è quella in a, la quale in versi 
e in prosa trovasi usata generalmente da tutti i 
buoni serittori, ed ha in appoggio un bel suono 
e un carattere che la distingue dalla desinenza 
della seconda persona singolare del presente del- 
l’indicativo. Quella in i non è che un l'ima suglio 
d’anticaglia, parte de’verbi di questa coniugazio- 
ne, quando non erano ancora stabiliti bene in 
tutte le loro terminazioni. Quindi è che noi ab- 
biamo collocata codesta desinenza tra le parole anti- 
quate, il elle basta per eonservare il dovuto rispetto 
agli egregi scrittori ebe le hanno usate, e specialmen- 
te ai Cinquecentisti , i quali non furono molto severi 
nell’ attenersi alle più regolari desinenze in certe 
parti dei verbi ; e basta nel tempo stesso perche 
i giovani non si avvisino di usarle. £ a ciò ci ha 
più risolutamente determinati il vedere che il si- 
gnor Mastrofini, mentre pur dichiara di preferire 
la desinenza in a, non solo pone fra le regolari 
anche quella in t, ma parlando di molte in i, 
procedenti dalla uscita in isco, giunge a prefe- 
rirle alle altre, senza mai dar ragione di quella 
sua incoerenza. 

Per ciò che spetta al verbo sentire, di cui qui 
sotto diamo il prospetto, il suo participio presente 
non è di uso per la sua soverchia durezza : i verbi 
composti l’banno più dolce, come consenziente e 
dissenziente. Forse un giorno seziente. diverrà co- 
mune , giacché ninna ragione , fuor che quella del 
non ancora sicuro uso, il contrasta. Essi differi- 
scono dal medesimo in qualche altra particolari- 
tà, come noteremo altrove. 


G 
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Verbo Sexti&e. 


conmiB 

Indicai, pres. 
Sento 
senti 
sente 
Sentiamo 
sentite 
sentono 
Pend. imp. 
Sentiva 
sentivi 
sentiva 
Sentivamo 
sentivate 
sentivano 
Pass. ind. 
Sentii 
sentisti 
senti 

Sentimmo 

sentiste 

sentirono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebl 
sentito , ec. 
Pai uro 
Sentirò 
sentirai 
sentirà 
Sentiremo 
sentirete 
sentiranno 
Imp. pres. 
Senti 
senta 
Sentiamo 
sentite 
sentano 

Futuro 

Sentirò 

sentirai 

sentirà 


AUTZQVATO 

rOETlCO 

sentimo 

— — 

"sentivo 

sentì a 

— — 

senùa 

senCieno 

sentìano 

sentì 

— — 

sentì e 

senti 0 

— — 

sentirò: sentir 

— — 

— — 

sentjroe 



sentrai 



senlirae 



sentirae 

MI III 
MI MI 


sentano 


SaHOMBO 


sentitte 
sentissimo 
voi sentisti 
sentinno : sen- 
timo 


sentano 
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AHTIQVATO I VOBTIOO 


— — — — sentisse 


sentissi : senti- 
sti 


sentissero 

Pres. Imperf. 
Sentirei 
sentiresti 
sentirebbe 
Sentiremmo 


sentireste 

sentirèbbero 
Trap. imperf. 
Dio volesse che 
io sentissi , o 
1 avessi sentito 
Trap. perf. 
Dio avesse volu- 
to che io a- 
vessi sentito j 
Fui. imperj. 
Dio voglia che 
io senta, ec. 
Fui. perf. 

Dio voglia che 
io senta, o sia 
per sentire 
Gong. pres. 
Senta 
tu senta 
senta 
Sentiamo 
sentiate 


sentissono ; — — 

senlissino 

— — sentirla 

— — sentina 


'sentirèbbono \senliriano 


sentirèbbamo ; 
sentirìamo : 
sentirèssimo 
sentiresti : sen- 
tiressi 


sentisca 

senti 
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counnE 

AHTXQUATO 

VOBTXGO 

Pois, pentì. 
Sentissi, ec. 



Pass, indeler. 
Sentirei, ec. 



Passati comp. 
Abbia , avessi 



sentito, ec. 
In/, pres. 
Sentire 



Passato 
Aver sentito 



Futuro 

Avere a sentire, 

_ 


0 essere per 
sentire 
Pari. pres. 

sentente 


Passato 

Sentito 

sentuto 


Gerondio 

Sentendo 

— — 

— — 


BHROIICO 


$ 24* Verbo ABBoaaiaz!. 

Nuli’ altro occorre avvertire intorno a qcfs 
verbo, se non che i poeti talora lo scrivono con 
una sola b per maggior dolcezza. 


OOMUHE 

Presente 

JUCTXQUATO 

EOBTICO 

Abborrisco : ab- 
borro 


aborro 

abborrisci ; ab- 
borri 

— — 

aborri . 

abbonisce : ab- 

borre 

— — 

aborre 

Abborriamo 

abborrimo 

aborriamo 

abbonite 


aborrite 

abboniscono : 
abbòrrono 
Pend. imp. 


aborrono 

Ab borriva 

*abborrÌTo 

aborrìa 


EaBOMBO 


abbormchia- 
mo: abborri- 
sciamo 

abborriscaao 
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( coanniB 

abbonivi 

abboniva 

Abbonivamo 

abbonivate 

abbonivano 

Pass, indeter. 

Abbonii 

abbonisti 

abboni 

Abbonimmo 

abboniste 

abbonirono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
abbonito ec. 
Futuro 
Abbonirò 
abbonirai 
abbonirà 
Abboniremo 
abbonirete 
abborriranno 
Imperai, pres. 
Abborrisci : ab 

borri tu 

abbonisca : ab- 

bona 

Abboniamo 
abbonite 
abboniscano: ab- 
bòrrano 
Futuro 
Abbonirai 
abbonirà 
Abborriremo 
abbonirete 
abboniranno 
Ottativo 
Pres. perf. 
Abbonissi 
abbonissi 
abbonisse 


AmaQOATO 

POSTICO 

ea&oMBo 

— — 

abonìa: abbor- 
r'ia 

— — 

1 1 1 
1 1 1 

aborri ano: ab- 
borrìano 

abbonivi 

abbonìvono 

__ __ 
abborrìe 

abborriro: ab- 
borrir 

abborrissimo 
abborristi 
abborrirno: ali- 
borrimio 

abborriroe 

— 



abborrirae 

— — 

z z 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

abborrischiaino 

— — 

_ — 

abborrìschinn 

abborrirae 

1 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 

Nili 
1 1 1 1 1 

1 1 ! 
1 1 1 

1 1 1 
1 1 1 

abbonissi 


6 .. 
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COmiTME 

Al»borrissinio 

abborriste 

abborrissero 

Pret. imperj. 
Abborrirei 
abborriresti 
al>borrirebbe 
Abborriremmo 

abborrireste 

abborrirèbbero 


I AITTIQUATO 


’abborrUsono ; 
abborrhsino 


'abborrirìa 


"abborrircbbo- 

no 


FOSTICO 


aborrirla 


abborrirìano: 

abborririeno 


Ba&oaao 

ab borristi, e ab- 
borrissi 




abborrirèbba- 
mo, e abbor- 
rirèssimo 
abborriresti, e 
abborriresai 


Trap. imperj. 

D io volesse che 
io abborrissi , 
o avessi ab- 
borrito. 

Trap. perj. 

Dio avesse volu- 
to che io avessi 
abborrito 
Futuro imp. 

Dio voglia che 
io abborrisca 
o abborra, ec. 
Futuro perf. 

Dio voglia che 
io abborrisca, 
o sia per ab- 
borrire 
Cong. pres. 

Abborrisca: ab- 
borra 

abborrisca ; ab- 
borra 

abborrisca: ab- 

borra 

Abborriamo 

abborriate 

abborriscano : 
aisbòrrano 


abborrischi 


abborrischiamo 
abborrischiate 
abborrischino : 
abbòrrino 
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QOMTma 

Pas. pendente 
Abbor rissi, ec. 

Pass. ind. 
Abbonirei, ec. 

Pass. eomp. 
Abbia, avessi ab- 
bonito, ec. 
Injìnitiv. pres. 
Abborrire 
Passato 
Avere abborrito 
Futuro 

Avere ad abbor- 
rire, o essere 
per abborrire 
Pari. pres. 
Abborrente 
Passato 
Abborrito 
Gerondio 
Abborrendo 


. AXTXQITATO 

rOBTZCO 


— — 

abborriscente 

— — 

5 %5. Verbo 

lOTBDiaE. 


BB&OITBO 


Or daremo il prospetto di questo verbo per 
esempio della terza maniera propria di questa co- 
niugazione in quanto ai verbi i quali nel presente 
dell’indicativo escono solamente in isco. Imper- 
ciocché quantunque il loro andamento trovisi an- 
che nel prospetto del verbo abborrire preceden- 
temente dato, siccome esso ha due maniere di 
uscita, potrebbe alcuno dubitare da quale delle 
due nel processo tale o tale altra terminazione 
derivi . 


cogsuiTB 

Jndicat. pres. 
Impedisco 
impedisci 
impedisce 
Impediamo 


ANTIQUATO 

rOBTICO 

impedìmo 

— — 


ERROlfBO 


impedischiamo 

impedisciamo 
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impedite 
impediscono 
Pendente 
Impediva 
impedivi 
impediva 
Impedivamo 
impedivate 
impedivano 
Pass, indeler. 
Impedii 
impedisti 
impedì 
Impedimmo 
impediste 
impedirono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
impedito, ec. 
Futuro 
Impedirò 
impedirai 
impedirà 
Impediremo 
impedirete 
impediranno 
Imperai, pres. 
Impedisci tu 
impedisca 
impediamo 
impedite 
impediscano 
Futuro 
Impedirai tu 
impedirà 
Impediremo 
impedirete 
impediranno 
Ottativo 
Pres. per/. 
Impedissi 
impedissi 
impedisse 
Impedissimo 


AITTIQVATO 

rosTxeo 

— — 

— — 

' impedivo 

impedia 

— — 

impedia 

impedie 

1 1 
1 1 


impedìo 

— ^ — 

impedirò ; im- 
pedir 

impediroe 

... 

impedirae 

È È 

— — 

— — 

— — 

— — 

impedirae 

Nili 
1 1 1 1 1 

IMI 
1 1 1 1 

1 1 1 1 
1 I 1 1 


Baaonao 


impedissi 
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cowiia 

AITTIQVATO 

FOBTIGO 

impediste 

— — 

— — 

impedissero 
Pres. imperf. 

'impedissono : 
impedissino 


Impedirei 

— — 

‘impedirla 

impediresti 

— — 

— — 

impedirebbe 

— — 

impediria 

impediremmo 



impedireste 

— — 

— — 

impedirebbero 

‘impedirèbbo- 

impedinano: 

Trap. imperf. 

no 

Impedlrìeno 

Dio volesse che 
io impedissi, o 
avessi Impedito 
Trap. perf. 



Dio avesse volu- 
to che io avessi 
Impedito 
Fut, imperf. 



Dio voglia che io 
impedisca, ec. 
Fut. perf. 



Dio voglia che io 
Impedisca, o 
sia per impedi- 
re 

Conp. pres. 



Impedisca 

— — 

— — 

impedisca 

impedischi 

— — 

impedisca 

— — 

— — 

Impediamo 

— — 

— — 

impediate 

- - - 

_ 

impediscano 
Pass. pend. 



— — 

Impedissi, ec. 
Pass, inde ter. 



— — 

impedirei, ec. 
Pass. eómp. 

___ 


Abbia, avessi im- 
pedito, ec. 

“““ — 



■UOKEO 

inipedisti 


impedirèbba- 
mo : impedi- 
rèssimo 
impediresti ; 
impediressi 


impedischiamo 
impedisci amo 
impedischiate 
impedìschinu 
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OOnUMB 

Inj', presente 
Impedire 
Passato 
Avere impedito 
Futuro 

Avere ad impe- 
dire, o essere 
per impedire 
Part. pres. 
Impediente 
Passato 
Impedito 
Gerondio 
Impedendo 


AVTIQVATO 

roBTiao 

_ _ 

1 

j 


■BSOITBO 


§ 26. Indice de' verbi che hanno la sola uscita 
in isco. 

I verbi della prima e seconda coniugazione mo- 
strano per la desinenza del loro infinito come 
escano nel presente dell’ indicativo. Ma non è così 
di quelli della terza, i quali, siccome si è detto, 
hanno tre diverse maniere di uscita, nissuna delle 
quali pel loro infinito può conoscersi. Nè a que- 
st’ uopo si può sperare aiuto dai vocabolari che 
abbiamo avuti fin qui; tutti imperfetti, come in 
altre, così in questa parte de’ verbi, la quale era 
pure la piò ovvia, ed aveva volgarissimo esempio 
ne’ vocabolari greci e latini. 

I troppo brevi termini di questa operetta non 
ci permettono di dare l’indice di tutti i verbi della 
terza coniugazione, giusta la triplice classificazione 
che ne abbiamo fatta onde esporre l’uscita di cia- 
scuno di essi. Ma daremo quelli de’verbi che hanno 
la sola uscita in isco, i quali sono i piò di nu- 
mero, e debbonsi coniugare tutti come il verbo 
impedire. Per questo indice, e per tutto ciò che 
nella presente operetta si trova contenuto, avverrà 
facilmente che si conosca ciò che s’abbia a pen- 
sare degli altri de’ quali non è parlato. Soltanto 
è da avvertire che ove presentisi desinenza divc^- 
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sa,! essa non appartiene al verbo accennato nel 
nostro indice, ma ad altro di diversa coniugazio- 
ne, o sussista esso pienamente in uso, o ne sus- 
sistano solamente alcune sue terminazioni, o sia 
passato affatto tra le voci antiquate. 

Non dobbiamo però omettere una osservazione 
del Buommattei, la quale è di non, lieve impor- 
tanza. Kìssuno de’ verbi aventi l’uscita in isco 
soffre le terminazioni in ìschiamo e ischiate, le 
quali abbiamo poste costantemente fra le erronee. 
In vece di quelle ritei\gonsi le terminazioni comuni 
agli altri verbi della terza coniugazione. Ma nei 
verbi chiarire, avvilire, ambire, gioire, colpire, 
languire, non vuole egli ebe nel futuro dell’ot- 
tativo dicasi chiariamo , avviliamo, ambiamo , 
gioiamo, colpiamo, languiamo ; e forse nè anche 
proibiamo; nè chiariate, ambiate , gioiate, coU 
piate, languiate. E siccome per regola generale 
le terminazioni del futuro dell’ottativo si ripro- 
ducono nel presente del congiuntivo , lo stesso do- 
vrà dirsi di quelle che a questo appartengono. 
Suggerisce quindi che invece si usino o altri verbi 

0 circonlocuzióni. E porta egli l’avvertimento 
tant’ oltre, che non dubita di estenderlo a tutti 

1 verbi che hanno la sola uscita in isco. 11 che se 
così estesamente dovesse osservarsi per regola ge- 
nerale, questa classe di verbi potrebbesi chiamare 
difettiva essenzialmente. 

Noi avremmo desiderato di udire una ragione 
di questo suo insegnamento; ma egli non ne dà 
nissuna. E non è a pensare che ciò sia per met- 
tere differenza tra le terminazioni del presente 
dell’ indicati, vo e quelle del presente del con- 
giuntivo e del futuro dell’ ottativo: perciocché 
non si potrebbe più dire sentiamo, temiamo, 
crediamo sotto il modo congiuntivo ed ottativo, 
dappoiché si dice sotto l’indicativo tanto ne’ verbi 
della seconda coniugazione quanto in quelli della 
prima maniera della terza. Noi abbiamo in pro- 
posito di alcuni verbi, dei quali diamo il prospetto. 
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come di ardire^ gioire, ec. fatta a suo luogo qual- 
che indicazione opportuna; ma dovendo qui par- 
lare per regola generale, non possiamo dire altro, 
se non che le terminazioni' accennate debbonsi evi- 
tare ovunque o portino confusione, o presentino 
suoni meno felici: il die si vedrà facilmente, p. e., 
verificarsi di chiariamo , chiariate, gioiamo, gio- 
iate, e di ardiamo procedente da ardire; ma 
non così alnieno in generale degli altri accennati 
dal Euommattei. Non si vede infatti nè in che ri- 
manga confuso il senso, nè in che offeso l’orec- 
chio, dicendo ambiamo, colpiamo, languiamo, 
avviliamo, e così dichiariamo, come proibiamo. 
Lo stesso è di ambiate , languiate , avviliate; 
com’è dichiariate. 

Avvertiamo intanto che quantunque in questo 
indice non abbiamo pósti i soli terbi <fi questa spe- 
cie che sono di comune uso nella lingua italiana , 
molti però ne abbiamo omessi clic il Vocabolario 
della Crusca riferisce, e che sono assolutamente 
antiquati, o degni di essere considerati per tali, 
o se non altro che appartengono più al dialetto 
fiorentino o toscano, che alla lingua italiana, men- 
tre dee farsi differenza da quelli a questa. 


Abbellire 

abbonire 

abbronzire 

abbrostire 

abbrostolire 

abbruttire 

abolire 

abortire 

accalori re 

accolorire 

accudire 

acetire 

addolcire 

aderire 

aftìevolire 

affortire 

affralire 


aggentilire 

aggradire 

aggrandire 

agguerrire 

alleggerire 

allenire 

allestire 

amarire 

ambire 

ammannire 

ammansire 

ammattire 

ammollire 

ammonire 

ammorbidire 

ammortire 

ammutire 


I ammutolire 
anneghittire 
annerire 
annichilire 
appassire 
appetire 
appiccinire 
appigrire 
arricchire 
arrossire 
arrostire 
arrozzire 
arrugginire 
asserire 
assordire 
assortire 
assoggettire 


atterrire 

attribuire 

attristire 

attutire 

avvilire 

avvizzire 

bandire 

blandire 

brandire 

brunire 

candire 

chiarire 

circuire 

colorire 

colpire 

concepire 

condire 
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conferire 

constnùre 

contribuire 

contrire 

costituire 

costruir* 

custodire 

deferire 

definire 

demolire 

differire 

di {finire 

digerire 

disasprire 

diseppellire 

disfavorire 

disfinire 

disfomire 

disghiottire 

disgradire 

disimpejire 

dispartire 

disruvidire 

distribuire 

disubbidire 

disvigorire 

disunire 

erudire 

esaurire 

esibire 

esinanire 

rspedire 

fallire 

fastidire 

favorire 

finire 

fiorire 

fluire 

fornire 

garantire 

gestire 

ghermire 

gioire 

gradire 

grancire 

granire 


gremire 

grugnire 

guaire 

gualcire 

guarire 

guarnire 

illaidire 

illanguidire 

illiquidire 

imbaldaneire 

imbaldire 

imbandire 

imbarbe ri re 

imbarbogire 

imbastardire 

imbastire 

imbellire 

imbestialire 

imbianchire 

imbiondire 

imbizzarrire , 

imbolsire 

imbonire 

imbottire 

imbozzacchire 

imbricconire 

iiTìbrunire 

imbruschire 

imbruttire 

immagrire 

immalinconire 

imnialvagire 

imniarcire 

impadronire 

impallidire 

impaurire 

impazientire 

impedire 

impcrvertire 

impiccolire 

impidocchire 

impigrire 

impoltronire 

imporrire 

impostemire 

impoverire 


improsperire 
imputridire 
imputtanire 
impuzzolire 
inacerbire 
Inacetire 
inacutire 
inalidire 
inanimire 
inaridire 
inasinire 
inasprire 
inavarire 
incagnire 
incallire 
Incalvire 
incancherire 
incanutire 
incaparbire 
incapoccliire 
incaponì re 
incapriccire 
incatarrire 
incatorzolire 
Incattivire 
incenerire 
inccrconire 
inciprignire 
incivilire 
incollerire 
incrudelire 
incrudire 
indebolire 
indolcire 
indolcntire 
indolenzire 
indrudire 
infarcire 
Infastidire 
Infellonire 
infemminire 
[inferire 
Inferocire 
inferi orire 
infiacchire 
Infievolire 


infingardire 
infistolire 
infollire 
infortire 
infracidire 
infrali re 
infrigidire 
ingagliardire 
ingelosire 
ingentilire 
ingerire 
Ingiallire 
ingiovanire 
ingrandire 
innacerbire 
innagrestire 
innaiiimlre 
innaridire 
innasprire 
innuzzolire 
inorgoglire 
inorridire 
inquisire 
insalvatichire 
insanire 
inschlavire 
inserire 
insignire 
insignorire 
insipidire 
insolentire 
insollire 
insordire 
insospettire 
insozzire 
iiisterilire 
instituire 
instruire 
instupidire 
insuperbire 
Intcnebrire 
intenerire 
intiepidire 
intignosire 
Intimidire 
I intimorire 
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intirl/./.ire 

poltrire 

intiSichire 

preferire 

intorbidire 

presagire 

intormentire 

preterire 

intorpidire 

proferire 

intristire 

progredire 

inumidire 

proibire 

inuszolire 

rabbellire 

invaghire 

rabbonire 

invanire 

raddolcire 

inveire 

raggentilire 

invelenire 

rammollire 

inverminire 

rammorbidire 

invigorire 

rapire 

invilire 

rattepldlre 

invincidire 

ravvilire 

inviperire 

rav vinci dire 

inviscidire 

redarguire 

invizzire 

riferire 

Involpire 

restituire 

inzotichire 

re veri re 

irretire 

riabbellire 

irricchire 

riagire 

irrigidire 

riarricchire 

irritrosire 

ribadire 

irrugginire 

ribandire 

istituire 

richiarire 

istruire 

ricolorire 

largire 

riconceplre 

lasc ivire 

ricondire 

lenire 

ricostituire 

nitrire 

riferire 

obbedire 

rifiorire 

olire 

rinfronzire 

ostruire 

ringentilire 

partorire 

ringioire 

patire 

ringiovanire 

pattuire 

rlngiovialire 

piatire 

ringrandire 

polire 

rinsavire 


ITALIAm 


rinserenire 

sgomentirc 

rlnsignorire 

sgradire 

rin teneri re 

smaltire 

rintlepidire 

smarrire 

rinverzire 

sminuire 

rinvigorire 

sinunire 

rinvilire 

sopire 

ripartorire 

sostituire 

ripulire 

spaurire 

risarcire 

spervertire 

rtsbaldire 

spessire 

risquittire 

srugginire 

ristecchire 

stabilire 

rlstituire 

starnutire 

ritribuire 

statuire 

ritrosire 

stecchire 

riunire 

sterilire 

sbaldnnzire 

stizz re 

sbalordire 

stordire 

sbandire 

stormire 

sbigottire 

stramortire 

sbizzarrire 

stremenzire 

scalfire 

stupidite 

se amire 

stupire 

scaturire 

svanire 

schermire 

svelenire 

schernire 

svilire 

schiarire 

supplire 

schiattite 

tradire 

schiencire 

traferire 

sciapidlre 

tramortire 

scipidire 

trasferire 

scipire 

trasgredire 

scolorire 

trasrlcchire 

semenzire 

ubbidire 

seppellire 

usucapire 

sfavorire 

vagire 

sfornire 


sgarire 


sgherinire 
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OOmUGAZZONX DS’VXaBX AirOMAU 
Z MAX VOTI 


TTutti i verbi, qaali essi si siano, per l’an- 
damento loro generate si riferiscono ad una delie 
tre coniugazioni esposte. Ma ve n’ha parecchi i 
quali escono fuor di regola, specialmente ue’ pas- 
sati indeterminati dell’indicativo e ne’participj pas- 
sati, de’ quali si compongono altri tempi. Ne vi 
sono determinati principj che con sicurezza pos- 
sano applicarsi a fissare i particolari modi di loro 
desinenze: imperciocché di ogni principio che i 
grammatici si sono studiati di stabilire, l’applica- 
zione a qualche luogo sempre fallisce. Perciò ad 
accostumare i giovani alla retta terminazione degli 
accidenti de’ verbi anomali, sopra ogni altro si è 
creduto opportuno mezzo quello di porre loro 
sott’ occhio la coniugazione di tali verbi; con che 
conosceranno di fatto e le terminazioni che in essi 
particolari verbi si stimano comuni , e quelle che 
sono o antiquate, o poetiche, o erronee. In ciò 
fare procederemo con ordine alfabetico, siccome 
hanno fatto coloro i quali nella trattazione di 
questa materia ci hanno preceduti. Ài verbi ano- 
mali però aggiungeremo alcuni altri, i quali sono 
mal noti in alcune loro desinenze: pensando che 
i giovani trarranno utilità anche' dal prospetto di 
essi. 
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$ I. Verbo AccEirsEiiE. 


Incominciando dal verbo accèndere ^ ^yyexMxa.- 
mo servire esso di norma alla massima parte di 
quelli l’inGnito de’ quali termina in èndere, e so- 
no: apprèndere: appèndere: comprèndere: con- 
tèndere: difèndere; dixèndere i disapprèndere: 
distèndere: estèndere: intèndere: incèndere : in- 
traprèndere: offendere: prèndere: pretèndere: 
riaccèndere: riprendere: scéndere : scoscéndere : 
sorprèndere: soprapprèndere: sopr aintèndere: 
' spèndere: sopraspèndere: sospèndere : tèndere: 
vilipèndere; e se ve n’è qualche altro. Imper- 
ciocché per ciò che spetta a tèndere: pèndere: 
dipèndere: splèndere: risplèndere: vendere: ri- 
vendere y e pochi altri simili, se vene sono, essi 
seguono altro andamento. 


COMUirB 

Indiciit. pres. 
Accendo 
accendi 
accende 
Accendiamo 
accendete 
accèndono 
Pendente 
Accendeva 
accendevi 
accendeva 
Accendevano 
accendevate 

accendevamo 
Passalo ind. 
Accesi 


accendesti 

accese 

Accendemmo 


EXTZQUATO 

EEETIGO 

accendemo 

— — 

' accendevo 

accendea 

— 

accendea 

— — 

accendeano 

accensi: accen- 
dei : accen- 

detti 


accende: accen- 
dette 

accense 




EBBOXIIO 


accendano 


accendei 

accendeamo 
accendeate: ac- 
cendevi 
accendèvono 


V, 

accesamo : ac- 
cendessimo 
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accendeste — — 

accèsero accèsone 

Passato comp. 

Ho, aveTa, ebbi aecenso 
acceso, ec. 

Futuro 

Accenderò accenderoe 

accenderai — — 

accenderà accenderae 

Accenderemo — — 

accenderete — — 

accenderanno — ^ — 

Imperai, pres. 

Accendi — — 

accenda — — 

Accendiamo — — 

accendete — — 

accèndano — — 

Futuro 

Accenderai — — 

accenderà, ec. — — 

Ottativo 
pres. perj. 

Accendessi — — 

accendessi — — 

accendesse — — 

Accendèssimo — - — 

accendeste — — 

accendessero 'accendèssono : 

accendissino 

Pres. imperf. 

Accenderei — ^ — 

accenderesti — — 

accenderebbe — — 

Accenderemmo — — 

accendereste — — 

accenderebbero ’ accendere b- 
bono 


NOETICO EBROHEO 

— — accenderono : 

accendettero 

— — accenduto 


accenderrò : ac- 
cendrò 


accendi 

accèndine 

accendrai: ac- 
cenderrai 


— — accendesse 

— — accendessi 

— — accendèsseno 

accenderla accenderrei: 

accenderebbi 

\accendet\a — — 

— — accenderebba- 

mo : accen- 
deressimo 

aecenderìano : — ; — 

accenderieno 

7 ” 


Digitized by Google 



64 


de’ verbi italiani 


COMtrME 

Cong. pres. 
Accenda 
accenda 
accenda 
Accendiamo 
accendiate 
accèndano 
Pass, pendente 
Accendessi, ec. 
Pass, indet. 
Accenderei, ec. 

Pass. com. 
Abbia , ed avessi 
acceso 
Jnfin. pres. 
Accendere 
Passato 
Avere acceso 
Futuro 

Avere ad accèn- 
dere, o essere 
per accendere 
Part. pres. 
Accendente 
Passato 
Acceso 
Gerondio 
Accendendo 


AHT1QVA.VO 


rOBTlOO 


accendi 



accensu 


EBBOirBO 


accendi 

accendi 

accendino 


accenduto 


5 2 . Verbo ADDtmiu!. 

I primi italiani dissero latinamente addàcercy 
indùcere j dedùcere , condùcere , prodùcere, e sì- 
mili , come diciamo anche oggi noi rilùcere. Poscia 
sincoparono tutte quelle parole, e sotto tale for- 
ma divennero comuni , come se fossero state pre- 
cisamente regolari , quantunque in realtà tutte per 
artifizio, mentre le naturali si hanno per antiqua- 

(*) In tutti questi prospetti de’ verbi anomali si omettono 
per brevità gli altri tempi del modo ottativo , procedendo tutti 
come ne’ verbi regolari. 
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te. L'anomalia di questi verbi scorgesi nelle per- 
sone prima e terza singolari e terza plurale del 
passato indeterminato, ove in luogo di adducei, 
adducèf adducèrono, e simili, si dice, addussi, 
addusse, addussero: terminazioni che certamente 
piacciono meglio all’ orecchio. Il prospetto che 
diamo del verbo addurre vale per tutti quelli che 
gli si assomigliano. 


aoMxma 

AHTXQUATO 

VOBTXCO 

Indicai, pres. 



Adduco 

_ — 


adduci 




adduce 

_ 


Adduciamo 

adduccmo 

- - 

adducete 


- 

adducono 

_ — _ 

— 

Pass. pend. 



Adduceva 

'adducevo 

adducea 

adducevi 



adduceva 

_ 

adducea 

Adducevamo 

adduceamo 

- 

adducevate 

adduceate 

_ _ 

adducevano 

— - 

adduceano 

Pass. ind. 



Addussi 


■ - - 

adducesti 

_ 


addusse 



__ 

Adducèmmo 

— 

— 

adduceste 

_ _ 


addussero 

addùssono 


Pass. com. 



Ho , aveva , ebbi 

addutto 

__ 

addotto, ec. 



Futuro 



Addurrò 

adducerò 



addurrai 

adducerai 

_ 

addurrà 

adducerà 


Addurremo 

ad duceremo 



addurrete 

adducerete 


addurranno 

adducer.anno 



Imp. pres. 



Adduci 

— — 

_ 

adduca 

— 




EHaOXBO 


adducei 


ad ducevi 
adducevono 

adducei 

adduce 

addìissamo; ad- 
ducessimo 
adducesti 
adducèrono 
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Adduciamo 

adducete 

adducano 

Futuro 

Addurrai 

addurrà 

Addurremo 

addurrete 

addurranno 

Ottativo 
presente per/. 
Adducessi 
adducessi 
adducesse 
Adducessimo 
adduceste 

adducèssero 


Pres. imperf. 
Addurrei 
addurresti 
addurrebbe 
Addurremmo 


addurreste 

addurrebbero 


Gong. pres. 
Adduca 
adduca 
adduca 
Adduciamo 
adduciate 
adducano 
\Pass. pend. 
Adducessi, ec. 

Pass. ind. 
Addurrei, ec. 
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AKTXQVATO 

BOBTIOO 

adduceral 


adducerà 

— — 

adducererao 

_ — 

adducerete 

— 

adduceranno 


'adducessono : 

— — 

adducèssino 


adducerel 

addurr! a 

adducerestl 

— 

adducerebbe 

addurria 

adduceremmo 

— — - 

adducereste 

— — 

adducerebbero; 

addarriano 

adducerebbo- 


no : *addur- 


rebbono 

— — 

INNI 

MIMI 

adduchi 

— — 



BUOKBO 

adduchiàmo 

addàchlno 


voi adducessi, 
e addueèsslvo 


addurrebbamo, 
e addurres- 
simo 

addurresti , e 
addurressi 


addachl 

adduchiamo 

adduchiate 

addùchino 
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AUTIQUATO 

POETICO 

Jnjinitiv. pres. 
Addurre 

adducère 


Passato 
Avere addotto 



Futuro 

Avere ad ad- 



durre , o es 
sere per ad- 
durre 

Pari, pres. 
Addiicente 



Passato 

Addotto 

uddulto 


Gerondio 
A dducendo 

— — 

— — 


ERROITEO 


$ 3. Verbo Ahoahe. 

Se è irregolarità in un verbo il mancare di 
terminazioni in varj suoi modi e tempi, questo 
verbo è irregolarissimo, dovendo esso prenderne 
parecchie dal latino vadere. Per questa ragione 
viene collocato tra gli anomali. Notisi però pro- 
prietà singolare di questo verbo, ebe procede tutto 
intero nei suoi composti riandare , e trasandare. 
Un’ altra sua proprietà é di uscire nella prima 
persona singolare del presente dell’ indicativo in 
due maniere egualmente regolari, comunque la 
prima paia più propria del verso. 

coasimii 

Ind. presente 
Vo: vado 
vai 
va 

Andiamo 
andate 
vanno 

Pendente 
Andava 
andavi 
andava 


ABTIQVATO 

POETICO 

andò; voe: vao 
andi: vadi; va 
and a 
audian 

1 1 II 
1 1 1 1 

àndano : vàdo- 

va.i 

no ; vonno 


'andavo 

— — 

— — 

— — 


EB&ONEO 
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oouxmB 

Andavamo 
andavate 
andavano 
Pass, indeter. 
Andai 

andasti 

andò 

Andammo 


andaste 

andarono 


Pass, cornp. 
Sono, ed era an- 
dato 
Futuro 
Andrò 

andrai 

andrà 

Andremo 
andrete 
andranno 
Imperai, pres. 
Va 
vada 
Andiamo 
andate 
vadano , 
Futuro 
Andrai tu 
andrà 
Andremo 
andrete 
andranno 
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andoe 


'anderò 

'anderai 

'anderà 

*anderemo 

‘anderete 

'anderanno 

anda tu; vai 


àndino 

’anderai 

‘anderà 

‘anderemo 

‘anderete 

‘anderanno 


TOBTiaO 


andato: andari 



BBHOHBO 

voi andavi 
andàvono 

andiedi; andet- 
ti 

an desti 

andiede: andet- 
te 

andièdemo: an- 
demmo : an- 
dommo : an- 
dèttamo , e 
andàssimo 
andasti 

andòrono; an- 
dàrano : an- 
domo : an- 

donno;andiè- 
, deroiandètte- 
ro;andèttono 


andarò : ande- 
roe 

andarai 

andarà : ande- 
rae 

and aremo 

andarete 

andaranno 


vadia : vadi 



vàdino 

andarai 

anderae 
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COHVITB 

Ottativo 
Pres. per/. 
Andassi 
andassi 
andasse 
Andassimo 
andasle 
andassero 

Pres. intperf. 
Andrei 

andresti 

andrebbe 

Andremmo 

andreste 

andrebbero 


Gong. pres. 
Vada 
vada 
vada 
Andiamo 
andiate 
vadano 
Pass. pend. 
Andassi , ec. 

Pass. ind. 
Andrei, ec. 

Pass. comp. 
Sia, fossi anda- 
to, ec. 

Infiniliv. pres. 
Andare 

Passato 
Essere andato 
Futuro 

Essere per an- 
dare, o avere 
ad andare 
Parli cip. pres. 
Andante 


AHTXQ1TATO 

VOBTIQO 

'andassono 

— — 

‘anderei 

.mdrìa: anderìa 

‘anderesti 

'anderebbe 

anderia : an- 
dna 

'anderèbbero : 
'andrèbbono 

anderiano: an- 
drieno 

andi 

ea 

vadi 

andino 


— — 



BaaoHEo 


andasse 

andassi 
andèssimo 
voi andassi 
andcssero 


andarei; ande- 
rebbi 
and aresti 
andarebbe 

andaremmo : 
andarebbamo 
andareste : an- 
dresti 

andarebbero 


vadia 

vadia; vadi 
vàdino 
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aOMUHB 

Futura 

AntlMo 

Gerundio 

Andandu 


ABTXQTTATO. 

VOBTIOO 




BHaoVSO 


§ 4* f^crbo ArPABiaB. 

Gli anticlii dissero latinalmente apparere, l’uso 
della quale parola appena si concederebbe oggi in 
qualche caso a’ poeti. Il verbo apparire ba desi- 
nenze che facilmente possono confondersi con 
quelle di altri verbi, come sarebbero appaiare 
cd apparare. Perciò nell’uso di queste fa d’uopo 
essere ben accorti, onde non fare equivoco. Ha 
poi desinenze sue proprie così varie , che non sa- 
prebbesi di leggieri dire quali di esse abbiansi a 
tenere per comuni, e quali per antiquate, da pur 
anche potersi usare o in prosa o in versi. Consi- 
derandosi per composto del verbo parere y alcune 
delle varie sue desinenze possono riputarsi e re- 
golari e comuni. Ma siccome poi esso è della terza 
coniugazione , e parere è della seconda , seguendo 
nel participio passato una desinenza di questo, in 
esso ripetuta più gradevole che in quello , ricusa 
l’altra che in quello si tiene per migliore. La sua 
più regolare sarebbe quella che è probabile dei 
verbi della terza coniugazione , di cui in fatti tro- 
vansi molti esempj: ma non in tutti i casi appa- 
risce la più grata aU’oreccbio, come altrove ab- 
biamo detto, sovrano legislatore della lingua. Noi 
crediamo di avere provveduto nel prospetto se- 
guente per quanto meglio potevasi in tanta con- 
tusione di cose. Avvertiamo intanto, che comun- 
que facciano causa comune con questo verbo al- 
tri suoi simili, come comparire, sparire, di spari re, 
trasparire, in molte cose però differiscono: onde 
noi ne parleremo a parte. Così quantunque nel 
verbo abborrire abbiamo posto if participio ab- 
borriscente tra le terminazioni antiquate assolute , 
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quello dì tale forma del verbo apparire è stato 
meglio trattato sia pel migliore suo suono ^ sia 
per Tuso frequente che se ne vede fatto da' bnoni 
scrittori. Però meglio è riguardare queste e simili 
voci per addiettivi semplici, e non per participii. 


OOKWa AJITZQIXATO 

Ind» presente 

Apparisco *appaìo:appa 

apparisci — 

apparisce: appa- — — 


POSTICO 


ERBOHEO 


appaio:apparo — 


— — — — appari 


Appariamo 

apparite 
appariscono : 
appaiono 
Pendente 
Appariva 
apparivi 
appariva 


{appanmo 


— apparischiamo: 

apparisriamo 

— appariscano; 

appaiano 


apparivo 


apparta 


_ — \appana: appa- — — 


Apparivamo 

apparivate 

apparivano appartano 
Pass, indeier. 

Apparii: apparvi — 
apparisti _ 

apparì : apparve apparette 

Apparimmo » 


\appanana 


— lapparsi 


appariamo 

apparivi 

apparivono 


lappano: appar- 


appariste _ — — 

apparirono: ap- *appàrvono:ap- apparirò: ap- 
parvero: ap- parsone parir 

parsero 
Pass. comp. 

Sono, ed era apparato — — 

apparito, e ap- 
parso 


apparvamo: ap- 
parissimo : 
appàrsimo 
apparisti 
apparirmo : ap- 
parimo 


appariroe 


|appanrae 
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COHUKE 

Appariremo 
apparirete 
appai'iranno 
Imp. pres. 
Apparirci 
apparisca 
appariamo 

apparite 

appariscano ; ap- 
paiano 

Futuro 
Apparirai 
apparirà 
Appariremo 
apparirete 
appariranno 
Ottativo 
presente per/. 
Apparissi 
apparissi 
apparisse 
Apparissimo 
appariste 

apparissero 

Pres. Imperf. 
Apparirei 
appariresti 
apparirebbe 
Appariremmo 

apparireste 

apparirebbero 
Con^. pres. 
Apparisca: appa- 
ia 

apparisca 
apparisca: appaia 
Appariamo 


DE VERBI ITALIANI 
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apparranno 


apparessi 

apparcssi 

apparesse 

apparèssimo 

appareste 

'apparlssono; 
apparéssero : 
apparè ssono 


appaia (egli) 


appanna 


'apparirebbono apparirìano 


app arischi 


BUOIIBO 


apparischiamo ; 
appaiamo 

app arischino : 
appaino; ap- 
parino 


appanrae 


apparisse 

apparissi 

apparisti, e ap- 
parissi 


apparirebbi 


apparirebbamo 
appariressimo 
appariresti , e 
appariressi 


appaia 

apparischiamo: 

appaiamo 
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coacntB 

AUTXQTXATO 

POBTiaO 

appariate 

— • — 

— — 

appariscano 

— — 

— , — 

-, y: “ 

InfinUo 

Apparire 

apparere 


Patsato 

Essere apparito 

, 

— 

o apparso 
Futuro 

Avere ad appa- 



rire, 0 essere 
per apparire 
Pari. pres. 
Apparente 

'appariscente 


Pastaio 

Apparito: appar- 

app acuto 

— 

so 

Gerondio 

Apparendo 


' 


B&aOHBO 

apparischiate: 
appaiate 
apparischino : 
appaianoiap- 
pàino: appa- 
rino 


' $ 5. Verbo AppABTBiriaui. 

Questo verbo è composto del verbo antico per^ 
tenere, o partenere, di cui non restano che po- 
che voci ite quasi tutte in disuso, se si eccettui 
il participio pertinente. Ma questo ancora non era 
che un composto del verbo tenere, del quale, 
siccome ne daremo la coniugazione a suo luogo, 
si vedrà quanto possa riferirsi al verbo appar- 
tenere. 


$ 6. Verbo AppBTmB. 

La coniugazione di questo verbo procede colla 
sola uscita nel presente dell’indicativo in isco; e 

(’) Da qui innanzi si ometteranno per brevità le termina- 
zioni nei tempi passati pendenti, e passati indeterminati, pro- 
cedendo tutti come all’ ottaùvo. 
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perciò ha il naturale suo andamento conforme al 
verbo impedire. Quelli che l’ hanno riguardato 
come anomalo, sono venuti a confonderlo col verbo 
appetere, così detto latinamente dai vecchi nostri 
scrittori. Perciò trovasi usato nello stesso infinito^ 
e in altri modi, come appetono^ appeta, e forse 
altri. Noi non ne parliamo che per togliere di 
mezzo questo errore. 

§ 7. Verbi AnzAVDBna e Avruirotaa. 

Plaùdere dissero pur latinamente gli antichi 
nostri ; ma fuori di questo infinito e del participio 
plaudente, e di plausibile, nome derivato , come 
di plauso, verbale, a niun’ altra voce, che sap- 
piasi, ne estesero la uscita. Bensì ne fecero un 
ingegnoso composto, al eguale, attribuendogli la 
medesima signitìcazione , diedero suono più armo- 
nioso; e questo fu il verbo applàudire. Noi dire- 
mo che per amor pure di bell’armonia, mentre 
conservarono pressoché tutte le voci di questo 
verbo a tenore della seconda coniugazione, le tra- 
sportarono anche alla terza , dicendo 
e facendolo uscire in isco. Con che vollero certa- 
mente alla occasione o temperare il robusto suono 
di applaudere con suono più lene e sottile, quale 
si è quello di re, o sostenere con più di- 

lungate voci il giro armonioso della orazione, di- 
cendo applaudisco in luogo di applaudo. I no- 
stri leggitori intenderanno che giustamente diamo 
qui il prospetto di questi due verbi , sebbene ve- 
niamo in qualche modo ad averlo dato nel verbo 
abborrire ; se non che quantunque (Quest’ultimo 
abbia due maniere di uscire, ha pero un solo in- 
finito, nissuno essendosi mai avvisato di dire ab~ 
bòrrere: onde ivi si ha un verbo solo, e qui se 
n’ hanno due. Non si dee però tacere che applaù- 
dere è difettivo nel passato indeterminato dell’in- 
dicativo e nel participio passato; poiché comun- 
que non senza buon garbo da alcuni sia detto ap- 
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piause ^ o applaudeste y applausero , non mai si è 
detto applausi y poiché in prima persona singolare 
potrebbe fare equivoco con applausi nome; e lo fa 
poi sicurissimamente il dire: io hoy avevay ebbi ap- 
plauso: altronde non y’è traccia di applaudeiy ap- 
plaudetliy applaudetle o applaudty nè di applau- 
detteroy o applauderono. Finalmente si sono no- 
tate come poetiche le terminazioni di seconda co- 
niugazione, perchè le troppo lunghe della terza 
servono meno bene al verso. 


COKVME 

Indicai, pres. 
Applaudisco : 
appi sudo 
applaudisci; ap- 
plaudì 

applaudisce : ap- 
plaude 
Applaudiamo 


applaudite : ap- 

plaudete 
applaudiscono 
applaudono 
Pendente 
Applaudiva ap- 
plaudeva 
applaudivi ; ap- 
plaude vi 
applaudiva ; ap- 
plaudeva 
Applaudivamo : 
applaudevanio 
applaudivate : 
applaudevate 
applaudivano 
applaudevano 
Passato ind. 
Applaudii 
applaudisti : ap- 
plaudesti 
applaudì: appiau- 
se 


AHTIQUATO 

EOETXCO 

— — 

applaudo 

— — 

applaudì 

— — > 

applaude 

— — 

applaudono 

’ applaudivo 

applaudì a, ap- 

'applaudevo 

plaudea 


applaudia: ap- 

— 

plaudea 


applaudiano ; 


applaudèano 

appi audì e 

apphmte 


EBBOHEO 


applaudischia- 
mo: applau- 
, disciamo 

applaudiscano 


applaudivomo 

applaudivi 


8 .. 
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Applau<liintno — — — “■ applnudissimo 

applaudiste ; ap- — — — — applaudisti 

plaudeste 

applaudirono : appbiusono applaudirò: ap- applaudirno: 

applausero plaudir applaudinno 


Pass. vamp. 

Ho, aveva, ebbi — — 

applaudito cp. 

Futuro 

Applaudirò ; ap- applaudiroe 
plauderò, ec. 

applaudirai — — 

applaudirà applàudirae 

Applaudiremo — — 

applaudirete — — 

applaudiranno ; — — 

applauderanno — — 

Imperai, pres. 

Applaudisci: — — 

applaudì 

applaudisca : — — 

applauda 

Applaudiamo — — 


— ilio applauso 


applàudlrae — — — 


applaudite 
applaudiscano 
applaudano 
Futuro 
Applaudirai : 
applauderai, ec. 
applaudirà 
Applaudiremo 
applaudirete 
applaudiranno 
Ottativo 
Pres. per/. 
Applaudissi : ap- 
plaudessl 
applaudissi : ap- 
plaudessi 
applaudisse : ap- 
plaudesse 
Applaudissimo : 
applaudèssimo 


— applaudischia- 


_ — — applauilischino 


— — — applaudirae 


_ _ — — lapplaudisse 


— — lappUndissi 


— . I applaudisseino 
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applaudiste ; ap- — — — — applaudissi 

plaudeste 

applaudissero : ‘applaudissono — — applaudissino 

applaudèssepo 


Pres. impfìj. 
Applaudirei : 
applauderei 
applaudiresti 
applauderesti 
applaudirebbe : 
applaudereb- 
be , ec. 

Applaudiremmo: 

applauderem- 


— — applaudirla applaudirebbi 


applaudirla ; — — 

applaudirla 

— — applaudirèbba- 


applaudireste : ' — — 

applaudereste 

applaudirebbe- 'applaudireb- 
ro : applaude- bono:applau- 
rèbbero derèbbono 

Gong. pres. 

Applaudisca : — — 

applauda 

applaudisca : ap- applaudisciti 
plauda 

applaudisca: ap- — — 

plauda 

Applaudiamo — — 

applaudiate — — 

applaudiscano: — — 

applaudano 
Inf. pres. 

Applaudire : ap- — — 

plàudere 
Passato 

Avere applaudito — — 

Futuro 

Avere ad ap- 
plaudire, o ad 
applaudere : o — — 

essere per ap- 
plaudire, oper 
applaudere 


— — applaudiresti : 

applaudiressi 

applaudirtano: — — 

applauder'ia- 


— — applauda 


applaudischia- 
mo (te 
applaudischia- 
applaudiscbino 
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Pari. pres. 
Applaudente 
Panato 
Applaudito 
Gerondio 
Applaudendo 


AKTIQVATO 

V08V100 

. 

*“ — 


applauso 


$ 8. Verbo Arama. 

L’origine latina di questo verbo spiega singolar- 
mente la terminazione del suo participio passato. 
La sua coniugazione serve pei verbi coprire, disco- 
prire; scoprire, ricoprire, e sxvoìYi. Avrò, covro, 
scoi'ro, discovro, ricovro sono parole leziose da ri- 
gettarsi. Perchè però si trovano in qualche scrit- 
tore buono, ed alcune di esse, o qualche loro deri- 
vato, annicchiate a modo di non far mal effetto, noi 
non le daremo per erronee, ma bensì per antiquate. 
Notiamo intanto che il Petrarca usò opra per apra: 
maniera romanesca da non imitarsi. 


eOUOTIB 

Indie, pres. 
Apro 
apri 
apre 
Apriamo 

aprite 

aprono 

Pendente 
Apriva 
aprivi 
apriva 
Aprivamo 
aprivate 
aprivano 
Pass, indeter. 
Aprii: apersi 
•apristi 

aprì ; aperse 


_ — aprano 


AITTIQUATO 

VOETIGO 

avrò 

avri 

avre 

aprìmo : avria- 
mo 
avrite 

Il 1 1 1 1 
Il 1 1 1 1 

'aprivo 

aprì a 

. — 

apfia 

aprieno 

apriano , 

/ 

aprìtte: aprette 

aprìo 


8B&OIIBO 

apergo 
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Aprimmo 

apriste 

aprirono: aper- 
sero 

Pass, eomp. 
Ho, aveva, ebbi 
aperto, ec. 
Futuro 
Aprirò 
aprirai 
aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno 

Imperai, pres. 
Apri 
apra 
Apriamo 
aprite 
aprano 
Futuro 
Aprirai 
aprirà 
Apriremo 
aprirete 
apriranno 
Ottativo 
Pres. per/. 
Aprissi 
aprissi 
aprisse 
Aprissimo 
apriste 
aprissero 


ik'm’tKji'ahXO 


?^avi3o 


apersono : a- aprirò: aprir aprinno 
prittero 

7— — - — — ho aprite 


— — — — aprirrai 

aprirae — — — 


npirrai 

aprirae 


aprissono 


apristi: aprissi 
aprissino-.apris- 
prisseno 


— — aprina 


laprirèbbi 


aprireste 


■ — — aprirla 


aprtribbamn : 
apriressimo 
apriresti; apri- 
ressi 
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AXTIQVATO 

rOETXOO 

aprirebbero 

*aprirèbbonOj 

aprìrìano 

Gong. pres. 
Apra 

aprirìeno 


tu apra 

tu opra; tu apri 

— — 

apra 

— — 

— — 

Apriamo 

— — 

— — 

apriate 

— — 

— — 

aprano 

— — 

— — 

Pass. pend. 
Aprissi, ec. 



Inf. pres. 
Aprire 

_ _ 


Passato 
K\tr aperto 

_ _ 


Futuro 

Avere ad apri- 

_ - 

-- 

re , 0 essere 
per aprire. 
Pari. pres. 
Aperlente : a- 



prente 

Passato 

Aperto 



Gerondio 

Aprendo 

- - _ 

_ 


■BBOIIBO 

aprirèbbuio 


àprino : oprano 


apèrgere 


aprite 


§ 9. Verbo Arraoraiwe. 


Può tenersi per yerbo in alcune sue termina- 
zioni malnoto , quantunque in ogni sua parte rego- 
larissimo. Ecco il prospetto, ebe è bene avere in- 
nanzi ad ogni opportunità, tanto per esso, quanto 
pei verbi contrariare, perfidiare, scaltigliare , 
sbadigliare , tracciare, rintracciare, intrecciare, 
ammobigliare, maravigliare, strabiliare, varia- 
re, e simili. 


COMITHB 

IndicaL pres» 
Approprio 
appropri], ec. 


AWTIQVBTO 

POBTIOO 






EaBOHEO 

appropri 
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aoBuma 

Imperai., pres. 
Appropria 
approprii 
appropriino 
Cong. pres. 
Approprii 
approprii 
approprii 
appropriino, ec. 


ABTXQVATO 

POETICO 

IMI 
i 1 1 1 

1 1 1 1 
1 1 1 1 


CBBOJIBO 


appropri 

approprino 

appropri 

appropri 

appropri 

approprino 


$ IO. Verbo Abdbre. 


Nella coniugazione di questo verbo si applicano 
i dne verbi ansiliarii, poiché esso è tanto attivo 
quanto neutro. 


QoaiiriiB 

Indicai, pres. 
Ardo 
ardi 
arde 
Ardiamo 
ardete 
àrdono 

Pendenle 
Ardeva 
ardevi 
ardeva 
Ardevamo 
ardevate 
ardèvano 
Pass, indeter. 
Arsi 
ardesti 
arse 

Ardemmo 


ASITXQtrATO 


ardemo 


'ardevo 


POSTICO 


ardea 

ardea 

ardéano 

ardéo 


ardeste 

arsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
arso: sono, era, 
fui, era stato, 
fui stato arso, ec.j 


'arsono : arde- 
rono: ardiét- 
tero: àrderò* 


BBBOSBO 


àrdano 


ardei 

ardeamo 
voi ardevi 
ardévono 

ardei 

ardette; arde 
àrsemotàrsamo: 
ardéssiroo 
ardesti 

ardenno: ardet- 
tono 

ho arduto 
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coxiniB 

ArTIQVATO 

VO8VZ0O 

Futuro 



Arderò 

ardrò : arderoe 

— — 

arderai 

ardrai 

— — 

arderà 

ardrà: arder ae 

— — 

Arderemo 

ardremo 

— — 

arderete 

ardrete 

— — 

arderanno 

ardranno 

— — 

Imperai. pre$. 



Ardi 

— — 

— — 

arda 

— — 

— — 

Ardiamo 

— — 

— — 

ardete 

— 

— — 

àrdano 

— — 

— — 

Futuro 



Arderai 

— — 

— — 

arderà 

arderae 

— — 

Arderemo 

— — 

— — 

arderete 

— — 

— — 

arderanno 

— — 

— — 

Ottativo 
pres. perj. 



Ardessi 

— — 

— — 

ardessi 

— — 

— — 

ardesse 

— — 

— — 

Ardessimo 

— — 

— — 

ardeste 

— — 


ardessero 

'ardèssono 

— — 

Pres. imp. 


arderla 

Arderei 

— — 

arderesti 

- - 

— — 

arderebbe 

— 

arderla 

Arderemmo 

— 

— — 

ardereste 

_ _ 

— — 

aiderèbbero 

arderèbbono : 
arderieno 

arderìano 

Cong. pres. 



Arda 

_ 

— — 

tu arda 

— — 

ardi 

arda 

— — 

— — 

Ardiamo 

— _ 

— — 

ardiate 

_ — 

— — 


■BBOMo 


arci arai 


ardaraimo 


àrdino 

ardarii 


ardesse 

ardessi 
ardèssemo' 
voi ardesti: ar- 
dessi 
ardèssino 

arderebbi: ar- 
darei 


arderèbbamo : 
ardere ssimo 
arderesti: arde- 
ressi 

arderebbano 
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aomnra 

àrdano 
Pass. pend. 

Ardessi, ec. 

Pass. comp. 

Abbia , avessi 
arso: sia, fos- 
si, sia stato , 
fossi stato ar- 
so, ec. 

Injìniliv. pres. 

Ardere 

Passato 

Avere arso , o 
essere arso, o 
essere stato arso 
Puluro 

Avere ad àrdere, 
o essere per 
àrdere 

Parlicip. pr<s. 

Ardente 
Passalo 
Arso 

Gerondio 
Ardendo 

$ II. Verbo AHDnu. 

Anche ardire è verbo che si giova d’amho i 
verbi ausiliari. Esso però non è mai che neutro ; e 
se in alcun caso si trovasse costruito con accusati- 
vo, come sarebbe ardisci l'opra., o simile, si do- 
vrebbe intendere ardisci d' intraprendere V opra. 
Ma rispetto a questo verbo v’è altra osservazione 
importante da farsi , ed è cb’esso debbesi avere per 
difettivo in quelle desinenze nelle quali confonde- 
rebbesi con quelle del verbo ardere. Pioi noteremo 
tra le antiquate le terminazioni che furono usate 
per togliere l’inconveniente. Può supplirsi adunque 
alle voci regolari mancanti o ricorrendo alla peri- 
frasi avere ardimento , o più speditamente al verbo 
osare., che non è proprio della sola poesia, come 
taluno ha forse pensato. 

9 
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oonvirB 

Ind. presente 
Ardisco 
ardisci 
ardisce 

ardite 
ardiscono 
Pendente 
Ardiva 
ardivi 
ardiva 
Ardivamo 
ardivate 
ardivano 
Pass. ind. 
Ardii 
ardisù 
ardi 

Ardimmo 
ardiste 
ardirono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebi 
ardito, ec. 
Sono, era, e fu 
era stato, f 
stato ardito, e 
Futuro 
Ardirò 
ardirai 
ardirà 
Ardiremo 
ardirete 
ardiranno 
Imp. pres. 
Ardisci 
ardisca 
ardite 
ardiscano 
Futuro 
Ardirai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Ardissi 
ardissi 


AirrifitrAvo 

»o»rteo 

ardimo 

— — 

'ardivo 

ardìa 

— — 

ard'ia 

ardieno 

ardìano 

ardìe 

ardìo 

ardirò; ardir 

— — 

— — 

_ _ 

i 

— — 

MB -- - 





ardìrae 



— — 

— — 


■BBOHBO 


ardischiamo 

ardiscete 

ardiscano 


ardivono 


ardissimo 


ardischi 

ardiscliino 
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«OVVItB 

ardisse 

Ardissimo 

ardiste 

ardissero 


ABTZQOATO 

ar discesse 


ardi ssono 


poanao 


Pres. imperf. 
Ardirei 
ardiresti 
ardirebbe 
Ardiremmo 
ardireste 
ardirebbero 


ardiscerebbe 

'ardirèbbono 

ardirieno 


Gong. pres. 
Io ardisca 
ardisca 
ardisca 


jardischi 

ardischiamo: 

ardisciamo 

ardischiate 


ardiscano 
Pass, pend. 

Ardissi, ec. 
Pass. ind. 

Ardirei, ec. 
Pass. comp. 

Abbia, avessi ar- 
dito 

Sia , fessi , sia 
stato, fossi sta- 
to ardito 

Injinìtiv. pres. 

Ardire 

Passalo 

Avere ardito , o 
essere ardito, 
o essere stato 
ardito 
Futuro 

Avere ad ardire, 
o essere per 
ardire 
Pari. pres. 


ardisceote 


ardirla 

ardirla 

ordinano 


BBBOlfBO 


ardisseno : ar- 

dissino 


ardiri amo 
ardiresti 


ardiscili 


ardischino 


ardente 
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Passato 

Ardito 

Gerondio 



vonaeo 

ardlscendo 

• - - . 


■BBOITBO 


ardendo 


$ 12. Verbo AsBtoBBSi. 


Usar questo verbo senza particella personale, 
come si trova in Lue. Pulci, ep. 5 , è libertà tollera- 
bile appena in lui , che molte se ne prese non facil- 
mente tollerabili. Alcune terminazioni credute pro- 
prie di questo verbo sono, anzi ebe di esso, dei 
verbi assedere, che vale sedere^ come nell’Alaman- 
ni: V arbor , che sovra un colle, o in piaggia as- 
siede, nè forse in ciò da imitarsi. È da osservarsi 
ancora che alcuni pregiatissimi scrittori dissero; 
assiser: assedèttero per assediarono; ed assiso 

Ì )er assediato: anticaglie da rigettarsi. In Dante si 
egge: m'asseggia, e viene da assedersi. Passeggia 
di Vegezio vale evidentemente assedii. Intanto 
diamo del verbo assidersi le terminazioni sulle 
quali potrebbe taluno esitare. 


COMUMC 

Indicai, pres. 
Mi assido 
ti assidi 
si asside 
Ci assidiamo 
yÌ assidete 
si assidono 
Pass, indet. 
Mi assisi 
il assidesti 
si assise 
Gl assidemmo 

vi assideste 
si assisero 


ahtiquato 

rOBTXCO 

EHBOKBO 

ci assiderne 

E E 

ci assediamo 

assèggono 

— — 

assidano 

— — 

— — 

assidei, ec. 

— — 

— — 

assidessimo: as- 

assìsoiio : assc- 

dc Itero 

— — 

sisamo 
assidesti 
assiderono ; as- 
sidettero 
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COMUMB 

Pass. comp. 

Mi sono, mi era, 
e mi fui assiso 
Gong. pres. 

Mi assida 1 
ti assida 
si assida 
Ci assidiamo 
vi assidiate 
si assidano, ec. 

$ i 3 . Verbo Assistere.- 

£ questo verbo , e quanti sono simili ad esso, 
come consìstere , desìstere^ esìstere, insìstere, per- 
sìstere, resìstere, sussìstere, ec., hanno andamento 
conforme; cosi che conosciuto quello di uno, si ha 
la certezza di quelli degli altri. Àia poco ovvie sem- 
brano, almeno per alcuni, le desinenze di tjuesti 
verbi nei passati indeterminati e nei composti. Ecco 
in tali parti la coniugazione sicura. 

GOB11TKB AMTIQU&TO FOBTIOO 

Indicativo 
Pass, indeter. 

Assistei: assistetti — — — — 

assistesti — — — — 

assistè : assistette — — assistèo 

Assistemmo — — — — 

assisteste — — — — 

assisterono: assi- assist" Unno assisterò 
stettero 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi — — — — 

assistito. 

E così del resto. 

§ 14. Verbo Assorbire. 

Esce questo verbo come abborrire, avendo as- 
sorbisco ed asforèo. Ma pare che fuori delle perso- 
ne in cui la terminazione procedente da assorbisco 

9 ” 


BRROHBO 

assistessimo 

assistènno : as- 
sistemo 

assistuto 
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è rigettata, la seconda si stimi propria del solo ver* 
so. Certo è che nè il Vocabolario della Crusca, nè 
il Pistoiesi , nè il Mastrofini recano esempi in prosa 
di questa seconda maniera. Ma nOn potrebbe essere 
effetto di puro caso che o non si fossero notati, o 
non si avessero tali esempi? Nel verbo sorbire, di 
cui questo è un composto, può essersi , massima- 
mente in prosa, preferito sorbisco a sorbo, onde 
evitare l’equivoco con simile voce nome di albero. 
Ma tale equivoco non può succedere usando as- 
sorbo; lasciando ancora che tra sorbo verbo e 
sorbo nome la pronuncia mette differenza. Noi cre- 
diamo l’una e l’altra di queste due maniere atta 
egualmente alla prosa , poiché la seconda non in- 
clude artifizio veruno di quelli che distinguono le 
parole poeticlic. 11 participio passato , di questo 
verbo ha eccitati anch’esso dei dubbj per la faci- 
lità di confondersi con quello del verbo assórgere.' 
ond’è cbc per distinguerlo alcuni hanno piu vo- 
lentieri detto e scritto absorto, parola però al- 
quanto dura la quale se qualche volta sta bene 
in versi, poco sarebbe gradevole in prosa. Fatto 
è però che in buoni scrittori trovasi usato assorto, 
e a ben teinperato orecchio piacerà qualche volta 
meglio che il troppo lene e sottile assorbito. Nè 
con ragione si parla del pericolo di equivoco, 
poiché diversamente si ha da pronunciare assorto 
da assorbire, e assorto da assorgere. Chiabrera 
usò assorse per assorbì. Noi poniamo tal voce fra 
le antiquate da non usarsi. Nel prospetto seguente 
non si sono messe che le parti di questo verbo 
sulle quali potrebbe nascere qualche dubbio. 


OOHUnB 

Indicai, pres. 
Assorbùco ; as- 
sorbo (bi 
assorbisci : assor- 
assorbisce: assor- 
Assorbiamo (be 
assorbite 


AKTIQUATO 

BOBTIOO 

assorbì mo 

— — 

— — 

— 


nnaoiiBo 


Digitized by Google 



PAIITE SECONDA 


0<J 

OOMUIIB I AMTIQUATO I NOETICO | BAaOMBO 


assorbiscono : — 

assorbono 
Passato ind. 

Assorbii — 

assorbisti — 

assorbì, ec- assorse 

Passato comp. 

Ho, aveva, ebbi — 
assorbito 
Cong. pres. 

Assorbisca; assor- — 

ba 

assorbisca: assor- assorbischi 
ba 

assorbisca: assor- — 

Assorbiamo (ba — 

assorbiate — 

assorbiscano ; — 

assòrbano 
Infin. pres. 

Assorbire, ec. — 

Pari. pres. 

Assorbente — 

Passalo 

Assorbito — 

Gerondio 

Assorbendo — 


— , — .assorbiscano 

assorbio — — 

absorto: assorto — — 

assorbì — — 

— — assorbisci 

— — assorbisciainii 

— — assorbìschino 

absorto :ossor/o — — 


$ i5. Verbo Asbukebb. 

Gl’ italiani giadiziosamttnte hanno rigettato il 
verbo latino sumere, perché nel più delle sue voci 
presenterebbe suoni o sordi, o d’altro modo disgu- 
stosi, avendolo forse scambiato con sommare , ter- 
mine di aritmetica. Con esso però hanno compo- 
sti alcuni verbi di buon effetto, come assùmere, 
riassùmere, desùmere, presumere, ec., che tutti 
hanno una stessa maniera regolare. Solo ne' passati 
indeterminati dell’indicativo distinguonsi per desi- 
nenze particolari; ed è di queste che qui presentia- 
mo il prospetto, coll’avvertenza che non però in 
tutti egualmente certe desinenze sono da ritenersi 
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come fuor d’uso. Per es. mal volentieri si udirebbe 
assumei, riassumei , desiiniei; ma potrebbe non di- 
spiacere presumei. Così ognuno facilmente si guar- 
derebbe dal dire assumeUe , desumeite , riassumet- 
te ; ma potrebbe dire presumette ,e più ancora /ore- 
sumettero o presumerono , siccome forse potrebbe 
dire rìassumè , presuniè; e non si francamente as- 
sumè o desuinè, parlando singolarmente di prosa. 
Anticamente s’ebbe anche il verbo consùmere. 



§ 16. Verbo Attoibuim. 

Nè attribuire, nè contribuire, nè distribuire , 
o retribuire, ed altri, se ve n’ ha de’ simili, pre- 
sentano irregolarità veruna nel loro andamento ; 
ma presentano in alcune loro uscite qualche dlib- 
coltà ai meno esperti. Esse saranno tolte dal se- 
guente prospetto , in cui si offrono per brevità le 
sole terminazioni nelle quali si potrebbe cadere in 
errore. 

COMUHB AHTIQUATO | POETICO ERBOirBO 

Indie, prcs. I 
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OOMQXB 

AlTTlQirATO 

rOETIGO 

BBAOHEO 

Attribuiamo 

— — 

— — 

attribuviamu 

Pendente 

— — 

— — 

— . — 

Attribuiva 

— 

_ 

atlribuviva 

attribuivi 



_ 

attribuvivi 

attribuiva 





atlribuviva 

Attribuivamo 





attribuvivamo 

attribuivate 



— — 

attribuvivatc 

attribuivano 

~ ~ 

— — 

atti'ibuvivano 

Futuro 




Attribuirò 



— — 

attribuvirò 

attribuirai 

— 

— — 

attribuvlrai 

attribuirà 



— — 

attribuvirà 

Attribuiremo 



— — 

attribuvirerao 

attribuirete 



— — 

attribuvirete 

attribuiranno 





attribuviranno 

Imperai, pres. 

_ 



Attribuiamo 

— — 

— — 

attribuviamo 

Gong. pres. 

- - — 




Attribuiamo 

— — 


attribuviamu 

attribuiate 

— — 

— — 

attribuviate 

Pass, pendente 




Attribuissi , ec. 

— — 

— — 

attribuvissi, ec . 

Pass. ind. 




Attribuirai, ec. 

— — 

— — 

attribuvirai 


§ 17. Verbo AvvEaTmE. 

Quantanque sia regolare , come i verbi della 
terza coniugazione cbe hanno doppia uscita, e pro- 
ceda in tutto come abborrire, seguendo l’esempio 
del Mastrofìni cbe in ciò ha seguito quello del Pi- 
stoiesi, noi ne diamo il prospetto, considerandolo 
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come uno de’mal noti in alcune sue cadenze. Però 
ci restringiamo alle sole parti del medesimo sulle 
quali potrebbe cadere qualche dubbio. 


GOMTmB 

Indicai, pres. 
Avverto : avver- 

tisco 

avverti; avvertlsci 
avverte : avver- 

tisce 

Avvertiamo 

avvertite 

avvèrtono; avver- 
tiscono 

Pass, indeter. 
Avvertii, ec. 

Pass. com. 

Ho , aveva, ebbi 
avvertito, ec. 
Imp. pres. 
Avverti , avver- 
tirci (tisra 

avverta , avver- 
Av veniamo 
avvertite 
avvertano; avver- 
tìscano 
Cong. pres. 
Avverta ; avver- 
tisca (tisca 

tu avverta; avver- 
avverta; avverti- 
sca 

Avvertiamo 

avvertiate 

avvèrtano; avver- 
tire ano 


ANTIQUATO 


avvertimo 


avvertischi 


rosTico 


BBBovao 


avvertisciamo : 
avvertischiamo 

awertlscano 


avvertischi 


a’vvertischino 


avverti 

avverti; avver- 
tischi 

avvertisciate : 
avvertischiate 
avvèrtino; av- 
vertischino 


,, § i8. Verbo Battebe. 

Segue la maniera di crédere , essendo della se- 
conda coniugazione con terminazione breve nell 'in- 
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finito. Non sarebbe adunque necessario darne in pan-- 
ticolare il prospetto. Ma esso ba una sequela di 
composti, come sono abbàttere , combàttere , di- 
bàttere, ribàttere, sbàttere. In grazia di questi lo 
esporremo, nè al certo inopportunamente. 


OOVUHB 

Ind. presente 
Batto 
batti 
batte 
Battiamo 
battete 
bàttono 
Pendente 
Batteva 
battevi 
batteva 
Battevamo 
battevate 
battevano 
Pass. ind. 
Battei 
battesti 
batti 

Battemmo 

batteste 

battirono 

Pass. eomp. 

Ho , aveva, ebbi 
baUuto , ec . 
Futuro 
Batterò 
batterai 
batterà 
Batteremo 
batterete 
batteranno 
Imperai, pres. 
Baui 
batta 
Battiamo 
battete 


AKTZQVAVO 

rOBTXOO 

ballemo 

— — 

'battevo 

• ' 
battea 

battìe: battia 

battea 

batCìeno 

batteano 

battetti 

battestu 

battette 

batteo 

battettero ; bat- 
tè ttono 

batterò: batter 

batteroe 


batterae 

— — 

1 1 1 1 
1 1 1 1 

1 1 1 1 
1 1 1 1 


B&BOMO 


bàttano 


battei 


battevi 

battèvono 


battèttamo , c 
battessimo 
battesti 

battenno; bàt- 
te mo 


batUino 
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battano 
Futuro 
Batterai 
batterà, ec. 
Ottativo 
pres. perj. 
Battessi 
battessi 
battesse 
Battessimo 
batteste 

battessero 

Pres. imperf. 
Batterei 
batteresti 
liatterebbe 
Batteremmo 

battereste 

batterebbero 


Gong. pres. 
Batta 
batta 
batta 
Battiamo 
battiate 
battano 

InJinUiv. pres. 
Battere 
Passato 

Avere a battere 
o essere per 
bàttere 
Pari. pres. 
Battente 
Passato 
Battuto 

Gerondio 

Battendo 


BBKOVao 

bàttino 


batterae 


battesse 

battessi 

battesti: battes- 
si 

battèssino; bat- 
tèsseno 

batterebbi 


batterèbbamo : 
batterèssinto 
batteresti: bat- 
teresti 

batterèbbano 


io batti 
quegli batti 

battino 


DE VERBI ITÀUàNI 


AMVXQVATO 


'battèssono 


'batterèbbono : 
batterieno 


batti 


«OSTICO 


batterìa 

batterìa 

battefiano 
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$ 19. Verbo Benedxbe. 

Bisogna far violenza al senso comune dovendo 
ritenere che bendire non possa esser verbo italia- 
no, come lo é maldire. Esso è composto degli ele- 
menti di eguale natura , e serve ad esprimere 
un’azione ovvia quanto è l’espressa dall’altro, e a 
quella appunto contraria. Nondimeno la Crusca re- 
gistra l’ultimo, e non la motto del primo, sia per- 
chè bendire si considera non per una parola sola, 
ma per un complesso di due, come è ben amare, 
quantunque ognuno vegga che si potrebbe dire la 
stessa cosa di maldire; sia perchè dì quest’ ultimo 
si trovano esempj, e non se ne trovano del primo, 
quantunque il non essersene trovati fin qui non vo- 
glia dire che non se ne possa trovare, e la favella 
non possa valere quanto la scrittura. Ciò sia detto 
non per innovare in fatto di lingua noi che siamo a 
tal uopo senza autorità , ma per invitare chi è da 
più di noi a vedere opportunamente ciò che possa 
farsi in proposito. Intanto siccome maldire è verbo 
nel suo senso e nel suo andamento distinto da ma~ 
ledire, giusto è che avvertiamo, benedire essere 
per ambe le accennate ragioni distinto da bendire, 
quando questo si voglia avere per un verbo parti- 
colare. E nonostante poi che benedire sia eviden- 
temente un composto del verbo dire , esso ha diffe- 
rentemente da questo un doppio andamento. Nel 
prospetto che a suo luogo daremo del verbo male- 
dire, si avrà la norma di quello di benedire, pro- 
cedendo entrambi in maniera pienamente con- 
forme. 


§ 20. Verbo Bere (Bevbhe). 

Questo verbo è singolare per la natura de’ suoi 
accorciamenti , alcuni de’ quali sono propri più 
della prosa che del verso, giacché il verso può so- 
stenere le terminazioni intere , che la prosa ordina- 

I O 
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riamente rigetta. Quanto qui è detto incomincia a 
verlRcarsi nella terminazione del suo infinito, poi- 
ché bere in prosa è preferito a béve re, a segno che 
il Buommattei ha chiaramente inclinato a tener bè- 
vere ed ogni sua dipendenza piuttosto per' voci 
poetiche. É singolare ancora (questo verbo pei molti 
modi con cui esce nel passato indeterminato dell’in- 
dicativo, tutti atti ad essere usati in verso e in 
prosa. Imperciocché quantunque non si alleghi in 
prosa esempio di bebbi, bebbe , bebbero, non v’ha 
ragione di doverla privare di codeste voci, le quali 
pel loro fermo suono possono produrre assai miglio- 
re effetto , ove sieno opportunamente adoprate, che 
bevei o bevvi, o bevetti, bevve, bevè, bevette e bevèttero, 
bevèrono e bevèttono. Noi classificheremo le termi- 
nazioni tutte in maniera che, salvi i princìpi gene- 
rali, le eccezioni non abbiano ad inceppare i Rovani 
nell’ uso che possa convenientemente farsi delle 
medesime. Il composto imbère, o i/néei'ere, pro- 
cede co’ medesimi accidenti. Si noti che scrìvendosi 
berò, berai, ec., berei, berebbe, ec., si accenna 
evidentemente la provenienza da èrre,- ma che sìgiu- 
sAificherebbe da chi raddoppiasse la r, perchè indi- 
cherebbe accorciamento di terminazioni procedenti 
da bèvere. 


OOMVirB 

MTTXQVATO 

VOBTXeO 

BBBOBBO 

Indieat. pre$. 
Bevo 

bibo: bivo 

beo 

belo 

lievi 

— — 

bei 

— 

beve 

— — 

bee 

beie 

Beviamo 

beiamo ; beve- 



_ 

bevete 

mo ; beemo 

beele 

beiete 

bevono 

— — 

beano 

beìono;bévano; 

Pendente 

Beveva 

beea ; 'bevevo 

beve.’) 

bei ano; beano 
beevo 

bevevi 

beevi 

— __ 

beve!: beei 

beveva 

beea 

beven 

beieva 

Bevevamo 

beevamu 

— — 

bevè amo; beèa- 



' 

mo 
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rOBTlOO 

bevevate 

beevate 

— — 

bevèvano 

bèvieno: beeva- 

bevèano 

Passato ind. 
Bevvi; bevei; be- 

(nn 

bebbi 

vetti 



bevesti (vette 

— 

— — 

bevve; bevè: be- 

— 

bebbe 

Bevemmo 



beveste 


— - 

bevvero; bevèro- 

bèwono: 'be- 

bèbhero 

no: bevettero 

vèttono 


PerJ. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

beuto 

— — 

bevuto 

Futuro 



Berò 

beraggio 

bevrò : beverò 

berai 


beverai 

berà 


bevrà; beverà 

Beremo 


bevremo; beve- 

berete 


beverete (remo 

beranno 

_ 

beveranno 

Imp. pres. 


bei 

Bevi 

\ “ 

beva 


bea 

Beviamo 

beiamo 

— , — 

bevete 



beete 

bevano 

— — 

beano 

Futuro 



Berai 

- - 

beverai 

berà 

— - 

beverà 

Beremo 

_ 

beveremo 

berete 

- 

beverete 

beranno 

_ 

beveranno 

Ottativo 
presente per/. 



bevessi 

beessi 

— — 

bevessi 

beessi 

— — 

bevesse 

beesse 

— — 


SaHOHSO 

bevevi 

bevèvono-.beèo- 

(no 

beel 

beestì 

beò: beiettc 
beemmo : bèv- 
▼anao; bevès- 
simo:beviem- 
mo:beIenimo: 
beièttemo 
bevesti ; bceste: 
beestì ; beicsiì 
beièttero 

beìuto 


beveroe; beroe: 
berone 

beverac ; berae 


beta 

bevemo 

beiete 

beìano; bevino: 
beino 


beverae; berae 


bevesse; beesse 
bevassi: beesst 
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Bevèssimo 

beveste 

bevessero 

Prei. Imperf. 
Berei 

beresti 

benebbe 

Beremmo 


beveste 


bercbbero 


AHTIQVATO 

beessiino 

beeste 

'bevèssono 


‘beverèbbono : 
’berrèbbono; 
beverieno:be- 
rieno 


Gong. pres. 

Beva 

beva I bei 

beva 

Beviamo Ibciamo 

beviate i beiate 

bevano 
Pass. comp. 

Abbia, avessi be- 
vuto, ec. 

Inf. pres. 

Bere 

Passato 
Aver bevuto 
Futuro 

Avere a bere, o 
essere per bere ^ 

Part. pres. | 
Bevente jbeente 

Passato 
Bevuto 
Gerondio 

Bevendo \beendo 


FOSTIOO 

beèssono: beès- 
sero 

beverìa; beria; 

beverei 
beveresti 
beveria: berta: 
beverebbe 
bèveremmo 


bevereste 


beverìano: be- 


bea 

bevi; bea 
bea 


beano 


bevere 


■BBOITBO 

bevessi; beessi 
bevèssino;b«ès- 
sino 

beverebbi ; be- 
rebbi 


beverèbbamo 
berèbbamo 
beverèssimo 
berèssimo 
bevrresli t be- 
resti;beveres- 
si: beressi 
beverèbbano'; 
berèbbano 


beia 
bei a 

bèvino: beino 


beiuto 
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§ 21. Verbo Boxxire; 

Bollire ha parecchie terminazioni che possono 
confondersi con quelle del verbo bollare. A to- 
glierne l’inopportuna somiglianza si è pensato di 
mutare in alcune le due II in g/, dicendo bollia- 
mo per bolliamo; ed è stata ottima cosa. Ma per 
bollo, bolli, bolle, bolla, bollono e bollano , usare 
baglio, bogli, boglie , boglia e bogliono, e boglia- 
no, lasciando che le ultime tre sono afTatto inutili, 
perchè la coniugazione diversa dei due verbi toglie 
ogni equivoco, non sarebbe che consecrar voci le 
quali non possono essere molto grate. Al quale pro- 
posito ognuno deve facilmente anche sentire che 
dir bogliente per bollente non è che leziosità af- 
fettata di chi per avventura vuol parere scilin- 
guagnolo sdolcinato. Or perchè mai a quelle poco 
grate voci non può supplirsi accordando al verbo 
bollire anche l'uscita in isco, se per avventura 
non vuoisi, come pur dovrebbesi, far capitale della 
o differente in bollire e bollare? Cavalcanti l’ha 
attribuita ad ebollire, che in sostanza è il bollire 
nostro, tratto greggio per quel vecchio scrittore 
dal latino ebullire. E il popolo italiano non l’ha 
nel suo costante parlare fissata espressamente nel 
verbo sobbollire? Vaglia adunque una volta al- 
meno l’autorità di questo sovrano della lingua, 
giacché nulla sorge in contrario, e tutte le' consi- 
derazioni appartenenti a siffatta materia consen- 
tono. Ecco il fondamento del prospetto del verbo 
bollire, che noi presentiamo soltanto nelle parti 
in cui cade bisogno i nel resto è regolare. 

COaSVlfE AMTIQUATO ! 

Indicai, pres. 

Bollo: bollisco — — 

bolli: bollisi;! — — 

bolle : bolliste — — 

Bogliamo bollìmo 

bollite — — j 

IO.. 


NOETICO EBRONEO 

(loglio 

— — 

— — boglie 
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coasimB 

AITTIQVATO 

POETICO 

bollono : bolli- 

— — 

— — 

scono 



Imperai, pres. 
Bolli 



bolla 

— — 

— ^ 

Bogliamo 




bogliate 

— _ 

— — 

bollano 

— — 

— — 

Gong. pres. 
Bolla: bollisca 



bolla : bollisca 

bollUchi 

bolli 

bolla : bollisca 

— 


Bogliamo 

— — 

— — 

bogliate 

— — 

— — 

bollano 

— — 

— — 

Pari. pres. 
Bollente 

bogliente 

_ 

Passalo 



Bollito 

— — 

— — 

Gerondio 



Bollendo 

— — 

— — 


BRHoirao 

bollano 


boglia 


bogllano 

boglia 

bogli, o boglia 
boglia 


bògliano 


bolluto 


J 22. Verbo Cadere. 

Perchè antichi prosatori dissero cagg/ono, ac- 
caggiono, Gaggia, caggi, caggente; e più poi i poe- 
ti si giovarono di tali desinenze, ed anzi le accreh- 
hei'o, e furono susseguenternente imitati non che da 
versihcatori, anche da prosatori, immaginarono al- 
cuni un vecchio verbo caggere, da cui quelle voci 
derivassero. Ma di ciò non v’é necessità ; perciocché 
mentre di quella terminazione d’infinito non si cita 
esempio a spiegare l’origine delle voci accennate, 
basta considerare quanto gli antichi nostri fossero 
portati a dar dolcezza alle parole. Nè certamente 
alcun dirà esservi stato un verbo déggiere, perchè 
si disse deggio, deggia, deggiano, ec. Noi daremo 
il prospetto del verbo cadere , onde fissare il debito 
posto tanto alle naturali sue desinenze, quanto a 
quelle che così raddolcite s’ introdussero, avverten- 
do che mentre seguono la condizione di questo verbo 
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lutti i composti suoi , come accadere, decadere, ri- 
cadere, se sì eccettui forse la parola ricaggia , che 
leggesi in Galileo, niun’altra di essi troverà mai ap- 
provazione di colto orecchio, se per situile modo di 
uscita si azzardi. 


OOMUKE 

Ind. pres. 
Cado 
cadi 
cade 
Cadiamo 
cadete 
cadono 

Pendente 

Cadeva 

cadevi 

cadeva 

Cadevamo 

cadevate 

cadevano 

Perfetto 

Caddi 

cadetti 

cadde 

Cademmo 


AHTZQVA.TO 

caggi 

cagge 

cademo 


'cadevo 

cadì a 
cadeamo 

cadìeno 


POSTICO 

caggio 

coggiamo 
caggiono 
cadea 
cade a 

cadèano 

cadetti; cadei 

cadòo : cadette: 
cade 


cadèro: cader; 
cadettero ; 
cadèrono 


cadrò 

cadrai 

cadrà 

cadremo 

cadrete 

ìcadranno 


EHHOlfEO 


cadano 

cadei 

voi cadevi 
cadevono 


cadèttamo;riid- 
'damo; cades- 
simo 
cadesti 

cademo-.cadcii- 

no 


cadeste 

caddero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
caduto, ec. 

Puturo 
Caderò 
caderai 
caderà 
Caderemo 
caderete 
raderanno 
Imperat. pres. 
Cadi 


'càddono; ca 
dèttono 


caderoc 


caderae 
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■EBoirao 


COMOMB 

AmnqvàsTo 

rOBTXOO 

cada 

— — 

— • 

Cadiamo 

— — 

— — ■ 

cadete 

— — 

— — 

cadano 

— — 

— — 

Futuro 



Caderai 

— — 

cadrai 

c adora 

— _ 

cadrà 

Gaderemo 


cadremo 

raderete 

— — 

cadrete 

caderànna 

— — 

cadranno 

Ottativo 
Pres. perf. 



Cadessi 

— — 

— — 

cadessi 

— — 

— — 

cadesse 

— — 

— — 

Cadessimo 

— — 

— — 

cadeste 

— — 

— — 

cadessero 

*cadèssono 

— — 

Pres. iinperf. 


caderìa-.cadrìa: 

cadrei 

Cadérci 

— — 

caderesti 

— — 

— — 

raderebbe 

— — 

cadérla : cadr'iu 

Caderemmo 

— — 


radereste 

— — 

— 

caderèbbero 

*caderèbbono ; 
cadrtcnQ 

cader\ano 

Gong. pres. 

— 


Cada 

— — 

caglia 

tu cada 

cadì: caggi 

Gaggia 

cada 

— — 

caggia 

Cadiamo 

— — 

caggiamo 

cadiate 

— — 

caggiate 

cadano 

— — 

caggiano 

— — 

— — 

— — 

Pass. comp. 



Sia, fossi cadu- 

— — 

— — 

to, ec. 
Inf. pres. 



Cadere 

— — 

— “ — 

Passato 



Esser caduto 

' — — 



cidtno '' 
caderae s 


cadesse 
cadesse 
cadesn I 

cadesti; cadessi 
cadèssino 

•li 

caderebbi 


caderebbamo ; 

cadereaaimo 
caderesti: cade, 
ressi 

caderèbbano 


cadi ' 

cadi 

càdino 
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UTTIQUATO 

' V08T1C0 

Futuro 

Kvw a cadere, o 



essere per cadere 
Pari. pres. 
Cadente 

caggente 


Passato 

Caduto 



Gerondio 

Cadendo 

ca agendo 

_ _ 


$ 23 . Verbo Calzae. 

E uno de’ più difettivi verbi della nostra lingua ; 
e delle voci cne si hanno di esso, si fa uso sovente 
in prosa e in verso, adoperandosi e solo e con par- 
ticella personale. Noi rigettiamo calerebbe., perchè 
confondesi con simile voce del verbo calare. L’in- 
finito calére non ba esempio classico scritto ; lo ba 
però in voce, nè disgusta, massimamente ben an- 
niccbiato. 


COBIITIIB 

Ind. pres. 

AHTXQ1TATO 

POETICO 

Cale 

Pendente 

Caleva 

I 1 
1 1 

calca 

calèvano 
Pass, indeter. 

_ _ 

caleano 

Calse 
calsero 
Pass. comp. 
£ra caluto 
Impera!, pres. 


Il 1 1 
1 1 1 1 

Caglia 

Ottativo 
Pres. perj. 

— 



— — 

— — 

1 

1 


EBROMCO 
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Calesse 
c alessero 
Pres. imp. 

AXTZQUAVO 

SII 1 

In , 

BEAOJiao 

carressero 

Cong. pres. 

carrebbe 

— — 

— — 

Caglia 

Pass. pend. 

— — 

— — 

— — 

Calesse 
Injin, pres. 
Calere 

Passato 
Essere caluto 
Pari. pres. 

_ 

1 

— — 

Passato 

Caluto 

Gerondio 

Calendo 

— — 

— — 

— — 


5 24* CAnas. 

Si affaticano molto i nostri grammatici intorno al 
verbo capercy incominciando, sull’autorità di un 
molto incerto verso di Dante, dal volerlo pronun- 
ciato lungo e non breve ; cosa che piacerà a’ loro 
orecchi, ma non certamente a quelli di tutti gli al- 
tri. Essi lo vogliono distinto dal verbo capire e per 
signidcazione e per andamento : ond’èche riguardo 
a questo e il Buommattei e il Pistoiesi e il Mastrofini 
non hanno dubitato di fabbricarne eglino stessi di 
loro conio il prospetto , sebbene di poche voci sol- 
tanto cavate da esso trovisi fatto uso dagli antichi. 
In quanto poi alia significazione, dissimulano ch’es- 
sa sia precisamente quella attribuita al verbo capi- 
re: imperciocché se le voci di questo si mettono nei 
vari passi di autori eh’ essi citano per dar conto del 
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verbo capere , «i avrà chiarissimo il medesimo senso; 
nè a ciò nuoce che il verbo capire per forza tropo- 
logica siasi applicato a senso a’ intelligenza, poiché 
la stessa cosa sarehhesi fatta del verbo capere , se 
non fosse stato di buon’ora abbandonato pel cattivo 
efi'etto che la più parte delle sue maniere produce- 
vano. E veramente vorrebbonsi orecchi fatti a bella 
posta per sostenere le terminazioni di capo, capi, 
capeva, capei o capetti, ed ho caputo , e tante ai- 
tile simili. Diciamo adunque che capere e capire so- 
no un verbo solo formato dal latino capere ; che da 
principio s’incominciò a costruire latinamente, co- 
me reggiamo succeduto di altri verbi: e che di quel 
modo appunto sono restate alcune desinenze anche 
dopo che con più acconcia e felice maniera si ebbe 
formato tutto intero mediante il verbo capire \\ tra- 
smutamento nella nuova lingua del latino capere. 
Perciò noi daremo qui la coniugazione di capire, 
mettendo tra le parole antiquate o poetiche quelle 
che restano della prima maniera, e lasciando nel loro 
nulla le immaginate dai grammatici, più inclinati a 
copiarsi T un l’altro che ad usare della loro facoltà 
di pensare. Solo che osserveremo potersi il verbo ca- 
pire collocar rettamente fra quelli della terza co- 
niugazione, i quali hanno doppia uscita , benché in 
quanto alla seconda esso sia difettivo. Terminiamo 
notando che capire manca del participio presente , 
poiché nissuno ha detto né direbbe il duro capente. 
Perchè però non si direbbe capiente ? Per lo meno 
nissuno condannerà un giureconsulto che dica usu- 
capiente. 


QoaivirB 

Ind. presente 

AHTIQUATO 

1 i 

j POSTICO 

BB&OHBO 

Capisco 

capisci 

capi 

_ 

1 1 
1 1 

capo: capio 

capisce 

— 

— 

cape 

— _ 

Capiamo 




cappiamo, o ca- 
pischiamo 

capite 

— 

— 

— — 

capete 

capiscono 



capono 

capiscano cap> 
piono 
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OOlSUXS 

Pende ntc 
Capiva 
capivi 
capiva 
Capivamo 
capivate 
capivano 

Pass, indelar. 
Capii 
capisti 
capi 

Capimmo 
capiste 
capirono 
Pass. coni. 
Ho, aveva, ebbi 
capito, ec. 

Fuluro 
Capirò 
capirai 
capirà 
Capiremo 
capirete 
capiranno 
Imp. pres. 
Capisci 
capisca 
Capiamo 
capite 
rapiscano 

Futuro 

Capirai 

capirà 

Capiremo 

capirete 

capiranno 

Ottativo 
presente per). 
Capissi 
capissi 
capisse 
Capissimo 
capiste 


ahtzquato 

POETICO 

saBovao 

'capivo 

capta 

capta 

— — 

capeva 

capea 


— — 

— — 

capivi 

capieno : cape- 

capiano'.czphof 

capivono t 

vano 

no 

capei 

— — 

— — 

— a — ^ 

capette: capìe 

— — 



— — 

— — 

capissimo 

— — 

— — 

capisti (no 

— — 

capirò : capir 

caplrno: capui- 

c aputo 

_ _ 

— — 

caplroe 


caperò 

— — 

— — 

caperai 

captrae 

— — 

caperà 

— — 

— — 

caperemo 

— — 

— — 

caperete 

— — 

— — 

caperanno 

— — 

— — 

capi 

— — 

— — 

capa 

— 

— — 

capplamo 

— — 

— — 

capete 

— — 

— — 

capischino 

— — 

— — 

caperai, ec. 

— — 

— — 

— 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 


““ 




capisse 

— — 

— — 

capisse 

capesse 

— — 

capissi 

— — 

— — 

— — — 

— — 

— — 

capisti 
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§ 25 . Verbo Carpibsi 

Gli antichi dissero carpere latinizzando. Perciò 
questo verbo ha doppia uscita, come abborrire. Non 
è però se non se il poeta che possa acconciamente 

1 1 
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dire io carpo, tu carpi, egli carpe ; e così carpa 
nei modi imperativo, ottativo e congiuntivo. Il pro- 
satore segue più elegantemente l’uscita in isco. La 
stessa Crusca veronese non cita di rjuesto verbo che 
carpire, carpissi, carpito. È diliicilc indovinare 
onde il Mastrolini abbia tratto argomento per dire 
die l’uscita in carpo ora è la più usata. 11 Pistoiesi 
non aveva parlalo punto di questo verbo. 


§ 26. Verbo CÈDERE. 

Dal verbo cèdere compongonsi accedere , concè- 
dere , eccèdere, intercedere, precèdere, procèdere, 
succèdere. Variano però alcun ]ioco d’indole nei 
passati indeterminati dell’indicativo c nei composti, 
ossia nei participj passati. Cessi’ c cesse non voglionsi 
die nel verso. Ma se qualche volta si trovassero in 
borila prosa senza fastidio, pare che molto più vi si 
potesse senza fastidio trovare elessero; e cosi poi con- 
cessi, concèssero, successe, succèssero in luogo di 
concedei o concedetti, e concèdettero o concede- 
rono , e succedei o succedetti , e succèderono o suc- 
cedèttero, trovandosi esempj in classici autori. Kis- 
suno trovasene però per poter dire accessi , accès- 
sero, eccessi, eccèssero. Non trovasi passo che auto- 
l'izzi intercessi , intercéssero ; se per altro valesse 
r esempio del Castiglione che disse in prosa processe 
per procedette , e quello del boccaccio e dell’ Ario- 
sto, che dissero con qualche garbo in verso precesse 
in luogo di precedette, non sarebbe bestemmia il dire 
intercesse, intercéssero. I grammatici appena ac- 
cordano a’ podi il participio cesso, temendo di puz- 
za, ove per verità il pericolo sembra lontano, ma 
non possono interdire concesso e successo, ti'oppi te- 
sti favorendo queste dcs'menze, comunque in prosa 
torni più sicuro il dire, siccome ceduto, cosi ancora 
conceduto , succeduto. In quanto ad accesso, ecces- 
so, processo, per acceduto, ecceduto, proceduto , 
nè se ne trova esempio, nè piacerebbero se ancora 
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se ne trovasse ; e se l’ A riosto da detto i precessi 
guai, bisognerebbe aver fatto come lui sì grande 
poema per non temerne rampogna. Meno forse 
sarebbe in pericolo chi usasse intercesso per inter- 
ceduto, sebbene non se n’abbia pronto l’esempio. 
Con queste osservazioni modelleranno francamente 
i giovani le conjugazioni di tutti gl' indicati verbi, 
regolandosi nel resto con quella che diamo del verbo 
cèdere. 


QOMtrifB 

Ind. pres. 
Cedo 
cedi 
cede 
Cediamo 
cedete 
cèdono 

Pendente 
Cedeva 
cedevi 
cedeva 
Cedevamo 
cedevate 
cedevano 
Pass, indeler. 
Cedei 
cedesti 
cede 

Cedenjmo 


cedeste 

cedèrono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
ceduto, ec. 

Futuro 

Cederò 

cederai 

cederà 

Cederemo 

•cederete 

cederanno 


AMTIQOATO 

POETICO 

cedemo 

— — 

'cedevo 

cedea 

— — 

cedeu 

cedieno 

cedeano 

'cedetti 

cessi 

'cedette 

cedeo; cesse 

'cedeltero 

cederò; cèssero 

— — 

cesso 

cederne; cedrò 

— — 

cederae 

— — 

1 1 
1 1 

— — . 


ERBOITEO 


cedano 


cedei 


voi cedevi 
cedevono 


ccssamo; cedet- 
tanio: cedes- 
simo 
cedesti 

cedemo: ceden- 
no 


cedrò, cc. 
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GOISUKE 

Imperai, pres. 

Cedi 

ceda 

Cediamo 

cedete 

cèdano 

Futuro 
Cederai 
cederà 
Cederemo 
cederete 
cederanno 
Ottativo 
Pres. peij". 
Cedessi ^ 
cedessi 
cedesse 
Cedessimo 
pedeste 

cedessero 

Pres. ìmperj. 
Cederei 
cederesti 
cederebbe 
Cederemmo 
cedereste 

cederebbero 

Gong. pres. 
Ceda 
ta ceda 
ceda 
Cediamo 
:ediate 
cèdano 

Passali comp. 
Abbia, avessi 
ceduto, ec, 

Inf. pres. 
Cèdere 


BBBoarao 


cedesse 

cedesse 

cedessi 

cedesti -.cedessi 
cedessivo 
cedessino : ce- 
dèsseno 

ce derebbi 

cederèbbamo 
cederesti: cede- 
ressi 

cederebbano 


DE VERBI ITALIAI!!! 
AKTXQUATO , POETICO 


'cedèssono 


'cederèbbono ; 
eederìeno 


cedi 


cèdino 


cederla 

cederla 

cederiano 


cedi 

cedi 

cèdino 
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•rnSOMBO 


' coHinrB 

Passalo 

MTIQVATO 

Tomnco 

Aver ceduto 
Futuro 

— — 

— — 

Avere a cedere, 
0 essere per 
cèdere 
Pari. pres. 



Cedente 

Passato 

— — 


Ceduto 

Gerundio 

cesso 

— 

Cedendo 

— — 

— — 


J 37. Verbo CmÈDBHSa 

Diciamo degli antiquati chèrere e chèdere, ri- 
spetto al verbo chièdere j quello che rispetto al ver- 
bo capire dicemmo dell’ antiquato càpere. Dunque 
le poche usate ancora e le disusate terminazioni che 
restano di quei due uniformi modi di esprimere ita- 
lianamente il latino quaerere , saranno da noi col- 
locate a’ convenienti posti nel prospetto, del verbo 
chièdere i il solo che meriti di aver luogo tra i verbi 
italiani. Avvertasi che sono anticaglie irrugginite 
richèrere, richèdere, richetto, e simili. Per dolcez- 
za di suono poeti e prosatori hanno concordemente 
in alcune desinenze del verbo chièdere mutato la d 
in due gg. 

COUUITE 

Indicai, pres. 

Chiedo 
chiedi 
chiede 
Chiediamo 
chiedete 
chiedono 

Pendente 
Chiedeva 
chiedevi 
chiedeva 
Chiedevamo 


jUITXqUATO 

VOBTZOO 

chieggio; chero 

chieggio 

chieri 

— — 

chere 

— — 

ehiedemo 

ehieggiamo 

chèggiono;chè- 

ehièggiono : 

rono 

chièggono 

'chiedevo 

chìedea 

— — 

chiedea 

— — 

— — 


BBBOIISO 

chiegge 

chièdano 

chiede! 

I 
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COMVMB 

cliiedevate 
chiedevano 
Pass, indeter. 
Chiesi 

chiedesti 

chiese 

Chiedemmo 

chiedeste 

chièsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
chiesto , ec. 
Futuro 
Chiederò 
chiederai 
chiederà 
Chiederemo 
cliiederete 
chiederanno 
Imp. pres. 
Chiedi 
chieda 
Chiediamo 
chiedete 
chièdano 
Futuro 
Ciiiederò 
chiederai 

chiederà 

Chiederemo 

chiederete 
chiederanno 
Ottativo 
pres. perj. 
Chiedessi 
chiedessi 
chiedesse 


de’ verbi italiani 



rOBTIOO 

BBBOBTBO 

— — . 

— — 

voi chiedevi 

chiedieno 

chiedeano 

chiedevono 

‘chiede!: *chie- 


_ _ 

detti 



‘chiedè: *chie- 


. 

dette 



_ — 


ciiièjamo: chie- 



dèttamo:chie- 



dessimo 

. — — 

_ — . 

chiedesti 

‘chiesono : 

... .. 

chièsano 

‘chiedèrono: 



chiedèttero 



chesto: chieso 



chieduto 

chiedrò 



chererai 


— aa 

chiederae 



chierremo 

= = 


— — 

chiegga 



— — 



chieggano 

chièdino 

chiererai: che- 

a.. 

— — 

rerai 



chiereremo : 



chierremo 

— — 

— — 



chiedesse 





chiedesse 

— — 

— - — 

chiedessi 
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OOHVNB 

A9TXQ0A.TO 

BOBTICO 

Chiedèssimo 

— 

— — 

chiedeste 

— — 

— — 

cliiedèssero 

*chiedcssono 

— — 

Pres. imperf. 



Chiederei 



chiederla 

chiederesti 



— . 

chiederebbe 


chiederla 

Chiederemmo 

— — 

— — 

chiedereste 

— — 

— — 

chiederebbero 

*chIederèbbo- 

chiederiano 


no : chiede- 
rleno 

_ _ 

Gong. pres. 



Chieda 

chera 

chieggiaichieg- 

chieda 

chiedi; chieggi; 

g» 

eh i eggia :ehieg- 

chieda 

chiegghi 

ga 

chieggiaichieg- 

Chiediamo 



chifggiamo 

chiediate 



chieggiate 
chieggiano : 

chiedano : cbieg- 



gano 


chièggano 

Pass. com. 



Abbia , avessi 

- . . 

— . - 

chiesto , ec. 
Infiniliv. pres. 



Chièdere 

che rere 



Passato 
Aver chiesto 


< 

Futuro 



k\eTc a chiede- 

— — 



re , essere per 
chiedere 
Part. pres. 



Chiedente 

chieggienle 



Passato 


Chiesto 

chesto: chieso 

— — 


EHHONBO 

cbiedeitti: chie- 
dessi 

cliiedessino 

chiederebbi 

chiederèbbaniu 
chiederèssimo 
chiederesti ; 

chiederessi 

chiedcrèbbano 


chièdino 


chièggere 


chieduto 
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COMUEB 

Gerundio 

ABTSQirATO 

voavioo 

Chiedendo 

cherendo : che- 



dendo; chieg- 



gendo: cheg- 
giendo 



§ 28. Verbo Cbutobre. 

Seguono le sue maniere tutti i verbi cbe da esso 
derivano, come acchiùdere ^ conchiùdere , inchiù- 
dere {che dìconsi anche conclùdere, includere) f e 
racchiùdere, e rinchiùdere. Essi variano di termi- 
nazioni ne’ passati indeterminati dell’indicativo; ed 
essendo opportuno conoscerle e saperne il caratte- 
re, diamo per tutti il prospetto di chiudere , notan- 
do cbe il Claudi di Ariosto è pretto latinismo uscen- 
te da claùdere. 


oomuHE 

Indie, pres. 
Chiudo 
chiudi 
chiude 
Chiudiamo 

chiudete 
chiùdono 
Pendente 
Chiudeva 
chiudevi 
chiudeva 
Chiudevamo 
chiudevate 
chiudevano 
Pati, indel. 
Chiusi 

chiudesti 

chiuse 

Chiudemmo 

chiudeste 


AHTXQVATO 

TOBTXeO 

chiuggo 

— — 

chiudemo: 

chiugghiamo 

— — 

chiùggono 

1 1 
1 1 

'chiudevo 

chiudea 

— — 

chiudea 

chiudieno 

chiudeano 

'chiudei; 'chiù- 
detti 

— — 

chiude; 'chiu- 
dette 

— — ■ 

_ 

— — . 


EBBOMO 

chiuggiamo 

chiùdano 

chiudei 


chiudevi 

chindevono 


chiùsamo: chiu- 
dessimo 
chiudesti 
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aOKVHB AUTIQVATO 

chiùsero *chiusono;chiu- 

derono:cliiu- 
dèttero; chiu- 
dettono 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi — — 

chiuso, ec. 

Futuro 

Chiuderò chiuderoe 

chiuderai — — 

chiuderà chiuderae 

Chiuderemo — — 

chiuderete — — 

chiuderanno — — 

Imperai, pres. 

Chiudi — 

chiuda — 

Chiudiamo — 

chiudete — 

chiùdano — 

Futuro 

Chiuderai — 

chiuderà 

Chiuderemo — 

chiuderete — — 

chiuderanno — 

Ottativo 
Pres. per/. 

Chiudessi — — 

chiudessi — — 

chiudesse — 

Chiudessimo — — 

chiudeste — 

chiudessero 'chiudèssono 

Pres. imperf. 

Chiuderei _ — 

chiuderesti 

chiuderebbe — 

Chiuderemmo 

chiudereste — — 


NOETICO ! ERBOIfEO 

— — chiùsanu 


— — chiusto 

chiudrò , ec. — 


— — chiuggianio 

— . — chiudino 

cliiudrai, ec. — — 


— — chiudesse 

— chiudessi 

— — chiudessi 

— — chiudessiiio 

chiuderìaichiu- chiuderebbi 
drei, ec. 

chiuderla — — 

— — chiuderèbba- 

mo ; chiude 
ressimo 

— — chiuderesti ; 

chiuderessi 
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COMUirE 

chiuderebbero 


I AHTIQO&TO V0ETX«0 

’chiuderèlibo- chiuderìaho 
no : chiude- 
r'ieno 


EBHOKEO 

chiuderebbdno 


Gong. pres. 
Chiuda 
tu chiuda 

chiuda 

Chiudiamo 

chiudiate 

chit'idano 


chiudi : chiug- 
ghl 

chiugga 


chiugghiamo 
chiugghiate 
chiudino : 
chiugghino 


Pass. comp. 
Abbia, avessi 
chiuso, ec. 
Infinitiv. pres . 
Chiudere 
Passato 
Aver chiuso 
Futuro 

Avere a chiude- 
re , o essere 
per chiudere 
Part. pres. 
Chiudente 
Passato 
Cliiuso 

Gerorì di o 
Chiudendo 


chiuslo 


§ 29. Inerbo CowrowDEHE. 


Malgrado la desinenza di questo verbo e dei ver- 
bi diffóndere , effóndere, rifondere, somigliantis- 
sima a quella di nascóndere, rispondere, corrispon- 
dere; differentissime sono le uscite di essi ne’ passa- 
ti indeterminati e ne’ participj passati onde si for- 
mano i passati composti. Pei primi reggasi il verbo 
fóndere. 
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§ 3o. Verbo Coo&iehb ( Corre ). 

Invano diremmo che, come storpio di .termina- 
zione, il verbo córre dovrebbe posporsi nell’uso a 
cògliere, lasciandosi al verso e a qualche altro caso 
di prosa; e così forse dei suoi composti. Dove infatti 
fu dagli antichi usato con parsimonia , presso i mo- 
derni sembra ottenere preferenza. Noi preferiamo 
le terminazioni naturali, e poniamole artiliziali tra 
le poetiche, atte però a servire anche alla prosa. 
Così pure ove tra le nàturali ne troviamo clic abbia- 
no suono fermo, le preferiamo per la prosa, dando 
al verso le raddolcite corrispondenti, in modo però 
che non sieno di esclusivo diritto di questo. L’ac- 
corciato córre esce in coi per cogli ; terminazione 
che mettiamo fra’ rimasugli antichi, ove il poeta 
può qualche volta spigolare; e ciò per l’uso lattone 
da Dante che disse accò/o , e da Franco Sacchetti 
che disse cótela. Finalmente abbiamo posto coglici, 
coglie, coglieite fra le antiquate, perchè se dagli 
scrittori sono posposte a colsi, colse , non però ces- 
sano di avere antichissima origine, come per natura 
le vere regolari secondo le conjugazioni a cui il ver- 
bo cògliere appartiene. Per questa ragione le abbia- 
mo segnate come atte alla prosa; giacché non sem- 
pre ciò che si pospone è o rigettato , o meritevole di 
essere rigettato. Solo sta che giudizio regga l’uso. 
Avvertasi che in córre e sue uscite la o larga toglie 
ogni equivoco con sìmili uscite del verbo correre. 
La o larga mette pur differenza tra il participio pas- 
sivo colto di questo verbo, e il colto de’ poeti per 
coltivato. 

OOmURE AHTIQOATO FOBTZOO ERROMEO 

Ind. presente 

Colgo — — coglia coggo 

logli eoi — — — — 

Cogliamo — — — — cogghiamo:col- 

ghiamo 

cogliete — — — — coggliiete 
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OOmUHE 

ANTIQUATO 

TOETIOO 

còlgono 

— * — 

cogliono 

Pendente 



Coglieva 

^coglievo 

cogHea 

coglievi 

— — 

— — 

coglieva 

— — 

coglie^ 

Coglievamo 

— — 

— — 

coglievate 

cogliivano 

coglitno 

coglie ano 

Passalo 


Colsi 

*€oglIei 


cogliesti 

— — 

— — 

colse 

"coglie ; *co- 
gliette 

— — 

Cogliemmo 

— 

— — 

coglieste 

— — 

— — 

còlsero 

*colsono : co- 
gllerono: co- 
gUèttero 

— — 

Pass. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— 

^ — 

colto, ec. 
Futuro 



Coglierò 

— — 

corro 

coglierai 

— — 

corrai 

coglierà 

— — 

corrà 

Coglieremo 

— — 

corremo 

coglierete 

— — 

correte 

coglieranno 

— — 

corranno 

Imperai, pires. 



Cogli 

co’ 

— — 

colga 

— — 

coglia 

Cogliamo 

— — 

— _ 

cogliete 

— — . 

— _ 

còlgano 

—— 

cogliono 

Futuro 



Coglierai 

— — 

correi 

coglierà 

— — 

corrà 

Coglieremo 

— — 

— — 

coglierete 

— — 

correte 

coglieranno 

— — 

corranno 


BBaoarao 

cògliano; colga- 
no : coggonp 

cogghieva 


coglievi 

coglievono 


cogghiemmo: 
còla amo 
coggbiesti : co- 
gliesti 

cogghienno : 
cogghiettero 


ho cogliuto 


cogga 

cogghiamo 

còggano, o còg- 
ghino : còU 
ghino 
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COaiVlfB AHTIQUATO 

Ottativo 
Prr$. perf. 

CogHessi — — 

coglievi — — 

cogliesse — — • 

Coglièssimo — — 

coglieste — — 

CDglièssero ’coglièbono 

Pres. imp. 

Coglierei — — 

coglieresti — - — 

coglierebbe — — 

Coglieremmo — — 

cogliereste — — 

coglierebbero 'coglierebbo- 

no : ‘correb- 
bono 

Cong. pres. 

Colga — — 

tu colga colghi: cogli 

colga — — 

Cogliamo — — 

cogliate — — 

còlgano — — 


Pass. comp. 
Abbia, ed aves- 
si colto, ec. 
Infili, pres. 
Cogliere 
Passato 
krer colto 
Futuro 

Avere a coglie- 
re, o essere per 
cogliere 
Parlicip. pres. 
Cogliente 
Passato 
Colto 


rOBTlGO [ BBKOKEO 


— — cogliesse 

— — cogliessi 

— — cogliessi 

— — coglicssino 

conia : correi correbbi ; co- 

glierebbi 

corresti — — 

coglierla : cor- — — 

ria: correbbe 

corremmo coglierèbbamo 

corrèbbamo 
correste corresti 

coglieriano : corrèbbano 

corrtano: cor- 
rebbero 


coglia cogga 

coglia cogglii 

coglia cogga 

— — - colghiamo 

— — colghiate 

cogliono còlghino : còg- 

gliino 


corre : cor 


12 
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aOHVBB 

Gerondio 

MTXQUATO 

BOBVIOO 

Cogliendo 

— ■ — 

— — 


§ 3i. Verbo ConrABniE. 

Mettiamo qui alcune parti del prospetto di que- 
sto verbo , onde si vegga in che pel miglior uso dif- 
ferisce dal verbo apparire, mentre nel resto vi si 
conforma. 


conimB 

Indicai, pres. 
Comparisco , e 
compaio 
comparisci 
comparisce 
Compariamo 
comparite 
compariscono, o 
compaiono 
Pass. ind. 
Comparvi 

comparisti 

comparve 

Comparimmo 
compariste 
comparvero 
Passalo comp. 
Sono , era , fui 
comparso , ec. 

Futuro 
Comparirò 
comparir.ai, ec. 

Imp. pres. 
Comparisci 
comparisca , o 
compaia 
Compariamo 
comparite 
compariscano, o 
compaiano 


AHTIQn&TO 

POSTICO 

compai 

compare 

— — 

coTiipaisì : com- 
parii 

— — 

comparse: com- 
parl 

— — 

comparsero 

comparato : 
comp arito 

i 

1 Ili 
1 1 I 1 

1 ili 
1 Ili 


I 


BRBOBBO 


comparono 
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$ 3a. Verbo Compisan o Compxbb. 

Al pari di questo abbiamo èmpiere od empire , 
adémpiere o adempire. Questi verbi si costruiscono 
e come della seconda e come della terza coniuga- 
zione. Non però così che sieno egualmente pregia- 
bili tutte le uscite in entrambe. Chi poi ha fino orec- 
chio si accorgerà che adémpiere è meno libero di 
compiere. In generale il prospetto di uno vale per 
gli altri. 


OOMVirB 

Ind. presente 
Compio : com- 
pisco 

compì: compisci 
compie; compisce 
Compiamo 
compite 

compiono ; com- 
piscono 
Pendente 
Compiva 


compivi 

compiva 


AKTXQVATO 


comptemo 

compiete 

còmpieno 


*compivo:*com- 
pieva: 'com- 
pievo 
compievi 
compieva 


Compievamo 
compivamo 

compievate : 
compivate 

compievano ; ^compìeno 
compivano 
Passato 

Compiei : com- compietti 

compiesù : com- 
pisti I 

compiè : compì compieo : com- 
piette 

Compiemmo : 
compimmo 


POSTICO I BRaonao 


compiea, ec. : 
compia, ec. 


compiea, eom- 

pìn 


compiano 


compie 


compieo ; com- 
pio 


compischiamo 

compiano: com- 
piscano 


compievi: com- 
pivi 

compièvooo, 
compivono 


completiamo: 

coinpièsslmo: 

compissimo 
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coKinis 

compieste : 
compiste 
compierono : 
compirono 
Pass. comp. 
Ho , aveva, cbl 
compiuto : 
compito, ec. 

Futuro 

Compierò : con 
pirò 

compierai : con 
pirai 

compierà : con 
pira 

Compieremo : 
compiremo 
compierete : 
compirete 
compieranno ; 
compiranno 
Imp. pres. 


Compiamo 

compite 

compiano ; com- 
piscano 
Futuro 

Compierai, ec.: 
compirai, ec. 

Ottativo 
Pres. per. 

Compiessi : com 

■ pissi 

compiessi : com 
pissi 

compiesse : com 
pisse 

Compiessimo : 
compissimo 

compieste : com 
pbte 

compiessero : 
compissero 


MTTXQVAVO 

VOSTtCO 

— — 

— — 

compiettero : 

compierò: com- 

compièttono 

pier: compi- 

— — 

rò: compir 

compiroe 

— — 

— — 

— — 

compirae 

— — 

_ 

— — 

— — 

— — 

— — 

_ — 

l MBB 


K — ' — 







compiete 

— 



— — 

— 

— — 



— — 



- — — 



— — 



. _ - — 

— 

'compiessono: 

_ 

’compìssono 



BBHOITBO 

conspiesti: com- 
pisti 

compienno : 
co mpinno 


compischiamo 

còmpino : com- 
pìsehino 


compiesse : 
compisse 


compiessi: com- 
pissi 


compiessi: com- 
pissi 

compièssino : 
compissino 
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Pres. imperf. 
Compierei: com- 
pirei 

compieresti : 
compiresti 
compierebbe : 
compirebbe 
Compieremmo : 
compiremmo 


AUTIQUATO VOBTICO SBBOXBO 

— — compierà: com- compierebbi : 

pirla, ec. compirebbi 


compiena : 
compina 


Compieremmo : — — — — compierèbba- 

compiremmo mo : compi- 

ràbbamo : 
compierà ssi- 
mo : compi- 
rèssimo : 

compiereste : — — — . — compieresti : 

compireste compiresti : 

compieressi: 

compiressl 

compierebbero: compierieno : compierìano : compierèbbano 

compirebbero compirìeno; compiriano compirèbbano 
’compierèb- 
bono: *com- 
pirèbbono . 


com- — 


com- compìschi 


Infinitiv. pres. 
Compiere : com- 
pire, ec. 

Pari. pres. 
Compiente 
Passato 

Compiuto : com- 
pito 

Gerondio 
Compiendo j 


compischiamo 
compischiate 
còmpino: com- 
pischino 


DIgitized by Google 



124 


db’ verbi ITAJLlJtm 


§ 33. Verbo Cohcefxbx:. 

Concepire y che gli antichi latinizzando dissero 
concèpere, come dissero pereèpere prima di perce-~ 
pire, non ha anomalie; ma poiché colle sne termi- 
* nazioni possono confondersi alcune dell’antiquato 
concèperey giova darne il prospetto. Siccome poi sa- 
rebbe inutile dare a parte quello pel verbo percepi- 
re, giacché procede pienamente come concepire, 
noteremo a riguardo di esso, che il suo participio 
passato é bensì percepito e percetto, ma non già 
perceputo, voce che quando s’incontrasse dorreb- 
be mettersi tra le antiquate. 

COMTTKE 
Iiid. pres. 

Concepisco 
concepisci 
concepisce 
Concepiamo 
concepite 
concepiscono 
Pendente 
Concepiva 
concepivi 
concepiva 
Concepivamo 
concepivate 
concepivano 

Pass, indeter. 

Concepii 

concepisti 
concepì 

Concepimmo 
concepiste 
concepirono 

Pass. comp. 

Ilo, aveva, ebbi 
concepito, e 
conceputo, ec. 
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OOMVKS 

Futuro 

Concepirò 
concepirai 
concepirà, ec. 

Imp. pres. 
Concepisci 
concepisca 
Concepiamo 
concepite 
concepiscano 
Futuro 

Concepirai, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Concepissi 
concepissi . 
concepisse 
Concepissimo 
concepiste 

concepissero 

Pres. Imperf. 
Concepirei 
concepiresti 
concepirebbe 
Concepiremmo 


concepireste 

concepirebbero 


Gong. pres. 
Concepisca 
tu concepisca 
concepisca 
Concepiamo 
concepiate 
concepiscano 
Pass. ind. 
concepissi, ec 


AXTSQITATO 

» OSTICO 

concepèrò 

— — 

conceperà 

1 1 1 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 1 1 

"concepbsono 

1 1 1 1 1 1 
I 1 1 1 1 1 

— — 

.. 

concepirla 

"concepirebbo- 
no: concepii 
rìeno 

eoncepitiano 

concepuchi 

1 1 1 1 1 
1 1 1 I 1 


— — 


BaaoKBo 


concepischiamo 

concepischino 


concepisse 

concepissi 

concepisti; con- 
cepissi 
concepissino 

concepirèbbi 

concepirebba- 
mo; concepi- 
re ssimo 

concepiresti ; 

concepircssi 

concepirèbba- 

no 


concepischiamo 

concepiscliiate 

concepischino 
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AHTIQUAVO 

rOBTtOO 

Injin. pres. 
Concepire, ec. 

conccpcre 


Pari. pass. 
Concepito : con- 

MS 

concetto 

ceputo 



Gerondio 



Concependo 



— — 


BBROKBO 


$ 34* Verbo CoMiTBTTBas. 

Simili a (questo rerbo sodo annèttere e sconnèt-^ 
tere. La conjugazione del primo servirà di norma 
per la conjugazione degli altri. Ne diamo però il 
prospetto nelle sole parti che possono meritare qual- 
che attenzione. Non molto uso s’incontra ne’ classi- 
ci delle varie terminazioni di questi verbi ; ma essi 
non per questo debbonsi riputare meno atti ad es- 
sere alla occasione adoperati. Avvertiremo soltanto 
che a proposito di raziocinio dicesi essere beneo ma- 
le da taluno connetluto : non dicesi però in nissun 
caso nè annettuto nè sconnettuto. 


COMUXl! 

Ind. pres. 
Connetto 
connetti 
connette 
Connettianto 
connettete 
connèttono 
Pendente 
Connetteva 
connettevi 
connetteva 
Connettevamo 
connettevate 
connettevano 
Pass, ind. 
Connette!: con- 
nessi 

connettesti 

connettèrconnesse 

Connettemmo 


aiTTXQUATO 

roBTxoo 

EBBOBBO 

connettemo 

— — 

MS. 

— _ 

— — 

connèttano 

'connettevo 

connettea 

— — 

— — 

_ _ 
connettea 

— — 

— — 

connellèano 

connettevi 

connettèvano 

connettetii 

— — 

— — 

coniiettette 

1 1 1 
1 1 1 

connettessimo 
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ronnetteste 
coimettèrono : 
connèssero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
connesso: con- 
nettuto, ec. 

Futuro 
Connetterò 
connetterai, ec. 
Imperai, pres. 
Connetti 
connetta 
Connettiamo 
connettete 
connettano 
Ottativo 
Pres. per/. 
Connettessi 
connettessi, ec. 

Pres. imperf. 
Connetterei 
connetteresti 
connetterebbe 
Connettere ramo 
I connettereste 
connetterebbero * 

Gong, pres. 
Connetta 
connetta 
connetta 
Connettiamo 
connettiate 
connèttano 


JUrVIQTJATO 

‘connèssono : 
connettettero 


connetterebbo- 


rOBTlOO 


connetterla 


connetleriano 


connetti 


Inf. pres. 

Connèttere 

Passato 

Aver connesso, o 
connettnto 
Futuro 

Avere « connètte- 
re, o essere per 
connèttere 


12-7 

fiBBOMBO 

connettesti 

ronnettemo 


connetti 

connèttino 
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OOMUaB 

AaTiaVBTO 

rOBTlOO 

Puri. prrs. 
Connettente 

_ _ 

_ 

Passato 

Connesso ; con- 


— 

nettuto 
Geroniìio 
Con lettendo 



— — 


§ 35. Verbo CoHOScEaE. 

Nel presentare il prospetto di (Questo verbo , da 
cui sono composti riconoscere e sconoscere, noi non 
noteremo i vecchi modi di scrivere alcune termina- 
zioni, essendo essi oggi rigettati da tutti. 


COrnUBB 

AITTIQUATO 

VOBTXCO 

Indicai, pres. 



Conosco 

— — 

— — 

conosci 

— — 

— — 

conosce 

— — 

— _ 

Conosciamo 

con o$cemo 

— — 

conoscete 

— — 

— — 

conoscono 

— — 

— — 

Pendenle 



Conosceva 

conoscevo 

conosce» 

conoscevi 

— — 

— — 

conosceva 

conoscìe 

conoscea 

Conoscevamo 

— — 

— — 

conoscevate 

— — 

— — 

conoscevano 

conoscieno 

conosceano 

Pass, indeter. 



Conobbi 

conosce i : co- 
noscetti 

— — 

conoscesti 

— — 

— — 

conobbe 

conosce: cono- 
sceo : cono* 
scelte, ec. 


Conoscemmo 

— — 

— — 

conosceste 

__ 

__ - 

conóbbero 

conòbbono: co- 
iioscèrono : 
cognóbbono 



BBBoaao 


conoschiamo 


conosce! 


conoscevi 

conoscèvono 


conòbbamo:co> 

Doscèsslmo 

conoscesti 

conòbbano 
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conosceroe 


conoscerae 


OOKITHE AWTIQEETO TOI 

Pass, comp. 

Ho, aveva, ebbi — — — 

conosciuto, ec. 

Futuro 

Conoscerò — — — 

conoscerai — — — 

conoscerà — — — 

Conosceremo — — — 

conoscerete — — — 

conosceranno — — — 

Imp. pres. 

Conosci — — — 

conosca — — — 

Conosciamo — — — 

conoscete — ■ — — 

conoscano — — — 

Ottativo 
presente per/. 

Conoscessi — — — 

conoscessi — — — 

conoscesse — — — 

Conoscèssimo — — — 

conosceste — — — 


— — — — conoscbiamo 

— — — — conòschino 


— — — conoscesse 


— — — conoscessi 


conoscesti: co- 


conoscessero 
Pres. impeif. 
Conoscerei 
conosceresti 
conoscerebbe 
Conosceremmo 


conoscessono 


— conoscéssino 


— — conoscerla, ec. conoscerebbi 


\conosceria 


— — — — conoscerèbba- 

1110 : conoscc- 


conoscereste 


conoscerò bbero 


— — — — conosceresti : 

conosceressi 

conoscerèbbo- conoscenano: conoscerébba- 
no conoscerieno no 


Gong. pres. 
Conosca 
conosca 
conosca 
Conosciamo 
conosciate 
conóscano 


— — — — corioschi 

conoschi conosci — — 

— — — — conoschi 

— — — — coiioschiaiiio 

conoschiate — — — — 

— — — — conòscbino 
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Pafs. comp. 

Abbia, avessi — — 


roBvico 


BBBOBBO 


conosciuto, cc. 


Inf. pres. 
Conoscere 
Pari. pres. 
Conoscente 
Passato 
Conosciuto 
Gerundio 
Conoscendo 


§ 36. Verbi Cobbudubb e coksitubbb. 

Consumare si conjnga come amare, e non rarìa 
dalla regola della prima conjugazione. Ma gli anti- 
chi ebbero latinamente il verbo consùmere , il quale 
essendo della conjugazione seconda , uscì come pre- 
sùmere, Di esso pero non restano che alcune parti , 
le quali diamo nel seguente breve prospetto. 


oonuifE 

ABTXQUATO 

POETICO 

BBBOBEO 

Indicai, pres. 
Consuiisi 

— — 

— — 

— — 

consunse 

— — 

— — 

— — 

consùnsero 


I z 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
consunto, ec. 
Pari. pass. 
Consunto 

— — 

— — 



§ 3y. Verbo CoirrnrnAHB. 

Esso è della prima conjugazione, e regolarissimo. 
Può riguardarsi però uno de’ mal noti in alcune sue 
uscite, ebe talora imbarazzano i giovani, a’ quali , 
sarà utile il seguente prospetto, che si applicherà 
anche ai verbi insinuare, perpetuare, e simili. 
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ooHtuira 

1 AJITIQVATO 

1 rOBTXQO 

Indicai, pres. 
Continuo 





continui 



— 


continua 





Continui amo 






continuate 

_ 


- 

- 

continuano 

. 1 ^ 

- 


— ■ 

Pendente 





Condnuava , ec. 





Continuavamo 



— 


continuavate 




wmmm 

continuavano 


— 

- 


Futuro 





Continuerò 




r 

continuerai 







continuerà 

- - 

- 



Continueremo 

_ 



— 

continuerete 


_ 


— 

continueranno 


— - 

- 

^mm 

Imperai, pres. 
Continua 





continui 

-- 




Continuiamo 

_ 

— 



continuiate 



— 

__ 

continuino 

- 

- 



Cong. pres. 
Continui 





continui 




— 

continui 




— 

Continuiamo 

— 

— 

— 

— 

continuiate 




_ 

continuino 


- 

— 

— 

Pass. pend. 
Continuassi, ec. 




, — < 

Passalo ind. 

- 




Continuerei, ec. 






— ^ 

Inf. pres. 
Continuare 





Gerondio 

Continuando 

_ 



— • i 


i3i 

B&aOMBO 


continoviamo 

continovate 

contìnovano 


continovavanio 

continovavate 

continovavano 

continovarò 


centtnova, ec. 


ec. 


i3 
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$ 38. Verbo CoimzaB. 


In senso neutro passivo è di pieno uso: se lo sia 
in senso di contritare , come lo snppone- la Crusca 
veronese) è cosa assai dubbia, poicbé il passo cb’essa 
allega ove parla del verbo contrire , perde di auto- 
rità quando lo riproduce al verbo minuzzare. Chec- 
ché sia di ciò, e quantunque esso abbia l’uscita in 
i$C 0 ì dee riguardarsi come difettivo in alcune sue 
parti, noi poniamo qui le terminazioni sicure. 


comun 

Ind. pres. 
Mi contrisco 
ti contrisci 
si contrisca 


aXTXQUATO 


rocTxao 


BBBOITBO 


vi contrite 
si contrlscono 
Pendente 
Mi contriva 
ti contrivi 
si contriva 
Ci contrivamo 
vi contrivate 
si contrlvano 
Pass, indeter. 
M contri! 
ti contristi 
si contri 
Ci contrimmo 
vi contrìste 
si contrirono 
Pass. com. 

Mi sono, mi era, 
mi fui, sono 
stato, era sta- 
to, fui stato 
contrito, ec. 

Futuro 
Mi contrirò 
ti contrirai 
si contrirà 
Ci contriremo 
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coKTrara 

vi contrirete 
si eontriranno 
Imperai, pret. 
Contrisciti 
contriscasì 


coRtritevi 
si contrìscano 
Gong. pret. 
Mi contrisca 


si contrisca 


si contrìscano 
Pass. pend. 
Mi contrissi 
ti contrissi 
si contrisse 
Ci contrissimo 


ri contrissero, ec. 
Injinitiv. pres. 
Contrirsi 
Pari. pres. 

Passato 

Contrito 

Gerondio 


jajTTIQVATO 




S 39. inerbo COHTVEHTIRlì. 

Il latino verbo vèrtere è la base di tutti quelli 
cbe i nostri dissero convertire, divertire , perverti- 
re, sovvertire, i quali prima comparvero più dino- 
tanti la comune origine , perchè furono convértere, 
divèrtere , provertere , sovvertere , non abbandonati 
affatto nemmeno ora. Escono tutti nella prima per- 
sona del presente dell’ indicativo in due maniere, 
come abborrire; e perchè controvèrtere ritenne la 
sola terminazione latina, esso non gode di quella 
doppia uscita, fermo nella sola seconda conjugazio- 
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ne. Parrebbe cbe convertire, e gli altri simili qui 
accennati, procedendo come abborrire , non aves- 
sero bisogno di speciale prospetto : ma cade oppor- 
tuno il darlo , perciocché non tutte le doppie loro 
terminazioni sono di egual pregio. Mentre poi per 
norma di tutti gli altri prendiamo a dar quello di 
convertire , avvertiamo alcune differenze che in essi 
s’incontrano. Nei passati indeterminati dell’indica- 
tivo abbiamo conversi, sovversi , ma non divèrsi e 
pervèrsi; e nei passati composti, ossia participj pas- 
sati , abbiamo converso , sovverso, e secondo un solo 
esempio che se ne trova di assai antica scrittura, e 
da non facilmente seguire, ma certamen- 

te non abbiamo diverso. Da ciò che abbiamo osser- 
vato intorno al verbo controvertere apparirà la ra- 
gione per la quale non dicesi controvertito , ma sol- 
tanto controverso; mentre pur dicesi , convertito, 
sovvertito, pervertito. 


COMUXB 

Indie, pres. 
Converto : con- 
vertisco 

converti : con' 
vertisci 

converte ; con- 
vertisce 
Converùamo 


convertite 
convèrtono ; 
convertìscono 
Pendente 
Conavertiva 
convertivi 
convertiva 
Convertivamo 
convertivate 
convertivano 
Patì. ind. 
Convertii : con- 
versi 


AXTIQVATO 

rosTioo 

convertimo 

— — 

'convertivo 

convani a 

— T- 

converàu 

converiieno 

convergano 

convettei 

— — 


BBBOaSO 


convertuciamo: 

convertischia- 

mo 

convèrtano : 
convertiscano 


convertìvono 
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OOmUKB ìlMTIQITATO 

convertisti — — 

converti ; con- convertìe ; con^ 


iJITiairATO I 70BTIC0 | SBaOHSO 


vertitte 


Iconvertèrono 


convertlo 


convertirotcon- — 
vertlr 


— I — — convertuto 


verse 

Convertimmo 
convertiste 
convertirono : 
convèrsero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
convertito, o 
Converso 
futuro 

Convertirò, ec. 

Imp. pres. 
Converti : con- 
vertisci 

converta : con- 
vertisca 
Convertiamo i 
convertiate 
convèrtano: con- 
vertlscano 
futuro 

Convertirai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Convertissi 
converdssi 
convertisse 
Convertissimo 
convertiste 


convertisseso ’convertìssono | — — 


— I — — convertisse 


Pres. impeij. 
Convertirei 
convertiresti 
converùrebbe 
Convertiremmo 
convertireste 


convertirebbero 'convertirèb- 
bono 


convertisti : 
convertissivo 
convertlsslno ; 
convertisseno 


— — I convertirla convertirebbi 


converiiriano — — 

— — convertirèssimo 

— — convertirèssi- 

vo : conver- 
tlrèssi 

convertirìano: — — 

convertir! eno 
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flOMOHB 

MTXQirATO 

VOBTXOO 

Cong. pres. 



Converta ; con- 

— — 

— — 

vertisca 



converta ; con- 

convertischi 

converti 

vertisca 



converta : con- 

— — 

— ~ 

vertisca 



Convertiamo 

— — . 

— 

convertiate 

— 1 — 

— — 

convèrtano : 


— 

convertìscano 



Ptis. pendente 



Convertissi 

— — 

— — 

convertissi 

— — 

— — 

convertisse 

— — 

— — 

Convertissimo 

— — 

— — 

convertiste 

— — 

— — 

convertissero 

’convertissono 


Pass, cotnp. 



Abbia , avessi 



converso 

convertito 



Inf. pres. 



Convertire, ec. 

— 

— — 

Pari. pres. 



Convertente 

, 

— — 

Passalo 

. 


Convertito 



converso 

Gerondio 



Convertendo 



— — 


BABOMBO 


convertiseiaino: 

convertischia- 

mo 

convertùciate, 
o converti- 
schìate 
convèrtino: 
convertlschino 

convertisse 


convertisti 
convertisseno : 
converti ssino 


convertuto ' 


§ 4°' COBAEBE. 


£ di questo verbo e di tutti quelli che da esso 
procedono, come accòrrercy concorrere, decorrere, 
discorrere, incórrere, occórrere, percórrere , pre- 
correre, ricórrere , soccorrere , trascorrere, ecco 
in che parti sia d’uopo considerare l’andamento. Si 
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avverta però, che mentre questo verbo non soffre 
sincope nel futuro dell’ indicativo, perciocché chi 
dicesse io corrò, tu corrai, ec., a malgrado della 
osservazione da noi fatta al verbo cogliere e córre, 
potrebbe facilmente creare un equivoco inopportu- 
no : nonostante ne’ composti soccorrere e occorrere 
sembra potersi ammettere , non avendo nè durezza, 
nè equivoco il soccorra tosto sì com' io concipio di 
Dante : e lo stesso può dirsi di accorrà fare , ec. 


COMUirB 

Indicativo 

&1TTXQVATO 

EOBTXOO 

Pass, indeter. 
Corsi 

_ 

_ 

corresù 



— — 

corse 



— — 

Corremmo 



— — 

correste 


- . . 

córsero 

*còrsono 

— 

Cong. pres. 
Corra 



corra 

— — 

corri 

corra 

— — 

— _ 

Corriamo 


— — 

corriate 


— — 

córrano 

— — 

— — 


EBBOHBO 

corretti : correi 

corre : corrette 

corre ttanio^còr- 
saino'.corrès- 
simo 

corremo ; cor- 
rèttono; cor- 
rètteno 


corrmo 


$ 4i* Inerbo CasscEBE. 

Il prospetto di questo verbo serve anche pe’ suoi 
derivati accréscere, decréscere, incréscere , rin- 
créscere, i quali ne hanno pienamente comune l’an- 
damento. 


OOKUKB 

AMTXQUATO 

POBTXCO 

EHHOHBO 

Indicai, pres. 
Cresco 



crescio 

cresci 


— — 

— — 

cresce 


— — 

crcscic 
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OOMVXB 

«.«TXQVATO 

POSTICO 

Cresciamo 

crescemo 

— — 

crescete 

— — 

— — 

créscono 

— — 

— — 

Pendente 



Cresceva 

'crescevo 

creacea 

crescevi 

— — 

— — 

cresceva 

— — 

cr03cca 

Crescevamo 

— — 

— _ 

crescevate 

— — 

— — 

crescevano 

crescìeno 

cresvtano 

Passalo ind. 



Crebbi 

crescei.'crescet- 

ti 

— — 

crescesti 

— — 

— — 

crebbe 

cresce ;crescet- 
te ; crevve 

— — 

Crescemmo 

— — 

— — 

cresceste 



crébbero 

'crèbbono ; 
crébbeno : 
crescèrono; 
crescéttero 

crescerò : cre- 
scer 

Pass. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— — 

— — 

o sono, era, 
fui cresciuto, 
ec. 

Futuro 



Crescerò 

— — 

— — 

crescerai 

— — 

— — 

crescerà 

— — 

— — 

Cresceremo 

— — 



crescerete 

— — 

■ 

cresceranno 

— — 



Imperai, pres. 



Cresci 

— — 



«■resca 

— — 



Cresciamo 

— — 

< 

crescete 

— — ■ 



créscano 

— — 



Futuro 



Crescerai 

— — 

— 

crescerà, cc. 

— — 




EBaoMBO 

creschiamo 


crescei 


crescevi 

crcscèvono 


crèbbamo :cre- 
scèsslmo 


crescemo 


crèschino 
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Ottativo 
Pres. perj 
Crescevi 


AUTZQUATO • VOBTZCO 


EBBOHBO 


crescesse 

Grescèssimo 

cresceste 


— — I ~ — crescesti : cre- 


crescessono — — 


- — — Icresceria 


crescessero 
Pres. imperf. 
Crescerei 
cresceresti 
crescerebbe 
Cresceremmo 
crescereste 


crescerebbero rcrescerèbbono creseer'ian o 


— crescerla 


crescerieno 


Gong. pres. 
Cresca 
cresca 
cresca 
Cresciamo 
cresciate 


crescessino 


cresccrcbbi 


cresceressimo 
cresceresti: cre- 
sceressi 
crescerèbbano 


crescili 


— — — crcschi 

— — — crescili 

— . — — crescliiamo 

— — — creschlaie 

— — — creschino 


Pass. comp. 
Abbia, avessi , 
sia, fossi, ec. 
cresciuto 
Inf. pres. 
Crescere, ec. 

Part. pres. 
Crescente 
Passalo 
Cresciuto 
Gerondìo 
Crescendo 


$ 4^. inerbo CtrciBE. 

Cucire, scucire, come sdrucire o sdruscire, han- 
no una stessa maniera ne’ yar) accidenti. Gli anti- 
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chi dissero anche cuscìrc e scuscire; ma i moderni 
hanno cacciata quella s che però ritengono volen- 
tieri nel verbo sdruscire ; lo sdrucire y fuor di To- 
scana specialmente parendo agl* italiani termine af- 
fettato. É da osservarsi che nelle Note del signor 
MastroGni non si trovano che cuce, cucia, ricucia- 
no di modo indicativo e congiuntivo, già riferiti dal 
Pistoiesi ; e che il vocabolario della Crusca non dà 
rispetto a questi modi ch’esempio di cuce. Or ba- 
stano essi questi passi per dire che i verbi cucire e 
sdrucire , o sdruscire , non possono avere altra usci - 
ta? E quale è l’orecchio che a cucio, cuciono, cu- 
ciano, e molto piò a sdrucio, sdrucio, sdrùciono, 
sdràciano, non preferisca cucisco, cucisca, cuci sco- 
no, cucìscano ; e coù sdrucisco, sdrucisca, sdruci- 
scono, sdruciscano? Io non dico ciò per introdurre 
novità : ma v’ha chi non abborre da queste desinen- 
ze; ed esse, se mancano di autorità , hanno al certo 
titolo di ragione ; perciocché il verbo cucire e il ver- 
bo sdrucire, o sdruscire, sono della classe degli in- 
coattivi, la cui natura Greci, Latini ed Italiani co- 
stantemente espressero colla uscita che altrimenti 
si toglierebbe ai due de’ quali parliamo. Certamente 
udendo il Pulci dire; acciò che ’l cuojo con essagli 
sdruca, potrebbe taluno domandare se parlisi ivi 
lingua gotica o calmucca. 


coBnirB 

Ind. preterite 
Cucio 
cuci 
cuce 

Cuciamo 

cucite 

cùciono 

Pendente 

Cuciva 

cucivi 

cuciva 

Cucivamo 

cucivate 

cucivano 


aiTTlQUATO 

POSTICO 

— — 

— — 

cucimo 

— — 

m 


CUCIVO 

cucia 

— — 

cucia 

cucìeno 

cuciano 


EBBoirao 

cuco 


cachiamo 

cuciano 


cuciamo 

cucivi 

cucìvono 
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COMU1TE 

Pass, indet. 
Cucii 

CUCMti 

cuci 

Cucimmo 

cuciste 


AJTTIQEATO I POSTICO I EBSOHEO 


— — cucilte 

— — cucìssimo 

— — cucisti 

cucirò : cucir cncirno: cucin- 

no:cucìttono: 


Passati comp. 

Ho, aveva, ebbi — — 

cucito, ec. 

Puturo 

Cucirò cuciroe 


Cuciremo 


cuciranno 

Imperai, pres. 

Cuci 

cucia 

Cuciamo 

cucite 

cuciano 

Futuro 
Cucirai 
cucirà, ec. 
Ottativo 
Pres. perf. 
Cucissi 


cuchiamo 


cucisse 
Cucissimo 
cuciste 
cucìssero 
Pres. imperf. 
Cucirei 
cuciresti 
cucirebbe 
Cuciremmo 


•ucirèbbcro 


cucissono 


cucirieno : cu- 
cirèbbono 


1- cucinano 


cucisti : cucissi 


cucirebbi 


cucirèbbamo : 
cucirèsssimo 
cuciresti ; cuci- 
ressi 

cucirèbbano 
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OOHUirE 


Gong. pres. 
Cucia 
tu cucia 
cucia 
Cuciamo 
cuciate 
cuciano 


Pass, conip. 

Abbia, avessi 
cucito, ec. 

In/, pres. 

Cucire, cc. 

Parlicipiu 
Cucito 

Gerondio 
Cucendo 

$ 4^* Cvocma. 

Ha de’ composti anch’esso, concòcere, ricòcere , 
e come il verbo muòvere , in alcune sue voci esige 
il dittongo uo, e queste sono , o quelle di due silla- 
be senza eonsonante doppia intermedia , o quelle di 
tre sillabe, la penultima delle quali sia breve. Cosi 
il dittongo , di cui parliamo , si vedrà in cuoco , cuo- 
ce, ma non in cotto; e si vedrà in cuòcere., e cuòca- 
no, ma non in cocente e cocendo. Presa a rigore que- 
sta regola , sarebbe barbarismo il dire cuoceva, cuo- 
cessi. lidie noi non vorremmo credere, considerando 
che in fine tale maniera discende naturalmente dal- 
r infinito, onde più ragionevolmente può conside- 
rarsi antiquata. I poeti sfuggono per ordinario il dit- 
tongo in ogni fatta di voci e di questo e di altri verbi. 
Può ad essi poi a cagione dell’artificiale sua dolcezza 
appartenere la voce cuccia per cuoca , anziché con- 
dannarla come erronea. Dante, Boccaccio, Cellini 
danno gli esempj di cossi e cosse, passato indeter- 
minato dell’ indicativo ; e queste, come pure cossero, 
sono le terminazioni comuni, L’ Ariosto nelle prime 
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edizioni aveva detto cocqui, ma in quella del i532 
cambiò. Abbiamo posta questa terminazione tra le 
antiquate , non vedendo ragione di averla per er- 


conuiTE 

Ind. pres. 
Cuoco 


&HTXQUATO VOSTICO ERROHBO 

— — — — cuocio 


cuoce 
Cociamo 
cocete 
cuocono 
Pendente 
Coceva, ec. 

Pass, indeier. 
Cossi 
cocesti 
cosse 
Cocemmo 


Pass. eomp. 

Ho, aveva, ebbi cocìuto 
cotto, ec. 

Futuro 

Cocerò — 


— — Icochìamo 


‘cocevo, cuo-' cocca — _ 

ceva, ec. 

cocèi: cocqui — — — — 

cocè : cocette — — — — 

— — — — còssamo ; co- 

cèssimo; 

— — — — cocesti 

còssono — — cocèrono ; co- 

cittero 


coceranno 
Imp. pres. 
Cuoci 


— — — — cuociamo ; co- 

chi.imo 

— — — — cuòchino 
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GOMUirB 

AIITXQUATO 

rooTtoo 

B&BOVBO 

eoe essi 

— — 

• 

— 

— — 

cocesse 

— — 

— 

— 

— — 

Cocèssimo 

— — 

— 

— 

— — 

coceste 

— — 

— 

■— 

cuocesti : cuo- 
cessi 

cocessero 

t 

*cocèssono : 
cuocèsslno: 
cocessino 




Pres. intp^ 




cuocerebbi 

Cocerei 

cuocerei, ec. 

— 

— 

r.ocerestl 

— — 

cocerìa 


— — 

cocerebbe 

_ — 

cocerìa 


— — 

Coccremmo 

— — 


— 

cuocerèbbamo: 

cuocerèssixno 

cocereste 

— — 



cuoceresti: cuo- 
ceressi 

cocerèbbero 
Cong. pre». 

*cocercbbono : 
cocerìeno 

coceriano 

cuoccrèbbano 

Cuoca 

— — 

cuocia, ec. 

— — 

cuoca 

cuochi 

— 

— 

1 

cuoca 

quoca 

— 

— 

— — 1 

Coclaino 

.. — — 

— 

_ 

cuochiamo | 

cociate 


— 

— 

cucchiate 

cuòcano 

— — 

cuòcìano 


cuòchino 

— 



— 

— 

— — 

Pass. comp. 





Abbia: ed avessi 

— — 

— 

— 

— — 

cotto, ec. 
In/, pres. 
Cuòcere, ec. 





— — 

— 

— 


Pari. pres. 





Cocente 

— — 

— 

— 

— — 

Passato 





Cotto 

— — 

— 

— 

— — 1 

Gerondio 




1 

Cocendo 

— — 

— 

— 

— — 1 


§ 44- bahe. 

Dare è uno di que’ pochi verbi i quali possono 
riguardarsi per veramente anomali , poiché passa da 
una conjugazione ad un’ altra senza che di ciò reg- 
gasi alcuna delle cagioni in altri verbi apparenti. In 
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esso poi sono singolarmente notabili ancora le va- 
riazioni che sofire nel passato indeterminato deU’in- 
dicatiro tutte regolari ; se non che ì giovani ben fa- 
ranno osservando che quella che abbiamo riportata 
in prim’ ordine, vuoisi usare con parsimonia. Del 
rimanente ricordinsi cbe i verbi i quali sembrano 
composti in qualche maniera del verbo dare, come 
mandare, comandare, raccomandare, ec., non 
soffrono di queste anomalie , procedendo tutti rego- 
larissimamente 


coonrnB 

Ind. pret. 

Do 

dai 

da 

Diamo 

date 

danno 

Pendente 

Dava 

davi 

dava 

DavanM 

davate 

davano 

Pass, indeler. 

Detti 

desti 

dette 

Demmo 

deste 

dettero 

ovvero 

Diedi 

desti 

diede 

Demmo 

dette 

diedero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
dato, ec. 


AHTIQUATO 

rOBTIGO 

BaBOBBO 

dae 

damo : demo 

— — 

daggio 

d»ggi 

— — 

daggiamo 

'davo 

— — 

— — 

— 

— — 

davi 

dàvono. 

E E 


dèttamo 

dèttono 

— — 

dètieno : dètta- 
no 

dei : die’ 

diei 

— — 

deo 

dico ; diè' 

dièdamo 

'dièdoDO; dien- 
no : deano 

dièrono 1 diero; 
dier : demo 

dièdano 

— — 

— — 

— — 
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COUVHB 

Futuro 
Darò 
darai 
darà 
Daremo 
darete 
daranno 
Imperai, pres. 
Da’ 
dia 

Diamo 

date 

diano : dìeno 
Futuro 
Darai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Desai 
dessi 
desse 
Dèssimo 
deste 

dessero 

Pres, imperj. 
Darei 
daresti 
darebbe 
Daremmo 

dareste 

darebbero 


Cong. pres. 
Dia 

dii, e tu dia 
dia 

Diamo 

diate 

diano : dìeno 
Pass. comp. 
Abbia, avessi 
dato, ec. 


ABTZQVATO 

roBTzeo 

daraggio 

— — 

dea 



dèano 

— — 

destò 

— — 

dè ssono 

— — 

— — 

darla 



darla 

‘(larf’lil)ono : 
darieno 

dariano 

dea 

dei 

dea 



dèano 


— — 




BBBOmiO 

derai 

derà 


diino 


dassi : desse 
dassi 

dasse : dessi 
dàssimo 

daste : desti ; 
dessi 

dèssino : dèsse- 
no 

darebbi 


darèbbamo:d»- 

rèssimo 

daresti ; daressi 
darèbbano 


diino 
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Inf. pres. 
Dare ec. 

Pari. pres. 
D ante 

Passato 

Dato 

Gerondio 

Dando 


AITTIQUATO 

rOBTlOO 

daente 

! 

— — 


I I 


i4? 

BBBOHBO 


$ 4^. Verbo SzuoEBs. 

Di questo verbo latino gritaliani non hanno trat- 
to che i participi diligente e diletto. Ma di esso 
hanno composti due verbi,! quali se mancanza di 
testi fa parere difettivi, ragione però il consente a 
stento. Essi sono negligere e prediligere. Si parle- 
rò di entrambi a luogo opportuno. 


$ 4^* Verbo DirsHOEBB. 

Al verbo accendere, il cui andamento abbiamo 
detto seguir della maggior parte de' verbi, l’infinito 
de’ quali termina in èndere, furono poste tra le vo- 
ci antiquate le desinenze del passato indeterminato 
dell ’ indicativo accenrféi, accendè; accendetti, ac- 
cendette, senza apporre alcun segno dimostrante 
potere «queste desinenze, comunque parcamente, 
usarsi o in versi od anche in prosa. La ragione di ciò 
fu che l’uso è prevaluto in favore della prima ma- 
niera, e che delle due altre non s’incontrano esem- 
pj. Altri aveva messe quelle voci tra le incerte od 
erronee, comunque negar non potesse che discen- 
devano spontanee dalla conjugazione alla quale quel 
verboe i simili appartengono. Intanto trovansi esem- 
pi di queste maniere pel verbo difendere , leggen- 
dosi in ottime scritture tanto di verso quanto di 
prosa difendè e difenderono. Potrannosi dunque 
rimettere in onore da chi sappia usarne opportuna- 
mente; e come è certo l’uso fatto di difendè e di- 
fendèrono, legittimo pur sarà quello di 

14.. 
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Che se pregiati autori hanno 'così fatto del verbo 
difèndere , che privilegio avrebh’esso sopra gli al- 
tri che gli si assomigliano ? 

5 47- SnuB. 

Il dicere de’ Latini fu dapprima adottato dagli 
Italiani; poi con miglior consiglio sincopato, onde ab- 
biamo dire, contraddire, ridire, ec. sebbene ci 
sia pur restato indicere. Gioverà il prospetto del 
verbo dire, singolarmente per vedere quali voci 
sieno adulterine e dannate. Tra le quali noi mettia- 
^ mo il die' io e il dich' io, sì comuni in iscritture di 
valenti persone , e si contrarie ad ogni ragione ; im- 
erciocchè nel primo caso la c non può perdere la 
olcezza, che precedendo la i le appartiene di dirit- 
to; e nel secondo, se quella h non fa uè piÀ uè 
meno dell’o, è inutile cura il cambiare l’una per 
l’altra. 

conuxB 

Ind. pres. 

Dico 
dici ; di’ 
dice 

Diciamo 
dite 
dicono 

pendente 

Diceva 
dicevi 
diceva 
Dicevamo 
dicevate 
dicevano 
Pass. ind. 

Dissi 
dicesti 
disse 

Dicemmo 

diceste 
dissero 
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— — ditto 


POETICO 


dicerò, ec.: di- 
raggio : di- 
rabbo 


dirli! 

dichiamo 

dicete 

dichino 


direbbi 


diga : dichi 

dichi 

dichinmo 

dichlate 

dìchino 


dìcere 


§ 4^* Inerbo Dzbioehe. 

Deriva evidentemente da règgere, e l’accento 
cadente sulla seconda i lo esime dalla g doppia. La 
terminazione originale dirèggere, die apparisce in 
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antìclie scritture, come quella di erèggere, differi- 
sce da questa inquanto la prima è affatto fuori d’uso 
e non così la seconda. Ma il passato indeterminato 
del verbo dirìgere manca , e vi si supplisce col na- 
scente da dirèggere. Onde le voci diressi, diresse , 
dirèssero sono comuni, quanto il verbo da cui na- 
scono è antiquato. È comune eziandio la termina- 
zione del participio passivo, che è diretto, la quale 
manifestamente procede ancb’ essa dall’ antiquato 
dirèggere. 11 verbo dirìgere non dà che diritto ; e 
diritto non vuoisi considerare acconciamente che 
per puro addiettivo.È però participio passivo, a non 
dubitarne , indiritto, e puro addiettivo indiretto, 
sebbene abbiasi ad avvertire che è affatto antiquato 
il verbo indirìgere, da cui .deriva ; in luogo del qua- 
le si è adottato il verbo indirizzare. Premesse que- 
ste osservazioni, ecco il prospetto del verbo di cui 
parliamo. 


conintB 

Ind. pres. 
Dirigo 
dirigi 
dirige 
Dirigiamo 
dirigete 
dirìgono 
Pendente 
Dirigeva 
dirigevi 
dirigeva 
Dirigevamo 
dirigevate 
dirigèvane 
Pass. ind. 
Diressi 
dirigesti 
diresse 
Dirigemmo 
dirigeste 
diressero 


AirVlQirATO 


‘dirigevo 


diriger 

dirigè;dirigette< 

dirèssono : *di- 
rigèrono ; di- 
rigettero 


rOBTlOO 


dirigea 

dirigea 

dirigèano 


BBAOBBO 


dirèssamo 

dirèssanb 
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aoMmiB 

Pais. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
diretto 
futuro 
Dirigerò 
dirigerai, ec. 

Jmp. pres. 
Dirigi 
diriga 


AUTIQIirATO 

diritto 


Dirigiamo 
dirigete 
dirìgano 
Futuro 
Dirigerai 
dirigerà, ec. 
Ottativo 
Pres. petj. 
Dirigessi 
dirigessi 
dirigesse 
Dirigèssimo 
dirigeste 
dirigèssero 
Pres. imperj. 
Dirigerei 
dirigeresti 
dirigerebbe 
Dirigeremmo 
dirigereste 
dirigerebbero 



diriperièno:' 

dirigerèbbono 


FOETICO 


dirigerla 

dirìgerla 


dirigeriano 


EBBOITEO 


diriggerò 
diriggerai, ec. 


dirigere ssimo 
dirigerèssino 


Gong, pres. 
Diriga 
diriga 
dirìga 
Dirigiamo 
dirigiate 
dirìgano 
Infinitiv. pres. 
Dirìgere 
Particip. pres. 
Dirigente 
Passalo 
Diretto 


dirishi 


direggere 


dirighiidirigghi 

dirighi:dirigghi 

dirighiamo 

dirighiate 

dirighino 

diriggere 

diriggente 
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cornniB 

BBTZQirBTO 

VOBTICO 

Qerondio 



Dirigendo 

— — 

— — 


BHBOirBO 

dirìggendo 


§ 49 * D18TIKQTTEBB. 

Procede questo yerbo, come pur fa il verbo 
estìnguere , a proporzione della particolare confor- 
mazione sua regolarmente , se si eccettui nella desi- 
nenza prima, terza e sesta del passato indeterminato 
dell’indicativo. Imperciocché esso le ha tolte, come 
molti altri, dal latino, e l’uso le ha poi consacrate 
a preferenza delle desinenze sue piu naturali che 
sono dislingueiydistìnguettiydistinguè, distinguet- 
te, distinguèrono, e distinguèttero, e così rispetto 
al verbo estìnguere sono estinguei, estinguè, ec. 
Certo è però che, in quanto al verbo distìnguere , 
le terminazioni accenna tfe veggonsi in qualche antico 
scrittore; il che mostra che lo stesso ha potuto es- 
sere fatto in quanto ai verbo estinguere. E ciò che 
anche più evidentemente prova che codeste termi- 
nazioni non possono dirsi nè incerte nè eiTonee, si 
è, che si sono conservate distinguesti , distinguem- 
mo, distingueste, estinguesti, estinguemmo , estin- 
gueste , che vengono da distinguei , ed estinguei , le 
quali terminazioni si terranno per antiquate e nul* 
la più. 

oomuHB 

lad. pres. 

Distinguo 
distingui 
distingue 
Distinguiamo 
distinguete 
distinguono 

Pendente 
Distingueva, ec. 

Perfetto 
Distinsi 

distinguesti 


AHTIQUATO 

roBVzoo 

distinguemo 

— — 

'distinguevo 

— — 

distinguetti ; di- 
stingue! 

— — 


EBBOBBO 


distinguano 
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eoas0iTB 

distinse 

IHstinguenuno 

distingueste 

distinsero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
distinto, ec. 
Futuro 

Distinguerò, ec. 

Imp. pres. 
Distingui 
distingua, ec. 
Futuro 

Distìnguerai, ec. 
Ottativo 
Pres. per. 
Disdnguessi, ec. 
Pres. Imperf. 
Distinguerei, ec. 

Cong. pres. 
Distingua 
distingua 
distingua 
Distinguiamo 
distinguiate 
distìnguano, ec. 


JUTTXQ0ATO 

POBTZaO 

distinguette: di- 

— — 

stingue 

_ _ 

distinsono ; di 

* — — 

stinguettero : 


distinguerono 

— — 

— — 

distìngui 


— — 


EBBOKBO 


distingui 

distìnguino 


§ 5o. Verbo Btvio&aE. 

Osservazioni simili occorrono sul verbo divide- 
il cui passato indeterminato nell’ indicativo fa 
divisi ^divise, divisero^ seguendo le maniere de’ vèr- 
bi ridere edi uccidere, come vedremo a tempo op- 

S ortuno. E però fuor di dubbio che anticamente si 
ovette dire, siccome credei, credetti, così ancora 
dividei, dividetti, ec. ; il che apparisce non tanto 
àz dividesti, dividemmo, divideste, quanto dal par- 
ticipio passivo che {o. dividuto , manifestamente na- 
to da dividei, come creduto è nato da credei. Se- 
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guRsi dunque l’uso, e preferiscansi divisi, divise , 
divisero: ma sappiasi che mentre dividalo è rotta- 
me informe di niun possibile uso, non ancora sono 
tali le altre terminazioni. 


§ 5i. Verbo Doùiub. 


Se non è stato necessario il prospetto del verbo 
dividere, l)cn lo è quello di dolere, per le variazio- 
ni che soffre in quasi tutti i suoi accidenti. Nella 
classificazione però delle diverse sue desinenze noi 
seguiremo il principio altrove accennato , di riguar- 
dare cioè direttamente per poetiche le parole alle 
quali per artifizio si è data più morbidezza o dol- 
cezza di suono , comunque di esse possa giovarsi an- 
che la prosa. Doliamo e doliate -^erò, comunque 
terminazioni naturali, ad un certo greggio che han- 
no, aggiungono troppo grande similitudine con ter- 
minazioni eguali del verbo dolare. 


comuiTE 

Ind. pres. 
Dolgo 
duoli 
duole 

Duogliamo 

dolete 

dolgono 

Pendente 
Doleva 
dolevi 
Dolevano 
Pass. ind. 
Dolsi 
dolesti 
dobe 
Dolemmo 
doleste 
dolsero 
Pass, cornp. 
Sono, era, fui 
doluto, ec. 


AHTIQUATO 

FOETIOO 

— — 

doglio 

dolcnto : dolia- 
mo 

dole 

— — 

dògliono 

"dolevo 

dolea, ec. 
do tea 
dolìeno 

dolve 

— — 

’dòbono 

— — 

dolto 

— — 


BBBOUBO 

doggo 
dogli: duoi 

dolghiamo: 

dogghiamo 

dolgano : dòg- 
gODo;dòlono 


dolei ; dolfi 

dolè : dolfe 
dòUamo: dolèa- 
dolestì (simo 
dolcrono 

dolsuto 
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oomnifB 

AJTTZQVATO 

BOBTICO 

Futuro 
Dorrò, ec. 

dolerò, ec. 


Imperai, pres. 
Duoli 



dolga 

— — 

doglia 

Dogliamo 

doliamo 



dolete 



__ 

dolgano 

— — 

dogliano 

Futuro 
Dorrai, ec. 



Ottativo 
Pres, perf. 
Dolessi, ec. 



Pres. imp. 
Dorrei 

dolerci 

dorrìa 

dorresti 

■ __ 

dorrìa 

dorrebbe 

... 

- - - 

Gong. pres. 
Dolga 


doglia 

dolga 

dolghi ; dogli 

doglia 

dolga 

— — 

doglia 

Dogliamo 

doliamo 



dogliate 

doliate 

— — 

dòlgano 

— — 

dògliano 

Pass. comp. 
Sia, c fossi do- 



luto, ec. 
Infin. pres. 
Dolere 



Passato 
Essersi doluto 



Futuro 

Essere per do- 



lersi, o avere 
a dolersi 
Pari. pres. 
Dolente 

dogliente 


Passato 

Doluto 

dolto 


Gerondio 

Dolendo 

dogliendo 

_ w 


EBBOHEO 

dorroe 


dogga 

dòlghino 


dolesse 

dorrebbi 


dolghi : dogga 
dogga 
dolghi 
dolgbiamo 
dolghiate; dog- 
ghiate 

dòlghino : dòg- 
ghino ; dola- 
no 


dobuto 


i5 


I 
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§ 5a. Vtrbo UovsaB. 

Fu senza dubbio italianamente ridotto il latino 
verbo debere, dicendosi per cambiamento della b in 
V devère; la quale terminazione meglio mutata in 
dovére, non disparve tanto, cbe di sè non lasciasse 
tracce per le quali apertamente vedesi dominare in 
gran parte di questo verbo. £ si aggiunge di più , 
che , dove essa domina , si rendono più belle le voci 
con mutazione della v in doppie obb, o gg, a mag- 
giore o forza o dolcezza de’ suoni. De’ quali ed altri 
artifìzj indotti in questo verbo sopra il primitivo suo 
andamento si giovano verso e prosa poco meno cbe 
del pari. Nel prospetto però che noi diamo, note- 
remo tra le poetiche quelle voci che con qualche 
maggiore parsimonia si adattano dai più avveduti, 
scrittori alla prosa , o solo si adattano a certi generi 
della medesima» 


aOKUlTS 

AUTIQUATO 

rOBTlCO 

, EBBOKBO 

Indicai, pres. 
Devo; debbo 

deo 

deggio 

deio 


devi 

de’ 

dei 

debbi 


deve ; debbe 

de' 

dee 

debba 


Dobbiamo 

devemo.* devia- 

deggiamo: deb- 

— 

— 


mo; doviamo 

biamo 



dovete 



_ _ 



— 

devono : debbo- 

dèbbeno 

denno; deggio- 

dèvano ; 

dèb- 

no 1 


no: deono 

bano 


Pendente 

Doveva 

'dovevo 

dovea 



dovevi 



dovei 

devevi 


doveva 

! deveva ; devea 

dovea 

— 

— 

Dovevamo 

devevamo 

— . 

— 

— 

dovevate 

__ - 



dovevate ; 

<lob 




biavate 

: do- 




ve vi 


dovevano 

dovieno 

dovèano 

dovèvono 


Pass, indeter. 
Dovei ; dovetti 

devei 




dovesti 

— — 

— — 

— 

— 

dove ; dovette • 

deve 

— — 

devette 
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AHTIQUATO 

POETICO 

Dovemmo 

— 

— — 

doveste 

_ _ 


dovèrono : do- 

’dovèttono 



vèttero 
Pass, comp. 



Ho, aveva, ebbi 





dovuto, ec. 
P a turo 



Dovrò ec.; do- 

de vero 

(Icvro 

verò, ec. 

Iinp. (rlgoroca- 
mente manca) 
Ottativo 
Pres. per/. 



Dovessi, ec: 

— _ 

— - 

dovesse 

(lev esse 

— -j 

dovessero 

— — 

dovèssino 

Pres. impeìj". 



Dovreiec. dovere! 

doverrei 

dovrìa ; doverla 

dovresti : doveresti 

— 


dovrebbe 

doverebbe 

dovrìa : doverla 

Dovrebbero, ec. 

doverieno 

dovrìan o : dove- 


* 

nano 

Gong, pres. 



Debba 

debbia : dea : 
deva 

debbi :^deggi ; 

degg'ia 

debba 

deggia 


deva 

debba 

debbia : dea ; 

deggia 

\ 


deva 

Dobbiamo 

debbiamo 

deggiamo 

dobbiate 

debbiate 

deggiate 

debbano: dèvano 

dèbbiano.-dèano 

deggiano 

Pass. comp. 


Abbia , avessi 

— 

— 

dovuto, ec. 
Infin. pres. 



Dovere, ec. 

(levcre 

_ 

Part. pres. 



Dovente 

- 

— 

Passato 

1 


Dovuto 

débito 

— 

Gerondio 



Dovendo 

dobbiendo 

— — 


ehboiibo 

dovèttamo : do- 
véssimo 

doTesti 


<lovwsc 


dovrebbi 
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§ 53. Inerbo Ehioere ed Èrgebe. 


Erìgere procede come dirìgere. Ma i poeti spe- 
cialmente troyarono comodo il dire èrgere in vece 
di erìgere, il quale suono più grave convenendo 
molto anche fuori del verso, fu cagione che èrgere 
si costruisse come un verbo distinto. Nel seguente 
prospetto diamo l’andamento proprio di entrambi 
grinhnlti, notando in proposito di èrgere non po- 
tersi riguardare come participio passivo suo la voce 
erto, checché sia della origine eh’ essa abbia da eret- 
to. Tutti i passi che a dimostrazione di quella voce 
il Mastrofini ha tolti dal vocabolario della Crusca 
( edizione di Verona ) , la presentano per puro ag- 
giuntivo. Èrgere adunque non ha participio passivo. 


COMUHB 

Indicai, pres. 
Eripo : ergo 
ci;Jgi : ergi 
erìge : erge 
Erigiamo ; er- 
giamo 

erigete : ergete 

erigono : èrgono 
Pendente 


Erigeva : 

ergeva 

erigevi : 

ergevi 

erigeva : 

ergeva 

Erigevamo : er- 


gevamo 

erigevate : erge- 
vate 

erigevano : er- 

gevano 

Pass, indeier. 
Eressi : ersi 
erigesti : ergesti 
eresse : erse 
Erigemmo : er- 
gemmo 

erigeste : ergeste 


AJfTXQirATO 

VOSTXCO 

crigemo: erge- 
rne 

— — 

j ‘erigevo : ‘er- 
gevo 

— — 

1 1 
1 1 

erigea : ergea 

— — 

erigèano ; cr- 
gèano 

— — 

— — 


ersono 


SBHOIIEO 


erìgano: èrgano 


erge amo 


erigèvono ; er- 
gèvono 
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OOMimB 

«rèssero : èrsero 
Postato eomp. 
Ho, aveva, ebbi 
eretto, ec. 
Futuro 
Erigerò : ergerò 
erigerai : erge- 

rai, ec. 

Imp. pres 
Erìgi : ergi 
eriga ; erga, ec 
Futuro 
Erigerai ; erge 
vai, ec. 

Ottativo 
Pres. perf. 
Erigessi: ergessi 
erigessi : ergessi 
erigesse : ergesse 
Erigèssimo : er- 
gèssimo 

erigeste : ergeste 
erigessero : eri 

gèssero 
Pres. imperf. 
Erigerei ; erge- 
rei 

erigeresti : erge 
resti 

erigerebbe ; er- 
gerebbe 
Erigeremmo : 
ergeremmo ' 
erigereste : er- 

gereste 

erigerebbero ; 
ergerebbero 

Gong. pres. 
Eriga : erga 
tu eriga : tu erga 
eriga ed erga 
Erigiamo: ergia- 
mo 

erigiate : ergiate 


ajttiqoato 

’erèssono 


•erigèssono:*er- 
gèssono 


"erigerèbbono: 

‘ergerèbbono 


erighi: erghi 


POBTItiO 


erigerla: erge- 
rla 


erigerla : erge- 
ria 


engeriano; er- 
gerìano : er- 
gerieno 


BBaoirao 


erigessi 


engeressivo 


erìghi: èrgbi 

erighi: erghi 
erighiamo: er- 
ghiamo 


i5.. 
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BBBOHBO 

erìghino'.èrghi- 

no 


Pass. comp. ] 

Abbia , avessi 
eretto 
In/, pres. 

Erigere : èrge- 

re, ec. 

Puri. pres. 

Erigente : er- 

gente 
Passato 
Eretto 

Gerondio 
Erigendo er- 
gendo 

§ 54- Verbo Esigere. 

Nota a proposito di questo verbo il Mastrofini, 
cbe di esso e di alcuni altri verbi esprimenti azione, 
r indicare la quale in ogni accidente è cosa usualis- 
sima tra gii uomini che conversano insieme, appena 
anche scarsissimi s’incontrano gli eserapj presso i 
classici nostri scrittori, e ciò poi singolarmente ri- 
guardo ai passati indeterminati dell’indicativo. E in 
quanto spetta al verbo esìgere, mentre egli si duole 
cbe la Crusca non rechi se non se due esempj, uno 
per l’infinito, l’altro perla terza persona singolare 
dell’indicativo, non aggiunge, tolti dal Segneri, dal 
Salvini e dal Venini , che pochi passi portanti di più 
esìgono, esigeva, esigerà, esigesse. Ma non dovrassi 
dire perciò che non sieno legittime le voci le quali 
non trovansi scritte , qualora esse sieno generalmen- 
te parlate, e procedano conforme le regole proprie 
della conjugazione alla quale il verbo esìgere ap- 
partiene. Quindi adottando il prospetto cbe Mastro- 
fini ne dà , e presentandolo qui a norma dei giovani 
non intendiamo per niun modo cbe le parti omesse 
non sieno di buon uso, il riferire le quali altronde 
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erigano : èrgano — — — — 
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sarebbe opera inutile, procedendo esse regolar- 
mente. 

GOaiVMB AMTXQOATO 

Indicativo 
Pass. ind. 

Esigei esigetti 

esigesti — — 

esigè esigette 

Esigemmo — — 

esigeste — — 

esigerono esigettero 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi — — 

esatto 

55. Verbo Esibtebe. 

Ducisi il Mastrofini che del verbo eitrfere i Vo- 
cabolari della Crusca, fiorentino e veronese, non 
abbiano tenuto conto quantunque ne registrino en- 
trambi il participio presente, di cui si ha più di un 
esempio. £ di quante cose buone non hanno man- 
cato di tener conto que’ due vocabolari , intanto che 
hanno tenuto conto di tante cose cattive? Forse i 
nostri puristi sono fermi in pensare che esìstere 
nulla più significhi che essere, e che intanto sia co- 
modo il participio esistente, in quanto mai non si è 
detto essente. Die’ egli ehe nelle scuole si usano, e 
frequentissimamente, non che il presente di tal ver- 
bo, come concede l’ Alberti, ma il passato ancora e 
il futuro, e tutti insomma i tempi del medesimo. Ma 
gli si potrebbe forse rispondere, che le scuole svol- 
gono i misteri delle scienze, e non s'imbarazzano 
molto di certe delicatezze che sono proprie de’ filo- 
logi. Se il fatto delle scuole valesse , quanti verbi si 
sarebl>ero aggiunti al vocabolario della buona lin- 
gua latina, che a’ tempi nostri un erudito spagnuo- 
lo non dubitò di tenere tuttavia per viva, singolar- 
mente perché parlata di secolo in secolo costante- 
mente nelle scuole? 11 Mastrofini ha sentita una ve- 
rità che poi non ha sviluppata abbastanza. Essere 
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ed esìstere non sono pienamente sinonimi, come i 
nostri pedanti credono: Essere esprime l’esistenza 
astratta e puramente intellettuale : esistere esprime 
l’esistenza positiva, reale. Non si dee dunque con- 
fondere con èssere; ed è buon verbo italiano quan- 
do si usa a proposito. Sappiasi intanto che la conju- 
gazione di questo verbo procede come quella di as- 
sistere. 


§ 56. Verbo xspezxsbs. 

Espèllere, impèllere, repèllere sono pretti 
latinismi. 11 Redi ha usato repèllere , e l’Alfieri ha 
..usato più di una volta espèllere. Sembra che im- 
pèllere resista all’oreccbio un poco più. Certo è poi 
che non avrebbero forma gran fatto strana i parti- 
cipj presenti, quai sono espellente, impellente, re- 
In quanto ai participi passati, l’A riosto disse 
repulsi, voce che trovasi nei Morali di S. Gregorio: il 
Castiglione disse espulsi in prosa: e l’ Alfieri lo ha 
ripetuto in versi non senza forza e garbo. L’ Alfieri 
ha anche detto V impulsa nave. { ante aveva detto 
impulse, terza, persona singolare del passato inde- 
terminato. Questa terminazione ha un certo che di 
strano, come avrebbe repulse. Meno disgusterebbe 
espulse, espulsero: ma espulsi in prima persona 
non piacerebbe a molti, e meno impulsi e repulsi, 
ai quali non felicemente provvederebbesi sostituen- 
do impelici e repellei. L’ Alfieri ha usato espelle. 
Può esservi qualche altra terminazione atta ad en- 
trare in discorso, se non ornato , almeno grave e 
chiaro. Ma chi usasse impelle e repelle, potrebbe 
a taluni parer uomo parlante tu tt’ altra lingua che 
l'italiana. Per adoperare con buon snccesso alcune 
delle terminazioni riferite, o simili, è necessario un 
assai favorevole concorso di altre parole e suoni 
che le facciano sentire ben collocate; echi non sia 
sicuro di possedere il segreto a ciò necessario , ri- 
corra a voci e a modi più conmncHnente usati. Ciò 
basti intorno a questi verbi. Se non che nggiugne- 
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remo di convèllere, di cui la Crusca registra i par- 
ticipj convellente e convulso , sebbene rispetto a 
questa ultima parola essa la dica non participio, ma 
aggiuntivo, di che non è data ragione. Fatto è cbe 
convellere significa un particolar modo di ritirare, 
o stirare; e giova conservarlo, tutto cbe abbia ma- 
nifestissima impronta latina, come verbo italiano, 
al pari di molti altri. Ma è difettivo assai. Noi non 
lo ammetteremo che in terra persona d’o^ni nu- 
mero e non in tutti i tempi. Nell’ indicativo di- 
remmo convelle, convèllono, convelleva, convelle- 
vano, convellerà, convelleranno. Nell’ imperativo 
diremmo, e nel congiuntivo ed ottativo, convella, 
convèllano, convellesse, convellessero, convelle- 
rebbe, conveller èbbtro. Dei participj si è parlato: 
nè dovrebbesi ricusare il gerondio che reca convel- 
lendo. 


§ 57. Verbo Falukb. 

Merita avvertenza questo verbo distinto da 
fallare, perciocché questo é della prima conjuga- 
zione, e fallire è della terza, uscendo inoltre nella 
prima persona del presente dell’indicativo in isco. 
Non variano però essi tra loro ne’ diversi sensi 
ne’ quali si adoprano, non verificandosi quanto in- 
torno a ciò dice il Bembo, che fallare valga man- 
care, non bastare; e fallire, fare errore e in- 
ganno e pecca; mentre ì\ fallirono quelli della 
compagnia de' Bardi, come dice il Villani, non 
vuoi dir altro che mancarono; e il manca la natu- 
ra e falla del Crescenzi non vuol dire mancare, se 
il Crescenzi non ha qui posto inutilmente un pleo- 
nasmo. Ed è forse bene cbe questi due verbi non 
si discostino nella significazione, dappoiché si con- 
fondono nelle terminazioni delle prime persone del 
plurale al presente deU’imlicativo, dell’iinperativo e 
del congiuntivo, e perciò anche del futuro e dell’ot- 
tativo. Noi diamo qui il prospetto del yerho fallire 
nelle parti in cui può essere più opportuno averlo. 
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Indicai, pres. 

F allisco 
fallisri 
fallbce 
Falliamo 
fallile 
falliscono 
Pendente 
Falliva 
fallivi, ec. 

Passato ind. 
Fallii 
fallisti 
falli 

Fallinuno 
falliste 
fallirono 
Pass. comp. 
Ho,, aveva, ebbi 
fallito, ec. 
Pula ro 
Fallirò 
fallirai, ec. 
Imperni, pres. v 
F allisci 
fallisca 
Falliamo 
fallite 
falliscano 
Ottativo 
Pres. pe(/. 
Fallissi 
fallissi 
fallisse 
Fallissimo 
falliste 
fallissero 
Pres. imperf. 
Fallirei 
falliresti 
fallirebbe 
Falliremmo 


fallireste 
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falle 

— — 

fàllono 


'fallivo 

— — 

— — 

falllo 

— — 

fallirò : fallir 

■fallìssono 

MI 1 1 1 f 1 i 

MI 1 1 1 1 1 1 

— — 

fnlliria 

— — 

fallirla 



■ - 


sBaojiao 

fallo 


fallischiamo 


falltrèbbamo : 
fallirìamo : 
fallirèssimo 
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aoasuaa 

fallirebbero 


Gong. pres. 
Falluca 
fallisca 
fallisca 
Falliamo 
falliate 
falliscano 
Inf. pres. 
Fallire, ec. 

Pari. pres. 
Fallente 
Passalo 
Fallito 

Gerondio 

Fallendo 


ANTIQUATO 

^'fallirèbboiio : 
fallir'ieno 

VOBTICO 

fallir'iano 

falla 

falliscili 

falla 

— — 

fallano 

— — 

falluto 

__ 

— — 

— — 


EHaOKCO 


§ 58. Verbo Tabe. 

Questo yerbo è ano de’ più anomali della nostra 
lingua e l’ andamento suo alternativamente pro- 
cede àa-facere., che dapprima gl’italiani adottarono, 
e da fare, in che per sincope ridussero quella ter- 
minazione latina. Il prospetto seguente additerà il 

S io delle varie sue desinenze, in alcune delle 
i più ha valuto certamente l’uso che la ragione. 
Questo prospetto vale egualmente pei composti af- 
fare, assuefare, confare, contraffare, disfare, 
soddisfare. 


comuirE 

Indicai, pres. 
Ko 
fai 
fa 

Facciamo 

fate 

fanno 

Pendente 

Faceva 


AITTIQUATO | VOETICO 


EBBOREO 


facio: foe Jaccio — 

facci: Juci — — fané 

fae face — 

facemo:faciarao — — facciano 

— — — — facete 

faceno : fano; fan — 

fàcciono j 

Tacevo facea ; fea fcva 
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facevi 

faceva 

Facevamo 

facevate 
facevano 
Passato ind. 
Feci : fec’Io 
facesti 

fece ; fec’ egli 
Facemmo 
faceste 
fecero 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
fatto, ec. 

Futuro 
Farò 
farai 
farà 
Faremo 
farete 
faranno 
Imperai, pres. 
Fa 

faccia 
Facciamo 
fate ■ 
facciano 

Ottativo 
Pres. perf. 
Facessi 
facessi 
facesse 
Facessimo 
faceste 
farèssero 
Pres. impeij. 

F arei 
faresti 
farebbe 
F aremmo 
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saaoHEo 

— 

— 

facci 

facìa 

fea: Jacea 

. 

facciavamo : 


facemio; facèa- 

faccèvamo 


mo 

faciavate 



facevi : faceate 

facieno 

feano : Jacèano 

facèvono 

_ _ 

fei 

_ _ 

— 

festi 

faesti 



fé' ; feo 

fede 

— _ 

femmo 

fèciamo: faces- 

— 

feste 

facesti (simo 
fèciano 

ft' clono 

/irono ; fero : 


fen: fenno: 



fer : ferno 


faraggio; faroe 



far a’ 

— — 

— — 


, 

fareno 



fae tu 



— — 

facci 

~ " 

— 

— — 

fàccino 


fessi 

facesse 



fessi 

— __ 

- __ 

fesse 

facessi 

___ 



f acèsse mo 


feste 

facesti; facessi 

'facèssono 

fèsseno: tèssono 

facéssino 

— — 

farla: fare’ 

farèbbi 


furia 

- __ 

^ 


farèbbatno; fa- 



rèssìmo 
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§ 5g. Verbo ràRDEHE. 

Abbiamo detto altrove cbe questo verbo non se- 
gue la maniera propria della maggior parte di 
quelli, l’infinito de’ quali termina in elidere. Veg- 
gansi dunque le differenze nel seguente prospetto, 
cbe presentiamo soltanto nelle parti in cui si allon- 
tana dal verbo accèndere. 

COMUITB AMTIQV&TO POETICO EBBOJfEO 

Indicativo 
Pats. indeter. 

Fendei; fessi — — — — 

fendesti — — - — — 

fendè : fesse — — fendè o — 

l*endeinnio — — — — - fendèssimo 

fendeste — — — — Tendesti 

i6 
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COHUITB 

AKTXQOATa 

roBxico 

fendèrono ; fes- 

’fèssono 

fenderò: fender 

sero 

Passati comp. 
Ito, aveva, ebbi 



fesso, o fen- 
duto 

Pari. pass. 
Fesso; fenduto 




■aaoxso 

fenderno 


§ 6o. Verbo Febibe. 

Ferire è il verbo fermamente restato alla lingua 
nostra. Fèrere e Jièrere e fedire sono anticaglie 
fuori d’uso: ma alcune loro terminazioni servono 
ancora a’ poeti. 


COHITHB 

Indicai, pres. 
Ferisco 
ferisci 
ferisce 
Feriamo 
ferite 
feriscono 
Pass, indet. 
Ferii 
feristi 
ferì 

Ferimmo 
feriste 
ferirono 
Imp. pres. 
Ferisci, 
ferisca 
Feriamo 
ferite 
feriscano 
Cong. pres. 
Ferisca 
ferisca 
ferisca 
Feriamo 
feriate 
feriscano 


1 ANTIQUATO 

VOBTIOO 

\fero 


— 

feri 

fiere: fere: fier 
ferìmo 



f erano: 

fierono 

— — . 

ferette; 

ferine 

ferie 

iferìttero 

feria 


— 

jfftcai 

feeamo. 


' ^ — 



fera 

ferischi 


fera 

fiera 


fera 

fierano 

— 

fera no 


BBBOHSO 


feriscano 


1 1 JIO 

feriscliiHO: fèri- 
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Pari, pres 

Pattalo 

Ferito 


5 6i. Verbo FÈBvsaB. 

£ nella materiale conformazione delle sue voci, 
e nel particolar senso in che i poeti ed oratori lo 
hanno preso, ha questo verbo bastanti titoli onde 
qui ne sia steso il prospetto. Imperciocché non per 
questo che di alcune sue terminazioni soltanto tro- 
vansi esempi, si vorrà che da ingegnoso scrittore 
non possa somministrarsene quando che sia alcune 
altre, se esse ancora appariscano del carattere delle 
già usate. Essendo esso della seconda conjugazione, 
come crédere y presenta regolarissime per la più 
arte le sue uscite, e tali che di esse l’orecchio non 
a onde essere disgustato. In quanto poi alle poche 
che possono parere ingrate, si rimandano tra le an- 
tiquate ; che tali debbonsi dire quelle che pure con- 
verrehhongli secondo la sua natura, ma che un ben 
esperto orecchio rifiuta, come noi pensiamo essere 
le terminazioni della seconda maniera del passato 
indeterminato nell’indicativo, e del participio pas- 
sato, di che dovrebbero formarsi i passati composti. 
Oltre ciò, crediamo nel presente dell’ imperativo 
non potersi sì di leggieri da esso ammettere altre 
persone fuori delle due terze, e la seconda del sin- 
golare, se ingegno di scrittore e favorevole incontro 
il consentano. 

connirB 

Indie, pres 
Fervo 
fervi 
ferve 
Ferviaroo 
fervete 
fervono 
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Pendente 
Ferveva 
fervevi 
ferveva 
Fervevamo 
fervevate 
fervevano 
Pass. ind. 
Fervei 
fervesti 
fervè 

Fervemmo 

ferveste 

ferverono 

Futuro 
Férverò 
ferverai 
ferverà 
Ferveremo 
ferverete 
ferveranno 
Imperai, pres. 

ferva colui 

fervano 
Futuro 
Ferverai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Fervessi 
fervessi 
fervesse 
Fervessimo 
ferveste 
fervèssero 

Pres. iinperf. 
Ferverei 
ferveresti 
ferverebbe 
Ferveremmo 

fervereste 


ANTIQUATO 

FOSTIOO 

BBBOiraO 

‘fervevo 

fervca ' 

- 

— — 

— — 

tu fervei 

— — 

fervea 

— — 



fervevi 

/ervieno 

fervèano 

fervèvoDO 

fervetti 

— ^ — 

— — 

fervette 

fervè 0 

— — 

fervettero : fer- 

fervèro ; ferver 

— — 

vèttono 

— — 

- ^ 

i 1 1 1 1 il 
1 1 1 1 i II 

Il 1 1 1 1 1 

A 

Il Nili 

fèrvino 


__ 

fervesse 

_ 

— — 

fervessi 

'"fervèssono: 

— — 

— — 

J'ervhssino 



— — 

ftrverla 

— — 

. 

ferverla 

- 


__ 

ferverèbbamo: 



ferverèssimo 

* — — 

— — 

ferveresti 
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COMIJHB 

rerv<-rcl)bei’0 

Gong. pres. 
Ferva 
ferva 
ferva 
Ferviamo 
ferviate 
fèi vano 
Injinitiv. pres. 
Fervere 
Pari. pres. 
Fervente 
Gerondio 
Fervendo 


AHTiqVATO 1 

BOBnao 1 

r fervere bbono : [/erf'c/ifl/io 

ferverieno 

« 

fervi 

I 1 1 1 1 1 
MIMI 

— — 

— — 


BRBOITBO 

fervcrèbbano 


fèrvino 


J 62. Inerbo 71ÈDB&B. 


Si è questo verbo usato degli Antichi in versi e 
in prosa. Pare che i moderni sienosi contentati di 
usarlo soltanto in versi. Alcune sue desinenze pos- 
sono ancora convenire in prosa, se si adoperino op- 
portunamente. Imperciocché non signilica esso 
soltanto spargere il sangue altrui con ferro od 
altro, o ferirò, o vulnerare, o percuotere, a cagione 
di offesa, come dice la Crusca; ma eziandio colpire, 
toccare, dare, o battere in qualche cosa , ed anche 
soavemente. Questo verbo è assai difettivo. Il pro- 
spetto seguente presenterà le voci che trovansi usa- 
te, ed alcune che paiono potersi usare da valente 
maneggiatore della lingua. Pare però che assoluta- 
mente manchi di participj. 

coMuita 

Ind. presente 
Fiedo 
Redi 
fiede 


fièdono 

Pendente 

F'Icdev.'i 


AHTIQUATO 

BOBTIGO 

— — 

he dea 


iG.. 
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aOMOflB 

fiedevi 
fiedeva 
Fìedevamo 
fiedevate 
fiedèvano 
Pass, indeter 
Fiedei 
fiedesti 
fiedè 

Fiedemmo 
fiedeste 
(ledèrono 
Cong. pres. 
Fieda 


fieda 


ficdano 

Pendente 

Fiedessi 

fiedessi 

fiedesse 

Fiedèssitno 

fiedeste 

fiedèssuro 

In/, pres. 
Fièdere 

Gerundio 

Fiedendo 


AJTTIQVATO' 

VOBVSOO 

— — 

ftedea 

— — 

fiedèano 

— — 

fiedèro : fiedè r 


fileggia 

B 

fieggia 

1 1 1 1 l| 

1 1 ! 1 il 

MIMI 

MIMI 

dèssino 


. „ -- . 



BBBONBO 



§ 63. Verbo Fioeiu! o Fioqbbe. 

La conjugazione di questo verbo serve di norma 
per quelle de’ suoi composti, aJJIggere, configgere, 
crocifiggere, prefiggere, sconfiggere, trafiggere ed 
afflìggere, friggere, soffriggere eà altri: non cosi 
però per quelle di <^/rigere,crìgere, esigere, de’quali 
abbiamo parlato a parte. Dcbbonsi intanto avver- 
tire alcune cose. Il verbo figere e i suoi derivati 
possono scriversi egualmente e con una g semplice 
e con due. L’uno e l’altro uso però portano qual- 
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die Tarìetà nelle desinenze de’passati indeterminati 
e de’participj passivi, i^’/gere da fisi, fise, Jisero; af- 
figgereàk affisi, affise, affiserò. k\ contrario da^g- 
gere si ha fissi, fisse; ed affissi, affisse ec.,ò.a.affiggere 
Ma non si terrebbe per jien detto confisi, croci fisi, 
prefisi, sconfisi, trafisi; e molto meno afflisi, frisi, 
soffrisi, che tutti debbono avere due ss. Questi 
verbi variano anche nel participio passivo, di cui si 
fanno i tempi passati composti. Fìggere h& fisso e 
fitto : ma crocifiggere, prefiggere, affiggere hanno 
solamente crocifisso, prefisso, affisso, pochi esempi 
trovandosi di affitto. Configgere, sconfiggere , af- 
fliggere, friggere, soffriggere non hanno che sofi 
fritto, fritto, afflitto, trafitto, confitto, sconfitto. 
Finalmente infiggere e trafiggere hanno del pari 
infitto, trafitto, e infisso e trafisso. Fatte queste 
osservazioni per regola de’ giovani, diamo il pro- 
spetto del verbo figere, unendo le più notabili di 
figgere. Ké la Crusca, nè l’ Alberti conoscono il 
verbo infliggere, che pur tutti gl’italiani conosco- 
no , e che sempre dee rappresentarsi con due gg. Il 
Suo participio passato è inflitto: parola consacrata 
finora soltanto come aggiuntivo. 


oonuiTE 

Ind. pres. 
Figo: figgo, ec. 
figi 
fige 

Figiamo 

figete 

Pigono 

Pendente 
Figeva; figge- 
va, ec. 
figevi 
figeva 
Figevamo 
figevate 
fìgèvano 
Paia. ind. 
Fisi: (usi 
figestirfiggesti, ec. 


AKTXQUATO 

roEvióo 

EBBORBO 

t 

/igeino 

— — 

— _ 

— _ 

— — 

rigano 

'figevo 

figea 

_ _ 


/igea 

— — 





figèamo 



— 

figèvi 

— — 

figgano 

figcvono 

— 

— 

figèi 



— — 

— — 
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Ageste 

fiscro : Fissero i 
Pass, cotti. 

Ho, aveva, ebbi 
fitto: (isso: liso 
Futuro 

Figcrò : figge- 

rò, ec. 
figerai, eC. 
Imperativo 

Figi ; figgi 
figa, ec. 

Ottativo 
presente perf. 
Figessi : figges- 
si, ec. 

Pres. imperf. 
Figerei : figge- 
rei, ec. 
figeresti 
figcrebbe, ec. 

Conp. pres. 
Figa: figga, ec. 
figa 1 

figa ^ 

Figiamo 

figiate 

fìgano 

Injìnilo 
Figerè: figgere 
Pari. pres. 
Figente: figgente 
Passato 
Fitto: fisso: fiso 
Gerondio 
Fìgendo 


fìssono 


— . figèrono 


_ — figeria 


— — Aó'C'-'a 


figerèbbi 


_ _ _ _ fighi 

— - — — figbiartio 

— — — righino 


§ 64* Verbo ronDEBB. 

Di questo verbo compongonsi confóndere^ dif- 
fondere, infóndere, rifondere, sconfondere, tra- 
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sfòndere. Fóndere ha nel passato indeterminato^ 
deirindìcatìvo fusi e fondei; ed ha il participio 
passivo doppio, facendo fuso e fonduta: ma i suoi 
derivati amano meglio la prima di queste due ma- 
niere, dicendosi confusi, diffusi, infusi, profusi, ec., 
e non confondei, diffondei, infondei, profondei, e 
così degli altri ; e parimente dicendosi corfuso, dif- 
fuso , infuso , profuso, ec. , non confonduto di^on- 
duto, infonduto, profondiUo. Siffatte voci pero non 
possono riguardarsi che come antiquate, onde in 
qualche caso, comechè rarissimo, potrebbero per 
avventura usani ove il suono prolungato ed assai 
grave, con cui si esprimono, convenisse al discorso. 
Si avvertirà che alcune uscite di fóndere sono si- 
mili ad alcune del verbo fondare. 


aoaiuais 

Ind. pret. 
Fondo 
fondi 
fonde 
Fondiamo 
fondete 
fóndono 
Pendente 
Fondeva 
fondevi 
fondeva 
Fondevamo 
fondevate 
fondivann 
Pass. ind. 
Fusi: fondei 
fondesti 
fuse: fondè 
Fondemmo 
fondeste 


Pass. comp. 


Futuro 
Fonderò, ec. 


JUSVXQtjaTO 

rOBTXUO 

fondèmo 

— — 

‘fondevo 

fondea 

— — 

fondea 

fondieno 

/ondèano 

> ‘fùsono 

— — 

) 

—■ — 

— — 

— — 


BHBOraO 


fóndano 


fondevi 

fondèvono 


fùsamo: fond^ 
fondesti (simo 
fondenno: fon- 
derno 
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QOMVira 

OUulivo 
Pres. prrj. 

Fonilessi 
fondessi 
fondesse, ec. 

Pres^ impili^. 

Fonderei 
fonderesti 
fonderebbe, ec. 

Cong. pres. 

Pond.i 
tu fondà 
fonda 
Fondiamo 
fondiate 
fóndano 
Infinito 
Fóndere 
Pari. pres. 

Fondente 
Passalo 
Fuso, o fonduto 
Cerondio 
Fondendo 


Questo verbo procede come abborrire, uscendo 
nella prima persona del presente dell’indicativo in 
due rnsLmere^ forbisco e forbo ; nè la seconda tro- 
vasi meno usata dagli Antichi in prosa, di quello 
che trovasi usata la prima in verso, sebbene per la 
sua lunghezza questa sembri forse meno comoda 
dell’altra. Perchè adunque il Mastrofini riguarda 
la seconda maniera come antiquata, e la concede 
soltanto ai poeti? Noi abbiamo cercato in vano que- 
sto perchè. Del rimanente, forbire e ri forbire, non 
hanno bisogno di particolare prospetto. 

§ 66. Verbo raÈiggHE. 

Non cosi tralasceremo il prospetto del verbo 
frèmere, quantunque proceda come crédere, ap* 


AWVISOAVO 


aroBTtoo 


annonao 


— — {fondesse 

fonderla 
'/ondena 


^ I fotsdl 


1 fondi 


lióndiho 


$ 65. Verbo Tobbibe. 
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partendo alla seconda conjogaztone. Prìoilaraincnte 
restano, comnnqne fuor d'oso, alcune desinenze 
d*U’ antico y>ei»«‘rc, che vogliono essere indicate e 
collocate al posto conveniente. In secondo luogo 
^va assicurare i giovani sulla regolarità della dop- 
pia desinenza nel passato indeterminato dell’ indi- 
cativo. Notisi che gli Antichi dissero anche fremi- 
che, opportunamente usato, può e in verso e 
in ]prosa produrre con alcune sue desinenze mag- 
giore effetto, che il verbo frèmere. 


COBIimB 

Ind. pre». 
Fremo 
fremi 
frwD« 

Fremiamo 

fremete 

frèmono 

Prudente 

Fremeva 

fremevi, ec. 
Pass, indeter. 
Fremei ; fremetti 
fremesti 

fremè; fremette 
Frememmo 

Fremeste 
fremè rono : fre- 
mè itero 
Pari. pres. 
Fremente 
Passato 
Fremuto 
Gerondio 
Fremendo 


AlTTiqvaTO 

VOBTiaO 

fremisci 

— — 

fremisce 


fremè (Dfl 



4 

'fremevo ; fre- 

freinea 

miva 


fremii 

— _ 

fremì 

fretnèo 

fremì rono: *fre- 

fremerò : fre- 

mèttono 

mer 


— 


EBBOMBO 


frèma 


fremèssitno : 
frenièttamo 

fremè rno 


S 67. Verbo Fbitibe. 

Se si trattasse qui della convenienza di usare ad 
indicazione di azione piuttosto un verbo che l’altro, 
noi dimanderemmo volentieri perchè i nostri scrittori 
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di prosa e di verso tanto nso abbiano fatto di que- 
sto verbo prettamente latino, nè in pareccbie delle 
sue terminazioni molto armonioso, quando avevano 
più ovvio il verbo godere il quale ricbiamando alla 
mente il gaudio, più sensibile rende l’idea cbe 
vuoisi esprimere. Ma di questo proposito terranno 
conto i giovani per quando trovinsi in caso di appli- 
carsi a ben comporre. JSoi intanto diamo il prospetto 
del verbo fruire perchè se n’abbia presente l’anda- 
mento nelle parti principali, facile essendo supplire 
alle altre. Notisi però che se l’ orecchio potesse so- 
stenere /ru/amo, fruiate, cbe noi vogliamo riporre 
nelle voci antiquate, non certo parrà mai disposto 
a sostenere il participio fruiente, dovendo in ogni 
caso per analogia essere fruente cbe noi crediamo 
bella e buona parola, quantunque non sostenuta da 
esempi vecchi. 

COMUIIB 

Ind. pres. 

Fruisco 
fruisci 
fruisce 

fruite 
fruiscono 

Pendente 
Fruiva ' 
fruivi 
fruiva 
Fruivamo 
fruivate 
fruivano 

Pass. ind. 

Fruii 
fruisti 
fruì 

Fruimmo 
fruiste 
fruirono 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi 

fruito 


ASTIQUATO 

P08T100 

BBBOBBO 

'fruiamo 

— — 

— — 

'fruivo 

fruì a 



— — 

fruì a 

— — 

— — 

— — 

fruìvono 

' — — 

fruirò: fruir 

fruimo 

— _ 

— — 

— — 
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Futuro 
Fruirò 
fruirai, ec. 

Cong. pres. 
Fruisca 
fruisca 
fruisca 


fruiscano 
Pari. pre$. 
Fruente 
Futuro 
Fruito 

Gerondìo 

Fruendo 


*79 


AUTIQUATO 

VOBTtOO 

fruisebi 

fruisci 

‘fruianio 

'fruiate 

— — 

fruiente 

— — 

- 

— ■ - ■ 


ERBOIIBO 


fruischi 

fruiscili 

fruischino 


$ 68. Verbo Gahbire. 

Diversamente da quanto dicemmo intorno al 
verbo forbire, diciamo di questo. Imperciocché 
quantunque per indole sua alla prima persona del 
presente dell’ indicativo esso esca in due maniere, 
garrisco e garro, pure, a cagione della materiale 
sua configurazione , stimiamo la seconda maniera 
meno ingrata nel verso che nella prosa. E nel verso 
ancora noi ne raccomandiamo parsimonia, non por- 
tando seco codeste terminazioni suono molto dilette- 
vole, se per grande maestria non avvenga di annic- 
chiarle opportunamente. Perciò noi le poniamo 
tutte fra le antiquate, segnandole per rispetto ai 
passi che s’incontrano come ancora permesse a’poe- 
ti. 11 Mastrofini si duole che la Crusca non abbia il 
verbo sgarrire, e vuole che si registri. Ma perchè, 
se stando al passo del Cellini da lui recato , non è 
che un puro equivalente Ai garrire ? E forse o la s 
è stata intrusa da copista ignorante, o il Cellini qui, 
come in qualche altro luogo, è caduto in idiotismo 
fiorentino. In alcune provincic d’ Italia il popolo 
usa sgarrìre nel senso di alzar la voce piangendo: 
e sarebbe questo lo 5garr; re desiderato dal Mastro- 

•7 
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fini , secondo il senso in cui il Crescenzio ha adope- 
rato il yerbo gàrrono parlando degli uccelli che 
veggono lo sparviere e fuggono. Uopo è ricordare 
pero, che la Crusca ha sgarire, o sgarare a signi- 
ficato di vincere per gara, o rompere la gara vin- 
cendo: ma non na a far nulla con garrire o sgar- 
rire. Garrire manca di participio presente. 


COMUITB 

MTXQUATO 

rOETIGO 

Ind. pres. 



Garrisco 

garro 

— — 

garrisci 

garri 

— — 

garrisce 

garre 

— — 

Garriamo 

garì\mo 

— — 

garrite 

— — 

— — 

garriscono 

garrono 

— — 

Imp. pres. 



Garrisci 

garri 

— — 

garrisca, ec. 

garra 

— — 

Gong. pres. 



Garrisca 

gorra 

— — 

garrisca 

garra : garri 

— — 

garrisca 

garra 

— — 

Garriamo 

— — 

— — 

garriate 


— — 

garriscano 

garrano 



EBBoirao 


gamscian)o 

garriscano: gàr- 
rano 


garrisciamo : 
garrìschlamo 

garrìscbino : 
garrmo 


I 69. Verbo GÈaiEai:. 


Anticamente si disse gemire, come abbiamo 
detto di fremire. Perciò si trova gemisce e gemisti; 
il che suppone anche gemisco, voce che sarebbe 
tratta greggia dal latino ingemisco. Si è però più 
volentieri adottato gémere, che nella conjugazione 
procede in ogni sua parte come frèmere: onde nel 
prospetto che di fremere abbiamo già dato, si ha 
pienamente anche quello di gémere per chi ne 
abbisogni. 
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$ yo. Verbo GiACBHTt 
« 

Appartiene ai secreti della pronuncia il sapere 
perchè sciÌTendosi giaccio^ non si scriva similmente 
giacci, giacce, giaccete ; e questi secreti stanno 
presso chi ha il primato di essa. Giova intanto scri- 
vere le varie terminazioni di questo verbo come i 
migliori autori le hanno presentate sino dai primi 
tempi. Si osservi però che quelle le quali scrivonsL 
con due ccj possono scriversi egualmente bene con 
una sola ; prova al certo che in due diversi modi si 
compone la pronuncia di tali voci: il che è da cre- 
dere che leghisi col sistema armonico del periodo ; 
se non vogliasi piuttosto dire che o sempre la pro- 
nuncia fu incerta, od ha col tempo cambiato: che 
,l’una o l’altra cosa potrebbe anche essere. Noi 
diamo qui il prospetto del verbo giacere in quelle 
sole sue parti nelle quali potrebbe aversi alcun 
dubbio. 

oonuHB 

Ind. pres. 

Giaccio 
giaci 
giace 

Giacfiamo 
giacete 
giacciono 
Pass, indeter. 

Giacqui 
giacesti 
giacque 
Giacemmo 
giaceste 
giacquero 

Cong. pres. 

Giaccia 
giaccia 
giaccia 
Giacciamo 


AMTIQVATO 

70BTXGO 

giace!: giacetd 

— “*— 

giacè : giacette 

— — 

giacquono: gia- 
cèrono: gia- 
cèttero 

— — 

giachi 

— — 

— — 

— — 


BBBOlfBO 


giacessimo 
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COMOITB 

giacciale 
giacciano 
Particip. pre$. 
Giacente 
Puisuto 
Giaciuto 
Gerondio 
Giacendo 


A1TT1Q0ATO 

VOBTiaO 

« 



BBBOIIBO 

giàccino: giàci- 
(no 

giacciuto 


s 

§ 71. Verbo OioiBE. 


Intorno a questo verbo poco si ha consultando 
la Crusca, e molti dubbi possono nascere su varie 
parti del suo andamento a chi non ba gran pratica. 
Utilissimo adunque ne sarà il prospetto. Il Mastro- 
fini osserva che il gerondio preferito in questo verbo 
è il meno conforme alla regola. Più grave è l’osser- 
vazione del Buomniattei . sulle terminazioni delle 
persóne prima e seconda plurali del futuro dell'ot- 
tativo, rigettando egli gioiamo, e gioiate, ed insi- 
nuando che dovendosi esplicare un tal tempo, si 
trovi un verbo equivalente , come... rallegrarsi. 
Noi estendiamo l’osservazione anche alla termina- 
zione delle prime pensone plurali del presente 
dell’indicativo, poiché il meccanismo della parola è 
lo stesso, nè un orecchio ben fatto facilmente il 
sopporterà. Per la stessa ragione non gli si accorda 
participio presente. 

COMXTBB 

Ind. pret. 

Gioisco 
gioisci 
gioisce 

gioite 
gioiscono 

Pendente 
Gioiva 
gioivi 
gioiva 


ANTIQUATO 

rOBTICO 

SBBOITBO 

gioimo;gioìanio 

— — 

gìoUciamo : 
giobchlamo 

— — 

— — 

gioiscano 

— — 

gioia 
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aomuirB | 

Gioivamo 
gioivate 
gioivano 
Pass. ind. 
Gioii 
gioisti 
gioì 

Gioimmo 
gioiste 
gioirono 
Pass, contp. 
Ho , aveva, ebbi 
gioito 
Futuro 
Gioirò 
gioirai, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Gioissi 
gioissi 
gioisse 
Gioissimo 
gioiste 
gioissero 

Pres, impeij. I 
Gioirei 
gioiresti 
gioirebbe 
Gioiremmo 
gioireste 
gioirèbbero 
Gong. pres. 
Gioisca 
gioisca 
gioisca 

gioiscano 
In/, pres. 
Gioire, ec. 

Part. pres. 

Passato 

Gioito 


AKTIQTTATO 


'giolssono 


’gioirèbbono 

gioiscili: giòi 

gioiamo 

gioiate 


voB*rxeo 

gicHano 



gioirò : gioir 


gioirla 

gioirìano: gioi- 
I (rieno 


j BB&OHEO 

gioivi 

giolvono 


gioissimo 

gioisti 

giolrno;gio'inno 


gioissi 

gioìssino: gioìs- 
seno 


gioischi 

gioischiamo 

Igìoìschino. 


17.. 
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OOMimB 

aiTTIQVATO 

BOBTIOO 

Gerondio 



Gioiendo 

~ ~ ~ 



§ 72. Verbi Ciac ed Ire. 


È chiaro che il verbo gire non è che precisa- 
mente lo stesso ire, a cui si è messa innanzi la g 
tanto per dar forza alla intonazione di alcune voci , 
come quando si dice gite per ite, giva per iva, ec. , 
quanto per isfuggire in altre un certo iato disgusto- 
sissimo, come sarebbe in ia per iva, in iamo per 
giamo, in ii per gii, e simili. Questo verbo è difet- 
tivo: e dov’ esso manca, suppliscono le voci che, 
tolte dall’ abbandonato verbo vadere, noi abbiamo 
congiunte al verbo andare. Eccone intanto il pro- 
spetto, nel quale troverassi avere noi messo le voci 
del gerondio gendo e gindo tra le antiquate, non tra 
le comuni , siccome altri usano : e in ciò fare siamo 
stati condotti dalla considerazione che non solo di 
tali voci non trovasi che un esempio solo per una 
fra gli Antichi, e per l’ altra fra i moderni ; ma che 
del non frequente uso delle medesime debba esserne 
stata cagione la non felice materiale costruzione che 
un ben temprato orecchiò non sostiene, se non ven- 
gano poste in armonia da certo felicissimo concorso 
di altre parole: come appunto abbiamo altrove 
detto ragionando delle antiquate. 


COMUMB 

Indicai, prea. 
Giamo 
gite: ite 
Pendente 
Giva: iva 
givi: ivi 
giva: iva 
Givamo: ivamo 
givate: ivate 
givano: ivano 
Passato ind. 

Gii 


BaTlQVAVO 

BOBTZOO 

gimo 

— — 

‘givo: 'ivo 

— — 

— — 

g'» 

— — 

gìano: gieno 

— — 

— — 


BaBOMBO 
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COMOltS 

àMXiqVArO 

Y OSTICO 

gisti; isti 

— — 

— — 

«i. 

— — 

glo 

Gimmo 

— — 

— — 

giste; iste 

— — 

— — 

girono; irono 

— *— 

giro: gir: Irò: ir 

Past. comp. 



Sono, era, fui 

— 

_ — 

ito, gito, ec. 
Futuro 



Girò ; irò 

— — 

— — 

girai; irai 

— — 

— — 

gira; irà 


_ 

Giremo; iremo 

_ _ 


girete; irete 

— — 

— — 

giranno; Iranno 

— — 

— — . 

Imperai, pres. 



Giamo 

— — 

— — 

ite; gite 



Futuro 



Girai ; irai 

— _ 

— 

gira; irà 



Giremo ; Iremo 

_ 

^ 

girete; Irete 

— — 

— — 

giraimo; iranno 

— — 

— — 

Ottativo 
Pres. per. 



Gissi 

— — 

— — 

gissi 

— — 

— — 

gisse; isse 

— — 

— — 

Gissimo 


— 

giste; iste 

— — 

— — 

gissero; isserò 

*gissono 

— — 

Pres. imperj. 



GIrèI; Irài 

— 



giresti; iresti 

— — 

' — _ 

girebbe ; irebbe 

— — 

girla 

Giremmo;iremmo 

— — 

_ 

gireste; ireste 

— _ 

— _ 

girèbbero ; ireb- 
bero 

*girèbbono 

girìano : irìa- 
no; glrìeno 

Gong. pres. 



Giamo 

— _ 

— — 

giate 

— — 

— — 

Part' pass. 



Gito: ito 

giuto 

— — 


SXBOVBO 

gÌMÌmo 

girno 


gissi 

gisti 

gircbbi 

girebbamo 

giresti 
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aoMinrB uttiquato fobtico 

Gerondio 

— — gendo : gindo — — 

§ y3. Verbo GimroB&E. 

I verbi aggiùngere, congiùngere, ingiùngere, 
raggiùngere, soggiùngere , e simili, composti di 
questo, come pure altri di eguale desinenza, mùn- 
gere, pùngere, compùngere, ùngere, ec., si regolano 
come giùngere. Amor di dolcezza nella favella ha 
tratto i Toscani a premettere molte volte la g alla 
n: onde dicesi egualmente giùgnere, aggiugnere, 
congiùgnere, ee. , e ciò è quando siegue e o i, vocali 
di dolce suono, non mai quando siegue a od o. Que- 
sto avvertimento basta ove occorra usare l’inver- 
sione accennata, la quale in nulla varia Tandamento 
espresso nel prospetto che diamo del verbo giùn- 
gere. Vogliamo però che sappiasi come il participio 
presente di questo verbo non volentieri si udirebbe 
senza quella inversione, la quale renderà più grati 
anche quelli de’suoi composti; laddove sembra che 
riuscirebbe dispiacevole ne’ participj presenti di 
rnùgnere, pùgnere, compùgnere, ùgnere, quasi 
suono affettato, e lezioso. 

comuiTE 

Indicai, pres 
Giungo 
giungi 
giunge 
Giungiamo 

giungete 
giùngono 

Pendente 
Giungeva 
giungevi 
giungeva 
Giungevamo 
giungevate 
giùngevano 



BBBOMBO 
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OOHOirB 

Passalo ind. 
Giupsi 
giungesti 
giunse 
Giungemmo 
giungeste 
giùnsero 

Pass. comp. 
Sono, era, fui 
giunto, ec. 
Futuro 
Giungerò, ec. 
Imperai, pres. 
Giungi 
giunga 
Giungiamo 
giungiate 
giùngano 
Futuro 
Giungerai ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Giungessi, ec. 

Pres. imp. 
Giungerei 
giungeresti 
giungerebbe 
Giungeremmo 
giungereste 
giungerebbero 
Gong. pres. 
Giunga 
giunga 

giunga 

Giungiamo 
giungiate 
giùngano 
Infinitiv. pres. 
Giùngere 
Pari. pres. 
Giugnente 
Passato 
Giunto 

Gerundio 

Giungendo 


AKTIQVATO 

gionsi 


giunsono 

gionto 


giungerèbbono 

giungerìeno 

giunghi 


BOBTXCO 


giungerla 

giungerla 

giungenano 


8BHOXBO 

giungei 

giunge 

giùnsiroo 

giungesti 

giungèrono 


giunghiamo 

giunghiate 


giunghi 

giunghiamo 

giunghiate 
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§ 74* Verbo OoDÈHB. 


Godere dissero gl’ Italiani dal latino gaudere. 
Esso procede come temere; nè altro occorre osser- 
vare se non che ne’suoi passati composti si aiuta 
tanto col verbo avere quanto col verbo essere: on- 
de , p. e., leggiamo in Salvini: non avrebbero go~ 
dato gli animali del benefìzio de’ sentimenti; e in 
Segni : poiché si era goduto sei anni-, e non più di 
quella grandezza. Sarebbe erronea ogni voce di 
questo verbo in cui si facesse sentire il dittongo la- 
tino, ma nel participio presente chi dicesse gau- 
dente per godente, metterebbe in corso nna parola 
antiquata che in più di un caso potrebbe riuscire 
gradevole. 


OOBSUirB 

Indicai, pres. 
Godo 
godi 
gode 
Godiamo 
godete 
godono 
Pendente 
Godeva 
godevi 
godeva 
Godevamo 
godevate 
godevano 

Pass, indeter. 
Godei: godetti 
godesti 
godè : godette 
Godemmo 

godeste 

godèrono: godet- 
tero 

Pass. comp. 

• Ho, aveva, ebbi 
goduto, ec. 


aiTTlQTr&TO 

godemo 

"godevo 


"godèttono 


VOBTICO I BBBOBBO 


godea 

\godea 


godeano!%o^e- 
no 


godeo 


godèro: godèr 


godano 


go deamo 

godevi 

godèvooo 


godessimo : go- 
dettamo 

godenno : go- 
demo 
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aovinrB 

oppure 
Mi sono, mi era, 
mi fui goduto, 
ec. 

Futuro 
Goderò 

goderai 
goderà 
Goderemo 
goderete 
goderanno 
Imp. pres. 
Godi 
goda 
Godiamo 
godete 
godano 

Futuro 
Goderai 
goderà, ec. 

Ottativo 
Pres. pe^. 
Godessi 
godessi 
godesse 
Godèssimo 
godeste 
godissero 

Pres. imp. 
Goderei 
goderesti 
goderebbe 

Goderemmo 
godereste 
goderebbero 

Cong. pres. 
Goda 
goda 
goda 
Godiamo 
godiate 


ANTIQUATO 


goderoe 


goderae 


godèssono 


'goderèbbono 


godi 


roBTiao 


189 

BaaoBBo 


godrò 

godrai 
godrà, ec. 


godrai, ec. 


godrei: goderìa 

godrebbe, ec. : 
goderìa 


godenano: go- 
derieno 


goderaggio:go- 

derabbo 


gùdino 


godèssamo 
godèssivo 
godèsseno: go> 
dèssino 


godi 

godi 
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COttVlIE 

godano 
Pass. comp. 
Abbia, avessi, 
goduto 
oppure 

Mi sia, mi fossi 
goduto 
Infinito 
Godere 
Part. pres. 
Godente 
Passato 
Goduto 

Gerondio 

Godendo 


AHTXQUATO 

VOBTICO 

gaudere 

gaudente 

— — 

gaudendo 




BBBOKBO 

gòdino 


- § 75. F'erbo Gvaihb. 

E l)el verbo di nostra lingua o s’applichi al la- 
raeutarsi del cane singolarmente , o con esso voglia 
esprimersi il suono lamentevole d’ ogni altro anima- 
le, e dell’uomo a cui con buona licenza della Cru- 
sca potrebbe dirsi più proprio, dacché più partico- 
larmente a lui si appropriano i guai. Ma nel mentre 
che ottime sono tutte le terminazioni di questo 
verbo, procedenti dalla sua uscita in isco, io dubito 
se tutte le altre che escono a dirittura dai suo infi- 
nito, possano volentieri accogliersi da orecchio me- 
diocremente delicato. Chi p. e. vorrà ò\re guaiamo, 
guaite, guaiule? Chi non sospenderà la penna al- 
l’atto di scrivere guaii, guaisti, guai, guaimmo, 
guaiste, guaìrono? Nè gtiairò, nè guaito saranno 
senza difficoltà; lasciando di dire che nessuno vorrà 
ndire guaiente, nè guaiendo. Di tutte le termina- 
zioni di questa maniera, meno fastidiose potranno 
per avventura riuscire quelle del passato pendente 
dell’ indicativo e del congiuntivo. Noi siamo forse 
nel caso di poter dire che il non avere esempi oltte 
dell’infinito, dimostra che i buoni scrittori sentirono 
l’imbarazzo di esprimere questa parte di termina- 
zioni del medesimo. Queste poche osservazioni ha- 
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staDO perché chi scrive pongasi in avvertenza. Del 
resto non vuoisi legare l’ingegno, il cui merito però 
dipenderà tutto dal successo. 


§ y6. Verbo Guakihiu 

Questo verbo, che si scrive anche e si pronuncia 
guerire, ha avuto presso gli Antichi, tanto prosa- 
tori quanto poeti, alcune violentissime sincopi, per 
le quali nelle parti così trattate appena si ricono- 
scerebbe. Procedendo esso come impedire , non 
occorrerebbe darne il prospetto, se non fosse ap- 
punto per indicare le terminazioni da sfuggirsi, e 
per avvertire che ne’passati composti si giova d’ am- 
bedue i verbi ausiliari, secondo il senso attivo o 
neutro in che si prende. Non sembra che possa nè 
sempre nè a tutti piacere il participio guarente; a 
niuno poi piacerà mai guerente. 

COMUXE 

Ind. pres. 

Guarisco 
guarisci 
guarisce 
Guariamo 
guarite 
guariscono 
Pendente 
Guariva 
guarivi 
guariva 
Guarivamo 
guarivate 
guarivano 
Pass. ind. 

Guarii 
guaristi 
guarì 

Guarimmo 
guariste 
guarirono 


AMTIQUATO 

POETICO 

ERBOEEO 

Il 1 1 1 1 1 1 
Il 1 1 1 1 1 1 

guann 

Il I 1 1 1 1 1 
Il 1 1 1 1 1 1 

guaritte 

— — 



guariitcro: gua- 



- - - 

rittono 
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aonuxB 

Pa$s. conip. 
Ho, aveva, ebbi 
guarito 
oppure 
Sono, era fui 
guarito 
Futuro 
Guarirò 
guarirai 
guarirà 
Guariremo 
guarirete 
guariranno 
Imp. pres. 
Guarisci 
guarisca 
Guariamo 

guarite 
guariscano 
Futuro 
Guarirai 
guarirà, ec. 
Ottativo 
Pres. perf. 
Guarissi 
guarissi 
guarisse 
Guarissimo 
guariste 
guarissero 
Pres. imperf. 
Guarirei 
guariresti 
guarirebbe 
Guariremmo 
guarireste 
guarirebbero 


Gong. pres. 
Guarisca 
guarisca 
guarisca 


AKTXQVATO 

VOBTtOO 

guarrò 


guarrai 

— — 

guarrà, ec. 

— — 

guarrai 

— — 

guarrà « 


*guarissono 



guarreì 

guarirla 

guarresti 

— — 

gUarrebbe 

guarirla 

guarremmo 

— — 

guarreste 

— — 

guarrèbbcro: 

guarirìano 

guarrèbbono : 


"guari rèbbo- 


tìo:guaririeno 


guarischi 

_ — 

— — 



aamoKao 


guarischiamo 
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COMimB 

Guariamo 
guariate 
guariscano, ec. 


AHTIQUATO 

VOBTXCO 


_ _ 


EBBOHEO 

guarischino 


J rj'j. Verbo lixuoEBB. 

Illùdere y allùdere y delùdere procedono come 
chiùdere; ma nei loro passati indeterminati la de- 
sinenza illusi y allusi y delusi pare la sola adottata. 
Potrebbero forse non dispiacere in qualche caso 
alludeiy e deludei, ma non pare che così potesse 
essere d’ illudei. Di queste desinenze non è recato 
esempio; scendono esse però spontanee per la co- 
njagazione alla quale questi verbi appartengono. 


$ ^8. Verbo IHORIOTTIBE. 

Si regola perfettamente come abborrire. Diamo 
il prospetto di alcune sue parti, che qui piacerà ve- 
dere esposte, e che servono anche pel composto, 
disghiottire. 


COMUNE 

' Indicai, pres. 
Inghiottisco: 
inghiotto 
inghiottisci; 

inghiottì 
inghiottisce: 
inghiotte 
Inghiottiamo 
inghiottite 
inghiottiscono : 
inghiòttono 
Imperativo 
Inghiottisci; 

inghiotti 
inghiottisca : 
inghiotta, ec. 

Gong. pres. 
Inghiottisca ; 
inghiotta 


ANTIQUATO 

POETICO 

inghiotùmo 

i Nili 

1 Nili 

- 



inghiottiscano : 
inghiòttano 


in^hiottischi 
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COMUSE 

tu inghiottisca 
inghìotta 
inghiottisca : 
inghiotta 
Inghiottiamo 
inghiottiate 
inghiottiscano : 
inghiòttana 


BBaOVBO 

inghiouischi 

inghiottisciamo 

inghiottisciate 

inghiottìschino 

I inghiàttino 


db’ verbi 1TAUA.NI 

, I BOB9XOO 

inghiouischi : 
inghiotti 


$ yg. Inerbo XxQinsiaE. 


Viene senza dablùo dal latino intfutrere, che da 
talnno in qualche occasione si è usato latinizzando 
anche in farella italiana. Ma anziché dall’ infinito, 
come è di tutti i nostri rei'hi procedenti dalla lin- 
gua latina, si è amato trarre la costruzione sua dal 
preterito perfetto latino inquisivi ; e questa predo- 
mina. Non si ardirebbe però chiamare erronea la 
terminazione inquiriscc usata dal Tornielli. Ecco il 
prospetto di questo yerbo, quale può aversi se- 
guendo le varie voci che di esso trovansi negli An- 
tichi, a cui abbiamo aggiunto il gerondio sull’auto- 
rità dell’uso, che non può non valere qualche cosa 
ove manchi quella degli scrittori pregiati. S’abbia 
però presente dai giovani che le voci di questo 
verbo difTicilmente potranno servire in nobile ora- 
zione. 

COSIVIIB 

/nd. pres. 

Inquisisco 
inquisisci 
inquisisce 
Inquisiamo 

inquisite 
inquisiscono 

Pendente 
Inquisiva 
inquisivi 
inquisiva 
Inquisivamo 


AHTIQOATO 

POETICO 

'inquisivo 

— — 


— . 


BXBOBBO 


iuquisischi amo ; 
iuqulstsciamo 
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QOMiniB 

inquisivate 
inquisivano 
Past. indet. 
Inquisii 
inquisisti 
inquisì 
Inquisimmo 
inquisiste 
inquisirono 
Pats. comp. 
Ho, aveva, ebl 
inquisito, ec. 

Putaro 
Inquisirò 
inquisirai, ec. 

Jmp. pres. 
Inquisisci 
inquisisca 
Inquisiamo 
inquisite 
inquisiscano 

Futuro 

Inquisirò 

inquisirai 

inquisirà 

Inquisiremo 

inquisirete 

inquisiranno 

Ottativo 
Pres. perf. 
Inquisissi 
inquisissi 
inquisisse 
Inquisissimo 
inquisiste 
inquisissero 
Pres. impefj. 
Inquisirei 
inquisiresti 
inquisirebbe 
Inquisiremmo 
inquisireste 
inquisirebbero 


AJTTlQirATO 

rOBTlOO 

— — 1 

— — 

— — 

— — 

^ — 

_ ... 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 



— — 

— __ 

— — 

— — 

[ — — 

— — 

__ — 

, 

■ — — 

— — 

— — 

^ — 

— — 

— — 

_ — 

— — 

— — 

— — 


— — 



- __ 

, — — 

— — 

* — — 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 


— » «ìm. 

_ _ 


— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 





*niquÌ5Ìssono 

— — 

— — 

biquislrìa 

— — 

— 

— — 

inquisir'tu 

— — 

— — 

— 



*mquisirèbbono 

inquisivano 

inquisirieno 



BBBOXEO 
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eoBiuxs 

Cong. pres. 
Inquisisca 
inquisisca 
inquisisca 
Inquisiamo 
inquisiate 
inquisiscano 
Inf. pres. 
Inquisire, ec. 

Pari. pres. 

Passalo 

Inquisito 

Gerondio 

Inquirendo 


AHTIQUATO 

BOBTIOO 

inquisuchi 

— — 

Inqutrere 

— — 


— — 


BBBOIIBO 



inquisìschino 



I 


$ 80. Verbo XifTADEaB. 


Non per questo cbe la Crusca non lo ha regi- 
strato, vuoisi cacciare questo verbo come non ita- 
liano ; cbe egregi scrittori tra i moderni Io hanno 
nobilitato, ed è sulle labbra di tutti, essendo som- 
mamente espressivo. Noi poniamo qui il suo anda- 
mento anche perchè servirà di norma per altri 
verbi di simile desinenza. 


COMUITB 

AKTXQVATO 

VOBTIOO 

Indicai, pres. 



Invado 

— — 

— _ 

invadi 

_ _ 



invade 

_ 



Invadiamo 

— ^ 

_ 

invadete 

— — 

— — 

Invàdono 

— — 

— _ 

Pendenle 



Invadeva 

'Invadevo 

iavadea 

Invadevi 

— — 

— — . 

invadeva 

— _ 

invadea 

Invadevamo 

: 

— — 

invadevate 

— — 

— _ 

invadevano 

1 

in^fadèano 

Pass, indeler. 



Invasi 

InvadèI ; inva- 
de:ti 



BBBOSBO 
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invadesti 

invase 

InvademnH) 

invadeste 

invàsero 


Passalo comp. 
Ho, aveva, ebbi 
invaso, ec. 

Futuro 
Invaderò 
invaderai 
invaderà 
Invaderemo 
invaderete 
invaderanno 
Imperai, pres. 


I AITTIQUATO 


POETICO 


I invade ; inva-| 
dette 


iiivadèroiio; in- 
vadèttero'.in- 
vàssuno 


invadro 

invadrai 

\im>adrà 

in\>adremo 

invadrete 

invadranno 


invadi 
invada 
Invadete 
invàdano 
Futuro 
Invaderai, ec. 
Ottativo 
Pres. perf. 
Invadessi 
invadessi 
invadesse 
Invadessimo 
invadeste 
invadessero 
Pres. imperf. 
Invaderei 

invaderesti 

invaderebbe 

invaderemmo 

invadereste 

invaderebbero 


'invadèssono 


"invaderèbbo- 

no 


invadrai, ec. 


invaderla ; in- 
vadrei 
invadresti 
invadrebbe: in- 
vaderla 
invadreinmo 
invadreste 
invaderìano; 
invadrìeno 
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EajAOITBO 


invàdino 
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aomuHE 

Gong. pres. 
Invada 
invada 
invada 
Invadiamo 
invadiate 
invàdano 
InJ . pres. 
Invàdere, ec. 

Pari. pres. 
Invadente 
Passato 
Invaso 

Cero» dio 
Invadendo 
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AarTZQUATO 

POETICO 

invadi 

MIMI 
Il II 1 

- - 

— — 


— ■ - 


BB&OHBO 


invàdino 


$ 8i. Verbo ISTBUiHE. 


Da sttuere latino gl’ Italiani nostri fecero slruire 
ne’ primi tempi , indi ricopiato per amóre di anti- 
caglia. Prevalse però istruircy e con ragione. Cam- 
mina come esso il verbo costruire. Ecco le parti 
principali del suo prospetto. 


COMUHE 

ANTIQUATO 

FOBTIGO 

Ind. presente 



Istruisco 

— — 

— — 

istruisci 

— — 

— — 

istruisce 

— — 

— — 

Istruiamo 

istruimo 

— — 

istruite 

— — 

— — 

istruiscono 

— — 

— — 

Pass. ind. 



Istruii : istnissi 



— — 

istruisti 

— — 

— — 

istruì : istrusse 

_ ^ 

— — 

Istruimmo 

— — 

— — 

istruiste 

\ — — 

— — 

istruirono; istrùs- 

*i5trùssono 

— — 

sero 



Pass. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— — 

ìmtruUo 

istruito, 0 



istrutto, ec. 




EBBOITEO 


istruiscano 


btrùssamo 
istruisti 
istruimo ; 
istruinno 
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Futuro 
Istruirò 
istruirai, ec. 

Gong. pres. 
Istruisca 
istruisca 
istruisca 
Istruiamo 
istruiate 
istruiscano 
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ASTSftUATO 

ntamao 

istruiscbi 

— — 

— — 

— — 


■BmOXBO 


istruiscbi 

istniisclnno,ec. 


$ 82. Verbo Saioibb. 


La Crasca non ha che un passo dì scrittore ao> 
tico per fede di questo yerbo, e il passo porta lam- 
biranno, Dai Galileo, dal Rucellai e dal Redi si sono 
tratti altri tre passi, due de’ quali portano il geron> 
dio lambendo y ed uno il presente dell’ indicativo 
lambiscono. 11 resto è abbandonato alla discrezione 
pubblica. 11 Roberti, il Cesarotti, l’ Alfieri ci danno 
in versi d’accordo lambe. Il Varano ci dà lambian 
e lambir: il Parini il participio lambenti. Pioi tenia- 
mo tutte queste terminazioni per legittime ; e tutte 
le altre, che formano il prospetto seguente, saranno 
legittimate dalla loro conformità alle regole della 
conjugazione alla quale questo verbo appartiene, e 
dall’ interesse che abbiamo di custodirci questo 
verbo, ad onor della lingua, intero in ogni sua parte. 
Finalmente noi propendiamo a erodere che antica- 
mente fosse stato adottato 1 infinito làmbere r onàe 
poi r odierno verbo lambire ablùa diritto a doppia 
uscita conae abborrire, comunque la seconda possa 
avei'sì per più propria del verso. 

COMVHE 

Indie, pres. 

Lambisco 
Umiùsci 
lambisce 
Lambiamo 
lambite 
lambiscono 


AHTIQQATO 


lambimo 


POSTICO 

lambo 

lambì 

lambe- 


làmbono 


8BB0S80 


lambiscano 
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COKUIIB 

Pendente 
Lambiva 
lambivi 
lambiva, ec. 
Pass, indeter. 
Lambii 
lambisti 
lambì 

Lambimmo 
lambiste 
lambirono 
Futuro 
Lambirò, ec. 

Gong. pres. 
Lambisca 
lambisca 
lambisca 
Lambiamo 
lambiate 
lambiscano 
Injlnitiv. pres. 
Lambire, ec. 

Part. pres. 
Lambente 
Pa.'isato 
Lambito 
Gerondio 
Lambendo 


AVTIQVATO 

'lambivo 


POBTtCO 


lambia 


— — I lamblrodambìr 


lambischi 


lamba 

lamba 


BBBOIIBO 


lambisci amo 
lambisciate 


$ 83. Verbo itAHoinaB. 

Languire procede come lambire. Ànch’esso ha 
doppia uscita nel presente dell’ indicativo , e la se- 
conda pià propria del verso. Anzi alcune termina- 
zioni di questa anche nel verso sono da usarsi cau- 
tamente. Pici non diamo del prospetto di questo 
verbo che i due presenti dell’ indicativo e congiun- 
tivo. Di tutto il resto può aversi quanto occorre 
ne’ prospetti di verbi simili. Gli antichi dissero an- 
che langueggiare. 
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Ind. pres. 
Lang uìsco 
languisci 
languisce 
Languiamo 
languite 
languiscono 
Cong. prea. 
Languisca 
languisca 
languisca 
Languiamo 

languiate 
languiscano 
Pari. pres. 
Languente 
Passato 
Languito 
Gerondio 
Languendo 


ABTtQUATO 

VOBTXCO 

languimo 

languo 

languì 

[angue 

— , — 

lànguono 

languiscili 

langua 

— — 

lànguano 

languiscente 

— — 

I I 

_ _ , 


BBaovao 


languiscano 


languischi 

languischiamo; 

languisciaino 

I 

langulschino 


§ 84* Verbo IxxAiraiTiDmB. 

Questo verbo ba la sola useita in rsco; manea 
di partieìpio presente, e si giova del solo ausiliare 
essere. 


§ 85. Verbo Eabqire. 

Dicasi, eome del verbo fruire, anche di questo, 
cioè, che niun altro de’ nostri verbi tanto fortemente 
si risente della origine sua latina quanto questo, 
1 uso del quale per autorità degli scrittori antichi 
e moderni è forse più libero di quello che per av- 
ventura il buon gusto consenta. Perciocché largi- 
scimi di trovare colui: largisci che noi siamo 
compagni, e simili, non pajono certamente modi sì 
felici, come agli umili largisce grazia: a ciascuno 
largiva delle sue facoltà; dono largitoci dall'On- 
nipotenza, ec. Bastino queste brevi osservazioni su 
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questo verbo, del quale è inutile dare qui il pro- 
spetto, procedendo esso perfettamente comeil verbo 
impedire. 

$ 86. Verbo IiAScxAHE. 

É questo un verbo ebe si presta ad assaissirae 
maniere di bel dire ; e sopra di esso, il quale d’ al- 
tronde ha regolarissimo 1’ andamento suo, non v’ é 
altra osservazione da fare, se non che gli Antichi 
cambiarono assai spesso la ci in s, dicendo lassare 
per lasciare^ tralassare per tralasciare , lassa- 
rono per lasciarono, rilassata per rilasciata^ ec. : 
così senza ragione alcuna confondendo il senso del 
latino verbo laxare con quello di relinquere. 
A 'poeti può concedersi questo cambiamento in al- 
cune terminazioni; ma i nostri prosatori si guarde- 
ranno da questo modo, il quale nè presenta parti- 
colar comodo nell’ ordinamento del periodo, nè ha 
grazia veruna. 


S 87. Verbo ZiÉnxBE. 

Il Mastrofini dice che questo verbo si usa mez- 
zanamente. Certo è che ojjfendere dà voci più sono- 
re; ma lasciando che il senso dell’uno difl’erisce 
d’ alcun grado da quello dell’ altro, anche per la 
diversa armonia, sorgente appunto dalla materiale 
conformazione delle terminazioni dell’ uno e dell’ al- 
tro, a chi s’intende in bello sci'ivere, può presen- 
tarsi assai spesso la opportunità di usare il 
verbo lèdere. Esso procede come crédere, se non 
che rigetta la desinenza del participio passato, 
uscendo in leso, e non in leduto , onde abbiamo an- 
che illeso. Per ciò potrebbesi dire che nel passato 
indeterminato dell 'indicativo meglio è dire lesi che 
ledei, e lese piuttosto che ledè; nel che varia da 
crédere. È composto suo il verbo elidere; e questo 
fa eliso, e non eleso ; molto meno eliduto. 
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S 88. Verbo XÈGOEHB. 

La sequela di verbi cbe vengono dietro a que- 
sto è il Principal motivo per cui ne diamo il pro- 
spetto. Esso in fatti si riproduce in elèggere, rilèg- 
gere, ec.; e seguono 1’ andamento suo règgere, cor- 
règgere , protèggere, sorrèggere, ed altri simili. 
Hanno inoltre tutti qualche anomalia confrontan- 
doli col verbo crédere, che però in mqlte parti può 
servire di modello per essi. 


COniTHB 

Ind. pres. 
Leggo 

leggi 
legge , 
Leggiamo 
leggete 
lèggono 

Pendente 

Leggeva 

leggevi 

leggeva 

Leggevamo, ec. 

Pass. ind. 
Lessi 
leggesti 
lesse 

Leggemmo 

leggeste 

lèssero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
letto, ec. 
Futuro 
Leggerò, ec. 

Imp. pres. 
Leggi 
legga 
Leggiamo 
leggete 
lèggano 


AJTTIQVATO 

NOETICO 

EBROHEO 

— — 

— — 

lèggio 

leggemo 

— — 

legghiamo 

— — 

— — 

lèggano 

'leggevo 

leggea 

— — 

leggiavamo 

leggea 

leggearao 

legge! 

— — 

— — 

leggè 

— — 

lèssamo 

'tèssono ; leg- 

— — 

leggesti 

gèrono 



leggiuto 

— — 

— — 

UNI 

MIN 

— — 

Nili 

Nili 


*9 
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COHUHB 

Futuro 

Leggerai tu, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Leggessi, ec. 
Pres. imperf. 
Leggerei 
leggeresti 
leggerebbe; ec. 


AlTTIttVATO 


l«gg«la 


VOBTICO 


leggerla 


Gong. pres. 
Le"ga 
legga 
legga 
Leggiamo 
leggiate 
lèggano 


legghi 


Inf. pres. 

Leggere, ec. — 

Part. pres. 

Leggente — 

Passato 

Letto leggìuto 

Gerondio j 

Leggendo ' — 




BBBOBBO 

leggesse 

leggerebbi 


leggbi 

legghi ; leggia 
legghiamo 
legghiate 
lègghino : lèg- 
giano 


§ 89. Verbo XacBBE e Xbqbhb. 

Nè licere nè lecere sono verbi italiani ; o se una 
Tolta si tentò di renderli tali, furono ben presto 
abbandonati. Pur da essi furono tratte alcune ter- 
minazioni italiane; e sono della terza persona nel 
singolare del presente dell’ indicativo , e del parti- 
cipio passato. Il primo dà lice e licito, il secondo 
dà lece e lecito. Lecito è terminazione comune alla 
prosa e al verso : licito sì ha per antiquata ; lice e 
lece sono del verso; e più frequente è l’uso della 
prima. Noi abbiamo altrove osservato come possano 
opportunamente servire al poeta l’ una e l’ altra. 
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$ 90. Verbo BCAu>zaB. 

Abbiamo detto essere questo rerbo , e per senso 
e per andamento, distinto da maledire. La Crusca 
yeronese lo ha aggiunto, mentre nella fiorentina 
mancava : e quantunque, oltre i due participj mal- 
dicente e maldetto, non rechi di esso che l’infinito, 
non v’ è dubbio che non corra libero per tutte le 
terminazioni che trae dal verbo dire, di cui esso 
è composto, al pari de’ verbi ridire, predire, ed 
altri se ve n’ba. Non occorre d.unque dare di esso 
il prospetto. Però lo scrittore ingegnoso vedrà non 
essere l' uso del medesimo tanto libero in ogni suo 
modo e tempo, che non vogliavi certa avvertenza. 


$ 91. Verbo Maudire. 

Maledire o maladire, che neU’ùna e nell’altra 
maniera trovasi usato egualmente, ha senso assai 
diverso da maldire, ed ha non solo andamento dop- 
pio, come abborrire , ma sotto quel doppio anda- 
mento ha varie terminazioni sue particolari, che 
r esempio de’ classici scrittori rende pregiate non 
solo, ma eziandio comuni. £ onde sia che il signor 
Mastrofini dica le terminazioni procedenti dalla 
uscita in i$co ora in tutto derelitte , noi noi sap- 
piamo. Noi le presentiamo nel seguente prospetto, 
il quale serve anche pel verbo benedire, siccome 
abbiamo già avvertito. 


OOMUMB 

Ind. pres. 
Maledico : ma- 
ledisco 

maledici : male- 
dicci 

maledice ; male- 
disce 

Malediciamo 


AHTZQUATO 

POBTXaO 

BBjaOBBO 

maledicemo 

— — 

maledichiamo 



maledimo : 



malediamo 
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COKVHB 

maledite 
maledicono : ma- 
lediscono 
Pendente 
Malediceva ; 

malediva 

maledicevi; 

maledivi 
malediceva: 
malediva 
Maledicevamo 
maledicevate 
maledicevano : 
maledivano 
Pass, iiideter. 
Maledissi : ma- 
ledii 

maledicesti 
maledisse: maledi 
Maledicemmo 
malediceste 
maledissero: 
maledirono 
Futuro 
Maledirò 
maledirai 
maledirà, ec. 
Imperai, pres. 
Maledici : ma- 

Icdisc.i 

maledica : male 
disc a 
Ottativo 
Pres. perf. 
Maledicessi, ec. 

Pres. imperj. 
Maledirei 
malediresti 
maledirebbe 
Malediremmo 

maledireste 

maledirèbbero 


AITTXQUATO 

maledicete 


‘maledicevo 
male divo 


'maledìssono 

maledicei'ò 
maledice rà 
maledi’ 


maledicerei 

maledicerebbe 


‘maledi rèbbo- 
no 


rOBTXOO 


maledicea 


malediceaivas^ 
ledia 


maledicèano: 

malediano 


ma ediria 
maledirla 


maledirìeno; 

malediriano 


BBBOITBO 

maledicano 


maledicèvono 


maledicci 


maledice 

male(lissamo 

maledicèrono 


maledirebbi 


maledirèssimo: 

maledirèbbamo 

maledicessi 
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Conf(. pre$. 

Maledica; male- — — — — — — 

duca 

tu maledica; maledichi — — — — 

maleduca 

maledica ; male- — — — — — — 

duca 

Malediciamo 'maledUchiamo 

malediciate — - — — — ^ jmaledichiate 

maledicano: — — i maledichino 

malediscano 


Inf. pres. 
Maledire 
Pari. pres. 
Maledicente 
Passato 
Maledetto 
Gerondio 
Maledicendo 


maledicere 


92. Verbo MioiTzaE. 

Ha doppia uscita come abborrircy ed è in ogni 
Sua parte regolare. Non sarebbe dunque necessario 
darne il prospetto. Noi lo diamo qui di alcune sue 
partì, sulle quali da taluno qualche volta si po- 
trebbe esitare. 


COKUltE AMTIQUAT 

Ind. pres. 

Mentisco: mento — — 

nienlisci : menti — — 

mentisce: mente — — 

Mentiamo menti mo 

mentite — — 

mentiscono ; — — 

mèntono 
Imperai, pres. 

Mentisci: menti — — 

mentisca; menta — — 

Mentiamo — — 

mentite — — 


AMTIQUATO I POSTICO I EBBOKEO 


— — mentiscano ; 

nièntano 
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ceasimB AaiTiQtrATO 

mentiscaDO : — — 

mentano 
Cong, pres. 

Mentisca; menta — — 

mentisca : menta mentischi 
mentisca; menta — ^ 


roariao 


menti 


Mentiamo 

mentiate 

mentiscano; 

mentano 


saaoiiao 


mentlschl; men- 



roentischi; men- 
ti 

mentlschl amo 

jmentìschlno; 

mèntino 


J g3. Verbo BKèbgbbe. 


Mèrgoìto ha detto F. Guìttone: Dante ha detto 
merse. Dopo di che non troviamo più uso di questo 
verbo, se non nei composti di esso emèrgere, im- 
mèrgere, dimèrgere, sommèrgere. Debbesi dunque 
riguardare come abbandonato affatto; e tanto più 
che non saprebbesi dire il preciso senso per cui 
possa distinguersi da alcuno de’ suoi composti. Il 
breve prospetto che qui ne diamo, servirà di norma 
per le terminazioni di t^ue’ composti, come pure di 
tèrgere, astèrgere, detergere, aspèrgere, e simili, 
che non possono per ogni parte assomigliarsi nel- 
r andamento al verbo èrgere già da noi dimostrato. 


COMUKB 

Indicativo 
Pati, indeler. 
'Mersl 

AHTXQOATO 

VOBTIGO 

’mergestl 

'merse 

'Mergemmo 

1 1 1 
1 1 1 

— — 

' inergeste 
’ inèrsero 

*mcrsono 

— — 

Pari. pres. 
’Mergente 
Passalo 
'Merso 

— — 



BBBOITBO 


*mergeì : ’mcr- 
getti 

— , — (*« 

*mergè:*merget- 
*mèrsaino: 
'inergèftsimo 

*inergèrono : 
*mergèttono 
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§ 94’ Verbo Mè8c«re/ 

Sarà grato il prospetto di questo verbo, perchè 
risparmierà imbarazzi a taluno. Doppio è il suo par- 
ticipio passato stando all’uso degli scrittori; imper- 
ciocché si è detto misto e mesciuto. Ma noi mettiamo 
questa seconda terminazione tra le antiquate: e se 
per riverenza de’ moderni, che l’banno riprodotta, 
la seguiamo, come quella che è atta ad essere usata; 
avvertiamo però che non può usarsi che con grande 
parsimonia, non troppo bene sonando all’ orecchio. 


oomimB 

Ind. pres. 
Mesco 
mesci 
mesce 
Mesciamo 
mescete 
méscono 

Pendente 
Mesceva 
mescevi 
mesceva 
Mescevamo 
mescevate 
niescèvano 
Pass. ind. 
Mescei 
mescesti 
mescè 
Mescemmo 
mesceste 
mescèrono 
Pass. com. 
Ho, aveva, ebbi 
misto 
Futuro 
Mescerò 
mescerai 
mescerà 
Mesceremo 


. MTTlQtJATO 

rofiTXCo 

EBBOirCO 

— — 

— — 

mesclo 

mescemo 

— — 

mescle 

meschiamo 

1 1 
1 1 

— — 

mèsciono : me- 
scano 

'mescevo 

mcscea 

— — 

— — 

mcscea 

— — 

— — 

mesccano 

mescevi 

mescèvono 

__ 

mescèo 

mescèssimo 

— — 

mescèro 

nièscerno 

'mesciuto 

— “ 

— — 

[ 1 i 1 
IMI 

IMI 

IMI 

IMI 

IMI 
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COMVMB 

AITTIQUATO 

VOBTIOO 

meaccrete 

— 

— 

meaceranno 

— — 

— — 

Imp. pres. 



Meaci 

— — 

— — 

mesca 

— — 

— — 

Mesciamo 

— — 

— — 

mescete ' 

— — 

— 

méscano 

— — 

— — 

futuro 



Mescerai, ec. 

— - — 

— . — 

Ottativo 



Pres. perj. 



Mese essi 

— — 

— — 

meaeessi 

— — 

— — 

meacesse 

— ^ — 

— — 

Mescè ssimo 

— — 

— — 

mesceste 

— — 

— — 

mescèssero 

*mescèssono 

— — 

Pres. irnperf. 



Mescerei 

— — 

mescerla 

mesceresti 

— — 

— — 

mescerebbe 

— — 

mescerla 

Mesceremmo 

— — 

— — 

mescereste 



— . — 

mescerebbero 

*mescerèbbono 

mesccnano : 



mescer! eno 

Gong. pres. 



Mesca 

— — 

_ — 

mesca 

ineschi 

— — 

mesca 

— — 

— — 

Mesciamo 

— — 

— — 

mesciate 

— — 

— ' — 

méscano 

— — 

— — 

— 

— — 

— — 

Injinito 



Mescere 

— — 

— — 

Part. pres. 



Mescente 

a— 

— — 

Passato 



Misto 

"mesciuto 

— 

Gerondio 



Mescendo 

— — 

— — 


BREOXfiO 


mescino 


mescesse 
mesceasi ^ 

mescèssino 

inescerebbi 


mesceressimo : 
meacerèbbamo 


meachi 

meachiamo 

mèacliùao 
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$ 95. Verbo Miktbu. 

Miètere è più italiano e da osarsi più cornane- 
mente di mètere, clie però alcune volte ed in alcune 
teripinazioni può essere di non ingrato eflétto si in 
verso che in prosa. È stato osservato non trovarsi 
scritto ne’ classici il passato indeterminato di questo 
verbo, che deve essere mietei j mietesti, mietè, mie- 
temmo, mieteste, mieterono: e non mietetti, mie- 
tette , mietettero, e molto meno metetti, metette, 
metettero , a cagione del mal suono cbe rincontro 
di tante t produce. Però chi direbbe non essere tali 
prime terminazioni legittime? e perchè s’interdi- 
rebbero in iscritto, quando coltissimi parlatori da 
un capo all’ altro d’ Italia le pronunciano si libera- 
mente, come fanno di ripetei, ripetè, ripetèrono ? 
Fuori dell’ accennata terminazione del passato inde- 
terminato; che in questo verbo è la sola da usarsi, 
esso procede pienamente come credere. Ne’ suoi 
participj sembra da preferirsi mietente a metente, 
e mietuto a metuto; cosi nel gerondio mietendo a 
metendo. Sarebbe dopo queste osservazioni inutile 
darne il prospetto. 


§ 96. Verbo nÈTTBBX. 

Ma non sarà inutile dare il prospetto del verbo 
méttere, trovandosi riprodotto spessissime volte 
ne’ suoi composti amméttere, comméttere, dimét- 
tere, disméttere, framméttere, introméttere, pro- 
méttere , rimettere , scomméttere , spromèttere ; ed 
avendo esso medesimo variazioni che vogliono essere 
avvertite anche per l’ influenza che possone avere 
su quegli altri verbi. In vece di misi, mise, si trova 
usato messi e messe: e quindi promesse, rimesse, 
ammesse, frammesse , ec. Ma queste sono termina- 
zioni antiquate, appena oggi lecite al poeta in po- 
chissimi di questi verbi. Similmente trovasi usato 
mettei, mettè, metterono: e quindi prornettei , prò- 
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mettè^ prometterono : terminazioni regolari, ma 
che non possono essere che di raro uso. Il partici- 
pio mettente vuole ingegno per bene annicchiarlo : 
ne' composti si dimostra meno difficile. £ in essi poi, 
e in mettere, il solo participio passato che possa 
usarsi, è il terminato in e$so. 

eownnm utkqoato vobtico bbuombo 
lad. pres. 

M«uo — ~ — — — — 

Meltùmo mettemo — — — — 

mettete — — — — — 

méttono — — _ méttano 

Pendente 

Metteva — — mettea — — 

mettevi — — — — — 

metteva — — mettea — 

Mettevamo — — — — metteamo 

mettevate — — — — 

mettevano — — metlèano : met- mettévono 

tìeno ' 

Paas. ind. 

Misi messi: mettei — — • — — 

mettesti — — — — — — 

mise messe; mette — — — — 

Mettemmo — — — — méssamo ; met- 

tessimo 

metteste — — — — mettesti 


— J — — - mettano 


— — — — metteamo 

— _ metlèano ; met- mettévono 

tìeno ' 

messi: mettei — — • — — 

messe; mette — — — — 

— — — — méssamo ; met- 

tessimo 

— — — — mettesti 

mìsono: misso- — — metterno; met- 

no: méssero : tenno:miseuo 


no: messero : 
mettèrono 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebW misso; miso — 
messo 


— mettuto 


mettemo 


méttmo 
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OOHVIIB 

airriqvATo 

VOBTSOO 

Ottativo 



presente per/. 
Mettessi, ec. 



Pres. imperf. 
Metterei 


metterla 

metteresti 





metterebbe, ec. 



metterla 

metterebbero 

'metterèbbono 

metieriano : 



metterìeno 

Gong. pres. 
Metta 



metta 

— — 

metti 

metta 



_ 

Mettiamo 



— — 

mettiate 





méttano 

— — 

— — 

Pass. comp. 
Abbia, avessi 



messo, ec. 



In/inito 



Méttere 





Pari. pres. 
Mettente 

1 

_ 

Passato 



Messo 

. muso : nùso 



Gerondio 

Mettendo 

■ __ 

-T - - ■ 


;o«ao 

mettesse 

metterebbi 


metti 


me t tino 


mettuto 


$ 97. Verbo Mousbue. 

Questo verbo è difettivo, e la Crusca non ne 
ha registrata cbe la terminazione molce. L’esempio 
di qualche moderno, e la ragione sostenuta dalla 
bella significazione del medesimo e del buon effetto 
di altre terminazioni, di cui massimamente il poeta 
può giovarsi, c’ inducono a dame il seguente bre- 
vissimo prospetto. 
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COKiniB 


AKTXQTTATO 


VOHTZCO 


BB&OKBO 


Ind. pres. 

Moki 

moke 

Pendente 

Moke\a 

mokevi 

mokeva 

Gerondio 

Mokendo 


molcea 

ntolcea 


§ 98 . Verbo Mozxibe. 

L’ Ariosto e il Tasso sono i soli i quali, per 
quanto si è fin qui potuto osservare , abbiano fatto 
uso di questo verbo prettamente latino, e da riguar- 
darsi come abbandonato allatto. Sono però di buon 
uso e frequentissimo i verbi ammollire e riammol- 
lire o rammollire, i quali procedono in tutto come 
sentire. 


§ 99* Verbo Mobdehei 

Non è quistione per questo verbo, e per rimor- 
dere, che sulle terminazioni del passato indeter- 
minato e del participio passato. Il Bembo riguardò 
mordei e mordalo come terminazioni così buone 
come morsi e morso. Il Castelvetro disse non averle 
mai lette nè in Boccaccio, nè in Petrarca. La stessa 
cosa attestano il Pistoiesi e il Mastrofini , i quali 
aggiungono non averle trovate nemmeno in alcun 
altro degli antichi. Però il primo d’essi dichiara che 
non taccerebbe d’ errore chi le usasse. Il secondo 
ripete a un dipresso la stessa cosa, e finisce col met- 
terla unitamente alle simili tra le incerte. Noi le 
mettiamo più volentieri tra le antiquate, perchè da 
una parte infine hanno origine legittima , e dall* al- 
tra non presentano certamente mal suono: ond’è 
che con qualche industria possono essere rimesse 
in uso, come ha fatto il Tornielli, dicendo: la co- 
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scienza vi rimordette. Il Castiglione aveva detto: 
se pur volete che le donne non siano mordute di 
poca onestà. Chi ha buon gusto, vedrà se rimor- 
dalo ne’ tempi composti non vaglia assai meglio di 
rimorso. 

GOOSUltE AHTIQUATO 

Pass, indcter. 

Morsi "mordei ; mor 

(letti 

mordesti — — 

morse 'morde ; mor 

dette 

mordemmo — — 

mordente — — 

mòrsero mòrsono ; mor 

dcrono; mor 
dettero 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi 'morduto 
morso 

Cong. prcs. 

Morda — — 

morda — — 

morda — — 

M oidiamo — — 

mordiate — — 

mòrdano — — 

§ 100. Verbo MoRiaEf 

Questo verbo ha alcune terminazioni con dit- 
tongo, mentre le altre in maggior numero lo esclu- 
dono. Quelle che hanno il dittongo, sono le sillabe 
non accentate; perciò si dice muoro, ma non wi Mor- 
rò, e le trissillabe brevi: cosi diciamo muojono ; ma 
non mucrono , nè muorivano. In alcune termina- 
zioni inoltre cambiasi la r in Ciò è nei presenti 
dell’ indicativo, imperativo e congiuntivo, e nel fu- 
turo dell’ottativo. 11 dittongo sembra introdotto 
per dare alla prima sillaba un appoggio di forza, e 
la j per dare dolcezza alla parola. Da principio 
formatosi questo verbo dal latino mori , procedette 

20 
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senea dittongo e senza cambiamento di r in y. Per- 
ciò presso gli Antichi trovasi frequentissimamente 
usato in versi e in prosa nella nativa sua semplicità. 
G)si appena fu introdotta la variazione della r iny, 
r uso della medesima fu sovente alternato. Questi 
due fatti spiegheranno la classificazione che diamo 
delle diverse voci di questo verbo nel seguente 
prospetto: il buon giuaizio poi guiderà nella op- 
portuna scelta chi ha da scrivere. Resta da notare 
che il participio passato di questo verbo si accoppia 
spesso col verbo at'ere, equivalendo allora ad ucci- 
dere; e che nel futuro, sia dell’indicativo, sia 
deir imperativo come nel presente imperfetto del- 
r ottativo, e nel corrispondente del congiuntivo, 
ammette sincope, onde ha forza ed eleganza. 


comvHB 

Indicata pres. 
Muoro : muojo 
muori 
muore 

Moriamo ^ 

morite 

luuòrono: 

inuòjono 

Pendente 

Moriva 

morivi 

moriva 

Morivamo 

morivate 

morivano 

Pass, indeter. 
Morii 
moristi 
mori 

Morimmo 

moriste 

morirono 


AITTIQUATO j 

"moro : mojo 

*mori 

"more 

muoj amoimoja- 
mo 

mòrono: mojo- 
no , 

'morivo 


mori 

moritte:morette 
morittero 


POSTICO 


monano : mo 
rieno 


morirò: morir 

. -a: 


EaR029B0 


muoi: moi 


morivi 

morlvono 


morse 

morissimo :mòr- 
semo 
moristi 

morimo : uio- 
rirnio: mòr- 
sero 
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conxmE 

Pass. comp. 
Sono, era, fui 
morto, ec. 
Futuro 

Morrò: morirò 
morrai: morirai 
morrà:morirà,ec 
Imp. pres. 
Muori 

muora:-maoja 

Moriamo 

morite 
rouorano : 
muojano 
Futuro 
Morrai, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Morissi 
morissi > 
morisse 
Morissimo 
moriste 
morissero 

Pres. imp. 
Morrei: morirci 
morresti r mo- 
riresti 

morrebbe: mori- 
rebbe 

morrebbero : 
morirèbbero 
Cong. pres. 
Muora: mnoja 
tu muora: 
muoja 

muora : imioja 

Moriamo 

moriate 
miiòrano ; 
muoj ano 


AHTIQITATO POBTIOO 


mon 

^mora: moja 
muo)amo:moja- 
roo 


inorano: moya 
no 


217 

ERBOHEO 

morso: roorito 


monssono 


’morirèbbono : 
*niorrèbbono 

'mora: moja 
muoiimoi: 'mo- 
ra: moja 
'mora: moja: 
muoì 

niuoj amo'.inoja- 
mo 

muojate:mojate 
mòrano: moja- 
no 


morna:morina 

moriria no: mo- 
rir) eoo 


mon : mora ; 
moja 


muonno ; nio- 
rino 


morisse 


voi morissi 
raorisscQo: mo- 
rìssino 

mr.nrebbi 


muoji: moji 


nmoruio 
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COUUKE 

Infinito 

Morire 

Particip. pres. 
Morente;moriente 
Passato 
Morto 

Gerondio 
Morendo 


MfTXQU&TO 

POETICO 

— — 

_ — 


saaoMEo 


morso: monto 


§ 101. P'^erbo Moveee o Muoveee. - 

Vale per questo verbo quanto intorno alle pa- 
role col dittongo abbiamo detto parlando di mo- 
rire. Procedono come esso i suoi composti. Ecco 
le parti del suo andamento che possono meritare 
particolare attenzione. 

EBBOEEO 


ooniriTE 1 

AlTTIftirATO 

VOBTIOO 

Pass. ind. j 



Mossi 

xQovei 

— — 

movesti 

— — 

— — 

mosse 

movè 

: 

Movemmo 

— — 



moveste 

— — 



mossero 

*rnò ssono; mo- 



Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

vèrono:inòs$e- 

(no 

fnovuto: moto 


mosso 

Futuro 



Moverò, ec. 

movro 



Ottat. imperf. 



Moverei 

movrei 



moveresti 

— — 



moverebbe 

— — 

moveì\a 

Moveremmo 

— — 

— — 

movereste 

— — 

— — 

moverebbero 

*movcrebbono 

moverìeno: mo~ 

Gong, pres. 
Muova 


vergano 

tu muova, ec. 

— — 

— — 

Pari. pres. 



Movente, ec. 

— — 

— — 


movè^imo : 
móssamo 
iDovesti 


moTerebbi 


moveresstmo 
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$ 102. Verbo BTascebe. 

Il prospetto che diamo di questo verbo, può 
togliere ogni incertezza a chi ne abbia. 


coMirirB 

Indicai, pres. 
Nasco 
nasci 
nasce 
Nasciamo 
nascete 
nàscono 
Passato ìnd. 
Nacqui 
nascesti 
nacque 
Nascemmo 

nasceste 

nacquero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
nato 
Ottativo 
Pres. imperj. 
Nascerei 
nasceresti 
nascerebbe 
Nasceremmo 
nasce reste 
nascerèbbero 

Gong. pres. 
Nasca 
nasca 
nasca 
Nasciamo 
nasciate 
nàscano 


AHTIQU&TO 

POETICO 

n ascemo 

_ _ 

— — 

— — 

nasce! : nascesti 

— — 

nascè : nasceite 

nascèo 

nàcquono : na- 
scè cono: na- 
scèttero ; na- 
scèro'.nasccr- 
no: nascenno 

nàcquer 

nasciuto 

— — 

— — 

nascerla 

— — 

nasceriano: na- 
scerìeno 

naschi 

naschi 

— T 

— — 

I 


BBHOlfEO 


nascie 

naschiamo 


nascessimo : 
nàcquamo 


nasceressimo 


20 . 
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r?ao 

GOMUIIB 

Pari. pres. 

Nascente 
Passalo 
Nato 

Gerondio 
Nascendo ^ 

§ io3. Verbo IffASGoiToiiHB. 

Nel prospetto di questo verbo si ha anche 
quello di ascondere. Una sola considerazione occor- 
re; ed è, che quantunque trovinsi ripetuti esempi 
di ascosto j participio passato del verbo ascóndere, 
più grato è però 1’ uso di ascoso, laddove in na- 
scóndere più grato è nascosto, 11 poeta usa le ac- 
cennate desinenze con maggiore libertà. 

COMUHE 

Pass. ind. 

Nascosi 
nascondesti 
nascose 
Nascondemmo 

nascondeste 
nascosero 
Pass.^comp. 

Ho, aveva, ebbi 
nascosto 
Gong. pres. 

Nasconda 
nasconda, ec. 
nascóndano 
Par!, pres. 

Nascondente 

§ io4- Verbo Neqlioebb. 

E antichi e moderni scrittori accreditati ofl'rono 
assai voci di questo verbo. Tutta la difficoltà sem- 
bra stare in sapere quale delle due terminazioni 
del passato indeterniin:tto sia da preferirsi, se ne- 
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nasciuto 
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gligèi, negligé che scende spontaneamente dalla 
regola, o neglessi, neglesse che proviene dal latino. 
Noi diciamo che per onesta seconda sta il participio 
passivo negletto, e sta il più grato suono della de- 
sinenza. 

COM01TE AMTigVATO FOBTXCO EBBOITEO 

Indicai, prcs. 

Negligo — — — — — — 

negligi — — — — — — 

neglige — — — — — — 

Negligiamo — — — — — — 

negligono — — — — — — 

Pendente 

Negligeva, ec. 'negligevo — — — — 

Pass. ind. 

Neglessi negligei — — — — 

negligesti — — — — — — 

neglesse neglige — — — — 

Negligemmo — — — — — — 

negligeste — — — — — — 

neglessero negligettero — — — — 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi — . — — — — — 

negletto, ec. 

Futuro 

Negligerò — — — — — — 

negligerai — — _ — — — 

negligerà — — — — — — 

Negligeremo, ec. — — — — — ■ — 

Imp. pres. 

Negligi — — — — — — 

negliga — — — — — — 

Negligiamo — — — — — — 

negligete — — — — — — 

negligano — — — — — — 

Futuro 

Negligerai, ec. — — — — — — 

Ottativo 
Pres. per. 

Negligessi, ec, — — — — — — 

Pres. imperj. 

Negligerei — — — — — — 

negligeresti — — — — — — 

negligerebbe — — negligerla — — 
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comuiTE 

Negligeremmo 

negligereste 

negligerebbero 

In fin. pres. 
Negligere 
Pari. pres. 
Negligente 
Passato 
Negletto 
Gerondio 
Negligendo 


de’ verbi 

ITALIANI 

AHTXQOATO 

POSTICO 

'negligcrèbbo. 

negligerìano ; 

no 

negligerìeno 

• 

— — 

— — 


■BaOMBO 


$ io5. Verbo Nqocbbb. 

Anche questo verbo usa il dittongo a simili- 
tudine degli altri da noi accennati. E comunque 
poi s' incontrino molti esempi di prosatori che 
r hanno tralasciato , non perciò si ritiene nell’ uso 
indifferente, come si ritiene pei poeti. Questo verbo 
ha altre varietà di ortografia che vogliono essere 


avvertite. 

COMCHB 

Ind. pres. 
Nuoce 
nuoci 
nuoce 
Nociamo 

nocete 

nuòcono 

Pass. ind. 
Nocqui 
nocesti 
nocque 
Nocemmo 

noceste 
nòcquero . 


AHTIQTJ&TO 

’noccio 

nocemo : noc- 
ciamo 

’nòcciono 

nocetù : nocei 

nocette: noce 

nocquono : no- 
cèttero ; no- 
cèrono 


POSTICO 


noce 


nòcono 


BBBOBBO 


nuòcano ; nùc- 
ciano 


nocquamo; no- 
cèssimo 
nocesti 
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COMUME 

AXTIQUATO 

rOETXQO 

Pass. eomp. 



Ilo, aveva, ebbi 

— — 

— — 

nociuto 
OUativo 
Pres. perj. 



Nocessl 

— — 

— — 

nocessi 

— — 

— — 

nocesse, ec. 

— — 

— — 

Pres. imp. 



Noccrci 

— — 

— — 

noceicstl 

— — 

— — 

nocerebhe 

— — 

nocena 

Noceremino 

— — 

— — 

nocereste 

— — 

— — 

nocerèbbero 

*noccrèbboiio 

noccrìarto : no- 
ccrieno 

Cong. pres. 



Nuoca 

*noccÌa 

— — 

nuoca 

*nocci.» 

— — 

nuoca 

"noccja 

— — 

Nociamo 

rioccìanio 

— — 

nociate 

— — 

— — 

nuòcano 

tiòcciano 

““ “ 

Pari. pres. 



Nocontc, ec. 

— — 

— — 


SBaOMEO 


nuocili ^ 


nuòclilno; nòc- 
cmo; nuòc- 
ciano 


§ io6. Verbo ETutrìhe. 

Per maggiore dolcezza si cambia talora la t in 
dy e talora eziandio la u in o: T una e l’altra cosa 
però Togliono molta squisitezza di gusto perchè 
se n’abbia buon effetto II verbo nutrire ba dop- 
pia uscita come abborri re. 11 cambiamento dell’uino 
non succede che nel presente dell’ infinitivo e nelle 
terminazioni trisillabe. Ecco alcune parti del pro- 
spetto di questo verbo. 

COOSTTME I ANTIQUATO VOETIOO | ERROHEO 

Ind. pres. 

Nutrisco ; nutro 
nutrisci ; nutrì 
nutrisce: nutre 
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aoMimB 

MTIQVATO 

VOBTXeO 

Nutriamo 

nutriino 

— 

— 

nutrite 

^ — 

— 

— 

nutriscono ; nu- 

— — 

— 

— 

trono 




Imp. pres. 
Nutrisci ; nutri 

— 




nutrisca: nutra 

— — 

— 

— 

Nutriamo 

— — 

— 

— 

nutrite 

— — 

— 

— 

nutriscano ; nu- 

— — 

— 

— 

trano 




Gong. pres. 
Nutrisca ; nu. 

— __ 

_ 



tra, ec. 





BBBOHBO 

nudrisciamo : 
nudrischiamo 

nudrischino : 
nùtrino 



$ loy. Verbo OBBBDxas. 

Varia nell’ortografia il verbo obbedire , Aiceìa- 
dosi eziandio ubbidire, e quindi disubbidire e di- 
sobbedire. Nel resto procede regolarissimamente 
come impedire, di cui abbiamo già dato il pro- 
spetto. 


$ io8. Verbo Offbbirs. 

Dal sincopato verbo latino ferre, e suoi compo- 
sti furono tratti molti verbi italiani , ne’ quali sem- 
bra che dapprima si volesse schivare il mal effetto 
della sincope originale ; onde non fu detto nè q/^ 
ferre od ojfere, nè prof erre o profere; nè differre 
o dijfere ; ma bensì offerere, proferere, dijferere, 
siccome nelle vecchie scritture veggiamo, senza dir 
qui che in alcune di esse trovasi ancora ojferare e 
sofferare, terminazioni assai presto sbandite dal- 
r uso. Or quelle terminazioni di seconda conjuga- 
zione col tempo ebbero mala fortuna , essendo 
paruto che miglior suono si avesse volgendo questi 
verbi alla terza; e così si ebbe offerire, conferire, 
differire, proferire, inferire, trasferire, sofferire. 
Non però si ferma fu allora in questi verbi la nuova 
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torma, die o tatti dimettessero aiTattu le tracce 
dell’ antica conjugazione , o tutti restassero retti da 
regola uniforme sotto la conjugazione terza , alla 
quale erano stati portati. Primieramente alcuni 
sotto la desinenza della terza conjugazione niostra- 
ronsi pieghevoli a rieevere sineope, ed altri no. 11. 
per questo abbiamo ojj'rirt: e soff rire, che in prosa 
e in verso acconeiamente preferisconsi il più delle 
volte ad offerire e sojf 'trire; ma non abbiamo con- 
frire, dijfrire, infrire, profrire^ rifrire, trasfrire, 
voci che l’orecchio italiano altissimamente ricusa. In 
secondo luogo sotto la forma della terza conjugazio- 
ne non tutti hanno l’uscita in izco, per modo cneoin 
essi sia sola , o sia assolutamente preferita in tutti 
del pari. Imperciocché mentre costantemente di- 
ciamo differisco, inferisco, conferisco, riferisco , 
trasferisco, diciamo poi tanto offerisco quanto 
òjfero, e più volentieri sòjfero cn^e sofferisco; ed 
alcuni, hanno detto egualmente proferisco e prò- 
fero. E però da osservarsi che pròfero e pròferi, a 
malgrado dell’ uso fattone da eleganti autori , vuoisi 
mettere tra le anticaglie; e che all’<^éro e sòffero, 
più antiquati che usuali, si preferisce soffro ed of- 
fro. Altre differenze similmente presentano questi 
verbi tra loro: tutti seguono il verbo offerire, nella 
desinenza in ii del passato indeterminato; ma noi 
seguono tutti nell’ altra in ersi, che noi riguar- 
diamo più propria del verso che della prosa ; e se 
dicesi offersi, soffersi, appena può dirsi profersi e 
rifersi: non mai poi confersi, in fé r si, dijfersi , ec. 
Alcuni hanno detto offerito, che senza dubbio è 
desinenza antiquata, né da preferirsi sicuramente ad 
offerto; e mal sonerebbe sofferito per sofferto; ma 
sonerebbe pessimamente differto, inferto, confer- 
to, riferto, trasferto. Con queste avvertenze il pro- 
spetto del verbo offerire servirà per tutti i verbi 
accennati: aggiungendo solo che offrisco, offri sci, 
off risce, soff risco, soffrisci, soffnsce trovansi in 
alcuni poeti, ma poco poeti ;amente. 


Digìtized by Google 



226 


DE VERBI ITALIANI 


coainNE 

Ind. pres. 
Offerisco : offro 
offerisci; offri 
offerisce : i ffre 
Offeriamo ; of- 
friamo 

offerite : offrite 
offeriscono ; of- 
frono 
Pendente 
Offeriva ; offri- 
va. ec. 

offerivi; offrivi 
offeriva; offriva 
Offerivamo ; of- 
frivamo 

ollerivatcìoffrivatc 
offerivano ; offri 
vano 

P/iss. ind. 
Offerii : offrii 
offeristi: offristi 
offerì ; offri 

Off-rimmo : of- 
frimmo 

offeriste; offriste 
offerirono ; of- 
fri cono 

Ptiss. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
offerto 
Futuro 

Offe rirò; offrirò 
offerirai: offrirai 
offerirà; offrirà 
Offeriremo ; of- 
friremo 

offerirete : offri 

rete 

offeriranno 
friramu) 
hnp. pres. 
Offerisri : offr 


ANTIQUATO 

offrisco; "offero 
offrisci : òfferi 
offere : offrisce 
offerimo 

offerete 

òfferono ; offrl- 
scono 

oflereva; offeri- 
vo ; offrivo 

offerea 


of- 


offeremmo 


offers 


offerrò 

offerrai 

olF;rrà 

offerremo 

offerrete 

offerranno 


òfferi 


POSTICO 


offri a: offerì a 
ojjer'ia; ofjr'in 


ofjeriano : of 

/nfliKi.-offricno 

offersi 

offerio ; offrio ; 
offerse 


offersero: offerì 
ro;offerlr; of- 
frirò ; offrir 


BRROHBO 

offergo 

offcriscliiamo 

offeriscano 


offerlmlo 

offerì V? 
offerì vono 


offersamo: offe- 
rissimo 
offeristi 

offerinno; orter- 
sano 


òffera In 
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aoMoiia 

AMTXQVATO 

VOBTICO 

offerisca : offra 

— — 

— — 

Offeriamo ; of- 

— ■ — 

— — 

friamo 

, 


offerite ; offrite 

offeretc 

— — 

ufferiscano:i>ffrano 

òfferano 

— — 

Ottativo 
Pre$. perf. 



Offerissi; offrissi 

offeressi 

— — 

offerissi; offrissi 

— — 

— — 

offerisse ; offrisse 

offeresse 

— — 

Offerissimo ; of- 

— — 

— — 

frissimo 



offeriste; offriste 

— _ 

— — 

offerissero : of- 

"offerissono; 

— — 

frissero 

'offrissono 


Pres, imperj. 



Offerirei; offrirei 

offe irei 

ofifrlrì a 

offeriresti ; offri- 

offerresti 

— — 

resti 



offerirebbe ; of- 

offerrebbe 

offerirla: offri- 

frirebbe 


rla 

Offeriremmo ; 

offerremmo 

_ _ 

offriremmo' 



offerireste ; of- 

offerreste 

... _ 

frireste 



offerirebbero; 

’offerirèbbono 

offerfrìano: of~ 

offrirebbero 

offerèbbero 

frirìano:oSr\~ 

Cong. pres. 

‘òffera 

(rleno 

Offerisca ; offra 

ofiHsca 

offerisca; offra 

òfferi; offui'ischi 

offri : offrùca 

offerisca : offra 

‘òffera 

offra : offrisca 

Offeriamo : of- 

— — 

_ -V 

friamo 



offeriateioffriate 

— — 

— — 

offeriscano ; of- 

òfferano 

— — 

frano 

Infinito 



Offerire ; offrire 

ofiT^rcrc 

offrire 

Pari. pres. 



Offerente 

— — 

offrenle 

Passato 



Offerto 

‘offerito 

— 

Gerondio 



Offerendo ; of- 

_ — 

_ ... 

frendo 




■BHOliao 

offeriscliiaino 

offerìschino 

offerisse 


offri rebbi 


offerirèbbamo : 
offeriressimo 
off.'riresli; offe- 
riressi 

offerirèbbano 


io offerì 

quegli offerì 
offerischiaino 

offeriscbiate 

offerìschino 


offerarc 


2 1 
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$ 109. Verbo Offbiubbb. 

É composto di prèmere , cambiatane la prima 
c in I, come lo sono eziandio comprìmere^ depri^ 
mere, imprimere, reprìmere. In questi verbi però 
quel cambiamento porta diflerenza nelle termina- 
zioni del passato indeterniinato e del pai'ticipio pas- 
sato, come dal seguente prospetto di opprimere , e 
da quello, che daremo al suo Luogo, di prèmere, 
si rende manifesto. 


COBSTTBB 

AHTlftVaTO 

roBVloo 

Pfiss inrleter 



Oppressi 

opprimetti 

— — 

opprimesti 

— e — 

— — 

oppresse 

oppri mette 

— — 

Opprimemmo 

— — 

— — 

opprimeste 

— — 

— — 

oppressero 

oppri métterò 

— — 

Pfiss. comp. 



Ho, ebbi, ec. 

oppreimito; op 

— — 

oppresso 

p rimuto 



aBBOKBO 


opprèssAino 
oppriiiiestt 
opprè ssano 


^ I IO. Verbo Pzbbbs. 

Abbiamo notate varietà in apparire e compari- 
re, che entrambi tengonsi, come alcuni altri, per 
derivanti da questo verbo. Molte ne ha esso me- 
desimo : e assai si quistiona sul grado di pre^o in 
che abbìansi a tenere alcune sue terminazioni. Moi 
speriamo di avere a ciascheduna assegnato piò ve- 
risimilmente il posto conveniente. Alcuni dubita- 
rono se questo verbo abbia modo imperativo; non 
perchè, come sembra che creda il Mastrotini, non 
possa prescriversi a taluno che paja, ma perchè le 
terminazioni pari e parete presentano un certo che 
di sordo o di sgarbato, o per qualunque altra ra- 
gione SI poco grato all’ orecchio, o fors' anco sì 
raro ad essere espresso, che a primo senso mostra 
forma piuttosto rustica. Né, se alcuno pensasse co- 
sì , è certamente vietato, di sostituire al verbo pa- 
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nere U inerbo sembrare.’ essendo fuori di dubbio che 
le terminasioni imperative di questo riusciranno 
nel discorso piA grate. Però nulla sarebbevi a ri- 
dire, udendosi: or pari adunque quel che non sei, 
se n’ hai animo: e voi alV incontro parete tosto 
quelli che siete veramente. E il Pistoiesi e il Mastro- 
nni ommettono il participio pi%sente del verbo pa~ 
rere, forse perchè troppo simile a voce di tutt’altra 
natura e tutt’ altro senso. Certo è che sono regola- 
rissimi apparente e comparente, ed è certo che non 
può nascere equivoco tra il participio presente di 
parere e il nome che abbiamo accennato. Vorravvi 
ingegno io usarlo; ma non perciò può dirsi che 

S uesto verbo ne manchi. Basti però l'avvertimento. 

oi lo porremo fra le voci antiquate segnandolo. 
Amore ai dolce pronuncia ha fatto che in alcune 
uscite del verbo parere si cambi la r in j, come 
nel verbo morire. Ma pajamo e pajate, sia nel mo- 
do indicativo, sia nell’ottativo, sìa nel congiun- 
tivo, non sembrano di si felice costruzione da con- 
tentare ogni orecchio. Ed è maraviglia che si col- 
lochi poi tra le voci erronee pariamo, voce 
regolarissima, e che non può disgustare se non 
chi per avventura abbia la r in abbominazione. 
Cbe se pariamo fosse rigettato perchè simile termi- 
nazione ha pure il verbo /curare, dovrebbesi riget- 
tare anche Pari, seconda persona singolare del 

S resente dell’ indicativo: il che non si fa. Noi rista- 
iliarao ne’ suoi primitivi diritti pariamo, e ponia- 
mo pajamo e pajate tra le voci antiquate, fatta 
grazia ad esse del segno. Ài più delicati poi insi- 
nuiamo che sostituiscano sembriamo e sembriate. 


ooMvan 

Indicai, pres. 

Pajo 

pari 

pare 

Pari amo 


parete 

pàjono ; pJ>r tno 


ajTTSQVATO 

VOBTICO 

pai : pa«' 


— — 

par 

'paiamo 


— _ 

— — 


BBaOXSO 

paro: pargo 

pàjano: pamo 
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oomvm* 

Pendente 
Pareva 
parevi 
pareva 
Parevamo 
parevate 
parèvano 
Pati, indet. 
Parvi 
paresti 
parve 
Paremmo 

pareste 

parvero 

Passato eomp. 
Sono, era fui 
parato, ec. 
Futur 0 
Parrò 
parrai 
parrà 
Parremo 
parrete 
parranno 
Imp. pres. 
Pari 
paja 
Pariamo 
parete 
pàjano 

Ottativo 
Pres. perf. 
Paressi, ec. 
Pres. imperf. 
Parrei 
parresó 
parrebbe 

Parremmo 

parreste 

parrebbero 
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MmnstvMTù 

womnmo 

■aJMno 

"parevo 

parca 

— — 

— — 

parei 

— — 

— — 

parca 

— _ — 

— — 

— — 

paremio 

paravate 

— — 

parevi 

porìeno/parUno 

pareano 

parèvono 

— — 

parsi 

parei; paretti 

-u* 

parse 

pare: parette 

— — 

— — 

pànamo; parès- 



simo 

— — 

— — 

paresti 

pàrvono : par- 

parsero 

parèrono ; pa- 

sono 


rèuero 

- — — 

parso 

— — 

"parerò 



"parerai 

— — 

— ■ 

"parerà, ec. 

— — 



— — 

— — 

para 

"pajamo 

— — 

— — 

> 

'parerei 

parrìa 

— — 

'pareresti 


— — 

'parerebbe; 

parria 

parràve 

'pareria 



*p areremmo ec. 

— — 

parrèbbamo : 



parrèssìmo 

'parrèbbono; 

parnarto 

parerèbbano : 

parrìeno 


parrèbbano 
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coKuani 

Cong. pres. 
Pai a 
paia 
paja 

Pari amo 

pariate 

paiano 

Injìnilo 

Parere 

Pari. pres. 


Passalo 

Paruto 

Gerondio 

Parendo 


AKTXQVATO 

VOBTIOO 

pail 


'pajaniu 

’pajate 

— — 

'parente ; par- 
vente 

— — 

— — 

parso 

— — 

— — 


BBaoaso 

para 

pari 

pàjùio: parino 


§ III. inerbo Partibe. 

Meriterebbe questo verbo più considerazioni 
da’ Grammatici di quelle che per ordinario vi fac- 
ciano sopra. Esso é di doppia distintissima signi- 
ficazione, quantunque dagli stessi elementi proce- 
da, e ne’ diversi suoi sensi gl’includa. Imperciocché 
è un ire in parti, diremo così, quando uno si 
muove da un luogo per andare ad un altro, e 
quando fa più parti di una cosa dividendola. Ma 
comunque questo verbo sia materialmente lo stesso 
in ambedue i sensi, pure alcuna differenza prende 
nell’andamento suo, secondo la signifieazione che 
ha -, di modo che potrebbesi sospettare che due fos- 
sero i verbi partire, non uno solo. Infatti dire: tu 
partisci da Milano, incarninandoti verso Lodi, 
come: tu partisci co' tuoi Jratelli la eredità pa- 
terna, non può non riguardarsi per grande inesat- 
tezza: mentre se F. Jacopone ha detto: Da questo 
mondo aJJ'atlo mi partisco, od egli ha voluto 
dire che si divideva d’ affari col mondo , o non ha 
parlato colla conveniente proprietà. Sembra adun- 
que ehe nel senso di dividere, ossia come verbo 
transitivo, abbia 1’ uscita sua in isco, e così 

a !.. 
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facciano (spartire e compartire, o scompartire e 
ripartire ( tornare a far parti ) : e come intransi- 
tivo o neutro, sia semplicemente come sento; e cosi 
in simile signi6cazione debba dirsi di ripartire 
( ritornarsene ). Cbe se a partire nel primo senso, 
e a compartire e a ripartire i poeti danno l’ uscita 
cbe diciamo propria del secondo senso , ciò debbesi 
attribuire alla libertà cbe loro in tante altre cose si 
accorda. Ma di ciò basti fin qui. Il prospetto che 
diamo di questo verbo, servirà per entrambi 
i casi. 


COUUITB 

Indicai, pres. 
Parto : partisco 
parti: partisci 
parte ; partìsce 
Partiamo 


parti' 


partite 
partono 
scono 

Imperai, pres. 
Parti: partisci 
parta: partisca 
Partiamo 
partite 

partano : parti- 

te ano 

Cong. pres. 
Parta : partisca 
parta : partisca 
parta: partisca 
Partiamo 
partiate 

partano : pan 

scano 

Pari. pres. 

Passalo 

Partito 


ANTIQUATO 

POBTIGO 

I 1 
1 1 

— — 

p artimo 

— — 

— — 

— — 

1 1 1 1 i 
Nili 

MIN 

Nili 

partischi 

partì 

'partente 


parlato 

1 


BIUSOITBO 


partiscianto 

partano : partì- 
scano 


parti sellino 


parti : partiseli! 
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§ II 2 . Verbo VA5CBBC. 


Può desiderarsi il prospetto di questo verbo, 
non procedendo come nàscere, comunque alcun 
poco vi si assomigli. 


^comniB 

Pass, indeter. 
Pascei 
pascesti 
pascè 
Pascemmo 
pasceste 
pascerono 


Pass. comp. 
Ho, aveva, eb 
pasciuto, ec. 
Cong. pres. 
Pasca 
pasca 
pasca 
Pasciamo 
pasciate 
pàscano 
Pari. pres. 
Pascente 
Passato 
Pasciuto 
Gerondio 
Pascendo 


AKTiavATO 

roarico 

'pascetti 

— 

— — 


pascette 

— — 

— — 

— _ 

— — 

_ - 

pascèttOQo; pa- 

pascerò 

scettero: pa- 


scemo : pa- 


scenno 


i pasto 

— — 

paschi 

— — 

— — 

— — . 

— » 

— 

— — 

— — 

— 

— — 

— — 

— _ 

— — 

— — 

— — 

— — 


SBaoazo 


pascessimo 

pascesti 


§ II 3. Verbo PATxas. 

I primi scrittori di nostra lingua latinizzarono 
con questo verbo ne’ presenti dell’indicativo 
imperativo e congiuntivo, dicendo paio, pati, pa- 
té, pota; e tali voci piacquero poi a’ poeti per la 
loro brevità. Ma in questo si preferì la termina- 
zione in e dandone qui il prospetto, non man- 
cheremo d indicare a quale uso le rispettive diverse 
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voci si uccomodino più. Si avverta però che il cou>- 
posto compatire mal si adatterebbe in alcun cas<> 
alle desinenze antiquate di patire ; nc vogliamo ec- 
cettuare per avventura quella di campato per bi- 
sogno di rima, la quale piuttosto accuserebbe me- 
scbinità in chi non sapesse farne senza. 


COHTTXB 

Ind. prcs. 
Patisco 
patisci 
patisce 
Patiaino 

patite 

patiscono 


AXTXQÙATO 

■paio 

pali 

paté 

patimo 


paiono 


Imperai, pres. 
Patisci 
patisca 
Patiamo 
p.atite 
patiscano 
Cong. pres. 
Patisca 
patisca 
patisca 
Patiamo 


pati 

paia 

paiano 

paia 

paia 

paia 


patiate 
patiscano 
Pari. pres. 
Paziente 
Passato 
Patito 

Futuro 

Gerondio 

Patendo 


paiano 


patuto ; passo 
passuro 


rOBTICO 


BBBOITEO 


patisciamo; pa- 
tischiamo 

patiscano ; pà- 
tano 


patischiamo : 
patisciamo 

patìschino 

patente 



atindo 




5 1 14- F'erbo Pebdebe. 


Come abbiamo dimostrato di fèndere, anche 
questo verbo si allontana per alcune parti nel suo 
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aòdamento da Seguono l’esempio suoi 

vèrbi dipèndere y impèndere (se non fia troppo la- 
tino) e propèndere. 


aoHova 

Indicativo 
Pati, indeter. 
Pendei:pendetti 
pendetti 
pendè; pendette 
PendeniiiJo 

pendeste 
penderono : 
pendettero 
Pati, comp. 
Sono, era, fai 
pendato 


aanrxQOAVO 


pendèttono 


rOBTlOO 


pendeo 


penderò : pcn- 
dèr 


suonao 


pentlèssimo j 
peiidèttamo 
pendesti 
pendèrno; Leti 
denno 


§ 1 15. inerbo VKVtiRB, 

Gli antichi tutti dissero pèntrre, che Cavalcanti 
spiega per pena tenere. Pèntere non è che abbre- 
viatura dei latino poenitere. Dicono alcuni cbe que- 
sto fu tratto da penilus ire, quasi penetrare più 
addentro: come è il dolore di aver fatto male: ma 
con ciò non rendono ragione del perchè si scrivesse 
col dittongo oe, il quale manifestamente mostra 
che poenitere viene da poena. Meglio è dire cbe i 
Latini lo trassero dai Greci) i quali usano un 
v'erbo esprimente prendere cura od affanno dopo ; 
che è lo stesso cbe aver pena. Gl' italiani hanno 
tradotto a loro modo il poenitere dei latini senza im- 
barazzarsi di etimologie. Me’ trecentisti il verbo pèn- 
tere è usitatissimo in ogni sua parte, e dissero pen- 
tuto per partici pio il più delle volte. Il Petrarca 
però senti com’ era meglio pentito e pentirsi : e que- 
sta più grata terminazione ha prevaluto, e l’altra 
si è abbandonata interamente. Questo verbo adun- 
que procede come srnt /re, essendo erronea ogni de- 
sinenza la quale supponga cbe pentire abbia uscita 
in isco. Dopo queste osservazioni si rende inutile 
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il prospetto di questo verbo. Avvertiamo solo che 
il suo participio è penileale^ e non pentente , che 
nissuno scrittore accreditato usò luai^ e che sarebbe 
troppo duro all’ orecchio. 

$ 1 1 6. Verbo PraDBac. 

Non d’ altro intorno a questo verbo si disputa , 
se non dei pregio in che possa tenersi la sua uscita 
nel passato indeterminato di persi in vece di 
perdei o perdetti, e così di perse e pèrsero invece 
di perdè o perdette, e perderono o perdèttero: co- 
me pure l’ascita nel participio passivo, e perciò nei 
passati composti di perso m vece di perduto. Mol- 
tissimi esempi si hanno di tali terminaxioni e in 
versi e in ]prosa ; ed é certo poi che nel verbo di- 
spèrdere e terminatone comune disperso, poiché 
disperduto vuoisi usare raro assai , comunque usato 
opportunamente sia per produrre bell’ effetto. Pur 
sembra che in prosa persi e perso e le altre desi- 
nenze simili abbiano seco un certo suono sordo, 
poco grato all’ orecchio. Ond’ è che noi incliniamo 
a metterle tra le parole poetiche permesse bensì al 
prosatore, ma non a modo che debba usarle senza 
ritegno. 

COMVIIB 

Ind. presente 
Perdo 
perdi 
perde 
Perdlstno 
perdete 
pèrdono 

Pendente 
Perdeva, ec. 

Pass, ind. 

Perdei: perdetti 
perdesti 
perdi : perdette 
Perde mino 


AKTZQUATO , VOBTZCO 


perdemo 


BBmOBBO 


perdiino 

pèrdano-pèrde- 
no 

I 

perdei 
persi 

perdeo : perse 

— — ipèraamo i p«- 

. dessimo 
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eommc 

perdeste 

perdèrono : per- 
dettero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
perduto 
Futuro 
Pe< derò, ec. 

Pari. pres. 
Perdente 
Passato 
Perduto 
Gerondio 
Perdendo 


VOSTfOO 

pèrsero: perde- 
rò ; perder 

perso 


perso 


AllTtftVATO 

perde ttono 


BBJAOMCO 

perdesti 

pèrsano 


pcrdró, ec. 


§ 117. Verbo Fesikb. 


Ebbe questo verbo da principio due uscite nel 
presente dell’ indicativo , come abborrire. Quella in 
isco é di uso comune in prosa e in versi, l’altra 
non è propria, generalmente parlando, ebe del 
verso. Noi seguiremo di questa le poche che alcuni 
egregi prosatori si sono permessi di usare con buon 
etiètto. 


coumiB 

Irrdic. pres. 
Periscu 
polisci 
perisce 
Periamo 

perite 

periscono 

Pass. ind. 
Perii 
peristi 
perì 

Perimmo 
periste 
perirono 
Imp. pres. 
Perisci 


I AMTiQcavo 

ìperimo 

1 

peritte 

perittero 


rOBTtCO 

pero 

péri 

pére 

pèreno 

perso 

perirò; perir 
péri 


EBBOHBO 


perisebiamu ; 
perisciamo 

periscano; pc- 
rano 
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perisca 
Periamo 
perite 
periscano 
Cong, pret. 
Perisca 
perisca 
perisca 
Periamo 

periate 
periscano 
Pari. pres. 

Panato 

Perito 

Puturo 

Gerondio 

I*erendo 


hsrtxqoATo 

voBViao 

uaosiBo 

. - 

pira 


— — 

pira no 

— — 

peritchi ; péri 

pira 

pira 

pira 

periachi 
perischiamo : 

1 1 
1 1 

pirano 

perisci amo 
I»erifchiate 
perischino - 

r . 

— — 

— — 

perente 

perituro 

— — , 

— — 

— — 

— — 

perindo 


$ II 8. Verbo PsasTiADBaa. 


Anche su questo verbo si disputa quale ter- 
iniiiazione più pregiata dcbbasi ritenere nel suo 
passato indeterminato delle tre che presenta. Noi 
abbiamo disposto il seguente prospetto, secondo die 
più o meno trovasi usato da’ buoni scrittori. Pro- 
cede egualmente il verbo dissuadere. 


coHUira 

Indicativo 
Pass. ind. 
Persuasi 

persuadesti 

persuase 

Persuademmo 

persuadeste 

persuasero 


AirriQVATO 

voBViao 

'persuadei : 
'persuadevi 

— — 

*persuadè;’per- 

suadettc 

— — 

'persuàsono; 

'persuadèro- 

— — 

no : 'persua- 
de ttero 



■naoMo 


persuasaino 

persuadcrno; 

persuadeuiio 
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Pam. comp. 

Ho, aveva, ebbi — — — — persuaduto 

o sono, era, fui 
persuaso, ec. 

Pari. pres. 

Persuadente — — — — — _ 

Gerondio 

Persuadendo — — — — — — 


BBBOBEO 


$ 119. Verbo PxACEBB. 

Sarà bene dare qui il prospetto di questo ver- 
bo, non solo perché reggasi 1’ andamento suo, che 
è comune anche a compiacere^ dispiacere e ripia- 
cere , ma perchè s’ abbia sicurezza dell’ ortogra&a 
conveniente alle varie sue terminazioni. 


piaceste 

piacquero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
piacinto, ec. 

Futuro 

Piacerò 

piacerai 

piacerà 

Piaceremo 


— — piacciano 


AXTIQVATO 

POETICO 

piacio 

— — 

placamo 

— — 

• « • e à 

— — 

placano: piacio> 

— — 

(no 


piacei;piacetti 

' — 

piace ; piacette 

_ _ 

'piacquono: 

— — 

piacèrono ; 


piacettero 

— • — 

1 1 1 1 
1 1 1 1 

IMI 
1 1 1 1 


BBBOBBO 


piaciamo 


ce tt amo; pia- 
cessimo 
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coMiTira 

piacerete 
piaceranno 
Imperai, pres. 
Piaci 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 
Oliai, imperf. 
Piacerei 
piaceresti 
piacerebbe 
Piaceremmo 
piacereste 
piacoèbbero 

Gong. pres. 
Piaccia 
piaccia 
piaccia 
Piacciamo 
piacciate 
piacciano 

Pari. pres. 
Piacente 
Passalo 
Piaciuto 
Gerondio 
Piacendo 


AirriQUATO 


'piacerèbbono 


piacci 


piaccente 


piaccendo 


rOBTlCO 


piacerla 

piacerla 

pia cerìan o.-pia- 
cerìeno 

.piacci 


aaaoxBo 


piacecebbi 

piacerèssimo 


I • • 

piacia 

Ipìacìa 
piaciamo 
pisciate 
piàciano;piàca- 
no : piàccino 


piacciuto 


§ lao. P^eròo PxAnasBi:. 

Dicesi anche con trasposizione piàgnere da 
usarsi però soltanto in alcune terminazioni, e dove, 
siccome d’ altri verbi abbiamo detto, tale mollezza 
dr suono faccia buon effetto. Basterà di questo 
verbo presentare le poche parti sulle quali può ca- 
dere alcun dubbio. 11 verbo fràngere ftoceae nella 
stessa maniera; ma esso non ammette trasposi-, 
zione. 
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Vuoisi dare il prospetto anche di questo ver- 
bo pel frequente uso che occorre non tanto di esso 
quanto di altri molti che hanno l’andamento suo, 
come sono, oltre il suo composto dipìngere , i verbi 
attìngere, tingere, ritingere^ stringere, fingere, in- 
fingere, cìngere, accìngere , incingere, ricingere, 
scingere, spingere, respingere, sospingere, astrin- 
gere, costringere, distringere, ec. Tutti questi 
verbi possono in alcune loro terminazioni sostenere 
la trasposizione, come abbiamo notato, di piànge- 
re: non la soffrono però ove seguono le vocali a ed 
o. Oltre ciò non tutti hanno conservata la desinenza 
in into al loro participio passato. Stringere , co- 
stringere, astringere; distringere, restringere 
fanno stretto, costretto, astretto, distretto, ri- 
stretto. 
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COH01IB 

Ind. pres. 
Fingo 
pingi 
pinge 
Fingiamo 
pingete 
plugono 
Pendente 
Fingeva ' 
pingevi 
pingeva 
Fingevamo 
pingevate 
pingevano 
Pass. ind. 
Fìnsi 
pin gesti 
pinse 

Fingemmo 

pingeste 

plnseto 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
pinto 
Futuro 
Fingerò 
pingerai 
pingerà 
Fingeremo 
pìngerete 
pingeranno 
Imp. pres. 

PiBgi 
pinga 
Fingiamo 
pingete 
pingano 
Futuro 
Fingerai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Fingessi 
pingessi 
pingesse 


MMXl^VATO 

rOBTlCO 

BBBOlfBO 

pingemo 

— — 

pinghiamo 

1 1 
1 1 

— — 

pingano 

*pingevo 

pingca 

— — 

— — 

— — 

pingei 

— — 

pingea 

— — 

— — 


piogeamo 

— — 

pingeano 

pingèvono 

— — 

— — 

pingei: pingetti 

— 

_ — 

pingè; pingette 

— ~ 

— — 

pinsamo 

*pln5ono 


pingèrono; pin- 



getterò 

pitto 

““ — 


piagerae 

1 1 1 1 1 1 
1 i 1 1 1 1 

Milli 

Milli 


— — 

pinghiamo 

— — 

— — 

pinghino 

— — 

— — 

pingesse 

— — 

— — 

pingessi 
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nomvmu 

pÌDgessiino 
pingeste 
pingèstero 
Pre$. imper/. 
Fingerci 
pingeretti 
pingerebbe 
Pingereimno 
pingereste 
pingerebbero 


Cong. pres. 
Finga 
tu pinga 
pinga 
Fingiamo 
pingiate 
pingano 


Infinito 
Fìngere 
Pari. pres. 
Fingente 
Passato 
Fìnto 

Geroniìto 

Fingendo 


AITTIQUATO 

voavtoo 

*pmgèssono 

— — 

— — 

pin^erìa 


pingerìa 

— — 

pingerìano : 
pingerieno 

pinghi 

pingi 

— — 

pitto 

— — 

— — 


uao»o 

pingètsivo ' 
pingèasino 


pingerèMÌmo 

pingeresti 


pinghi 

pinghi 

pìnghino 


§ 122. Verbo PxovEEE. 


Di questo verbo giova aver presente il pro- 
spetto per quanto riguarda il passato indetermina- 
to, in cui somiglia molto al verbo bere. 


oosstriiB 

Pass. imi. 
Piovvi : piovei 
pioventi 
piovve : piove 
Piovemmo 
pioveste 

piòvvero : pio- 

vèrono 


ANTIQUATO 

POSTICO 

piovetti 

piohbi 

piovette 

piobbe 

piòvvono : pio- 

piòbbero; piob- 

vettero ; pio- 

bono 

vettono 



BBaOHEO 


23 .. 
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ITAXilAKl 

eoKiniB 

JLllTXgitATO 

BOBVSOO 

Pari. pres. 


. 1 

Piovente 

— — 



Passato 


, 

P lovuto 

— — 



MMBOHMO 


$ 123 . Verbo Forobre. 

Avendo gl’ Italiani dal latino por rigore mediante 
sincope fatto il verbo pòrgere, anche nelle termi- 
nazioni del passato indeterminato esso risente di 
tale sua origine , e così pure nel suo participio pas- 
sato, sicché, diversamente da quanto si è detto di 
altri verbi, la terminaziene che parrebbe regola- 
re, è tanto lontana dal comun uso, che il Mastro- 
tini r ha posta tra le voci incerte, erronee, senza 
poi indicare se sia erronea od incerta: due cose 
assolutamente distinte. Noi con miglior ragione la 
diremo antiquata. Procedono come porgere non solo 
i suoi derivati, ma altri di simile desinenza, come 
sono accòrgerò, scòrgere, sórgere, risorgere. Ecco 
le parti del suo prospetto che giova particolar- 
mente conoscere. 


comviTB 

Pass, indeter. 

Porsi 

porgesti 

porse 

Porgemmo 

■ j 

porgeste 

pòrsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
porto, ec. 
Cong. pres. 
Porga 
porga 
porga 
Porgiamo 
porgiate 
pòrgano 


AHTXQORTO 

POETICO 

porgei; porgetti 

— — 

porge; por g ette 

— — 

porgesti 

p6r$ono:porgè- 

rono:porgettero 

— — 

• 

porghi 

— — 



— 


ERROVBO 


pòrsamo : por- 
gessimo 


porgiuto 


porghi 


porghiamo 

porghiate 

pòrghino 
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$ 124* PoirsaE e Vobbe. 

La seconda terminazione non è che abbrevia- 
tura della prima; ed ha si prevaluto anche ne’ de- 
rivati da pònere , che ornai questa si reputa anti- 
quata in tutti, massimamente per la prosa. Gò 
però dee intendersi nei presenti del modo inSni- 
tivo, nel futuro dell’indicativo, nel presente im- 
perfetto deir ottativo, e nel corrispondente tempo 
del congiuntivo. £ per la lunga sequela di tanti 
verbi che procedono come questo, e per le varietà 
che in esso si osservano, abbiasene qui ad ogni 
occorrenza il prospetto, a cui non altro vuoisi ag- 
giungere, se non che questo verbo nella seconda 
e terza persona singolare dell’ indicativo, e nella 
seconda pur singolare dell’imperativo soffre volen- 
tieri apocope, come nel presente del modo infini- 
tivo, nulla trovandosi piu frequentemente detto in 
prosa e in versi che pon e por, e porsi e ponmi e 
ponimi, e potilo e pollo, e simili. Altra osservazione 
necessaria è, che comunque sia fuor d’uso e in 
esso verbo e ne’ suoi derivati il participio passivo 
terminante in osilo, resta però questo vigente nel 
verbo opporre, benché si preferisca l’altra termi- 
nazione ; e non si potrebbe rimproverare di errore 
chi dicesse ordine composito , apposita immagine, 
persona interposita. 


aOMUHE 

AHTXQVAV'O 

POSTICO 

BBROMEO 

Ind. pres. 




Pongo 

porto 

— — 

— — 

poni 

— — 

— — 

ponghi 

pone 

— — 

— — . 

— — 

Poniamo 

ponemo:pogna- 

— — 

ponghiamo; po- 

ponete 

mo 

— 

nian 

póngono 

ponono 

— — 

póngano 

Pendente 




Poneva 

'ponevo 

pone a 

— — 

ponevi 

— — 

— — 1 

pone! 

poneva 

— — 

panca: poni a 

— — 
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COMOIIB 

Fonavamo 

ponevate 
ponevano 
Pois. ind. 
Posi 
ponesti 
pose 

Ponemmo 

I 

poneste 

posero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
posto, ec. 
Futuro 
Porrò 
porrai 
porrà 
Porremo 
porrete 
porranno 
Imperai, pres. 
Poni 
ponga 
Poniamo 

ponete 
póngano 
Ottativo 
Pres. perf. 
Ponessi, ec. 
Pres. impe^. 
Porrei ec. 
porrebbe 

Gong. pres. 
Ponga 
ponga 
ponga 
Poniamo 

poniate 


de’ verbi italiani 


AXTXQVATO 


pomerio 


piaos* 


VOSTSGO 


poneano 


pòsono : pòse- 
no: puòsero 

posìto 


Buioivao 

poneoiio: potia- 
vaino 
ponevi 
ponèvoQo 

pone! vi 

pone; pcmette 
posamo; ponès- 
simp Y 
ponesti 
pòsanó 

I .. 

ponuto 


ponerò 

penerai 

ponerà-ponerae 

peneremo 

penerete 

peneranno 


pognamo 



ponghiamo; pe- 
gni amo 

pònghino ' 


penerei 

poneria 


pena 

ponghi 

pona 

pognamo 

pognate 


porri a 
porri a 


pogna 

pegni 

pogna 


ponesse 

porrebbi 


ponghi 

ponghi ; pona 
pogniamo.'pon- 
ghiamo 

pogniate; pon- 
ghiate 
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póngano — — — — pònghino 

Infinito 

Porre pónete 

Pari. pres. 

Ponente pognente 

Passato 

Posto pósito 

Gerondio 

Ponendo pognendo 

$ 125 . Verbo Potebb. 

Il verbo potere è de’ più irregolari che abbia 
la lingua italiana. Debbesi dunque a sicura istru- 
zione dei giovani darne il prospetto. Notisi, credere 
i grammatici che questo verbo non abbia impera- 
tivo; perciocché, dicono essi, non può comandarsi 
ad alcuno che abbia potenza se non l’ha. Ma non 
hanno avvertito che può darsi altrui potenza, quan- 
do si sia da tanto, com’è di Dio rispetto a tutte 
le cose, e come in minore estensione può essere 
deli* uomo , e di certe condizioni dell’ uomo. Le 
quali idee essendo atte ad essere annunziate anche 
pel modo imperativo, ragione vuole che questo 
verbo non se ne privi sì leggiermente. 

OOMUITE 

Ind. pres. 

Posso 
puoi 
può 

Possiamo 

potete 
póssono 
Pendente 
Poteva 
potevi 
poteva 
Potevamo 
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AKTIQTTAT» 

BOBTIQO 

potevate 

— — 

— — 

potevano 

— — 

potieuo : */JO- 
teano 

Pati. ind. 



Potei 

possetlii’potetti 

potè 

potesti 

potestà 

— — 

potè 

possette : 'po- 
tette 

poteo 

Potemmo 

1 — — 

— — 

poteste 

— — 

_ 

poterono : potet- 

potèttono: pos- 

potèro : poter 

tero ' 

sèttono 


Passati comp. 



Ho, aveva, ebbi 

possuto 

— — 

potuto, ec. 



Sono, era, ec. 

— — 

— — 

potato 

Futuro 



Potrò 

poterò: porò 

— — 

potrai 

porai 

— — 

potrà 

poterà; porrà 
ec. 

_ — « 

Potremo 

poteremo : por- 
remo 

— — 

potrete 

porete 



potranno 

poteranno: por- 
ranno ;poranno 


Imp. pres. 



Possa 

— — 



possa 

— — 



Possiamo 

— — 



possiate 

— — 



possano 

— — 

— ^ 

Futuro 



Potrai ec. 

— — 



Ottativo 
Pres. per/. 



Potessi, ec. 

— — 



Pres. imperf. 


potrla: porìa 

Potrei 

poterei: potre’: 
porei 


BHBOlfBO 

potevi; potava 
te 

potèvono 


potti ; potiedi 

potte ; potiede 

potèttamo : po- 
tàssi mo 
potesti 

poterno: poteo- 
no ; potiero ; 
pòttero ; po- 
tiedero 


potesse 

potrebbi 
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potresti! : poro- — — 

sti 

poterebbe; po- patria: poria 
tcr'ia 


poteste — — 

‘potrebbono; polriano : po- 
polerebbero riano; potrìe- 
poterlano:po- no 
terleno;por- ' 


ESaOSEO 

poteste 


potrèbbamo: 
potrèssìmo 
poteste : potre- 
sti : potressi 
potrèbbano 


potiamo 


Pass. camp. 

Ho, abbia, aves- possuto 
si; sia, fossi 
potuto, ec. 

/«/. pres. 

Potere — 

Passato 

Avere; o essere — 

potuto 
Pari. pres. 

Potente: possente — 

Passato 

Potuto possuto 

Futuro 

Essere per potere — 

Avere a potere — 

Gerondio 

Potendo possendo 


{potiate 

[pòssino 


— possere 
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$ ia6. Verbo Phemhb. 


Questo verbo, che lenosamente da alcuni fu 
scritto prièmercj non ba dato alla lingua nostra 
soltanto sprèmere come suo composto , ma ben al- 
tri col solo cambiamento della prima sua ’c in i , 
quali sono esprimere, opprimere, deprimere, com- 
primere , reprimere , ec. Ma questi nel passato in- 
determinato e nel participio passivo si allontanano 
dal loro principale, siccome potrà vedersi confron- 
tando il prospetto dato da noi del verbo opprimere, 
a cui si conformano gli altri simili, e quello di 
prèmere , che diamo qui nelle parti atte a mostrare 
la difiTerenza. Il solo composto sprèmere lo siegue 
a rigore* 


COHITHB 

AXTIQVATO 

70BT1GO 

Pcrjello 



Premei : premetti 



pressi 

premesti 



— — 

premè: premette 



presse 

Prememmo 

— — 

_ — 

premeste 



— — 

premerono ; 
premettero 
Pass. com. 

premettono 

presserò 

Ho, aveva, ebbi 
premuto, ec. 

— 

presso 


BBBOUBO 


premèttamo 
preméssi Ilio 
premesti 
premettano 


§ 127. Verbo JPkbbdbhe. 

Questo verbo serve di norma pe’ verbi appren- 
dere, comprèndere, imprèndere, riprèndere, so- 
prapprèndere , sorprèndere. Nel suo passato inde- 
terminato ammette varietà da non tacersi. Ma non 
è da tacersi nemmeno che la seconda uscita di «que- 
sto tempo in que' composti non è da usarsi cosi li- 
beramente come la sua. Vuoisi vedere con quali pa- 
role si congiunga, per giudicare dal complesso 
dell’ armonia che il periodo, secondo lo stile in cui 
si scriva, possa più convenietìteraente prendere. 
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aoMimii 

Indicai, pres. 
Prendo 
prendi 
pccnde 
Prendiamo 
prendete 
prèndono 
Pass. ind. 
Presi; prende! 
prendesti 
prese; prende 
Prendemmo 

prendeste 
presero; prendè- 
rono 

Pass. comp. 

Ho , aveva, ebbi 
preso 
Futuro 
Prenderò, ec. 

Cong. pres. 
Prenda 
prenda 
prenda 
Prendiamo 
prendiate 
prèndano 
Inf. futuro 

Gerondio 
Prendendo 


AJITIQVATO 

rOBTlCO 

' 

prendemo ^ 

1 1 1 1 1 
U*\ 1 1 

prendetti 
pren dette 

prcndèo 

'prèsone; p ren- 
dettero 

— 

priso 

— — 

prendrò, ec. 

— , — 

— — 

.prendi 

presuro 

-- 

— — 

— 


B&aoirEo 


dèssimo 


prèadino 


§ 138. Verbo Presgihdbu. 

Possono su questo verbo nascere dei dubbj, 
«he noi torremo col seguente prospetto. Ma nel 
mentre che avvertiamo avere terminazioni simili 
a quelle di questo verbo i verbi scindere, discìnde- 
re, rescindere, avvertiamo pure che in altre dif- 
feriscono. Si dice prescinduto, ma non scinduto, nè 
discinduto, nè rescinduto. E se si usa dire scisso e 
rescisso, certamente ognuno si asterrà da dire di~ 

a3 
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scisso a meno cTie necessità noi costringa, e non 
gli riesca di annicchiare tale parola in modo da 
produrre buon effetto. Lo stesso sembra doversi 
dire di discissi, se per avventura si vuole usare 
scissi e rescissi.Juhe se m^ si preferisce rescindei, 
rescindè , discmndei , discfndè, non mai si dirà scin- 
dei , scindè. L’ orecchio vale più della regola , e 
manca autorità di scrittori classici. 


comvHE 

Ind. pres. 
Prescindo 
prescindi 
prescinde, ec. 

Pendente 
Prescindeva 
prescindevi 
prescindeva 
Pass. ind. 
Prescindei 
prescindesti 
prescindè 
Prescindemmo 
prescindeste 
prescinderono 
Gong. pres. 
Prescinda 
prescinda 
prescinda 
Prese indiamo, ec. 

Pari. pres. 
Prescindente 
Passato 
Prescinduto 
Geroiidio 
Prescindendo 


AHTIQUATO 

rOBTIOO 

: : 

prescindea 

1 1 1 1 1 1 1 II 
1 1 1 1 1 1 1 II 

prescindea 

1 1 1 1 1 1 

1 1 1 1 1 1 

• 



prescindèssimo 

prescinderne 


prescisso 


§ 129. F’erbo PasTEBiai:. 

Esce in isco, come impedisco ; ed é regolare 
. nel suo andamento. Il suo participio passato e pre- 
terito, come impedito. Pronunciata breve questa 
parola non è che semplice addiettivo, che significa 
passato. 
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5 i3o. Verbo Botikb. 

Se ragione di analogia vale^ puto,puti, pule 
discendono dal vecchio verbo putere; ed è per que- 
sto che negli antichi trovansi queste terminazioni, 
grate poi esse per la loro brevità a’ poeti , da’ quali 
ultimi, più che dai primi, sembra che i moderni 
le abbiano tolte per usarne in prosa. Vero è che 
non si cita passo di scrittore accreditato che re- 
chi terminazione discendente da putisco. Ma chi non 
confesserà questa essere e naturale ed elegante, e 
nella prosa assai più pregiabile? £ comunque la 
massima parte dei tesori della lingua sia deposi- 
tata nelle accreditate scritture, chi potrà dire che 
in esse trovinsi tutti? La ragione e l’autorità dei 
buoni parlatori giustificherà il seguente prospetto. 


comuiTE 

Ind. pres. 
Putisco 
putisci 
putisce 
Putiamo 
putite 
putiscono 
Pendente 
Putiva 
putivi 
putiva 
Putivamo 
putivate 
putivano 
Pati. ind. 
Putii 
putisti 
putì 

Putimmo 
putiste 
putirono 
Pati, comp. 
Ho, aveva, ebbi 
putito 


&XTIQUATO 

POETICO 

— — 

puto 

— — 

pati 

— — 

pule 

p utimo 

— — 

1 1 
1 1 

paiono 

‘putivo 

putia 

— — 

putì a 

— — 

pulìano 

— — 

putio 

— — 

putirò: putir 


— — 
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comoxB 

AKTIQVATe 

rOSTlGO 

Futuro 



Putirò 

— — 

— — 

putirai, ec. 

— — 

— — 

Imp. pres. 



Putisci 

putì 

— — 

putisca 

puta 

— — 

Putiamo 

— — ■ 

— — 

putite 

— — 

— — 

putucano 

pittano 

— — 

Ottativo 



Pres. per. 



Putissi 

putessi 

— — 

putissi 

— — 

— — 

putisse 

— — 

— — 

putissimo 

— — 

— — 

putiste 

\ — — 

— — 

putissero 

‘putissono 

— — 

Pres. imperf. 



Putirei 

— — 

putlria 

putiresti 

— — 

— — 

putirebbe 

— — 

putirla 

Putiremmo 

— — 

— — 

putireste 

— — 

— — 

putirebbero 

‘putirèbbono 

putirìano: putl- 



rìeno 

Cong. pres. 



Puisca 

puta 

— — 

putisca 

puta 

putì 

putisca 

puta 

— — 

Putiamo 

— — 

— — 

putiate 

— — 

— — 

putiscano 

pittano 

— — 

l rifinito 



Putire 

— — 

— __ 

Part. pres. 



Putente 

_ — 

— — 

Passato 



Putitj 

— — 

— — 

Gerundio 



Putendo 

_ _ 

_ — 


BUOHEO 


putùchi 


putiscfaìno 
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$ i3i. Verbo HADBaa. 

Importa vedere I’ audamento di questo verbo 
in alcune parti , sulle quali potrebbe nascere 
dubbio in alcuno. Il Varano, scrittor bello quanto 
altri mai, ha usato rasenti per radenti. In gene- 
rale rasente è avverbio, non participio. 

COmVirB AMTIQVATO 

Indicativo 
Pass. ind. 

Radei : rasi — — • 

radesti — — 

radè : rase — — 

Rademmo — — 

radeste — — 

radèrono : rèsero rasono 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi — — 

raso 

Gong. pres. 

Rada — — 

rada — — 

rada — — 

Radiamo — — 

radiate — — 

■làdano — — 

Pari. pres. 

Radente — — 

§ i32. Verbo Hbouubb. 

Redìmere, dirlmere, esìmere sono simili; ma 
a poche si riducono le terminazioni che di questi 
verbi si trovino confermate per testi di scrittori 
classici, o degni di essere tali. 11 prospetto che 
diamo del priinu nelle parti sulle quali potrebbe 
cader qualche dubbio , presenta nel passato indeter- 
minato due escite. Gli altri due non potrebbero 
avere che la prima, cioè dirimei ; dirimè, dirimè- 
rono: esimei , esimè, esimerono ; e pochi di buon 

23 .. 
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gusto si arrischieranno di usarle : nissuno poi , per 
quanto a noi sembra, vorrà <lire esimuto e dirimuto, 
non essendo ammesso redimuto ; intanto che re- 
dento non può per essi servire di esempio. Adun- 
que esìmere, e airìmere sono difettivi. 

OOMUirB 

Indicativo 
Passalo ind. 

Redimei re- 
densi 
redimesti 
redimè; redense 
Redimemmo 
redimeste 
redimèrono : re- 
dènsero 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi 
redento 
Gerondio 
Redimendo 


Quistionano molto i grammatici sulle termi- 
nazioni di questo verbo nel passato indeterminato 
e pel participio passato. Le osservazioni de’ classici 
assicurano il prospetto che qui ne diamo. Si noti 
che se rèndere fosse il verbo da cui si sono com- 
posti prèndere, apprèndere, e tutti gli altri simili, 
molto essi differirebbero nel participio passivo. Per- 
ciocché vuoisi dire reWufoed arrenduto,uoxi pren- 
duto, apprendalo, comprendalo, ec. 


ASITiqVATO 


1 1 1 I 1 
itili 

redimèo 

\ 





■aaoaBo 


redimèasimo 


redi muto 


$ i33. Verbo Ashobu. 


OOBIiniB 

Indicativo 
Pass, indeter. 
Rendei: rendetti: 

ANTIQUATO 

TOBTIQO 

resi 

rendesti 
rendè: rendette; 

— — 

rendèo 

rese 




Digitized by Google 



PARTE SECONDA 


257 


coavxB 

Ueademino^ 

rendeste 

renderono ; ren- 
dettero; rèsero 
Pass, comp 


Futuro 
Renderò, ec. 

Ottativo 
Pres. imperf. 
Renderei 
renderesti 
renderebbe, ec. 

Cong. pres. 
Rende 

tu renda, ec. 

Part. pres. 
Rendente, ec. 


Airvi^irATO 

poBvieo 

/ 

1 1 
1 1 

— — 

rendrò 

MI 1 
ili 1 

renderla 


I I 


BaaoBBo 


redduto 


$ i34> Verbo XUgevbhb. 

Le parti di questo verbo, che diamo nel se- 
guente breve prospetto, sono le sole sulle t^uali può 
occorrere che alcuno desideri di essere assicurato. 


OOVUIIB 

Ind. pres. 
Ricevo 
ricevi 
riceve 

Riceviamo, ec. 

Pass. ind. 
Ricevei : ricevetti 
ricevesti 

ricevè ; ricevette 

Ricevemmo 

riceveste 

rlcevèrono: rice- 
vèttero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
ricevuto 


AJTTlftVATO 


ricepe 

ricevemo 


ricevve 


ricevèttono 


POBTICO 


riceverò 


ERBOMBO 
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COMOIIB 

Gong, pres. 
Riceva 
tu riceva 
riceva, ec. 


AUTIftUATO VOBTIOO 

— — ricevi 


BBBOIIBO 


ricevi 


§ i35. P^erbo Riobbe. 

GjsI bastano le seguenti pel verbo rìdere, al 
quale pienamente si conformano i suoi composti, 
arrìdere , derìdere , irrìdere ^ sorrìdere ^ non meno 
che intrìdere, che gli si assomiglia. 

OOmUllB AITTIQVBTO POBTICO EBBOBBO 

Pass.indeter. 

Risi ^ — — — — ridei ; ridetti 

rise — — — — ride : ridette 

Ridemmo — — — — rìsamo : rldès- 

, simo 

rideste — — — — ridesti 

risero 'risono — — ridèrono : ri- 

dèttero 

Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi — — — — — — . 

riso, ec. 


§ i36. Verbi ZUedebe e XLedibb. 

Pedire è latinismo usato ivon senza grazia dal- 
r Ariosto e dal Caro nel presente del modo infini- 
tivo. L’ Albertano disse in prosa reddìro, e il Boc- 
caccio disse in versi redisse. Ma queste sono an- 
ticaglie. Riedere ha poche voci, ma di fortuna 
migliore; e i poeti se ne giovano spesso. Eccone il 
prospetto. 

COmniTB AHTIQOATO POETICO EBBOBBO 

Indicai, pres. 

Hiedo — — — — — — 


ricdono 
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eotfuiia 

Pendente 

AHTXQirATO 

roavieo 

Riedera 

— — 

— — 

riedevi 

— — 

— — 

riedeva 

I z 

riedea 

rìedèvano 

— — 

riedèano 

Gong, pret. 
Rieda 



rieda 

— — 

— . — - 

rieda 


“ — 

rièdano 

f 

^ 


BBBOVBO 


f 137. Verbo BmAt^rsas. 

I moderni hanno riportato a senso morale per 
via di metafora la significazione di questo verbo , 
ond’ esso è assai spesso usato. Procede come met- 
tere, ma colle eccezioni apparenti dal seguente pro- 
spetto. Solo occorre avvertire che il participio pas- 
sivo riflettuto si adatta più all’ indicazione di cosa 
riguardata col pensiero, e riflesso è quella cosa ma- 
terialmente ripiegata , come sono p. e. , i raggi della 
luce. Inflèttere, circonflèttere , genuflèttere non 
hanno che una sola maniera di terminare il parti- 
cipio passivo. Dicesi inflesso, circonflesso, genu- 
flesso; non inflelluto , ci rcon fleti lUo, genuflettuto. 
L’ Ariosto disse flesso ; ma questa fu liberta di poe- 
ta , non avendo noi il verbo flettere. 


GoamiB 

ABTZQUATO 

VOBTICO 

BBBOBBO 

Indicativo 
Pass. ind. 
Riflettei 



riflettetti : ri- 

riflrttesti 

_ 


flesM 

riflette 

— — 

riflett’o 

riflettette : ri- 

Riflettemmo 

- 


flesse 

riflettette 

— — 

— — 

— 
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oomnnB 

rWlettèrono 


AUTiaVATO 


VOBTIQO 

rifletterò 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
riflettuto 


riflesso 


BBaOMBO 

rlflcttettcro : ri- 
flessero 


$ iZ%.'_yerbo 1Lifui.obhe. 

Questo verbo non ha participio passivo , poiché 
non fu ammesso mai nè rifulgiulo nè rifulso. 
Forse ciò avviene perchè il latino fulgere, da cui 
esso ha origine, mancò di quel participio. Il Pa- 
rini usò false, ma noi non abbiamo fulgere. Qual- 
che altro moderno ha detto ejfulse ; ed é parola 
di recondita origine. Dante aveva detto circonful- 
se, terminazione anche questa di verbo non cono- 
sciuto. Tutte e tre codeste voci sono però di bel- 
l’effetto, come lo sono in versi e in prosa quante 
possono trarsi dal verbo rifulgere, di cui ci piace 
dare il prospetto alquanto più ampio di quello che 
abbia fatto il Mastronni. 

comuBB 

Ind. pres. 

Rifulgo 
rifulgi 
rifulge 
Rifulgiamo 
rifulgete 
rifùlgono 

Pendente 
Rifulgeva 
rifulgevi 
rifulgeva, ec. 

Pass. ind. 

Rifulsi 
rifulgesti 
rifulse 
Rifulgemmo 
rifulgeste 
rifùlsero 


JJITSQVATO 

POSTICO 

'rifulgevo 

— — 

— — 

rt/ulgea 

rifulge! 

— — 

rifulgè 

— — 

rifiilsono; riful- 
gèrono 

— — 


BBBOMBO 


rifulge! 

rifulgèssimo 
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COMOIIB 


AirVlQVATO 


FOHTXCO 


ZHaOWEO 


Futuro 
Rifulgerò; ec. 
Imperativo 

rifulga 
Rifulgiamo 
rifulgete 
rifùlgano 
Ottativo 
Pres. per). 
Rifulgessi, ec. 
Pres. imperj. 
Rifulgerei, ec. 

Infinito 
Rifùlgere 
Pari. pres. 
Rifulgente 
Gerontiio 
Rifulgendo 




§ 139. Verbo nuncEBE. 


Làcere è difettivo in alcune parti, o alcune 
sue terminazioni sono fuori d’ uso, le quali ne' suoi 
composti rilùcerè e tralucere sono comuni e pre- 
giate. Ninno direbbe oggi nè luco, nè lussi o lucèi; 
e tutti dicono riluco, rilussi o rilucèi. 11 verbo la- 
tino làcere, era senza participio passivo: i nostri 
non ardirono darlo al verbo làcere, quantunque 
non fosse ingrato all’ orecchio, né contrario ad al- 
cun principio il dire luciuto: e nel prospetto di ri- 
làcere, che qui diamo, noi ometteremo bensì il par- 
ticipio riluciuto per un certo rispetto agli antichi, 
ma non porremo questa terminazione tra le erro- 
nee, desiderando anzi che sorga taluno scrittore, 
il quale aiiniccbiandola bene, la mostri altrui co- 
me degna di ornare un bel discorso. 


COMUltE 

Ind. pres. 
Riluco 
riluci 
riluce 


AETIQITATO 

POETICO 

1 1 
1 1 

1 1 
1 1 


EBROEEO 

rilucio 
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coatims 

Riluciamo 
rilucete 
rilucono 
Pendente 
Riluceva 
rilucevi 
riluceva 
Rilucevamo 
rilucevate 
rilucèvano 
Pass. ind. 
Rilussi; rilucei 
rilucesti 
rilusse : rilucè 
Rilucemmo 

riluceste 

rilùssero ; rilucc- 
rono 
Futuro 
Rilucerò 
rilucerai 
rilucerà 
Riluceremo 
rilucerete 
riluceranno 
Imp. pres. 
Riluci 
riluca 
Riluciamo 
rilucete 
rilùcano 
Futuro 
Rilucerai 
rilucerà, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Rilucessi 
rtlucessi 
rilucesse 
Rilucèssimo 
riluceste 
rilucessero 
Pres. imp. 
Rilucerei 


AKVIQQATO 

roaviee 

Buoitao 

rilucemo 

— — 

riluchiamo 

— — 

— — 

rilùciooo 

'rilucevo 

rilacca 

— — 

'rilncea 

— — 

— . — 

— — > 

ri Iacèa no 

— ^ — 

ri lucetti 

— — 

— — 

rilucette 

rilucèo 


— — 

— 

rilucessimo: ri 



lùssamo 

— — 

__ 

rilucesti 

i il assono ; rilu- 

— — 

— — ^ 

cèttono 



MIMI 
Il II li 

MIMI 

MIMI 

rilucerac 

— — 

— — 

riluchiamo 

— 


rilùchino 

— — 

^ 

rilucèssivo 

’rilucèssono 

— — 

rilucèstino 

— — 

rilnrcrìa 
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riluceresti 

rilucerebbe 

Riluceremmo 

rilucereste 

rihicerèbbero 


Gong. pres. 
Riluca 
riluca 
riluca 
Riluciamo 
riluciate 
rilucano 


Infinito 
Rilucere 
Pari. pres. 

Rilucente 
Gerondio 
Rilucendo 

$ i4o. inerbo Bìmasiìre. 

Vuoisi avere sott’ occhio anche il prospetto di 
questo verbo , almeno nelle parti in cui per la sua 
singolare conformazione varia ne’ modi di sua de- 
sinenza. Camminerebbe com’ esso il verbo perma- 
nere , che poche volte fu adoperato dagli antichi, 
e che meno lo è dai moderni, i quali non sem- 
brano avere di esso conservato in vigor vero al- 
tro che il participio presente, guardandosi tutti 
quelli che mettono qualche studio nello scrivere , 
dal dire, non che permase e permàsero , messi da 
parte i latinismi permanse permànsero, le stesse 
pur ovvie, nè certami'ute mal sonanti terminazioni, 
permane usato da Dante, permanente, permanga, 
permanessi, e simili. E poi inutile ricordare che in 
principio s’ehbe anche il verbo manere, di cui tro- 
vansi due desinenze , mane e marrà , per noi però 
di nessun uso. 

24 
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AITTIQUATO 

FOETiaO 

Indicat. prcs'. 



Rimango 

— — 

rimagno 

rimani 



— — 

rimane 



— — 

Riinanl.nno 

rlmanemo : ri- 
magnamoirl- 
magniamo 


rimanete 

— — 

— — 

rimangono 

Pendente 



Rimaneva, cc. 

— — 

— — 

Pass, indeter. 



Rimasi 

rlmancl 

— — 

rimanesti 


— — 

rimase 

rimane 

— — 

Rimanemmo 

— — 

— — 

rimaneste 



— 

rimasero ' 

'rima sono : ri- 
manèrono 

— “ 

Pass, cotnp. 



Sono, era fui 

— — 

ritnaso 

rimasto 

Futuro 



Rimarrò, ec. 

rimanero 

— — 

Imperai, pres. 



Rimani 

— — 

— — 

rimanga 

— — 

— — 

Rimaniamo 

riinagnamo 

— — 

rimanete 

— — 

— — 

rimàngaiio 

— — 

— — 

Futuro 



Rimarrai, ec. 

riinanerai 

— — 

Ottativo 
presente perj. 



Rlmane.ssi, ec. 

— — 

— — 

Pres. imp. 



Rimarrei, cc. 

rimancreì, er. 

riroairia 

rimarrebbe 

— — 

rimarria 

— — 

— — 

— — 

Gong. pres. 



Rimanga 

— — 

rimagna 

rimanga 

rirnnnghi 

rimagna 


EH&OMO 


riraanghianio 


rimagnono : ri- 
manono 


rimarne : rima- 
nette 

rimasamo ; ri- 
maneuimo 
rimanesti 
rimàsanotrima- 
nèttero 

rimanuto 


rimanghiamo 

rimàngbino 


rimanesse 

rimarrebbi 

rimarre’ 

rimanghi 
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OOMUSB 


AMTIQVATO 


VOBTIOO 


Sa&OMBO 


rimanga 

rimaniamo 

rimaniate 

rimangano 


Infmilii 
Rimanere 
Pari. pres. 
Rimanente 
PaMtato 
Rimasto 
Gerondio 
Rimanendo 


rimagnente 


riraanghi 

rimanghiamo 

rimanghiate 

rìmànghino 



$ l4l* Verbo BurVEBDIBE. 

Rinverdire e inverdire, hanno doppia uscita al 
presente dell’ indicativo, come abborrire. 

§ 142 * Verbo Hipètehb. 

I vecchi dissero latinamente repètere in ogni 
mo4o e tempo. Oggi tale ortografia e abbandonata. 
Segue lo stesso andamento del verbo repètere 
anche competere. Di essi non occorre far conoscere 
che r uscita nel passato indeterminato e nel par- 
ticipio passato, rigettando tra le anticaglie irrug- 
ginite la terminazione di quest’ ultimo, registrata 
per la sola dalla Crusca , c ponendo per sola e 
vera pregevole quella che ha il consenso generale. 
A ciò basta il seguente prospetto brevissimo. 


OOHUirB 

AUTIftUATO 

rOBTZCO 

BBXLOaSO 

Indie olivo 




Pam. ind. 




Ripetei 

— — 

— — 

ripetetti 

ripetesti 

— — 

— — 

— — 

ripetè 

— — 

ripetèo 

ripetette 

Ripetemmo 

— — 

— — 

— — 

ri|ietcste 

— — 

— — 

— — 

l'ipetèrono 

— — 

ripeter^ ;rìpetèr 

ripetettero 

Pass, comp. 


! — — 


Ho, aveva ebbi, 

ripetito 


— — 

ripetuto 


1 
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§ 1 1 6 . Verbo FEaDBBE. 


Questo verbo ha due uscite nel suo passato 
ÌBdeterminato ; e trovansi entrambe usate ampia- 
mente in versi e in prosa. Ma comunque cammi- 
nino com’ esso nelle altre terminazioni i due verbi 
assòlvere e dissòlvere, sono in ciò diflferenti di 
condizione. Assolsi non può concedersi che a’ poe- 
ti, ed appena a qualcheduno di questi ove sia bi- 
sogno di rima; ed ove tal suono potesse fare singo- 
larissimo effetto, si permetterebbe dissolsi: doven- 
dosi avvertire che più convenientemente si usa 
disciolsi da disciògliere , che è lo stesso verbo dis-' 
sòlvere ridotto a vera forma italiana. Il participio 
passato di questi verbi vuol pure attenzione. Riso- 
luto, assoluto, dissoluto, sono le terminazioni co- 
muni. 11 poeta usa assolto; nè v’ è a fargli rimpro- 
vero della sincope. Ma essa riesce poco grata in 
risòlvere; e dovunque trovisi, si ha per anticaglia. 
Chi r attribuisce poi a dissòlvere, caderebbe in no- 
tabile barbarismo. Non si può dire che disciolto, 
ed è il verbo disciògliere che lo presta. 


coainifB 

Indicativo 
Pati, indet. 
Risolvei 
risolvesti 
risolvi 
Risolveonna 
risolveste 
risol vi rono 
ovvero 

Risolvetti, ec. 
risolvette, ec. 
Risolvemmo 
risolvettero 
ovvero 
Risolsi, ec. 
risolse, ec. 
risolsero 


AITTlQVaTO 

voavioo 

aBBOKBO 

• 

risolvio 

risolvissimo 

— — 

risolvèro 

— — 

risolvittono 

IMI 

IMI 

risolvcttemo 

risòlsono 

1 1 1 
1 1 1 

1 1 1 
1 1 1 
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OOHUIIE 

AUTXQVATO 

EOHTICO 

l*ats. comp. 



Ilo, aveva, ebbi 

risolto 

^ — 

o sono, era, 
fui risoluto 
Ottat. imperf. 



Risolverei 


rbolverìa 

risolveresti 



risolverebbe 

» ^ 

risolverla 

Gong. pres. 



Risolva 




risolva 

^ — 

risolvi 

risolva 

1 - -- 

__ - 

Risolviamo 

_ 

— _ 

risolviale 

— _ 

_ 

risòlvano 

— — 

— 


$ l 44 * HlSFOHDBaB. 


BBBOITEO 


rUolvt 


risòlviiio 


Procede come nascóndere ; nè altro occorre av- 
vertire, se non che in vecchi testi si trova scritto 
rispuose, rispuòsero: affettazione giustamente ab- 
bandonata, come in alcuni libri si ha rispondei , ri- 
spondetti, che, quantunque desinenze per sé regola- 
ri, sono oggi pure reliquie di antichità. 


Ij i4^< Verbo Bistabe e Restabe. 

liislare è derivativo di stare, e toglie da esso 
tutto il suo andamento. Chi adunque lo voglia co- 
noscere, vegga ciò che a suo luogo si dice di quel 
verbo. Restare è perfettamente primitivo, e segue 
in tutto la regola della prima conjugazione, im- 
mune da ogni anomalia. Perciò riputiamo inutile 
il darne il prospetto. Non riputiamo però inutile 
dire che se alcune volte questi due verbi si pren- 
dono per sinonimi, alcune altre volte si mostrano 
apertamente distinti in signiRca zinne ; poiché ri- 
stare esprime un particolar modo di restare, ed ha 
senso morale. 
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§ i46< Verbo Rodebe. 

È bene conoscere come questo verbo esca nel 
passato indeterminato e nel participio passato; ar- 
vertendo nel resto, che conformandosi all’anda- 
mento proprio della seconda con jugazione , non am- 
mette sincope in alcuna delle sue terminazioni, 
come deve dirsi pure di corródere. 


OOttUlfE 

Indicut. pres. 
Rosi 

rodesti 

rose 

Rodemmo 

rodeste 

rósero 

Passato comp. 
Hd, aveva, ebbi 
rosOj ec. 


AHVIftOBTO 


EOBTICO 


BBHOllBa 



^ 5 ^47- Verbo Rompebb. 

• Il prospetto che qui diamo di questo verbo 
serve per tutti i suoi composti , come sono corróm- 
pere, dirómpere, interrómpere, prorómpere, ec. 


OOMUBB 1 BBTIQQBTO 

POSTICO 

Indicativo 
Pass, indeter. 
Ruppi 

roppi: rompei: 


rompesti 

roropetti 

- 

ruppe 

roppe: rompe ; 

— — 

Rompemmo 

roppc: ruppe: 
rompètte 

— — 

ronipeste 

— — 

— — 

ruppero 

*rùppono: rop- 

— — 


ponotrompè- 

rouo 



EBBOMEO 


róppamo; rom- 
pessimo 

rompèlltro : 
riipp ano 
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OOlKiniE 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
rotto 

Cong. pres. 
Rompa 
rompa 
rompa, ec. 


BimquATo 

VOBTIOO 

— — 

rompi 


BBaOITBO 


$ 148 . Verbo iLuooxaB. 


Ruggire ha dopma uscita, come dal seguente 
prospetto apparisce. É però da osservarsi , che men- 
tre abbiamo testi in copia , i quali ci presentano 
la terminazione di rugge in versi e in prosa , nissu- 
no ne vien recato di ruggì e ruggo. Noi incliniamo 
a pensare che specialmente l’ultima sia più propria 
pel verso che per la prosa, alla quale meglio 

S uo accomodarsi ruggisco, ruggisci. Lo stesso 
ebbe dirsi di muggisco in paragone di muggo, poi- 
ché il verbo muggire procede come il verbo ruggi- 
re. Il Mastrofìiii parla di rugga e mugga { alle quali 
due desinenze accomuniamo il detto di muggo e 
ruggo) sull’ esempio di fugga. Ma il paragone non 
corre, poiché fuggire e rifuggire non hanno che 
una uscita sola. JNissuno ha detto mai fuggisco, o 
rifuggisco. Noi abbiamo disposto il prospetto di 
ruggire secondo queste osservazioni ; in tutte le al- 
tre parti procedendo esso come abborrire. 


coMTnrE 

Pass. ind. 
Ruggisco 
ruggisci 
rugge: ruggisce 
Ruggì orno 
ruggite 
ruggiscono 
Imp. pres. 
Ruggisci 
ruggisca 
Ruggiamo 
ruggite 
ruggiscano 


AUTiqUATO 

BOBTICO 

— — 

ruggo 

raggi 

ruggimo 

1 1 
1 1 

— — 

rìiggono 


ruggì 

rugga 

— — 

rùggano 


BBBOHEO 


/ 
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counirB 

AKVSftUATO 

VOBTIOO 

Cong. pres. 



Ruggisca 



ragg» 

ruggisca 

ruggMchi:ruggi 

rugga 

ruggisca 

— — 

— — 

Ruggiamo 

— — 

— — 

ruggiate 

— — 

— — 

ruggiscano 

— — 

rùggano 

Pari, pres- 



Ruggente 

” — 

— — 


BBBOHao 


rn$gìschìno 


$ i49< Verbo Saubb. 

Procede come abborrire anche il verbo salire; 
e così l'anno i snoi composti assalire^ soprassalire, 
risalire : ma perchè gli antichi dissero anche sagli- 
re, mentre in molte terminazioni quella gli fu 
abbandonata , in alcune però fu ritenuta e sta bene; 
e in altre fu usata la g con suono forte, e si con- 
serva. Per queste anomalie, e per alcune altre ma- 
niere antiquate che è bene conoscere, diamo quasi 
intero il prospetto di questo verbo. Però mentre 
abbiamo lasciate tra le parole regolari sali, salia- 
mo e saliate, in luogo delle quali meglio sarà se 
si dica salisci, sogliamo, sagliate, non manchiamo 
di dire a’ giovani che vuoisi avvedutezza in usarne, 
simili voci uscendo anche dal verbo salare. Eguale 
avvedutezza vuoisi in usare salente e sagliente, 
voci anilìedue fondate su buona autorità , ma non 
del pari atte a far buon effetto in ogni combina- 
zione di discorso. Si direbbe acconciamente gli an- 
goli saglienti;eA acconciamente ancora e la turba 
salente ci rincuora; ma non a rovescio. 


commiE 

AITTIQUATO 

BOBTXaO 

BRBOXBO 

Ind. pres. 
Salgo; salisco 

saglio 

— 

sagg" 

sali ; salisci 

sagli: sai 

— — 

— — 

sale: salisce 

soglie : sae 

— — 

— — 

Saliamo ; soglia- 

salìmo 

— — 

salghiamo; sag- 

mo 



ghiamo 

salite 

saglite 

— — 

— — 

sàlgoiio;saIìscono 

— — 

sògliono 

s.àggono;sàIgaii 0 
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Pendente 

Saliva 

salivi 

saliva 

Salivamo 

salivate 
salivano 
Pati, indeter. 
Salii 
salisti 
salì 

Salimnio 

saliste 

salirono 

Pasiato. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
salito ; o sono, 
era, lui, sali- 
to, ec. 

Futuro 

Salirò 

salirai 
salirà 
Saliremo 
salirete 
saliranno 
Ottativo 
Pret. perf. 
Salissi, e«. 

Pres. imperj. 
Salirei 

saliresti 

salirebbe 

Saliremmo 

salireste 

salirebbero 

Cong. pres. 
Salga; sal sca 
salga: salisca 


A1ITXQ1IATO 

voBTxao 

aUOMBO 

'salivo 

salia 


— — 


salii 

— — - 

satin 

- 

— — 

— — 

salavamo ; sali 



mio 

— — 

— — 

salivi 

salìeno 

satiano 

salìvono 

saglii, ec. 

salsi 

saletti 

salitte 

salse ; salto 

salette; saline 

— — 

— 

salissimo 

— ■ — 

— 

salisti 

salsono 

sàlsero: salirò; 

salèttero 

_ _ 

salir 


% 



saglìró, ec.:sar- 

— 

saliroe 

rò 



4 arri 

IMI 

IMI 

Il II 
IMI 

saglisii 


salisse 

saglirei,ec.;sar- 

salir! a 

salirebbi 

rei 



- - 

salina 


— — 

— — 

salirebbamo;sa- 



lirèssimo 

— — 

— — 

saliresti 

*salirèbbono 

satinano 

salirèbbano 


soglia 


salghi : saliselii 

\ 

sagra 
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eoasuiTE 

.^nlga salisca 
Saliamo : saglia- 
nio 

saliate: sagliate 
^àlgano-.saliscano 


Infinito 
Salire 
Puri, pret. 
Salente: sagliente 
Passato 
Salito 

Qerondio 

Salendo 


AXTXQVATO 

VOBTICO 

BBBOBBO 

sa gitano 

Nili 

Nili 

snlghiamo : sag 
gliiamo 
salghiate 
sàggano:sàlghi 
no 

sagUre 


salare 

saglito 


— — 

togliendo 

— — 

— — 


$ t5o< Verbo Safebb. 

£ per molte anticaglie clic restano di questo 
verbo, e per molte terminazioni erronee che cor- 
rono di esso, ne diamo il prospetto, avvertendo 
che il Petrarca e molti moderni poeti dissero sa- 
vere invece di sapere, usando però soltanto l’ in- 
finito; la quale ortografia rarissime volte può fare 
buon effetto. Di questo verbo non v’ è participio 
presente regolare, tbe sarebbe sapente. Sapiente 
per noi vuol dire avente sapienza. Dall’antiquato 
verbo saccio ci è rimasto sacce/if e, che s’ usa in 
senso per lo più dispregiativo. Il Crescenzio ha detto 
sappienti nel senso di aventi scienza; ma non è 
stato seguito. Noi usiamo sciente, che direttamente 
viene dal latino sci re. In quanto le parole sape e 
sapi indicano chi ha sapore, o mal odore ; pare che 
possano anche ammettersi almeno pel verso. La pri- 
ma si legge acconciamente nell’ Ariosto. 


Qomnrnm 

ASrTXQUATO 

rOBTZOO 

1 BBaOXBO 

Ind. pruenic 
So 

sappo r saccìo 



sappio 


«ai 

sapi: sa* 

— — 

— 

— 

sa 

— — 

1 .ape 

— 

— 
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Sappiaino 


sapete 

sanno 

Pendente 
Sapeva 
sapevi 
sapeva 
Sapevamo 
sapevate 
sapevano 
Pass, ind 
Seppi 
sapesti 
seppe 
Sapemmo 
sapeste 
seppero 


I AKTIQVATO 

sapemo ; save- 
mo; sapiamo: 
sacciamo 

sàcciono' 

"sapevo 


sapevamo 
sapavatc 
sapieno:savieno 


roBTxeo 


seppono 


sapea 

sapea 

snpèano 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
saputo, ce. 

Futuro 

Saprò 

saprai 
saprà 
Sapremo 
saprete 
sapranno 
Imp. pres. 
Sappi 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 
Ottativo 
Pres. perf. 
Sapessi 
sapessi 
sapesse 
Sapessimo 
sapeste 


saperu : saprag- 
gio ; saproe 


I 

. saccia 




BBmOXEO 


sàpono 

sapei 

sapemio 

sapevi 

sapèvono 

sapei : sapctti 

sapè : sapettc 
sèppano; sapès- 
sapesti (simo 
sapèrono : sa- 

pè ttcro 

sacciiito 


sappi 


vàppino 

Io sapesse 
sapessi 

sapesti : sapcs- 
sivo;sapèssalc 
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japcik.cro 

Pres. iniperf. 
Saprei 
sapresti 
saprebbe 
Sapremmo 

sapreste 

saprebbero 


Cong. pres. 
Sappia 
sappia 
sappia 
Sappiamo 
sappiate 
sappiano 

Infinito 

Sapere 

Pari. pres. 


Passalo 

Saputo 

Gerondio 

Sapendo 
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sapcssono 


saperei, ec. 
saperebbe 

’saprèbbonn 


saccia; sappi 
sappi 

saccia: sappi 
sacciamo 
sacciate 
sacciano 


savere 

'saccente;* sap 
piente 


sappiendo ; sa- 
' piendn 


sapna 

sapna 


sapriano : sa- 

prì eno 


ssaosso 

saprssiiio : sa- 

pòsseno 

saprebbi'saprea 


saprè bbamo - sa- 
prèssinio 
saprestirsap ressi 
saprèbbano 


tu sapnie 


sappino 


saeeiiilo 


$ t5i. Verbo ScÈOLiBBE e Scbhke. 

Ha questo veriio alcune difficoltà, per le quali 
dehbe essere grata cosa l’ averne innanzi il prospet- 
to. 11 Bembo scrisse scitf’lierc e scerre ; e il Bucci- 
lai, scelgere. Nessuno sicgue al presente il loro ' 
esempio, ed è bene. In generale le scorciature di 
questo verbo convengono al poeta, ma non senza 
accortezza e parsimonia. Quelle del futuro hanno 
esempi anche di prosatori. 1 verbi prescégliere, 
trascègliere camminano come scegliere. Avvertasi 
però che prescégliere, il quale la Crusca registrerà 
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quando riformerà veramente il suo 
non facilmente si volge in prescèrre ; 
gliere, sebbene si volga in trascerre, 
ad altre scorciature. Noi rigettiamo al 
r imperativo lo scelghi del Mastrolìni 
tro eli sè tutte le ragioni. 


ooasmtB 

Ind.pres. 
Scelgo 
scegli 
sceglie 
Scegliamo 
scegliete 
scelgono ; se 
gliono 
Pendente 
Sceglieva 
sceglievi 
sceglieva 
Sceglievamo 
sceglievate 
sceglievano 
Passato, ind. 
Scelsi 


JUfTIQDATO 


scei 


scegliemo 


“sceglievo 


rOBTICO 


sceglio 


scegliea 

scegliea 

sceglièano 


sceglieiti 

scelse 


Scegliemmo 

sceglieste 

scélsero 


’scelsono 


Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
scelto 
Futuro 
Sceglierò 
sceglierai 
sceglierà 
Sceglieremo 
sceglierete 
sceglieranno 
Imp. pres. 
Scegli 


scoi 



scerrò 

scerrai 

scerrà 

scerremo 

scerrete 

scerranno 


375 

Vocabolario, 
e che trascè- 
poca si piega 
presente del- 
, che ha con- 

I EBBOBEO 


scélgano ; scc- 
gliano 


sceglievi 

sceglièvono 

sceglici : sce- 
glieiti 

sceglie : sce- 

gllette 

scélsamo ; sce- . 

gliéssimo 

scegliesti 

scegliérono: 

scegliéttero 

scegliuto 


3 $ 
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COKTriTB 

scelga ; scegUa 
Scegliamo 
scegliete 
scélgano : sce- 

gli ano 
Futuro 
Sceglierai 
sceglierà, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Scegliess! 
scegliessi 
scegliesse 
Sceglièssimo 
sceglieste 
scegliessero 

Pres. imperj. 
Sceglierei 

sceglieresti 

sceglierebbe 

Sceglieremmo 

scegliereste 

sceglierebbero 


Gong. pres. 
Scelga: sceglla 
tu scelga, osceglia 
scelga; sceglia 
Scegliamo 
scegliete 

scelgano ; scè- 
gliano 

Infinito 
Scégliere : scèrre 
Part. pres 
Scegliente 
Passato 
Scelto 

Gerondio 
Scegliendo 


BMTIQVATO 

BOBTICO 


scerrai 


scerrà 

'scegliéssono 

— — 

_ - 

sceglierla: scer- 


rei 



scerresti 



scerrebbe; sce- 


glierla 



scerremmo 



sccrreste 

‘sceglierébbono 

scerrébbono : 

— — 

sceglierìano 

scelghi 

scegli 

— — 

scer 





SAaOltBO 


scélghino ; scè* 
glino 


scegliessi 

scegliéssivo 

sceglicssino; 

sceglicsseno 


scelgbi 

scelghi 

scelghiamo 

scélghino: scè- 
glino 


scegliuto 
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$ iSs. Verbo ScBMDsaE. 


£ per sè stesso e pe’ suoi composti, come ascén- 
dere, discéndere, condiscéndere, trascéndere, 
scoscéndere, vuol essere questo verbo dimostrato 
nel suo passato indeterminato e nel suo participio 
passato. Avvertiamo intanto cbe quantunque ab- 
biamo poste tra le parole antiquate senza alcun se- 
gno le terminazioni scendéi e scendette, per gli 
esempi che se ne hanno, possono in qualche oppor- 
tuna occasione adoperarsi senza biasimo tanto da 
poeti , quanto da prosatori. Avvertiamo inoltre cbe 
trovansi esempi di ascendiao e discenduto in testi 
di prosa e di verso , ne’quali queste due parole forse 
non dispiacciono. Ma se debhesi andar a rilento as- 
sai in imitare questi esempi , chi potrà mai lusin- 
garsi di poter usare acconciamente scoscenduto? 


comuiTB 

Indicativo 
Pais. indeter. 
Scesi 

scendesti 

scese 

scendemmo 

scendeste 

scesero 


Pass. comp. 
Sono, era, fui 
sceso 

Cong. pres. 
Scenda 
tu scenda 
scen da 
Scendiamo 
scendiate 
scendano 


AHTIQVATO 

rOBTZCO 

EBBOMBO 

scendei : scen- 
detti 

— — 

— — 

scende : scen- 
dette 

— — 

— — 

scesone :scendè- 

— — 

scesamo : scen- 
dessimo 
scendesti 
scendemo 

rono : scen- 
dèttero 



scendulo 

— — 

— __ 

— — 

scendi 

scendi 

— — 

mmmm 

scèndino 
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§ i 53 . Inerbo ScsaiTEfiE. 

Cèrnere è il verbo primitivo di scèrnere, con- 
cèrhere, discèrnere ; ma trovasi usato pochissimo, 
forse pel troppo latinismo che presenta. Volendosi 
quindi aver norma per l’andamento di tutti, sce- 
gliamo scèrnere. In alcune parti però anch’esso può 
parere alquanto antiquato. Imperciocché come è 
tacile , p. e. , trovare scritti i participj discernente e 
discernuto , concernente e concernuto, è forse raro 
trovare scritto, od anche solo udire scernente e 
scernuto, quantunque sieno entrambi conformi alla 
regola. Questa osservazione gioverà a chi voglia 
scrivere con eleganza ; e il prospetto che presentia- 
mo, gioverà a chi voglia sapere non tanto quali 
sieno le parole comuni di questo verbo, nell’ uso 
delle quali si andrà temperatamente da chi abbia 
buon gusto, quanto per dirigere l’andamento di 
concèrnere e discernere. Pare che anticamente si 
sia detto cernire , trovandosi registrato nella Crusca 
il participio cernito; e questa é anche la termina- 
zione che presentasi in alcuni dialetti d’ Italia : ma 
cernito è voce nella lìngua italiana perfettamente 
antiquata. 

OOB1V1I8 

Indie, pres. 

Scerno 
scerni , 
scerae 
Scemiamo 
scemete 
scèmono 
Pendente 
Scemeva 
scemevi 
scemeva 
Sceraevamo 
scemevate 
sceiTièvano 
Pass. ind. 

Sceme i 


AHTZQUATO 

70BT1C0 

S MI 

1 M. 

‘scemevo 

scernea 

— 

— — 

scernea 



— — 

scernèano 



___ 

scersi 
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QOHTmE 


VOBVtQO 

scemesti 

— 

— - 

scernè 


$cemèo : scernè 

Scerneimno 

— — 


«cerneste 

— _ 

— 

«cernè rotto 

— — 

— — 

Pats. com. 
Ho, aveva, ebbi 



scemulo 



Futuro 

' 


Scemerò, ec. 



Gong. pres. 
Scema 

_ 


tu scema 



ftcernì 

«cerna, ec. 
Parlicip. pres. 

““ 

■ — — 

Scemcnte 

— 

— — 

s 

i54* P'^erho SoHEHinaz. 


^10 

■BBoirao 

sccrnèssìmo 

:erBerno ; 
scernenno 


Questo verbo ha, come tanti altri verbi, uscita 
doppia, avendovi schernisco e scherno.- ma questa 
seconda è de’ poeti, la prima de’ prosatori. Posta 
quest’ avvertenza, resta inutile darne il prospetto, 
procedendo in tutto come abborrire. 


§ i55. Verbo SciooLXBaE e SoionaE. 

Vuoisi bensì più opportunamente dare il pro- 
spetto del verbo sciògliere, che in versi e in prosa 
dicesi anche sciorre. Tra le terminazioni di scio- 
gliere ve n’ ha alcune di suono più dolce , come 
scioglio, sciogUa; la quale cosa avvertiamo, onde 
i giovani sappiano doversi esse usare con ispeciale 
avvertenza , e meglio in versi che in prosa. Perciò 
noi le collochiamo in secondo luogo : i composti , 
che sono disciògliere e prosciògliere , non differi- 
scono in nulla dall’ andamento di sciògliere. 


35 .. 
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aoxxm» AITTIQVATO rOBTXQO 

Ind. pres. 

Sciolgo: scio glio — — — — 

sciogli scioi — “• 

scioglie — — — — 

Sciogliamo sciogliamo — — 


sciogliete 
sciolgono : scio- 
gliono 
Pendente 
Scioglieva, ec. 
Pass, indeter. 
Sciolsi 

sciogliesti 

sciolse 

Sciogliemmo 


‘scioglievo seiogliea 


scioggo 


scioglieste 

sciolsero 


‘sciòUono 


futuro 

Scioglierò ; — • 

sciorrò 

scioglierai ; — 

sciorrai 

scioglierà:sciorrà — 

Scioglieremo : — 

sciorremo 

scioglierete ; — 

sciorrete 

scioglieranno : — 

sciorranno 
Imp. pres. 

Sciogli sciò 

sciolga ; scioglia — 

Sciogliamo — 


sciogliete 
sciolgano : sci 
gliaoo 
Ottativo 
Pres. perf. 
Sciogliessi, ec. 


sciòlghino : 
sciògghino 


— — I — — Iscioglie 
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eoKiniB 

Pret. impmf. 
Scioglierei 
tciorrei 
scioglieresti ; 

tciorresti 
scioglierebbe 
sciorrebbe, ec. 

Cong. pres. 
Sciolga; scioglie 

sciolga: scioglie 
sciolga ; scioglia 
Sciogliamo 

sciogliate 

sciolgano : scio- 
gliano 
Infinito 
Sciogllereisciorre 
Pari. pres. 
Sciogliente 
Passato 
Sciolto 

Gerondio 
Sciogliendo 


AITTIQUAVO I rOSTiao 


sciolghi 


soluto 


scioglierla : 
sciorria 


UHOIIBO 


sciolghi; sciog' 
8» 

sciogghi , 
sciolghi 
sciolghiamo : 
sciogghiamo 
sciolghiate ; 

sciogghiate 
sciòlghino : 
sciogghino 


sciogliuto 


* 


\ i56. inerbo ScoumB. 

Di niun verbo bannosi fatta, diremo così, 
divisione tra loro i prosatori e i poeti, più che 
di questo: onde ad evidenza della cosa diamo il 
seguente prospetto. Nè il Pistoiesi, nè il Mastro- 
fini parlano del participio presente di c^^uesto ver- 
bo, nè la Crusca il riporta: il che pur e di quelli 
di parecchi altri verbi. Noi accenniamo il fatto, 
perchè scolpente, quantunque regolare , ha qualche 
cosa di aspro che potrebbe non piacere ad ogni 
orecchio, ed altronde altri potrebbero preferire 
sculpente. Abbiasi presente l’uno e l’altro; poi 
siegua ognuno il proprio giudizio. 
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Ind. pre$. 

Scolpisco — 

scolpisci — 

scolpisce — 

Scolpiamo scolpimo 

scolpite — 

scolpiscono — - 

Pass. ind. 

Scolpii — 

scolpisti — 

scolpì — 

ScolpimnM) — 

scolpiste — 

scolpirono — 


Passali comp. 

Ho, aveva, ebbi — 

scolpito 
Gong. pres. 

Scolpisca — 

scolpisca scolpiscili 

scolpisca, ec. — 


Isculpo 

sculpi 

sculpe 


scoisi — - 

scolplo : seni- — - 

se : isculse : 
scalpi 

— — scolpissimo 

scolpito ; scoi- scolpirno 
pir:scùlsero; 
scùlsono:scul- 
piro; scolpir 

sculto; isculto: — 

scolto 


§ i5y. Verbo ScanrEBE. 

ì 

Ha molta sequela di composti, come ascrìvere, 
coscrìvere , descrìvere , iscrìvere , prescrìvere , pro- 
scrìvere, rescrìvere , o riscrìvere , soscrivere , sotto- 
scrìvere. Perciò poniamo qui parte del suo prospet- 
to, su cui potesse da taluno esitarsi. 

conuira aatTiQUATO fobtxoo bebohbo 

Ind, pres. 

Scrivo scribo — — — — 

scrivi — — — — ' — — 

scrive, ec. — — — — — — 

Pendente 

Scriveva ‘scrivevo scrivea — — 

scrivevi — — — — scrivei 

scriveva, cc. — — scrivea — — 
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COH0IIB 

Pass. ind. 
Scrissi 
scrivesti 
scrisse 
Scrivemmo 

scriveste 
scrissero 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
scritto 
Pari. pres. 
Scrivente, ec. 


AUTXQir&TO 

roarico 

— — 

- - 

scrìssono 





BBBlOirBO 

scrivei 

scrivè 

scrissamo: scri- 
vessimo 

scrivè rono 


§ i58. Verbo Scuotebb. 


Debbesì applicare anche a questo verbo, ri- 
guardo a scriverne varie desinenze col dittongo, 
ciò che si è detto di morire. Però si osservi che i 
suoi composti lo ritengono ordinariamente anche 
nelle parole di tre sillabe con penultima lunga , 
come se non fossero che parole di scuòtere prece- 
dute semplicemente dalla particella per, o ri. Si 
osservi ancora che per una volta che si trovi usato 
in versi scusse, terza persona singolare del passato 
indeterminato, moltissime volte poi parimente in 
versi si trova usato percusse. Non però mai riscus- 
se , nemmeno -per necessiti di rima; e tale desi- 
nenza sarebbe barbara, come sarebbe barbaro il 
dire nel participio passato riscusso, comunque per 
avventura dicasi dal poeta qualche volta percusso. 
Il participio presente è, nè può essere altro che 
scuotente o scotente ; ma percuòtere ebbe percus- 
sente antiquato, ed ora ha percoiente regolare, e 
percuziente comunemente usato in argomenti di fi- 
sica. Notabile anomalia presentano poi i due verbi 
concùtere e discùtere, se voglionsi composti da 
scuòtere, perciocché rigettano la o costantemente, 
ritenuta la u sola per tutte le loro desinenze; onde 
abbiamo discussi , concussi, e discusso e concusso; 
parola che per essere raramente usata non però 
/ 
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manca d’ essere legittima. Così riputiamo legittime 
c di buon effetto, quando sieno opportunamente 
adoperate, scotèi, scotè, percotèi, percolè, risco- 
tèi, riscotè, sebbene le abbiamo poste tra le anti- 
quate. 


eOKVKS 

ABTZftlTATO 

POSTICO 

Ind, pres. 



Scuoto 

scuoti 

scuote 

Scotiamo 

scotete 

scotemo 

scoto 

scoti 

scote 

scuòtono 

— — 

scòtono 

Pendente 



Scoteva 

scotevi 

'scotevo 

scotea 

scoteva 

Scotevamo 

/ 

scotea 

scotevate 



— — 

scotèvano 



scoleano 

Pass. ind. 



Scossi 

srotesti 

*scotei 

— — 

scosse 

*scotè : scusse 

... — 

Scotemmo 


) 

scoteste 


- - - 

scòtsero 

scòssono : *sco- 

— — 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

tèrono 


scosso 

Puturo 



Scoterò 

— .. 

_ 

scoterai, ec. 

.... 

- - - , 

Imperativo 



Scuoti 

— — 

— ... 

scuota 

_ 


Scuotiamo 

— — 

— 

scotete 

— — 

— — 

scuòtano 

— _ 


Ottativo 
Pres. per/. 



Scotessi 

— — 



BBaOVBO 


scuotano 


scotevono 


scossamo ; sco- 
tèssimo 

scotemo : aco> 
tenne 
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aoMiniB 

scotes5Ì 
scotesse 
Scotessimo 
scoteste 
scote ssero 

Pass. imp. 
Scoteiei 
scoleresti 
scolerebbe 
Scotereitimo 
scolereste 
scoterèb bero 


Cong. pres. 
Scuota 
scuota 
scuota 
Scotiamo 
scoliate 
scuòtano 

Pari. pres. 
Scoiente 
Passalo 
Scosso 

Gerondio 

Sentendo 


RMTXQIFATO 

FOBTIGO 

'scotcssono 

— 

— — 

scoteria 


scolerìano:seo- 

terieno 

— — 

scuoti 

— — 

— — 


: : 



___ _ 


tessono 


scuoti 


scuotano 


§ iSq. Verbo Sedére. 


Ha questo verbo varietà di desinenze e di or- 
tografia , le quali comunica a’ suoi composti rise- 
dere y possedere., soprassedere ; e noi diamo il se- 
guente prospetto, onde si conoscano. V’bannoesernpi 
in prosa e in verso di terminazioni di questo verbo 
e di alcun suo composto sincopate ne’ futuri del- 
l'indicativo e ne’ presenti imperfetti dell’ ottativo, 
c corrispondenti del congiuntivo. Nel segnare noi 
tali terminazioni non manchiamo di ricordare come 
abbiasene a fare uso assai sobrio: non credendo 
del resto necessario, conforme suggerisce che fac- 
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ciasi il Mastrofini, scrivere siederò, si edere i , ec. , 
piuttosto che sederò, sederei, per togliere Tequivoco 
colle terminazioni del verbo sedare, essendo questo 
attivo, e sedere neutro: il che basta per non te- 
mere di anfibologia. Nel presente prospetto si vedrà 
quando questo verbo esiga 1’ aggiunta della i pre- 
cedente la e, e quando la rigetti: così pure quando 
volentieri cambi la d in due gg. 


»eg- 


oomuxB 

Ind. pres. 
Siedo ; seggo 
siedi 
siede 
Sediamo 
giamo 
sedete 

sièdono : seggo- 
no 

Pendente 

Sedeva 

sedevi 

sedeva 

Sedevamo 

sedevate 

sedevano 

Pass. ind. 
Sedei; sedetti 
sedesti 

sedè; sederle 
Sedemmo 

sedeste ■' 

sederono : sedet- 
tero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
o mi sono, mi 
era, mi fui, 
ec. seduto 
Futuro 
Sederò 
sederai 


A8TZQVATO 

r OSTICO 

seggio 

sede ; sic 
sederne 

Il II 
Il 1 1 

sèggiono 

— — 

‘sedevo 

sedea 

sedie 

sedea 


sedieno: sedèa- 
no 

IMI 

IMI 

sedèo 

sedèttono 

sedièro 


sedrò, ec. 


■BBOH8Q 


segghiaiiio 


siedano: segga- 
no 


sedei 

sèdemio ; seda- 
vamo 
sedevi 
se devono 


sedessimo : se- 
dèttamo 
sedesti 
sedètt.sno 
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sederà — — 

Sederemo — — 

sederete — — 

sederanno — — 

Jmp. pres. 

Siedi — — 

sieda: segga — — 

Sediamo — — 

sedete — 

sièdano-.sègganu — 

futuro 

Sederai, ec. — — 

Ottativo 
Pres. perj. 

Sedessi, ec. — — 

Pres. imperf. 

Sederei, ec. — — 

Gong. pres. 

Sieda: segga — — 

sieda : segga segglii; sidi 
sieda : segg.i — — 

Sediamo ; seg- — — 

giamo 

sediate — — 

siedano : segga- — — 

no 

Infinito 

Sedere — — 

Part. pres. 

Sedente — — 

Passato 

Seduto — — 

Gerondio 

Sedendo ! — — 


— — seda 

seggiamo segghiamo 

— — sèggino:sèdano 

sedrai — — 


— — sedesse 

sedrei: sederla scderebbi 


seggia segghi: seda 

scggia: seggi — — 

— — segghi 

— — segghiamo 

seggiate isegghiate 

scg^iano {sègghino; sèda- 

no 


■ spggondo 


§ 160. F'rrbo Sequibe. 

Ebbe doppia uscita questo verbo presso gli 
aiiticbi , e quella in isco pare assolutamente in esso 
antiquata , non ostante che pur si preferisca comu- 
nemente all’altra ne’composti conseguire, prosegui- 
re , perseguire , susseguire. Leggasi con questa av- 

2G 
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vertenza il presente prospetto, osservando ancora 
la i che si aggiunge in alcune terminazioni sì di que- 
sto verbo che de' suoi composti. 


connKB 

Ind. pres. 
Seguo : sieguo 
segui; siegui 
segue : siegue 
Seguiamo 
seguite 

sèguono;Mèguono 
Pendente 
Seguiva, ec. 
seguivano 
Pass. ind. 
Seguii 
seguisti 
segui 

Seguimmo 

segubte 
seguirono 
Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi, 
e sono, era, 
fui seguito 
Futuro 
Seguirò, ec. 

Imp. pres. 
Segui : siegui 
segua ; siegua 
Seguiamo 
seguite 

sèguanoisièguano 
Futuro 
Seguirai, ec. 
Ottativo 
Pres. per/. 
Seguissi, ec. 

Pres. irnper. 
Seguirei, ec. 
seguirebbero 


AHTIQUATO I VOBTICO 

seguisco : sego 
seguisci 
seguisce 
seguimo 

segulscono 

‘seguivo 

seguetti 
seguette 

seguèttero I seguirò ; seguir! 


se guise a 


seguiscano 


seguia, ec. 
seguìano 


seguio 


— — seguin.i 

’seguirèbbono seguiriano; se- 
I guirieno 


BBmOllBO 

seguischiamo 

seguano 


seguissimo : se- 
guemmo , 
seguisti 
seguinno 


seguiscliiamo 

sèguino 


seguisse 

seguireblii 
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$ i6i. Verbo SàaPBaB. 

È difettivo , e si usa più da’ poeti che dai 
prosatori; ma può venire in acconcio talora an- 
che a questi , comunque abbiano in pronto il verbo 
serpeggiare. Ecco il prospetto che può farsi di 
esso. 


coMoirs 

Ind. pres. 
Serpo 
serpi 
serpe 

sèrpono 

Pendente] 

Serpeva 

serpevi 

serpeva 

serpevano 
Gong. pret. 
Serpa 
serpa 
serpa 
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Serpiamo 

sèrpano 
Pari, pres 
Serpente 
Gerondio 
Serpendo 

S 162. Verbo Sfalukb. 

Non è che fallire^ premessavi una e più 
comunemente vedesi usato fallire che sfallire. 
Vedi fallire. 

§ i 63 . Verbo Sopfolcekb. 

Ha pochissime roci, e più pel poeta che pel 
prosatore, questo verbo che troppo partecipa del 
latino. Dante disse sojfblce. Il Petrarca forse ad 
esempio disse folce. L'A riosto disse sojfolse e soff ol- 
la. F. Jacopone aveva detto folcisse. Non sarebbe 
da mararigliarsi se si trovasse sujfulto. 

§ 164. Verbo SoixBB. 

Difettivo è pure il verbo solere , il cui stesso 
infinito non può non essere di raro uso. Le desi- 
nenze che soffre sono notate nel seguente prospet- 
to, da cui sì vedrà eziandio I’ ortografia delle me- 
desime. Noi mettiamo tra le voci antiquate il parti- 
tici pio solente: esso non è comune che nell’addiettivo 
composto insolente. Suoi per suoli, e suo’ sia per 
suoli, sia per solei in luogo di solevi, quantunque 
usate in versi dal Boccaccio e dal Petrarca , si deb- 
bono considerare per anticaglie. Ove questo verbo 
manca supplisce il verbo essere sòlito. 

OOMVIIB I AITTIQVATO FOSTIOO 

Imi. pres. 1 

Soglio I — — — — 
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OOHUlia 

suoli 

suole 

Sogliamo 

solete 

sogliono 

Pendente 

Soleva 

solevi 

soleva 

Solevamo 

solevate 

solèvano 

Passato 

Pass, comp. 
Sono, era, fui 
solito, ec. 
Ottat. pres. 
Solessi 
solessi 
solesse 
Solèssimo 
soleste 
solèssero 

Gong, pres. 
Soglia 
soglia 
soglia 
Sogliamo 
sogliate 
sògliano 

Infinito 
Solere 
Part. pres. 
Solente 

Passato 

Gerondio 

Solendo 


— — — — solesse 


AKTXQVATO 

VOBTXOO 

snogli : suoi: 

— —, 

suo’ 


— , 

sole 

solemo 

— — 

suóleno 

— — 

'solevo 

solca 

mfmm 

solca ; soli a 

solavamo 

— 

solavate 

— 

solieno 

solcar, o 

solèssono 

1 1 M 1 1 1 
1 1 1 1 1 I 1 

sogli 

1 1 1 I 1 1 1 
1 1 1 1 1 1 1 

sòlito 

— — 

— — 



BBaOKBO 


soleroio 


solevono 


sòglino 
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§ i65. Verbo Solvbbe. 

Di questo verbo non può far uso che il poe- 
ta , poiché il prosatore ha terminazioni ovvie e 
forbite nel verbo sciogliere. Nel seguente prospetto 
diamo tra le comuni quelle che ci pajono più cor- 
renti , e mettiamo le altre fra le antiquate o perché 
sono tali di fatto , o perchè meritano di essere te- 
nute per tali. 


COMUHB 

Ind. pres. 
Solvo 
solvi 
solve 
Solviamo 
solvete 
sòlvono 
Pendente 
Solvea 
solvevi 
solvea 
Solveamo 
solvevate 
sol vè ano 
Pass. ind. 
Solvei 
solvestl 
solvè 

Solveoiono 

solvesle 

solvèrono 

Pass. comp. 


Futuro 
Solverò 
solverai 
solverà 
Solveretno 
sol vere 
solveianno 


ANTIQUATO 

VOBTZCO 

solvemo 

Nili II 
1 1 1 1 1 1 1 

solvetti 

— 

solvette 

— 

solvbttono; sol- 
vètlero 

— — 

i 

solvuto ; solio 

— 

— — 

— ■ — 


BBaoitao 


solsi 


vettamo 
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OOMVIIB 

Gong. pres. 
Solva, ec. 

Infinito 
Sólvere 
Pari. pres. 
Solvente 
Gerùndio 
Solvendo 


293 


AHTIQVATO 

rOBTlQO 

— — 

— 


CHBOITEO 


$ 166. Verbo So&obiub. 

Procede, come pòrgere, di cui abbiamo dato il 
prospetto. E da osservarsi però che i poeti amano 
molto di usare latinamente la u invece della o, 
servendo in certi casi all’ armonia poetica. Cosi 
spesso incontriamo surge, sórgono, surgea, sursi e 
surse, surgerà, surgeranno , surga , sórgano, sur- 
gente e surgendo ; e lo stesso accade in terminazioni 
somiglianti di assorgere e risorgere. In prosa que- 
sta sarebbe per lo più aflettazione barbara. 

$ 167. Verbo SoariHE. 

Questo verbo è anomalo in quanto al senso, 
non che in quanto alle terminazioni. La Crusca 
comincia dal prenderlo per elèggere in sorte, e ta- 
lora, dice essa, per elèggere semplicemente recan- 
do l’autorità del Petrarca che disse; / 7 ercAd a « 
alto grado il del sortillo. Ma questo è il senso men 
comune; se |)er avventura non potesse dirsi un senso 
sforzato. Piu generalmente vale ottenere per sorte , 
o toccare in sorte od accadere o riuscire a sorte. 
In questi sensi esso ha la sua uscita in isco, e pro- 
cede come il verbo impedire. Si è usato inoltre per 
uscire alla sorte, che pure è la significazione pri- 
mitiva e naturale, quasi ire a sorte ; e da prima 
si è applicato a movimento militare; d’onde in fine 
si è fissato al semplice uscire, che il Cellini usa 
metaforicamente, dicendo: di poi che io fui sortito 
dì quel gran digiuno: e che è naturale esprimen- 
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do ogni uscita di alcun luogo; secondo il testo dalla 
Crusca allegato: vorrestici tu forse esser sortiti i 
villani coforconi ? In questo senso ha la sua uscita 
in sorto, sorti, ec. E di ciò basti essendo inutile 
dare il prospetto dell’ una, e dell’altra maniera, 
poiché ognuno può vedere quale sia. 

§ 168. Verbo SrAKosas. 

Spàndere, che dicesi anche espandere , è verbo 
di bei suono e di ottimo effetto in versi e in pro- 
sa. Vuol dire spargere , versare , distendere , divul- 
gare, spiegare, e cosa simile. Ma sorgono dubbj 
sulle desinenze del passato indeterminato dell'indi- 
cativo, e sul participio passivo. Imperciocché se 
regolari e belle son le desinenze di spandei, span- 
detti , e dì spanduto, in ìviogo della quale però il 
piò delle volte parrà meglio mettere sparso, non 
tali appariscono quelle di spasi e di spaso, che pur 
trovansi nel Boccacccio, e fino nel Redi, che usò 
spase fuori di rima. Noi le mettiamo risolutamente 
fra le parole antiquate. Ma alcuni hanno detto 
spansi, espansi e spanto. Queste, che il Mastrofini 
dice essere di bell’ armonia , ove trovinsi tali, si po- 
tranno concedere in qualche rara occorrenza a’poeti. 
Ecco il prospetto di questo verbo. 

COBtUIIB J4IV1QVATO VOBVMO BBBOBBO 

Ind. pret. 

spandi — — — — — — 

Spandiamo spandemo — — — — 

spandete — — — — — — 

spàndono _ _ _ — spàndano 

Pendente 

Spandeva 'spandevo spandea — — 

spandeva, ec. — — epandea — — 

Perfetto 

Spandei ; span- spasi — — — — 

detti 
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2q5 


. coHuirs 

spandesti 
spande: spaiidette 
Spandemmo 

spandeste 
spandèrono : 
spandèttero 
Pass, comp. 
Ho, aveva, ebbi 
spanduto 
Futuro 
Spanderò, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Spandessi 
spandessi 
spandesse, ec. 
Pres. imperj. 
Spanderei 
spanderesti 
spanderebbe 
Spanderenuno 
spandereste 
spanderebbero 


Gong. pres. 
Spanda 
spanda 
spanda 
Spanili'amo 
spandiate 
spàndano 

Pari. pres. 
Spandente 
Passato 
Spanduto 
Gerondio 
Spandendo 


AUTIQUATO 

POSTICO 

SSBOMEO 

spase 

spanse 

spandessimo : 
spandèttam 

"spandèttono; 

spàsero 

— — 

— ' — 

spanto: spaso 

— — 


-- — 

spanderla 

1 1 I 1 
1 III 

— — 

spandenti 

— — 

'spanderèbbo- 

no 

spanderìano : 
spander'ieno 

— — 

— — 

spandi 

spandi 

spandi 

— — 


spàndino 

— — 

— — 

— — 


o 


S 169. F~erbo Spahoehe. 

Sulla uscita di questo verbo e del suo com- 
posto cospargere , nel passato indeterminato, nulla 


/ 
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occorre avvertire, se non che l’uso ha consacrata 
la prima, quantunque di genio estraneo, che noi 
mettiamo tra le comuni , ed ha rigettata la secon- 
da , quantunque regolare, come si è osservato in 
altri. Ma assai sarebbe a dire sulla uscita di que- 
sti verbi nel participio passato. Il Bembo riguardò 
sparto invece di sparso come voce del verso. Il Ca- 
stelvetro e il Bartoli oppressero il Bembo con cento 
testi di prosa in contrario. Il Pistoiesi è giunto a 
mettere sparso tra gl’idiotismi ed errori. Ma la 
ragione vale più degli esempi. Sparto è terminazio- 
ne violenta, che può concedersi al verso, singo- 
larmente se la rima sollecita ; sparso discende na- 
turalmente da sparsi. 


COHOXB 

AHTXQ1TATO 

VOBTXCO 

Pass. ind. 



Sparsi 

Sparge! 

— — 

spargesti 

— — 

— — 

sparse 

sparge 

— — 

Spargemmo 

— — 

— — 

spargeste 

— — 

— — 

spàrsero 

sparsone 


Pass. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— — 

— — 

sparso, ec. 



Cong, pres. 



Sparga 

— — 

— — 

sparga 

— — 

— — 

sparga, ec. 

— — 

_ — 


■BBOUBO 


sparsamo; spar- 
gèsseino 
spargesti 
spargèrono; 
spàrsano 

spargiuto 


$ 170. Verbo SPÈaNsaB. 

Quantunque la Crusca porti anche spèngere, 
non v’è alcuno che volesse oggi ripetere questa pa- 
rola riuscendone disaggradevole il suono. Giova però 
conoscere questa desinenza dell'infinito, perchè da 
essa dipendono le terminazioni spengo, spèngono, 
spenga e spèngano, sole in questo verbo, nelle quali 
la g si pospone alla n. Questa particolare posizione 
di lettere non è in queste parole si ferma , che non 
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si possa mutare, quando in luogo di fermo e ben 
rilevato suono convenga suono più dolce. 11 che ac- 
cordiamo noi al poe^ in modo, che può qualche 
volta essere permesso anche al prosatore, come per 
gli esempi si potrebbe dimostrare. 

COMtmi! AXTIQUATO rOSTIOO BBBOaUO 

Indicai, pres. 

Spengo — — spegno — — 

spegne — — — — — — 

Spegniamo «pegnemo — — — 

spegnete — — — — — — 

spèngono — — spegnano spèngano 

Pendente 

Spegneva 'spegnevo spegnea — — 

spegnevi — — — — — — 

spegneva — — spegnea — — 

Spegnevamo — — — — — — 

spegnevate — — — — — — 

spegnèvano — — spegnieno : spe- — — 


spegnei 


spegneste 
spènsero 
Pass, camp. 
Ho, aveva, eli 
spento 
Futuro 
Spegnerò ec. 

Imp. pres. 
Spegni 
spenga 
Spegniamo 
spegnete 
spèngano 
Futuro 
Spegnerai, ec. 
Ottativo 
Pres. per. 
Spegnessi 


AXTIQUATO 

POSTICO 


spegno 

spegnemo 

— 

— — 

sp€gnono 

"spegnevo 

spegnea 

z z 

spegnea 

z z 

spegnieno : spe~ 

= = 

gneano 

"spènsono 

— — 


^ — 


spegna 



spegnano 

_ _ 

_ _ 


spengano 


spegneo 
spènsamo : spe- 
gnèssiroo 
spegnesti 
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coBsnrB 

A1IV19VATO 

rOBTXOO 

spegnessi 

— . — 

— — 

spegnesse, ec. 

— — 

— — 

Pres. imperj. 



Spegnerci 

— — 

— — 

spegneresti 


— — 

spegnerebbe 

— — 

ipegnena 

Spegneremmo 

— — 

— — 

spegnereste 

— — 

— _ 

spegnerebbero 

”fipegnerèbboDO 

spegneriano: 

spegnerieno 


. — 


Gong. pres. 



Spenga 

— — 

spegna 

spenga 

— — 

spegni : spegna 

spenga 

— — 

spegna 

Spegniamo 

spegnamo 

— — 

spegniate 

— — 

— — 

spèngano 

— — 

spegnano 

Infinito 



Spègnere 

— — 


Pari. pres. 



Spegnente 

spaso 

— . ' — 

Passato 



Spento 

— — 

— — 

s 

I 7 I . Verbo SltERDEBB. 


•rpegneressimo 


spenghi 

spenghiaino 

spènghino 


Questo verbo è pienamente regolare. Tutte le 
sue voci sono belle, e pocliissìme le varietà ebe 
tra esse s’incontrano. Il prospetto che ne diamo, 
dimostrerà in ebe differisca dai verbi accendere, 
ojf'endere , spèndere , e simili. , 


COMUME 

Indicativo 
Passato ind. 
Splendei ; splen- 
detti 

splendesti 
splende : splen- 
dette 

Splendemmo 

splendeste 


AHTlQnATO 

rOBTICO 

— — 

splcndèo 

I 

— — 

1 


BHROKEO 


ipicndèssimn 
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OOaiVKB AnTIQUATO POSTICO EBBOKBO 

splendèrono : ’spicndettouo Isplendèro splendèrno 

splendettero I 

Pass, coiiip. 1 

Ilo, aveva, ebbi — — i — — — — 

splenduto | 

§ 172. Verbo STASEt 

E per se, che è uno de’ più not^thili verbi 
anomali, e pei verbi che ne derivano, come ri- 
stare^ soprastare e contrastare (il quale impor- 
tando il senso di star contro, vuole il terzo caso, ed 
è affatto distinto da contrastare, che importa ne- • 
gare altrui con conflitto sia di parole, sia di atti una 
eosa , e vuole il quarto caso, ed ha andamento tutto 
regolare, quale la prima eonjugazione esige), me- 
rita un espresso prospetto. In esso, ehe diamo qui, 
non si maneherà di osservare che dove i verbi 
della prima eonjugazione al futuro dell’ indicativo 
ed imperativo costantemente cambiano Va in e, 
onde dicesi amerò, amerai, amerà, ec. ; il verbo 
stare e i suoi eomposti eostantemente ritengono l'a 
primitiva ; e eosl tutti essi fanno nel presente irn- 

S erfetto dell’ottativo, e nel passato indeterminato 
el congiuntivo. Sicché dicesi starò, ristarò, sopra- 
starò, contrastarò ; e similmente starei , ristarei , 
soprastarei, contrastarci. Il verbo contrastare , di 
cui qui parliamo, e che forse sarebbesi meglio detto 
controstare per distinguerlo dall’altro, ha nel pre- 
sente dell'indicativo le uscite contrastò, contrastai, 
contrasta, .... contrastanno, come sto, stai, sta, 
stanno; ristò, ristai, ristà, ristanno ; e nc\ pas- 
sato indeterminato del modo stesso le ha in contra- 
stetti, contrastesti , contrastette , contrastemmo , 
contrasteste, contrastèttero ; come stetti, stesti, . 
stette, stemmo, steste, stettero; ristetti, ristesti, 
ristette, ristemmo, risteste, ristèttero. All’opposto 
l’altro verbo contrastare senza anomalia veruna 
esce nel presente dell’indicativo in contrasto. 
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contrasti, contrasta, . . . contràstano ; e nel pas- 
sato indeterminato in contrastai, contrastasti, 
contrastò, contrastammo, contrastaste, contrà- 
starono. 


oomnirB 

Ind. pres. 

Sto 

stai 

sta 

Stiamo 

state 

stanno 

Pendente 
Stava: stavi, ec. 

Pass, ind. 
Stetti 
stesti 
stette 
Stemmo 

steste 

stèttero 

Futuro 

Starò : starai, ec. 
Imperai, pres. 
Sta 
stia 

Stiamo 

state 

stiano: stleno 
Futuro 
Starai, ec. 
Ottativo 
Pres. perj. 
Stessi 
stessi 
stesse 
Stessimo 
steste 
stèsseso 
Pres. imperf. 
Starei 


AIITIQUATO 

rOBTIGO 

BBBOBBO 

_ _ 

_ 

staggo 

sta’ 

— — 

staggi 

1 1 1 
1 1 1 

— — 

staggiamo 

stano 

— — 

stàggono 

'stavo 

_ — 

steva 

— — 

stei 

stiedi: staggetti 



ste' 

stiede: staggette 

— — 

— — 

stèttamorsdèda- 



mo: stèssimo 

— - _ 

— — 

stesti 

stèttono: stèro- 

stèro: stèr: stiè- 

stièdero : stag- 

no: stèrno 

ro : stièr 

gèttero 

stero 

— — 

— — 

stea 

— — 

— — 

stè ano 

— — 

— — 

— — 

— — 

stassi, ec. 

— — 

— — 

stèssivo : stessi 


starla 

starebbi ; st^ 



rei, ec. 
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3oi 


Qovraa 


staresti 
starebbe 
Stare Olmo 
stareste 
starèbbero 


Gong. pres. 
Stia 

stii, e stia 
stia 

Stiamo 

stiate 

stiano; stieno 


Infinito 

Stare 

Pari, pret. 
Stante 

Panato 

Stato 

Gerondio 

Stando 


UTTIQUATO 

VOBTIOO 

— — 

storia 

(tarèbbono 

stanano : sta- 
ri eno 

stea 

stie 

Stic 

— — 

stiano 

— — 

— — 

— — 


UmOKBO 


stimo 


slàggere 


$ 173. Verbo Strumoib. 

Gli antichi ebbero anche stridere colla uscita 
in ìsco; ma questo verbo è di poco uso. Strìdere è 
il corrente. Esso procede come crédere; e non v’ha 
dubbio che la terminazione sua regolare nel passato 
indeterminato dell’ indicativo non sia stridèi, stri- 
déy stridèrono. Alfonso Varano poeta sublimissimo 
della nostra età , e scrittore sopra ogni altro ele- 
gante, usò strise e strìsero, ad esempio à’ intrisi y 
intrise y intrìsero. Fu questa libertà, ch’egli forse 
avrebbe fatto meglio non prendersi, e che nissun 
altro vorrà azzardarsi d'imitare. Noi diremmo lo 
* stesso, se come da intridere si dice intriso y parti- 
cipio , si volesse da alcuno dire striso da strìdere. 
Ma si dirà striduto come da credere si dice credu- 
to? Non tutte queste desinenze, ancorché regolari, 
chiare, sonore, hanno nell’uso de’ buoni scrittori 
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troTata grazia ; e almeno coloro i quali non iscri- 
yono parola non istata scritta da’ classici autori, 
useranno al caso piuttosto qualche parafrasi. Om- 
mettiamo il prospetto di questo verbo, bastando 
le cose dette intorno al medesimo. 


§ 174* Verbo STanoosas. 


Daremo breve il prospetto di strùggere, a cui 
si conforma distruggere. 


COMCITE 

AMTXftUATO 

VOSTIOO 

Ind. pres. 



Mi struggo 

— — 

— — 

tl struggi 

— — 

— — 

si strugge 

— — 

— — 

Ci struggiamo 

— — 

— — 

vi struggete 

— — 

— — 

si struggono 

_ — 

— — 

Pendente 



Mi struggeva, ec. 

— — 

— — 

Pass. ind. 



Mi strussi 

mi struggei; mi 

— — 

ti struggesti 

struggetti 

— - 

si strusse 

si truggette 

— ^ 

Ci struggemmo 

— — 

— — 

vi struggeste 

— — 

— — 

si strussero 

si stmggèttero 

— — 

Pass. comp. 



Mi sono, ini era, 

— — 

— — 

mifuistmUo,ec. 

Futuro 



Mi struggerò, ec. 

— — 

— — 

Imp. pres. 



Strùggiti 

— — 

— — 

si strugga 

— — 

— — 

Struggiamoci 

— — 

— — 

struggetevi 

— — 

— — 

si strùggano 

— — 

— — 

Futuro 



Mi struggerai, ec. 

— — 

— — 

Ottativo 
Pres. perf. 



Mi struggessi, ec. 

— — 

— — 


aaaoiiBo 
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aomnra amtzquato roBTxao buoheq 

Pres. imp. 

Miitraggerei,ec. — — — — — — 

§ 175. Verbo STxrpiHB. 

Non occorre dare il prospetto di stupire, poi- 
ché procede pienamente come impedire. Di esso è 
restata ai poeti la terminazione stupe in luogo di 
stupisce, come rottame dell’antico stupere. Null’al- 
tro resta da considerarsi intorno al medesimo. 

§ 176. Verbo SvBixBHE. 

Si dice anche sverre, ed è sincope non osata 
che nell’infinito e di rado, sebbene possa in esso 
riuscire di ottimo efFetto. Alcun Tecchio scrittore 
ha detto anche diverre in rece di divellere ; raa. in 
ciò non è imitabile. Al rerho svèllere si è data una 
forma più sdolcinata che dolce, quando si è scritto 
svègliere, dicendosi poi, per conseguenza anche di~ 
vègliere o disvégliere. È inoltre da avvertire, che 
chi seguendo questa terminazione dicesse sveglio, 
svegli , svegliamo , confonderebbe il verbo , di cui si 
parla, col verbo svegliare. Noi mettiamo tutte le de- 
sinenze procedenti da svègliere tra le antiquate ; se 
alcuno crederà di poterle richiamare in uso, lo 
farà, ma ben pensando prima alla riuscita che 
possa averne. Giova osservare la doppia uscita che 
hanno (questi due verbi in alcune persone de’ tempi 
presenti de’ var j loro modi, l’una e l’altra so- 
nante e bella. Convèllere, che pare della stessa 
famìglia , nè ha la doppia uscita di cui qui par- 
liamo , nè soffre sincope in alcuna sua parte, nè 
cambiò mai di forma in alcun suo caso. Di più , 
ha particolare la terminazione del participio pas- 
sivo, facendo convulso, e quella del passato inde- 
terminato nell’indicativo, facendo convellei. 


27.. 


Digitized by Google 



3o4 


de’ VERBI italiani 


ooHinrB 


BOBTIOO 

Ind. pres. 



Svelto: svelgo 

— — 

— — 

sveli! 

— — 

— — 

svelle 

sveglie: svelge 

— — 

Sveniamo 

svellemo 

, — — 

svellete 

— — 

— — 

svèllono;svèlgono 

svègllono 

— — 

Pendente 



Svelleva 

‘svellevo 

svelle a 

svellevi 

— — 

— — 

svelleva 

svegllea 

svellea 

Svellevamo 

— — 

— — 

svellevate 

— — 

— — 

svellevano 

sveglieano 

svellèano 

Pass. ind. 



Svebl 

— — 

— — 

svellesti 

— — 

— — 

svelse 

— — 

— — 

Svellemmo 

— — 

— — 

svelleste 

— — .. 



svèlsero 

"svclsono 

— — 

Passato comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— — 

— — 

svelto 



Futuro 



Svellerò 

— — 

— — 

svellerai 

— — 

— — 

svellerà, ec. 

— — 

— — 

Imp. pres. 



Sveli! 

— — 

— — 

svelta; svelga 

— — 

— — 

Sveniamo 

— — 

— — 

svellete 

— — 

— — 

svèllano;svclgano 

— — 

— — 

Futuro 



Svellerai 

— — 

— — 

svellerà, ec. 

— — 

— — 

Ottativo 



Pres. per/. 



Svellessi 

— — 

— — 

svellessi 

— — 

— — 

svellesse 

— — 

— — 

Svellessimo 

— — 

— — 


BaaoHBo 


svelghiamo 


svellevi 

svellèvono 

svelle i 

svelle 

svèlsamo: svel- 
lessimo 

svellèrono 

svelluto 

sveglierò:sverrò 
sveglierà : sverrà 


sveglierà; sver- 
rà, ec. 
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saaoHEo 


Svelleremmo 

svellereste 

svellerebbero 


’svellèssono — — 


— — svellerla 


— — \svelleria 


svellèsseno ; 
svellèssino 

sverrei; sverria 

sverrebbe; sver- 


— — svellerèssimo 


I ’svellerèbbono ' svellei iano: 
svellerlcno 


sverrò bbono ; 


Gong. pres. | 

Svella; svelga — — 1 — 

tusvella; svelga svelgili: sveglia svelli 

svella; svelga sveglia — 

Sveniamo — — — 

avelliate — — — 

svcllano ; svèl- svegliano — 

gano 

Itijlnilo 

Svellere; sverrò svègliere — 

Pari. pres. 

Svellente — — — 

Passato 

Svelto — — j — 

Gerondio 

Svellendo svegliendo 1 — 


— — — svelghiamo 

— — svèllino : svèl- 

giiino 


— — — I svelluto 


S 177. Verbo SOCCOMBEKE. 

I Lombardi dicono irresistibilmente succàmbe- 
re, latinismo usato anclie dal Salvini, ma da non 
ripetersi da colto scrittore. Dicesi lo stesso in pro- 
posito del verbo incombe re. Basterà per 1 ’ uno c 
1’ altro il breve prospetto che siegue. 

COMUirE AMTIQUATO POETICO | ERBOHEO 

indicai, pres. | 

Succombo 
succoinbi 
succombe 
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OOUTmB 

Succoinbiamo, 

ec. 

Pati, indet. 
Succombei 
succombestì 
fuccombè 
Succombemmo 
succombeste 
snccombè rollo 
Gong. pret. 
Soccomba 
(uccomba 
auccomba 
Soccombiamo 
soccombiate 
soccómbano 
Pari. pres. 
Soccombente 
Passato 
Soccomboto 
Gerùndio 
Soccombendo 


AKTIQtrATO 

soccombemo 



roBVxoo 



soccombi 


BBBOITBO 

soccombessimo 

soccombemo 

soccombi 

soccombi 

SDCcòmbino 

soceombito 


S 178. Verbo StjQQBBE. 


11 prospetto che presentiamo del verbo sùgge- 
rcy grato a’ prosatori , e maggiormente a’ poeti, è 
più esteso di quello del verbo succhiare, quantun- 
que giovi avvertire che le terminazioni di questo 
nel passato indeterminato dell’ indicativo possono 
almeno in parte riuscire più acconciamente di quelle 
del verbo sùggere. Cosi diciamo di sussi e susse, la 
prima delle quali voci usò il Varchi, che andava 
studiosamente in traccia d’ ogni arcaismo, quello 
che abbiamo detto di strisi. Chi ha 6no senso ve- 
drò quando possa Con buon effetto far uso di sùg- 
gei , che è la terminazione regolare. Pel participio 
passato fa d’uopo ricorrere a succhiare, poiché siig- 
gere non ne ha, non potendo venire in testa a 
nessuno che abbia orecchie d’ uomo , che sia mai 
per acconciarsi bene saggiato, o sasso. 


Digitized by Google 


PARTE SECONDA 



COHQVS 

Indicai, pres. 
Suggo 

«uggì 
«ugge 
Suggiamo 
suggete 
sùggono 
Pendente 
Suggeva 
suggevi 
suggeva 
Suggevamo 
suggeva te 
suggèvano 
Pass, indeter. 
Suggei 
suggesti 
suggè 
Sug gemmo 
suggeste 
suggèroDO 
Futuro 
Suggerò 
suggerai, ec. 
Imperai, pres. 
Suggi 
sugga 
Suggiamo 
suggete 
sùggano 
Futuro 
Suggerai, ec. 

Ottativo 
presente per/. 
Suggessi 
suggessi 
suggesse 
Suggessimo 
suggeste 
suggèssero 
Pres. imperf. 
Suggerei 
suggeresti 
suggerebbe 
Suggeremmo 


I aktiquato 


suggemo 


'suggevo 


'suggèssono 


FOETXCO 


suggea 

suggèano 

sussi 

suggèo 

suggèro 


suggerìa 


EBBOKBO 



sogghiamo 

sùggano 


suggessimo 



sugghiamo 

sùgghino 


suggèssino 
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suggereste 

suggerèbbero 

Gong. pre». 
Sugga 
sugga 
sugga 
Suggiamo 
suggiale 
sùggano 

In/, prei. 
Sùggere 
Pari, pres. 
Suggente 
Gerondio 
Suggendo 


AMVIQVATO 

VOBTIOO 

'suggeribbono 

suggeriano 

sugghi ^ 

1 1 1 1 1 1 1 

1 1 1 M 1 1 

— — 

— — 


BBttOltBO 


suggbi 

sugghi 

suggbiamo 

sugghiaCe 

sùgghino 


S 179. f^erbo SooosaniB. 

Questo verbo procede come impedire. Hanno 
comune con esso l’andamento i verbi digerire e 
ingerire, se non cbe nel participio passato digerire 
dà eziandio digesto. Esaurire uà soltanto esausto , 
poiché r uso de’ migliori sembra avere assoluta- 
mente rigettato esaurito, benché non se ne vegga 
ragione. 

S 180. Verbo Taceu. 

Chi dice taccio, non indica bene se ommetta 
di parlare, o se apponga colpa o difetto ad alcuno. 
Onde adunque si distingua la terminazione pro- 
cedente da tacere da quella che procede da tac- 
ciare, meglio è scrivere le uscite di tacere con una 
sola lettera c: il cbe più esattamente corrisponde 
ancora al modo con cui i colti toscani pronuncia- 
no, essendo altronde certo cbe cosi scrissero i mi- 
gli ori del trecento. I poeti potranno forse usare le 
due cc pei privilegi cbe loro sono conceduti , o , a 
meglio dire, pei bisogni in che assai spesso si 
mettono. 
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— — Itacelo 


taccino 


— — I tacciamo 


— •— tacciono 


— — Iacea 


tacci: tacciti — — — 


tace; tacette — — ~ — 

— — — — tàcquamo : ta- 

cèttamo; ta- 
cèMÌmo 

— — — — tacesti 

tàcquono; tace- — — tàcqnano : ta- 

rono;tacètte- cèttano 

ro; tacèttono 


— — tacciuto 


tacine: tacciano 


— — [taccia 


taccia: taci 
taccia 


tacci 

tacciamo 

tacciate 

tàcino : tàccia- 


Injinito 
Tacére 
Pari. pres. 
Tacente 
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COKUITE 

AHTIQUATO 

VOETXOO 

Pafsnto 



Taciuto 


— . 

Gerundio 



Tacendo 


— — 


CBBOHBO 

tacciuto 


§ i8i. Verbo Tekdeke. 

Questo verbo, e quelli die da esso compon- 
gonsi, come attèndere , contèndere , dipèndere , 
estèndere , protèndere , prostèndere , ec., procedo- 
no come accendere. Veggasi dunque il prospetto 
di quel verbo. Soltanto si avverta die le desinenze 
in dèi , dè ed èrono nel passato indeterminato del- 
r indicativo, quantunque messe tra le parole anti- 
quate, non sono sì mal latte da non potere accon- 
ciarsi in qualche occasione con buon elTctto. 


§ 182. Verbo Tekebe. 

Il prospetto di questo verbo serve per tutti 
quelli che di esso compongonsi , come appartene- 
re^ attenere, contenere, ditenere, mantenere, ri- 
tenere, sostenere, ec. Solo vuoisi osservare che 
quando le voci del verbo tenere poste in questo 
prospetto come antiquate si sono indicate con segno 
per atte ad essere usate alcuna volta in verso, non 
si vuole intendere per ciò die lo stesso sia detto 

S e’ verbi composti di esso: mentre, p. e., se il 
obertiba detto con garbo la sua scorza tegnente, 
nissuno mai si avviserà di poter dire appartegnen- 
te, attegnente, co/^^egrte/I^e, e simili. Al presente 
deir imperativo trovasi abbreviato tieni te’; nè di- 
spiace: ma deesi avvertire che ciò non conviene 
che in istile basso. 


aomvxE 

/ nd. pres. 
Tengo 
tieni 
tiene 


AHTIQUETO 

legno 

legni: ticn’ 
lene 


VOETICO 


I 


EBBOITEO 

tiengo 

tienghi 
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COMV«B 

Teniamo 

tenete 

tengono 

Pendente 

Teneva 

tenevi 

teneva 

Tenevamo 

tenevate 

tenevano 

Pass, indeter. 
Tenni 
tenesti 
tenne 
Tenemmo 

teneste 

tennero 


Passati comp. 
Ho ed aveva, ec, 
e mi sono, mi 
era, ec. tenu- 
to, ec. 

Futuro 
Terrò 
terrai, ec. 

Jmperat. pres. 
Tieni 
tenga 
Teniamo 
tenete 
tengano 
Futuro 
Terrai, ec. 
Ottativo 
Pres. per). 
Tenessi, ec. 

Pres. imperj. 
Terrei 
terresti 
terrebbe 


AXTIQVJLTO 

tenemo; tegna- 
mo 

tègnono 

"tenevo 

tenei 


tenleno 

tenei : tenetti 
tene; tenette 


tènnono;tenne- 
no:tenèrono 
tenèttero 


tenero 
tenera!, ec. 


.legnamo 


legnano 


rOBTlOO 


tene a 

teneà: tenia 
tenèano 


tenerci 
teneresti, ec. 


tegna 


terrìa 


\lerr\a 


aUOMBO 

tenghiamo 


tengano 


tenemio 
teneste : tenevi 
tenèvono: tema- 
no 


tènnemo: tenès- 
simo 
tenesti 
tènnano 


tengliiamo 

tènghino 

tenesse 

28 
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eOHUITE 

Terremmo 

terreste 

terrebbero 


Cong. pres. 
Tenga 
tenga 
tenga 
Teniamo 
tcniate 
tengano 

Infinito 
Tenere 
Pari. pres. 
Tenente 
Passato 
Tenuto 

Gerondio 

Tenendo 


AVTIQVATO 


'terrèbbono : 
terrieno 


legna 

tengbi 

legna 

tegnamo i ■ 

legnale 

legnano 


tegnente 


tegnenrlo 


FOETSOO 


terriano 


SBBOirao 

tcrrèbbamo : 
terrèssimo 
terresti: terressi 
terrèbbano 


t>.nghi 

tengbi 

tenghianio 

tenghiate 

tènghinu 


tenire 


§ i83. Verbo Tèssere. 


Procede questo verbo come apparisce dal se- 
guente prospetto, ib quale ne accoglie le parti su 
cui potrebbe venire dubbio a qualcheduno. Il Tasso 
e il Chiabrera usarono il participio passato testo 
per tessuto; ma più spesso trovasi usata tale desi- 
nenza ne' participj passati de’ composti tnlèsscre, 
contèssere , ec. Ma ne’ passati indeterminati di que- 
sti composti, in luogo à’ intessei, contessei, ec., 
potrebbe forse non essere strano nè mal sonante in- 
tessi , contessi, ec. Il non allegarsi testi non prova 
certamente in contrario; e una ragione di analo- 
gia può favorire. Allora potrebbesi dire in qualche 
acconcia occasione anche tessi. 


COniUHE 

Ind. pres. 
Tesso 
tessi 


AKTXQ17ATO 

POSTICO 

— 

— ^ 


BHRORBO 
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aoaiiniB 

tesse 

Tessiamo 

tessete 

tèssono 

Pendente 
Tesseva 
tessevi 
tesseva 
Tessevamo 
tessevate 
tessèvano 
Pass. ind. 
Tessei 
tessesù 
tessè 

Tessemmo 

tesseste 

tessèrono 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
tessuto 
Futuro 
Tesserò, ec. 

Gong. pres. 
Tessa 
tessa 
tessa, ec. 

Pari. pres. 
Tessente 
Passato 
Tessuto 
Gerondio 
Tessendo 


A]rrXQ0ATO 

poavxco 

— — 

— 

tessemo 

— — 

— — 

— — 

— — 

— — 

'tessevo 

tessea 

— — 

tessea 

— — 

— — 

— — 

tessèano 

— — 

tessèo 

“ — 

— — 

— — 

tessèro 


testo 

— — 

tessi 


— — t 

— — 

— ~ 

I ___ 



tessano 


tessetti 


settero 


tessi 


$ 184* V^erbo Toouehb e Tobhb. 

Si trova sincopato presso prosatori e poeti co- 
manissimamente. Soffre Tariazioni di ortografia in 
molte desinenze che non sono tntte di un pregio 
medesimo. Distògliere e ritògliere, procedono nella 
stessa maniera. 
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Ind. praente 
Tolgo 
togli 
toglie 
Togliamo 

togliete 

^ tòlgono; tòglioDO 
Pendente 
Toglieva 
toglievi, cc. 
Pass. ind. 
Tolsi 
togliesti 
tolse 

Togliemmo 

toglieste 

tòlsero 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 
tolto, ec. 
Futuro 

Torrò; toglierò 
torrai : toglie- 

rai, ec. 

Imp. pres. 
Togli 
tolga 
Togliamo 
togliete 
tòlgano 
Futuro 

Torrai : toglie- 
rai, ec. 

. Ottativo 
Pres. perf. 
Togliesti 
togliesti, ec. 

Pres. ìtnperj. 
Torre! : toglierei 
torrestiuoglieresti 
torrebbe : toglie- 
rebbe 
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A«*l<ltrATO 

VOBTtOO 

loi 

toc: to^ 

loglio 

'toglievo 

toglie a 

tòlsono 

_ — 

torròe 

— — 

— — 

toglia 

— — 

tagliano 

— ■ — 

torri a 

— — 

toglierla : tor- 
na 


■BBOIIBO 

toggo 

tolghl 

tolghiamo: tog- 
ghiamo 

tòggono 


toglie! 

toglie! 

toglie 

tòlsamo : to- 

gliessimo 
togliesti 

tòlsano : togliè- 
rono 


‘ogga 

tolghiamo 

tòlgono: tòlghi- 
(no 


togliesse 


torrebbi 
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1 JJITSQVBTO 

[ BOBTZCO I 

Torremmo : to- 


_ 




glieremmo 
torreste : toglie- 



_ 

_ 

reste 





torrèbbero : to- 

*toglierèbbono 

tornano 

; tor- 

glierebbero 

’torrèbbono 

rìeno 


Gong. pre$. 
Tolga 



foglia 


tolga 

— 

— 

tB foglia 


tolga^ 

— 

— 

— 

— 

Togliamo 

— 

— 

— 

— 

tegliate 



_ 

_ 

tòlgano 



fogliano 


Infinito 
Tògliere; torre 





Pari. pret. 
Togliente 


_ 

_ 


Passato 





Tolto 

— 

— 

* 

— 

Gerondio 





Togliendo 

— 

— 

— 

— 


BaaoHBo 

torrèbbamo 


tolghi: togga 

tolghi: togga 
tolghiamo: tog- 
ghiamo 
tolghi ate 
tòIghino:tog ga- 
llo 


S i85. Verbo Tozxbbe. 

Gli antichi , prima d’ italianizzare il verbo 
tòllere coi mutarlo in , l’usarono greggio 

latino qual era; e ce ne restano alcune desinenze 
ancora. Queste sono tolli, lolle, lolla, di cui 
fanno uso i poeti. Si trovano queste desinenze meno 
acerbe nel composto eslòllere, di cui si hanno più 
frequenti esempi ; e forse potrebbesi udire in qual- 
che buon incontro eslolli, estolle anche sul labbro 
di un prosatore. Si noti però che estòllere, difet- 
tivo aneli’ esso, lo è non ostante meno del suo 
principale. Manca del passato indeterminato e del 
participio passivo. 


28.. 
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§ i86. Verbo Tohdbbe. 

Latino pure è tèndere , il cui posto fra noi ha 
preso il verbo tosare, più italiano, ma sonoro 
meno e meno grato a’ poeti. Tèndere procede come 
nascondere , solo cbe se ne allontana nel passato in- 
determinato dell’indicativo e nel participio passa- . 
to, rispetto al quale quelli cbe alla desinenza ton- 
duto uniscono anche l’altra foso, paionci errare at- 
tribuendo al verbo tendere ciò cbe apertamente 
deriva dal verbo tosare. L’ altra desinenza di fon- 
dere nel participio passivo è in onso, come appari- 
sce da intonso. Ma vogliamo avvertire cbe quan- 
tunque tonduto sìa voce regolare cd usata nelle 
scritture del trecento, rare volte potrà essere annic- 
cbiata felicemente pel troppo suo forte e cupo 
suono. 

OOMUIIB ABTIQUATO POETICO 

Indicativo 
Pass, indeler. 

Tondei — — — — 

tendesti — — — — 

tonde — — — — 

Tondemmo — — — — 

tendeste — — — — 

tonderono — — — — 

Pari. pass. 

Tonduto — — — 

§ 187. Verbo Torcere. 

Si riproduce in molti altri verbi, onde abbiamo 
attèrcerc, contèrcere, distèrcere, estòrcere, ritòr- 
cere, c stórcere. Nel seguente prospetto si hanno le 
parti eli questo verbo più degne di considerazione ; 
e in nulla deviano da esso i suoi composti. 

comuHB 

Ind. pres. 

Torco 
torci 
torce 


ANTIQUATO POETICO | ERRONEO 

i 

— — 'torcio 


— — — — .torcie 
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Torciamo 
torcete 
tòrcono 
Pendente 
Torceva 
torcevi 
torceva, ec. 

Pass. ind. 
Torsi 
torcesti 
torse 

Torcemmo 
torceste 
tòrsero 
Pass. com. 
Ho, aveva, ebbi 
torto, cc. 
Gong. pres. 
Torca 
torca 
torca 
Torciamo 
torciate 
tòrcano 

Infinito ^ 
Tòrcere 
Pari. pres. 
Torcente 
Passalo 
Torto 


AXTIQUATO 

torcemo 

'torcevo 

torcei; torcetti 
torce 

'tòrsono 

I 

torchi 


FOBTXOO 

torcea 

torcea 


3i7 

BBBOXBO 

torchiamo 

tòrcano 


torchi 

torchi 

tòrciano ; tor- 
chino 


S 188. Verbo Tobferb. 

Ànche questo è di forma tutta latina, avendo 
la lingua italiana in sua vece intorpidire , che ha 
r uscita in isco. Del verbo tòrpere il Petrarca ha 
usato torpo, e fu imitato dal Bembo. Sono più 
spesso usate le voci torpe e torpa , che possono aver 
luogo tanto in versi quanto in prosa. Oltre ciò, 
di questo verbo si ha il participio torpente , ma 
nulla più. 
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§ 189. Vtrbo Tossire. 

Questo Tcrbo è pienamente regolare , e proce- 
de come abborrire. Osservandosi le voci che si tro- 
vano presso gli scrittori detti del^ buon secolo, si 
direbbero permesse appena le desinenze conformi 
all’uscita in isco; ed osservandosi l’uso comune 
di parlare, appena si sospetterebbe eh’ esso avesse 
altra uscita. Noi crediamo che chi ha buon gusto 
debba scrivere piuttosto tossisco e tossisci e tossi- 
scono, che tosso, tossi, tossono. 

§ 190. Verbo Tbadibb. 

Tradire ha la sola uscita in isco, non perchè 
anticamente non latinizzasse aneli’ esso come alcuni 
altri, trovandosi nel Cavalcanti la voce trade, ma 
perchè presto tale maniera fu abbandonata. Quan- 
tunque bastasse avvertire che questo verbo procede 
come impedire , pur diamo il prospetto dei presenti 
de’ suoi modi indicativo e congiuntivo per comodo 
de’ giovani. 

OOMUHE 

Ind. pres. 

Tradisco 
tradisci 
tradisce 
Tradiamo 
tradite 
tradiscono 
Gong. pres. 

Tradisca 
tradisca 
tradisca 
Tradiamo 
ti adiate 
tradiscano 




irade 

tradìmo 


rOBTICO 


BBBOirao 


tradlschi 


§ 191. Verbo Thahbb. 

Dal latino trahere fu prima detto àrdere, poi 
trare e trarre , poi tràggere, Usossi anche traire: 
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ma fu tolto come altre toc! da’ Provenzali. Le ac- 
cennate vicende rendono ragione delle diverse forme 
che si ossei'vaiio nell’ andamento di questo verbo , 
come lo dimostra il seguente prospetto, il quale 
serve per tutti i composti astrarre, contrarre, de~ 
trarre, estrarre, ritrarre, protrarre, sottrarre, ec. 
Vi sono terminazioni che, comunque regolari, me- 
glio è sebivare ove si possa. Si udirà più volentieri 
traggiamo che traiamo; e si penerà udendo con- 
traiamo, estraiamo , protraiamo , e simili, mentre 
però si sarà anche poco contenti di cont raggiamo, 
estraggiamo, protr aggi amo. E qui si vegga altro 
essere che tale terminazione sia regolare ed usata 
da buoni scrittori , altro essere che pienamente cor- 
risponda a quanto dimanda un colto orecchio. 


coHima 

Indicai, pret. 
Traggo 
trai 
trae 

Traiamo : trag- 
giamo 
traete 
traggono 
Pendente 
Traeva 
traevi 
traeva 
Traevamo 
traevate 
traevano 
Pass. ind. 
Trassi 

traesti 

trasse 

Traemmo 

traeste 

trissero 


JJRYlQtXATO 

rOBTZCO 


traggi 

tra’ 

(rogge 

tracmo 


■" ' 

tranno 

‘traevo 

traea 

trae 

traea 

trajeno 

traèno: troiano 

traci 

— — 

*trii5Sono 

tràsseno 


BBUOUaO 

trao 

tragghi 

tragghiamo 


tràggano:traono 


traci 

traemio 

traevi 

traèvooo 

traggei : trag- 
geui 

traggè : trae : 
traggette 
tràssamo; traes- 
simo 
traesti 

tràssano:traggè- 

reno:tragget- 

t.ro:traèrono 
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COMniTB 

ABTIQUATO 

FOBTIGO 

Pass. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— — 

— — 

tratto, ec. 
Futuro 



Trarrò 

trarraggio;trag- 
geraggio:trag- 
gerò: Raerò 


trarrai 

— — 

— — 

trarrà 

— — 

— — 

Trarremo 

traggeremo 

— — 

trarrete 

Raggerete 

— — 

trarranno 

traeranno 

: 

Imperai, pres. 



Trai 

tragga 

(raggi 

traggla 

Traiamo : Rag- 

— — 

— — 

giamo 



traete 

— — 

— — 

traggano 

— — 

— — 

Futuro 



Trarrei, ec. 

— — 

— — 

Ottativo 
Pres. per/. 



Traessi 

— — 

— — 

traessi, ec. 

— — 

— — 

Pres. imperj. 



Trarrei 

— — — 

trarrla 

trarresti 
trarrebbe, ec. 

traggerebbe 

trarrla 

— — 

— — 

— — 

Cong. pres. 



Tragga 

— — 

— — 

tiagga 

tragghi 

— — 

tragga 

— — 

— — 

Traiamo ; Rag- 
giamo 



traiate : (raggiate 

— — 

— — 

traggano 

— — 

— — 

«1»- 

— — 

— — 

Infinito 



Trarre 

tràere : tràgge- 
re : tràre 

_ — 

Parlicip. pres. 



Traente 

— — 

— — 


ERBOMBO 


tragghiamo 


tragghino 


traesse 


traerei : trar- 
rebbi 


tragghi 

tragghi 

tragghiamo 

tragghi ate 
tragghino 
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comvm AXVIQVATO vobtxco buoiieo 

Passato 

Tratto — — — — — — 

Gerondìo I 

Traendo traggendo — — — — 

§ 192. F'erbo Valebc. 

Ragione vorrebbe cbe in questo verbo, ricco 
in varietà di terminazioni, si abbandonassero quelle 
cbe si confondono colle proprie del verbo vagliare. 
Gli esempi cbe di esse si hanno negli scrittori 
classici, non giustificano l'imitazione, perchè la 
lingua deve essere perfezionata ovunque ciò possa 
farsi. Il participio passato di questo verbo dai buoni 
scrittori adottato comunemente nella prosa è va- 
luto, permettendosi al solo poeta valso, e rigettan- 
dosi come rozza anticaglia valsalo. Ma debbesi os- 
servare che in alcuno de' suoi composti si usa anche 
in prosa acconciamente la terminazione in also, 
come si vede in prevalso usato dal Galilei in vece 
di prevaluto, e in invalso , che solo dicesi , riget- 
tandosi universalmente invaluto. Si può osservare 
ancora che la terminazione del participio passato 
in also soffre angustie in questi verbi , quando sono 
consacrate esclusivamente quelle di alsi , alse , 
àlsero ne’ passati indeterminati; ed è consacrata 
presso cbe esclusivamente la terminazione in uto, 
mentre non vogliono più quelle in èi, è, èrono, 
dalle quali pure per forza di regola procede, come 
da credei , creduto. 

COMVBB AVTlQirATO | rOBTlCO BBBOMEO 

Ind. pres. 

Valgo — — vaglio — — 

v.nli — — — — vagli 

v.ile — — oal — — 

Valiamo valenio — — vagliamo : val- 

, ghiamo 

vàlgono;vàgliono — — — — — — 

Pendente , 

Valeva 'valevo valea | — — 
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AmPZQITAVO 

voBvzeo 

valevi 

_ 

— 1 

valeva 


^alea 

Valevamo 

— 

— _ 

valevate 

— _ 

— — • 

valevano 

vatieno 

i^alèano 

Pasi. indeter. 



VaUi 

vaici 



valesti 


: ' 

valse 

valè 



Valemmo 

— — 



valeste 



valsero 

'valsono 

— 

Pass. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— 

— — 

valuto 



Sono era, fui 

vabuto. 

valso 

valuto, ec. 
Futuro 



Varrò 

‘vaierò 


varrai, ec. 

‘vaierai, ec. 

-e- T— 

Imp. pres. 



Vali 

__ 

— 

valga 

vaglia 



Valiamo 

— — 



valete 

-- ■ 

- - 

valgano: vagliano 





Futuro 
Varrai, ec. 

V 

‘vaierai, ec. 


Ottativo 
Pres. perf. 



Valessi 

— — 

_ 

valessi, ec. 

— _ 

-T- 

Pres. imp. 



Varrei 

‘vaierei 

varrìa 

varresti 

‘vaieresti 

— ^ — 

varrebbe 

‘vaierebbe 

varrìu 

Varremmo 

‘vaieremmo 

— — 

varreste 

‘vaiereste 

— — 

varrebbero 

‘vaierebbero: 

vale Fieno: ynr- 


‘valerebbono: 

‘varrebbono 

riano 


«BBOKBO 


simo 


vagliamo ; val- 
ghiamo 

vàlghino ; va- 
glino 


valesM 

varrebbi 
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eoMmra 

Gong. pres. , 
Valgt ; raglia 
ralfa : raglia 
ralga : vaglia 
Vafiamo 

valiate 

ràlgano : viglia- 
no 


AWTIQVATO 


valghi 


vomao 


nmoiiBo 

valghi; vagli 

valghi; vagli 
valghiamo; Ta- 
gliamo 

valghiate : va- 

vàlghino; vagli- 
no 


In/. pre$. 
▼alare 

Pattalo 
Avere, od euere 
valuto 
Pari. pret. 
Valente 

Passato 

Valuto 

Gerondio 

Valendo 


vagliente ; val- 
sente 

vabuto 

vagliando 


valentre 


valso 


J 193.. Inerbo VcciouaE. 

Dicesi anclie occìdere. Le poche cose da av- 
vertire nel suo andamento sono nel seguente breve 
prospetto , e s(hio comuni ai verbi conquìdere ^ de- 
cìdere , precìdere, recìdere, circoncìdere, ec. 
1 poeti benno detto ancìdere in luogo di uccìdere. 
Questa non è che inutile storpiatura da rigettarsi a 
malgrado di tutte le più rispettabili autorità, per- 
ciocché r accento, che meglio dee dirsi articolazio- 
ne, nella prima sillaba è forte egualmente nell’ una 
e nell’altra maniera; e se è più forte in ancìdere, 
forse lo è a minor ragione. Non credo che ancì- 
dere, possa riguardarsi per altro che per un puro 
idiotismo fiorentino. 


39 
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ooif^a 

A^IftVfTO 

voaviao 

Indicativo 
Pafs. indeter. 


Ucciaì 

uccidei : ucci- 
detti 


nccidcsU 

— __ 



ticciae 

uccidfc;uccidet- 

— 

Uccidemmo 

— — (** 

— 

uccideste 

_ _ 

_ 

uccisero 

uccisono: ucci* 
dirono;ucci> 
dèttero 


Puff. comp. 



Ho, aveva, ebbi 

— — 

.•fi- — 

ucciso, ec. 
Futuro 



Ucciderò 

— — . 

— 

ucciderai, ec. 

— — 

—, 

Gong. pres. 



Uccida 

.T_ 



tu uccida, ec. 

— “T. 

uccidi 




uccisamo : 14^^ 
«idèuimo 
aeddetti ^ 
accbaao: vc^l- 
•oro 


Dcòduto 

Qccidrò 


$ 194. P’erbo JJmam. 


Non si mole che questo yerbo abbia doppia 
uscita y 'quantunque il Bembo abbia detto tidisce. 
Però fra i suoi derivati, che seguono la norma 
sua , uno ve n’ La il quale vuole speciale menzione 
per questo, che non soffre altra uscita che in lico; 
e questo è il verbo esaudire. Il prospetto di udire 
è necessario per le mutazioni che nella prima silla- 
ba alcune sue terminazioni esigono invariabilmente. 


Govvaa 

AaTIftUATO 

rOBTlGO 

Indie, pres. 
Odo 


- -I- .M. 

odi 

_ _ 

— — 

ode 

aude: 0 disce 

— _ 

Udiamo 

udìmo 

— — 

udite 


^ _ 

odono 

_ — 

— — 

Pendente 

Udiva 

udìa; 'udivo 

udì» 


BMoano 

odiamo ; udl- 
schiamo 

odano 
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bcoiàmi 

1 AÌnnQirA^o 

' ÌPolÌTiao 

àìutOIIBO 

«divi 





udii 

udiva 

udì e 

udia 

— M 

Udivamo 


_ - 

udì mio 

udivate 



udivi 

udivano 

udieno 

odiano 

adìvono 

Past. ind. 




Udu 

adi’ ; aditti: au< 


— 

udisti 

divi: odio 


odesti: odiati 

udì 

«ditte : «détte 

odio 

.M 

Udimmo 


% 

udìssIoMt 

udiste j 


mmm mmm. 

adisti 

«tdlrono [ 


adiro: «dir 

udlnno 

Pas$. éomp. 
Ho, aveva, ebbi 

andito 

1 Ul u 


udito, ec. ^ 




"Futuro^' 

Udirò 


■■ .r 

udrò * 

- 

udirai, ec. , 

1 

udrat 

mmm 

Jmp.pr». 




oda 




Udiamo 

- 

4 .1 

udimo 

«dite 

«MBS 

Za. _ 


òdanb 


— — 

òdino 

'ÓttotcVó 
Pres. per. 
Udissi ; udissi, 

1 

( 

«disse: «dessi; 

ec. 

Préà. impe^. 
Udirei 

«diria 

! . ‘ 

udrei 

odéssi 

udirebbi 

«diresti 

UP— 

__ 

- - - 

adirebbe, ec. 



ttdiiìa 

_ ^ 

— — 

^ 

— — 

— aZ^' 

Gong. pres. 
Oda 



odi 

oda 


odT 

- 

oda 


M. 

odi 

Udiamo 

«ma» Mas 


ZI» 

«diate 



M. 

odano 

— 

— 'Z- 

ò^no 

Infittito 




Udire 

odire; aodire 

— — 1 

adere 
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Pari. pres. 

Udente 
Passato 
Udito 

Gerondio 
Udendo 

5 Verbo VBDàM. 

Ha molta Tagbezza dì desinenze in varie sue 
terminazioni , e molti errori commettonsi tutto gior- 
no nell' uso suo da persone anche colte. 11 prospetto 
che ne diamo merita d’ essere considerato , e serre 
pe’suoi composti antivedere , avvedere, divedere y 
provvedere , prevedere y ravvedere y travedere y ec. 
È da notarsi che rare volte in prosa si usa visto y 
previsto, provvisto y e ravvisto ; ma che mai non si 
direbbe nemmeno in versi antivisto , divisto y travi- 
sto; nè sì facilmente vorrebbesi imitare il Pefcrarcai 
che disse avvista, È da notarsi eziandio, che men- 
tre diciamo improvvisto, anziché improvveduto y 
non vuoisi più soffrire nè visOy nè previso y comun- 
que usati dai padri della lingua. Finalmente in 
questo verbo è fatta di uso comune ed è pregiata 
r accorciatura in vedrò, vedrei, e simili, riguar- 
dandosi come antiquate le terminazioni intere* 
Puossi però e in prosa e in versi qualche volta pre- 
ferire queste ultime, se con ciò Mn si serva all’ar- 
monia del discorso. Solo si avverta, che se pregiansi 
della sìncope i composti rivedere, ravvedere, awe- 
dere , antivedere , non la soffrono assolutamente nè 
divedere, nè prevedere, nè provvedere, nè trave- 
dere. 

QOMTOB airVSQVAVO rosTioo 

Ind. pres. 

Vedo: veggo: veo: veio: vio — — 

veggio 

vedi ve» ve’ 

vede ve’ — • — 

Vediamo ; veg- redimo — — 

giamo 


BBBOaUO 

vegghi 

Te({bi««no: 
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vedete — 

vedono ; viggo- vèdeno 
no: vèggìono 
Pendente 

Vedeva *vedev( 

vedevi — 

vedeva vedle; ^ 

Vedevamo — 


'vedevo : vedla vedea 
vedle; vedla vedea 


vedevate 
vedèvano 
Pan. ind. 
Vidi 

vedetti 

vide 


Ivedieno 


\vedèano 


veddi : vedei: — 

vedetti 

vedetta •— 

vedde : vedè ; ■— 

vedetta 


vedette 

videro 


vidono: viddo- vider 
no: vèddero: 
vedirono:ve- 
dèttero 


Pass. eomp. 
Ho, aveva, ebbi 
veduto, ec. 
Futuro 
Vedrò 


vederò; vedroe: — 

veder aggio 
vederai — 

vederi: vedrae — 

vederemo — 

vederete — 

ve deranno — 


Telili* : vete 
vedano: vigga- 
no 


vedavamo: ve* 
demio 

vede V ate: vedev i 
vedèvono 


viddamo : vèd- 
dimo ; vedis- 
timo : vldde- 
mo : vidimo 
vedetti 

viddano; vìde- 


— — — — vegghiamo 


— — Ivèdino: vègghi- 
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Ottativo 
Pre$. J>erj. 
Vedessi 
vedessi 
vedesse, ec. 
Pres. imper. 
Vedrei 
vedresti 
vedrebbe 
Vedremmo 

vedreste 

vedrebbero 


Gong. pres. 

Veda : vegga; 
veggia 

veda : vegga; 

veggia 

veda ; vegga: 
veggia 

Vediamo : ve 
giamo 

vediate ; ve 
giste 

vedano : vègg 
no ; vèggiano 

Infinito 

Vedere 
Part. pres. 

Veggente 
Passato 

Veduto 

Gerondio 

Vedendo ; i 
gendo 


AVTIQVATO 

rOBTXCO 

vedestu 





vederei;vederìa 

vedrì a 

vederebbe 

vedrta 

vederemmo 


vedereste 


vedere bbero; 

vedriano 

vedrèbt>etto : 


vederèbbono; 


vedrìeno’ye- 


drèbbono 

— — 

vegghi 

veggi 


— — 

— — 

— — 

vedente 

— — 

viso 

visto 

vcggiendo 

— — 


auono 


vedrebbi 


vedrèasimo 
edresti : ve- 

dressi 


vegghi 


vegghi 

vegghiamo : 
vèggamo 
veg ghiaie; veg- 
gate 
vèdino: vegghi 
no; vèggino 


veggere 
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S 196. Verbo VÉH0EBE. 

Il seguente prospetto mostra in che questo verbo 
si scosti dall’ andamento proprio di accèndere ., e di 
altri aventi all’infinito la stessa desinenza. 

ooMusra 

Indicativo 
Patsalo ind. 

Vendei ; ven- 
detti 
vendesti 
vendè; vendette 
Vendemmo 
Vendeste 
vendèrono : 
vendèttero 
Pass. comp. 

Ho, aveva, ebbi 
venduto, ec. 

S 197. Verbo VEHiaa. 

Avvenire, addivenire, convenire, divenire, 
prevenire, provenire, rivenire, sorvenire, o so- 
pravvenire , sovvenire, e simili, prendono norma 
ne’ loro procedimenti da questo verbo. Ma quantun- 
que esso sia de’ pochissimi verbi nostri cue abbia 
participio futuro, non però lo hanno i suoi compo- 
sti, se ciò non si dicesse di sopravvenire, quasi in 
quel caso fosse lo stesso venire preceduto dalla pre- 
posizione sopra, e non legato con essa. Se poi ben 
si considera , di participio futuro questo verbo ha 
più la forma materiale , che il vero e sostanziale 
accidente espresso con tale denominazione ; poiché 
si risolve in semplice aggiuntivo. Venire ama la sin- 
cope in verrò, verrei, e simili, anche piò di ve- 
dere, e tutti i suoi composti sono della stessa in- 
dole. I pochi esempi che si hanno in contrario, 
si debbono porre tra le anticaglie di nissun uso. il 
participio presente di questo verbo ha per pregiata 
maniera vegnente, del pari che veniente: non sem- 



Digitized by Google 



33o DX* VERBI rTALIlNI 


bra però che possano essere molto grati a buon 
oreccbio nè awe§nente ^ nè addivegnente ^ nè con- 
vegnente y nè rivegnente y o rinvegnente. 


aoxmtB 

Ind. pres. 
Vengo 
vieni 
viene 

Veniamo ; ve- 
gnamo 
vimite 
vèngono 
PendenU 
Veniva 
venivi 
veniva 
Venivamo 

venivate 

venivano 

Pati. ind. 
Venni 
venisti 
venne 
Venimmo 


veniste 

vennero 

Pa$$. comp. 
Sono, era, fui 
venuto ec. 
Futuro 
Verrò 
verrai, ec. 
Imperai, pret. 
Vieni 
venga 
Veniamo 
venite 
vèngano 
Futuro 
Verrai, ec. 


AITTiaVAV» 

VOBTSOO 

1 

1 

vegno 

Tene 


venimo 

— - “ 

1 i 
1 1 

vègnono 



TeiUTO : rtnté 

venia 



venea 

venia 

z z 

venìeno : ve- 


titano 

Il 1 1 

1 1 1 f. 

IMI 

IMI 

vènnono; veni- 

venlro 

rono 


veniró, cc. 

— — 



▼ic 


vegna 

z z 

vignano 

— — 


1 


aaftomo 

viengo 

venghi 

venghiamo 

vèngano 


venimio; vena- 
vamo 

venavate: venii 
venlvono 


vensi 

vense 

vènnamo: vèn- 
nimo: veiòt- 
simo 
venisti 
vènnano : vèn- 
sero 

vento 


vienga 

venghiamo 

vènghino 
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aOHims 

Ottativo 
Pret. pe^. 
Venisii 
▼enUsi, ec. 
Pre$. imperf. 
Verrei 
rerresll 
Terrebbe, ec. 


Gong. pret. 
Venga 
Tenga 
Tenga 
Veniamo 
Ternate 
Tèngano 

Infinito 

Venire 

Pari. pret. 
Veniente : 
gnente 
Passato 
Venuto 
Futuro 
Venturo 
Gerondìo 
Venendo 


Te- 


nVTIQUATO I vomco 


Tenirei 


vegna 

vegni; Tenghi 
vegna; Tegni 

vegnate 

vignano 


Tenessi 


verna 


vegnendó I — — 

§ 198. Inerbo VMTiM. 


.oaao 


Tenute 

Teniate 

Terrebbi 


vtenga : venghi 

Tenghi 

venghiamo 

venghiate 

Tèngbino 


venere 


vento 


Questo procede regolarmente vesto j vesti, ve- 
ste, vestii ; ec. Ma i suoi composti investire, rinve- 
stire , travestire, hanno uscita doppia, e forse in 
prosa sono più comuni le terminazioni discendenti 
dalla uscita in isco. Il participio passivo é vestito^ 
vestalo non è che un arcaismo disaggradevole do- 
vunque si trovi. 


5 199. F"erbo ^smesaus. ■ 

\ 

Rei breve prospetto che diamo di questo verbo 
si vede T andamento suo e de’ suoi composti, av~ 
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ulntére e convìncere ,neì\e parti più notabili. Sì os- 
servi bizzarria di lingoa. Essa rigetta nel participio 
passato la terminazione vitto per vinto ^ e non di 
meno mole non inviato , ma invitto. 


QOMimB 

Ind. pre$. 
Vinco 
vinci 
vince 
Vinciamo 
vincete 
vincono 
Pa»$. ind. 
Vinsi 
vincesti 
vinse 

Vincemmo 

vinceste 

vinsero 

Pass. eomp. 
Ho, aveva, ebbi 
vinto, ec. 
Cong. pres. 
Vinca 
vinca 
vinca 
Vinciamo 
vinciate 
vincano 
Pari. pres. 
Vincente 
Passato 
Vinto 

Gerondio 

Vincendo 


aarTXftVATo 

MI 

voaTico 

BB&oirao 



— — 

t 

vincei 



— 

vincè 

mmm» 

z z 


_ — 

vlnsamo : vin- 



cissimp 

— _ 

— - 

vincesti 

vlnsono 

— —a 

vlnsano ; Vinci- 



rono 

vento : vìncin- 

^ — 

— 

to; vitto 



vincili 

▼ìnci 

I 1 1 il I 
Milli 

— — 

— — 

— ^ 


5 200. Verbo Tivam». 


Sono necessarie hi qneato rerbo e ne’ suoi com- 
posti , convìvere^ rivìvere ^ sopravvìvere , alcane at- 
Tertenze , che 'col s^nente proMipOtto si preSdotano 
facilmente. Si noti intanto cbe'w'snr^o è assai meno 
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presto di vivaio, quantanqae quello proceda da 
vissi, sola desinenxa ammessa, e questo da vivei, 
desinenza rigettata. Si noti che visso, comunque 
usato non 'solo in Tersi , ma anche in prosa , ove 
si Tede adoperato ^inoltre sopravvisse, appena sì 
concede al poeta. Alcuni troTano alquanto dure le 
terminazioni sincopate del futuro dell’ indicatÌTO, 
del presente imperfetto dell’ ottatÌTO , e del corri» 
spondente tempo del congiuntÌTO. Ciò farà stare 
oen attento chi scrÌTe ; essendo certo che il buon 
effetto di tali accorciamenti dipende, pincchè. da 
altro, dal complesso di tutte le parole comiranenti 
il perìodo. 

ooMmn. AaTSQvaTO roursco aaaono 

Indicai. pr*$. 

Vivo — — — — — _ 


vive 

Viviemo 

vivete 

vJvono 

Pendente 

Viveva 


— — I — — klTsno 


vivU; vivle 


— — I — — - vivevi 


vivi ano ; vivìen o | vivèan o 


vivetu : vivei . — — — — 

vivette : vtvè _ _ _ — 


viveite 

vissero 


Pats. comp. \ 

Ho, aveva, ebbi vitto 
o sono, era, 
ftti vivalo, o 
vissuto, ec,U' i . i,. 


‘vlssono: vivit- 
tero: vivitto- 
no; vìvèrono 
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eoMum 

F'uiuro 
Viverò 
▼iverai, ec. 

tmp. pres. 
VJtÌ 
vÌT» 

Viriamo 

TÌrcte 

rivno 

Futuro 
Virerai, ec. 
Ottativo 
Pre$. ptrj. 
Viressi 
rireaai 
rirease, ec. 

Pre*. imperf. 
Virerei 
vireresti 
rlrerebbe, ec. 

Gong, pre$. 
Vira 
rira 
rira 
Viriamo 
viriate 
vìvano 

Infinito 
Vivere 
Part. prt$. 
Virente 
Passato 

Viruto, o vissuto 
Grrondio 
Vivendo 


MrVXQVATO 

POSTICO 

— ^ 

viVra 


«Vrai, ec. 

vJvcmo 

— — 

1 1 
1 1 

e— ^ r— . 

«_ — 

vivraj. 

— 

mmrn 


— 

— — 

■— 

- — 

viverla: vivr« 

— — 

ytVeria 



— ■— 

vivi 

— — 

“ — 



vUso 


— — 

— — 


HUiovao 



«vino 


vivesse 

vivesse 

viverebbi 



J 201 . yerbo Votàas. 

È bene che s'abbia ad ogni opportanità in- 
nanzi agli occhi il prospetto di questo verbo per 
la varietà delle terminazioni sue, tanto comuni, 
quanto o antiquate, o poetiche, od erronee. Il Ma- 
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strofini notando che l’ Alfieri molte volte ha detto 
votino per vogliono y e alcuna volta anche pon, dice 
far così più per conoscere dove gli scrittori man- 
cano, che per ricevere ogni loro cosa come ottima. 
Noi osserviamo che quelle due voci , altronde chiare 
nel loro significato, per la collocazione fattane 
riescono di eccellente effetto. Più: abbiamo egregio 
esempio in F. Jacopone.. Piuttosto diremmo non 
dovere i pochi esempi di volsi , volse e volsero 
autenticar l' uso di queste parole , che manifesta- 
mente sono del verbo vòlgere, e non del verbo 
volere: come volerò, volerei, e le altre che susse- 
guono a queste, debbonsi ritenere pel verbo volare, 
ad onta delle chiacchiere del Castelvetro e del 
<]inonio. 


COUUXB 

AHTXQUATO ; 

VOSTZOO 

BBaOXBO 

Ind. pres. 




Voglio: vo’ 

— — 

— _ 

voo’ 

vuoi 

_ _ 

vuolì; vuo* 

vuogli: vo’;voli 

vuole 

vale 

... 

— 

Vogliamo 

volemo 

— — 

voliamo 

volete 

— — 

_ _ 1 

— — 

vogliono 

votino : %ion 

— — 

vogliano 

Pendente 




Voleva 

'volevo 

volea 

— — 

volevi 

_ — 

volel 

— — 

voleva 


volea: volta 

_ — 

Volevamo 

— — 

— — 1 

volemio ; vola- 

volevate 


_ _ 

vamo 

volevi: volavate 

volevano 

votieno 

volèano 

volèvono 

Pass, indeter. 


1 


Volli 

volsi 


— — 

volesti 

— 



— — 

volle 

volse 

. 

— — 

Volemmo 

— — 



vòbamo; voles- 

voleste 



simo 

volesti 

vollero 

vòllono : vòlle- 

_ 

vòbono;vòl$an 

Pass. comp. 
Ho, aveva, ebbi 

no ; vòUoro 
e volsero 


volsuto 

voluto, ec. J 

j 






3o 
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POSTICO 

Futuro 



Vorrò 

— — 

— — 

vorrai 

— — 

— — 

vorrà 

_ — 

— ^ 

Vorremo 

— _ 

_ _ 

vorrete 

— — 

— — 

vorranno 

— — 

— — 

Imp. prea. 



Vegli 

— — 

— — 

voglia 

— — 

— — 

Vogliamo 

— — 

— — 

vogliate 


— _* 

vogliano 

— — 

— r 

Futuro 



Vorrai, ec. 

_ _ 


Ottativo 
Prea. perfetto 



Volessi 


_ 

volessi 


— 

volesse 

_ 



Volessimo 

_ — . 


voleste 




volessero 

*volèssono: vo- 
lèsseno 

— — 

Prea. imperf. 



Vorrei 

— — 

verri a 

vorresti 

vorrebbe 

— — 

“ " — 
yorna 

Vorremmo 

— — 

— — 

■vorreste 

— 

__ — 

vorrebbero 

*vorrèbbono 

t'oma/io vor- 
rìeno 

Gong. prea. 



Voglia 

— — 

— — 

voglia 

vegli 

— — 

voglia 

— — 


Vogliamo 

— — 


vogliate 

— — 

— — 

vogliano 

— — 

— — - 

Infinito 



Volere 

— — 

— — 


SBAOBIBO 

voglieròtvoleró 


vuoi: vno 

voliamo 

vòglino 


volesse 

volesse 

volessi 

volesti: volessi 
volèssino 


voglierei; vole- 
rei: vorrebbi 


vorribbamo : 
vorrèssimo 
vorresù: vorres- 
vorrèbbano (si 


vegli 

vegli 

vòglino 


DIgitized by Coogle 



PARTE seconda 


337 

COlftUNB AHTXQU&TO * POSTICO BBBOHBO 

Pari. pres. 

Volente vegliente — — — — 

Panalo - 

Voluto — — — — vobuto 

Gerondio 

Volendo — — — — — — 


S ao2. Verbo Volqebb. 

Il prospetto di qaesto verbo serve pe’ saoi com- 
posti avvòlgere, invòlgere, svòlgere, travòlgere, 
e simili. Si avverta che alcuna volta si scrisse an- 
che vògliere, avvògliere, ec.; cosa giustamente poi 
abbandonata da ogni buon prosatore, e permessa 
coD gran parsimonia al poeta per bisogno di rima. 


coatvnm juhtsqvato 

Ind. pres. 

Volgo — 

volgi 

volge — 

Volgiamo : voìgemo 

volgete — 

volgono — 

Pendente 

Volgeva "volgevo 

volgevi — 

volgeva, ec. — 

Pass, indelér. 

Volsi 

volgesti — 

volse — 

Volgemmo — 

volgeste — 

volsero "vòlsono 

Passati comp. 

Ho, aveva, ebbi — 
volto, ec. 

Futuro 

Volgerò, ec. — 

Imp. pres. 

Volgi - 


POSTICO I EBSOITBO 


volgbiamo 

volgano 

volgea — - 

volge! — — 

volgeU — — 

— tolge! 

— — volgi 

— — vòlsamo : vol- 

gissimo 

— — volgesti 

— vòlsano: volgè- 

rono 
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ooaitnrB 

volga 
Volgiamo 
volgete 
volgano 
Ottativo 
Pre$. per/. 
Volgessi 
volgessi, ec. 

Pres. imp. 
Volgerei, ec. 

Gong. pres. 
Volga' 
volga 
volga 
Volgiamo 
volgiate 
volgano 


Infinito 
Vòlgere 
Part. pres. 
Volgente 
Passato 
Volto 

Gerondio 

Volgendo 


AITTiqUATO 

voBTzao 

Il II 
Il II 

volgerla, ec. 

volghi 

1 1 i 1 1 1 1 
1 1 1 1 1 11 

— — 

m 


aaaoiTBo 

volghi 

volghiamo 

vòlghino 

Volgesse 

volgerebbi 

volghi 

volghi 

volghiamo 

volghiate 

vòlghino 


5 2o3. Verbo Voivbke. 

Qaesta terminaziotie prettamente latina, ^on- 
de gl’ italiani fecero vòlgere , è cara ai poeti , e dà 
per lo pi& un suono pieno di ottimo effetto, tanto 
nel verbo volvere, quanto ne’ suoi composti, svòl- 
vere, invòlvere, rivòfvere, travòlvere, devòlvere^ ec. 
Abbiamo volvi in Dante, valve in Petrarca, in 
Ariosto e in Tasso. Il Petrarca ba detto svolvo e 
svolva e svolver: il Cavalcanti aveva detto volvendo. 
Dopo tanti esempi non è maraviglia se il Caro ha 
detto devòlvere, se il Cesarotti ha detto volvea, 
volveansi, involverXa ; e l’Alfieri, volveran V onde 
fugaci al mare, ec. Dante e il traduttore dei Morali 
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di S. Gregorio hanno usate desinenze di questo ver- 
bo anche in prosa. Osservisi però , che mentre il 
participio passato di vòlvere è volto, come svolto è 
di svòlvere, e rivòlto di rivòlvere, travolto di tra- 
volvere , c^neWo Òl' invòlvere e devòlvere è. involuto 
e devoluto. L’ altro participio non potrebbe essere 
che volvente, e simili^ Dopo questi brevi cenni sa- 
rebbe inutile dare il prospetto di questo verbo, che 
non soffre alcuna irregolarità, bastando aggiungere 
che non ha passato indeterminato dell’indicativo 
che gli sia proprio, ma gli si sostituisce quello 
del verbo vòlgere. 

§ 204 . Verbo UsciBE. 

Fu detto da principio latinamente escire; ma* 
questa terminazione , quantunque registrata, oggi è 
abbandonata quasi adatto. Sussiste però la e nel 
principio di quelle voci che hanno raccento sulla 
prima sillaba, il che vuol dire che sono o dissil- 
labe o trisillabe brevi. Ciò si vedrà meglio dal se- 
guente prospetto. 11 Mastrofini ha detto che questo 
verbo alcune volte è stato usato come attivo. Non 
sarebbe stato di questa opinione se avesse conside- 
rato che ne’ due testi da lui riportati apparisce 
chiaramente che deve sottintendersi yhre. Quello 
del B. Giordano dice: quando della cosa ria e 
rozza ne sa fare tanto bene, e uscirne tanto bene; 
cioè ancora e farne uscire tanto bene. Quello di 
Franco Sacchetti dice : per molto ristringere che io 
feci per uscirne uno granello; cioè, per farne 
uscir uno granello. E dunque in entrambi i passi 
una dissi. 11 verbo riuscire %egue l’andamento di 
uscire in ogni sua parte: e quantunque il vocabo- 
lario della Crusca abbia registrato riescire come 
prima escire, esso stesso manda ad uscire e riusci- 
re; nè sarebbero che o antiquate od erronee le 
voci di riesciva, riescii, riescirò, riescirei, e similh 
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coMùn 

UfTXQXrATO 

POETICO 

Ind. pres. 



Esco 

— — 

— — 

esci 

— — 

— — 

esce 





Usciamo 

uscimo. esclamo 

— — 

uscite 

esche 

— — 

escono 

^ 

— ; 

Pendente 



Usciva 

usc’iA : esciva : 
escivo:*uscIvo 

liscia 

uscivi 

— — 

— — 

usciva 

uscìe 

US et a 

Uscivamo 

— — 

— — 

uscivate 

— — 

— — 

tucìvsno 

— 

uscicmo.'uscieno 

Pass, indeter. 



Uscii 

cscli : uscetli : 
uscitti: USCIO 

usci 

uscisti 

escisti 

— — 

uscì 

esci ; uscette 

uscio 

Uscimmo 

— — 

“ — 

usciste 

__ 

- 

uscirono 

escirono: uscèU 
tero: usciite- 
ro: usclnno 

uscirò: uscir 

Pass, coirip. 



Sono era, fui 

escilo 

^ 

uscito, ec. 
Futuro 



Uscii ò 

esclrò, ec. 

— — 

uscirai, ec. 

— _ 



Imperai, pres. 



Esci 

— 

— — 

esca 

— 

- 

Usciamo 

esclamo 

.... 

uscite 

escile 

— — 

escano 

— 


Futuro 



Uscirai, ec. 

esclral, ec. 


Ottativo 



Pres. per/. 



Uscissi 

escissi^ ec. 

— — 

uscissi 

— — 

— — 

uscisse 

— — 

— — 


EBBOIIBOr 

US CO 
USCI 

usce 

escbiamo 

èscano 


uscissimo : 
escimmo 
uscisti 
US cimo 


eschino 


uscisse 
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oonniB 

Uscùsinio 
luciste 
uscissero 
Pres. impcrj. 
Uscirei 
usciresti 
uscirebbe 
uscirebbero, ec. 


uitiquato 


POETICO 


BBaOEBO 


esc irei 


uscirla 


uscirebbi 


uscina I 

uscirieno: usci- 
nano 


Gong. pres. 


Esca 

— 

esca 

eschi 

esca 

— 

Usciamo 

esclamo 

usciate 

esciate 

iscano 

— 


usca: eschi 

eschi 

eschiamo 

èschioo 


Infinito 

Uscire 

Particip. pres. 
Uscente 

Passato 

Uscito 

Gerondio 

,U*€«ndo 


escire 


escilo 

escendo 


ùscere 


> INE 



Dgitized by Google 



Digitized by Google 



SUlDItCllS 

DELLE MATERIE E DE’ VERBI 

DE' QDAU II i DATO O DIDICATO II CKOIPETTO , E DI QDELLI 
CHE AGLI ORI O AGII AlTRt SI RIFEIIISCOnO 
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Formazione del verbo, 3 
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Participio e Gerondio, 11 
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ne' verbi, 13 

Distinzione delle conjugazio- 
ni, 14 

Eccezioni nelle conjugazioni, liS 
Altre cagioni di anomalia nei 
verbi, Ifl 

Classificazione delle parole e- 
sprimenti i varj accidenti dei 
verbi, 19 

Continuazione del medesimo 
argomento, 22 

Avvertenza intorno ad una no- 
tabile varietà di desinenze, 23 


Dei troncamenti delle desinenze 
dei verbi, 22 

Natura differente dei verbi, 3Q 
Verbi aosiliaij, ivi 
Prospetto dei verbi ausiliarj ; 
Verbo Avere, 31 
Verbo Essere, 34 
Prospetto de* verbi regolari se- 
condo le tre coi^ugazioni del- 
la lingua italiana; 

Prima Conjugazione. Verbo A- 
mare, 37-38 

Seconda Conjugazione. Verbo 
Temere, 40-41 
Verbo Credere, 43 
Terza Conjugazione, 46 
Verbo Sentire, 48 
Verbo Abborrire 3Q 
Verbo Impedire, 83 
Indice de’ verbi che hanno la 
sola uscita in isco, 56 


Paetb SacomuL. 


Conjugaùoni verbi anomali e mal noti, "61 


Abbattere, 92 
Accadere, 100 
Accedere, 108 
Accendere, 62 


Acchiudere, 114 
Accingere, 241 
Accogliere, 117 
Accorgere, 244 
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Accorrere, 13fi 
Accrescere, 137 
Addirenire, 329 
Addurre, 64 

Adempiere, Adempire, 121 
Affare, 165 t 

Affliggere, 172 
Aggiungere, 1S6 
Alludere, 183 
Ammettere, 211 
Ammobigliare, 8Q 
Andare, 67 
Annettere, 126 
Antivedere, 326 
Apparire, 70 

Appartenere (V. Tenere), 73 
Appendere, 62 
Appetire, 73 

Applaudere, Applaudire, 74 
Aprire, 78 
Appropriare, 8Q 
Ardere, 81 
Ardire. 83 
Arridere, 258 
Ascendere, 277 
Ascondere, 220 
Ascrivere, 282 
Aspergere, 208 
Assalire, 270 
Assidersi, 86 
Assistere, 87 
Assolvere, 292 
Assorbire, 87 
Assorgere, 293 
Assuefare, 165 
Assumere, 89 
Astergere, 208 
Astrarre, 319 
Astringere, 241 
Attendere, 310 
Attenere, ivi 
Attingere, 2àl 
Attorcere, 316 ' 

Attribuire, 99 
Awedere, 326 
Avvertire, 91 


Avvolgere, 337 
Battere, 92 

Benedire Maledire), 95 . 

Bere, Bcverc, ivi 

Bollire, 99 

Cadere, IflO 

Calere, 103 

Capire, 104 

Carpire, 107 

Cedere, 108 

Gemere, 278 

Chiedere, 111 

Chiudere, 114 

Cingere, 241 

Circoncidere, 323 

Circonflettere, 259 

Cogliere, Córre, 117 

Combattere, 92 

Commettere, 211 

Commoyere Movere), 218 

Comparire, 120 

Compartire, 232 

Competere, 265 

Compiacere, 239 

Compiere, Compire, 121 

Comporre (p'". Porre), 245 

Comprendere, 62 

Comprimere, 228 

Compungere, 186 

Concedere, 108 

Concepire, 124 

Concemere, 278 

Conchiudere, 114 

Concludere, ivi- 

Concocere, 142 

Concorrere, 136 

Condiscendere, 277 

Condurre, 64 

Confare, 165 

Conferire, 224 

Goiiflggere, 172 

Confondere, 1 16 

Congiungere, 186 

Connettere, 126 

Conoscere, 128 

Conquidere, 323 


Digitized by Google 


INDICE 


345 


Conteguirc, 287 
. Goiuumare, Cormirocrc, 130 
Consistere, 81 
Contendere, 310 
Contenere, ivi ■ 

Contessere, 312 
Continuare, 130 
Contorcere, 310 
Contraddire, 148 
Contraffare, 103 
Contrariare, 80 
Contrarre, 319 
Contrastare, 2SS 
Contribuire, 90 
Contrire, 132 
Convellere, lfi3 
Convenire, 329 
Convcrtiré, 133 
Convivere, 332 
Coprire, 28 

Correggere, 203 . . 

Correre, 130 
Corrispondere, 262 
Corrodere, 208 
Corrompere, ivi 
Coscrivere, 282 
Cospargere, 295 
Costringere, 241 
Crescere, 137 
Crocifiggere, 172 
Cucire, 139 
Cuocere, 142 
Dare, 144 
Decadere, 100 
Decidere, 323 
Decorrere, 130 
Decrescere, 137 
Dedurre, 64 
Deludere, 193 
Deporrc Porre), 245 
Deprimere, 228 
* Deridere, 258 
Descrivere, 282 
Desistere, 82 
Desumere, 89 
Detergere, 208 


Detrarre, 319 
Dibattere, 92 
Difendere, 147 
Differire, 224 
Diffondere, 174 
Digerire, 308 

Diligcrf Negligere),. 147 
Dimergere, 208 
Dimettere, 211 
Dipendere, 310 
Dipingere, 241 
Dire, 148 
Dirigere, 149 
Dirimere, 255 
Dirompere, 268 
Disapprèndere, 02 
Dbcendere, 277 
Discernere, 278 
Discindere, 251 . 

Disciogliere, 27ff" 

Discoprire, 78 
Discorrere, 130 
Disfare, 105 
Disgiungere Giungere), 181» 
Dismettere, 211 




Disobbedire, 224 
Disparire, 2Q 
Disperdere, 230 
Dispiacere, 239 
Dissolvere, 200 
Dissuadere, 238 
Distendere, 62 
Distinguere, 152 
Distogliere, 313 
Distoreere, 310 
Distribuire, 90 
Distringere, 241 
Distruggere, 302 
Disvalerc, 321 
Disvolere (f^. Volere), 334 
Ditencre, 310 
Divedere, 326 
Divellere, 303 
Divertire, 133 
Dividere, 153 
Dolere, IM 
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Dovere, 156 
Eccedere, 168 
Effondere, 116 
Eleggere, 203 
Emergere, 208 
Empiere, Empire, 121 
Equivalere (V. Valere), 321 
Ergere, 158 
Erigere, ivi 
Esaudire, 324 
Esigere, 160 
Esimere, 255 
Esistere, 161 
Espellere, 162 
Esporre (K. Porre), 245 
Estendere, 62 
Estinguere, 152 
Estollere, 315 
Estorcere, 316 
Estrarre, 319 
Fallire, 163 
Fare, 165 
Fendere, 163 
Ferire, 168 
Fervere, 169 
Fiedere, 171 
Figere, Figgere, 172 
Fìngere, 241 
Fondere, 174 
Forbire, 176 
Frammettere, 211 
Frangere, 240 
Fremere, 176 
Friggere, 172 
Fruire, 137 
Garrire, 179 
Gemere, 180 
Genuflettere, 259 
Giacere, 181 
Gioire, 182 
Gire, Ire, 18 4 
Giungere, 186 
Godere, 188 
Guaire, 190 
Guarire, 191 
Illanguidire, 201 


Illudere, 193 
Imbere, 95 
Immergere, 208 
Impellere, 162 
Impendere, 234 
Imporre Porre), 
Imprimere, 228 
Incendere, 62 
Inchiudere, 114 
Incombere, 282 
Incorrere, 136 
Increscere, 133 
Indurre, 64 
Inferire, 224 
Inbngere, 241 
Inflettere, 259 
Infondere, 134 
Ingerire, 308 
Inghiottire, 193 
Ingiungere, 186 
Inquisire, 194 
Insinuare, 130 
Insistere, 83 
Intendere, 62 
Intercedere, 108 
Interrompere, 2 68 
Intessere, 312 
Intraprendere, 62 
Intrecciare, 80 
Intridere, 258 
Intromettere, 211 
Invadere, 196 
Inverdire, 265 
Invesùre, 331 
Involgere, 33 3 
Irridere, 258 
Iscrivere, 282 
Istruire, 198 
Lambire, 199 
Languire, 200 
Largire, 201 
Lasciare, 202 
Lecere, 204 
Ledere, 202 
Leggere, 203 
Licere, 2Q4 
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Maldire {V. Dire), m 
Maledire, ivi 
Mantenere, 310 
Maravigliare, 80 
Mentire, 207 
Mergere, 208 
Mescere, 209 
Mettere, 211 
Mietere, ivi 
Molrere, 213 
Mollire, 21| 

Mordere, ivi 
Morire, 215 
Movere, Mnovere, 918 
Muggire, 289 
Mungere, 186 
Nascere, 219 
Nascondere,' 220 
Negligere, ivi 
Nuocere, 222 
Nutrire, 223 
Obbedire, 224 
Occorrere, 136 
Offerire, 224 
Offendere, 62 
Opprimere, 228 
Parere, ivi 
Partire, 231 
Pascere, 233 
Patire, ivi 
Pendere, 234 
Pendre, 235 
Percepire, 124 
Percorrere, 136 
Percotere, 283 
Perdere, 236 
Perfidiare, 80 
Perire, 237 
Permanere, 263 
Perpetuare, 130 
Perseguire, 287 
Persistere, 87 
Persuadere, 238 
Pervertire, 133 
Piacere, 239 
Piangere 240 


Pingere, 241 
Piovere, 243 
Ponere, Porre, 245 
Porgere, 244 
Possedere, 285 
Potere, 247 
Precedere, 108 
Precidere, 323 
Precorrere, 136 
Prefiggere, 172 
Premere, 250 
Prendere, ivi 
Prescegliere, 274 
Prescindere, 251 
Prescrìvere, 282 
Presumere, 89 

Presupporre {V. Porre), 245 
Pretendere, 62 
Preterire, 252 
Prevalere, 321 
Prevedere, 326 
Prevenire, 329 
Procedere, 108 
Produrre, 64 
Proferire, 224 
Profondere, 174 
Promettere, 21 1 
Promovere {y. Movere), 218 
Propendere, 234 
Prorompere, 268 
Prosciogliere, 279 
Proscrivere, 282 
Proseguire, 287 
Proteggere, 203 
Protendere, 62 
Protrarre, 319 
Provenire, 329 
Provvedere, 326 
Pungere, 186 
Putire, 253 
Racchiudere, 114 
Radere, 255 
Raggiungere, 186 
Rammollire, 214 
Ravvedere, 326 
Recidere, 323 


Digriized by Google 


INDICE 


348 


lledimcre, 2KK 
Reggere, 203 
Rendere, 2SB 
Repellere, 162 
Reprimere, 228 
Rescindere, 2ftl , ^ 

Rescrivere, 282 
Resistere, 87 
Respingere, 241 
Restringere, ivi 
Retribuire, 80 
Riaccendere, §2 
Riandare Andare), 07 
Riassumere, 80 
Ribattere, 92_ 

Ribere, 85 , 

Ribollire, 88 
Ricadere, 100 
Ricevere, 287 
Richiedere, 111 
Ricingere, 241 
Rieocere, 142 
Riconoscere, 128 
Ricoprire, 78 
Ricorrere, 136 
Ridere, 2S8 
Riedere, Redire, ivi 
Rifare (y. Fare), 168 
Riferire, 224 
Riflettere, 280 
Rifondere, 174 
Riforbire, 176 
Rifulgere, 260 
Rileggere, 203 
Rilucere, 261 
Rimanere, 263 
Rimettere, 211 
Rimoverc (y. Movere), 218 
Rinchiudere, 114 
Rincrescere, 137 
Rintracciare, 80 
Rinvenire, 320 
Rinverdire, 268 
Ripartire, 232 
Ripetere, 268 
Ripiacere, 230 


Riprendere, 62 
Risalire, 270 . ^ 

Riscotcre, 283 
Risedere, 288 ' 

Risolvere, 266 

Risorgere, 244 

Rispondere, 267 

Ristare, Restare, ivi 

Ritenere, 310 

Ritogliere, 313 

Ritorcere, 316 

Ritrarre, 318 

Riuscire, 339 

Rivalere (^. Valere), ,821 

Rivedere, 326 

Rivestire, 331 

Rivivere, 332 

Rivolere (y. Volere), 334 

Rodere, 268 

Rompere, ivi 

Ruggire, 269 

Salire, 270 

Sapere, 272 

Sbadigliare, 80 

Sbattere, 82 

Scattigliare, 80 

Scegliere, Sccire, 274 

Scendere, 277 

Scemere, 278 

Schernire, 279 

Scindere, 281 

Scingere, 241 

Sciogliere, Sciorre, 279 

Scolpire, 281 

Scommettere, 211 

Scompartire, 232 

Scomporre (y. Porre), 248 

Sconfiggere, 172 

Sconfondere, 174 

Scoimettere, 126 

Sconoscere, 128 

Sconvolgere (y. Volgere), 337 

Scoprire, 78 

Scorgere, 244 

Scoscendere, 62 

S.crivere, 282 
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Scucire^ 

Scuotcìe, 2S3 

Sdrucire, Sclruscire, ISO 

Sedere, 2B3 

Seguire, 2S7 

Serpere, 2Sft 

Sfalllre, 290 

Smovere Movere), 21 B 

Sobbollire, 09 

Soccorrere, 13fi 

Soddisfare, Ifift 

Sofferire, 224 

Soffolcere, 200 

Soggiacere Giacere), IBI 

Soggiungere, 1B6 

Solere, 29D 

Solvere, 292 

Sommergere, 208 

Sommovere (^. Movere), 218 

Sopraintendere, 02 

Soprappore (A'^. Porre)-, 245 

Soprapprendere, 62 

Sopraspendere, ivi 

Soprassalire, 270 

Soprassedere, 2B5 

Soprastare, 200 

Sopravvivere, 332 

Sorgere, 293 

Sorprendere, 62 

Sorreggere, 203 

Sorridere, 258 

Sortire, 293 

Sorvenire, 329 

Soscrivere, 282 

Sospendere, 62 \ 

Sospingere, 241 

Sostenere, 310 

Sovvenire, 329 

Sovvertire, 133 

Sottoscrivere, 282 

Sottrarre, 319 

Spandere, 294 

Sparare, 295 

Sparire, 70 

Spegnere, 296 

Spendere, 62 


Spingere, 241 
Splendere, 298 
Stare, 299 
Storcere, 316 
Strabiliare, 80 
Striilcrc, 301 
Stringere, 241 
Stiuggcrc, 302 
Stupire, 303 
Succedere, 108 
Succombere, 305 
Suggere, 306 
Suggerire, 308 
Supporre {y. Porre), 245 
Susseguire, 287 
Sussistere, 82 
Svellere, 303 
Svestire (A^ Vestire), 306 
Svolgere, 337 
Tacere, 308 
Tendere, 310 
Tenere, ivi 
Tergere, 208 
Tessere, 312 
Tingere, 241 
Togliere, Tórre, 313 
Tollere, Togliere, 315 
'Fondere, 316 
Torcere, ivi 
Torpore, 317 
Tossire, 318 
Tracciare, 80 
Tradire, 318 
Tra6ggere, 122 
Tralucere, 261 
Trarre, 318 

Trasandarc, (A^. Andare), 67 
Trascendere, 277 
Trascorrere, 136 
Trasferire, 224 
Trasfondere, 174 
Trasparire, 70 
Travedere, 326 
Travestire, 331 
Travolgere, 337 
Uccidere, 323 
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Udire, 324 
Uscire, 339 
Valere, 321 
Variare, 80 
Vedere, 326 
Vendere, 329 
Venire, ivi 


Cestire, 331 
Vilipendere, 62 
Vincere, 331 
Vivere, 332 
Volere, 33 i 
Volgere, 337 
Volvere, 338 
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